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Il ministro degli Esteri arriva 
indaffarato: «Sui pacifisti non 
so niente, chiedete a Gianni 



Letta, che è uno bravo». 

Il ministro degli Esteri, che 
nel tempo libero è Primo 


Ministro, ha affidato a Letta 
l’interim deirinterim. 
(Adnkronos, 4 aprile) 


Bush lascia quattro ^omì a Sharon 

//presidente Usa invia Powell, impone il ritiro israeliano ma non subito 
chiede ad Arafat una prova di pace, Solana e Piqué tornano a mani vuote 


DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEM M E Quattro giorni di tem¬ 
po. Quattro giorni per provareachiu- 
derei conti con i gruppi terroristici ei 
ioro mandanti, Da Washington Geor¬ 
ge W. Bush pone un freno, almeno 
temporale, all'offensiva militarescate 
nata da Israele nei Territori, Quattro 
giorni, prima della scesa in campo di 
Colin Powell. Nel frattempo, in nervo¬ 
sa attesa dell'arrivo del segretario di 
Stato Usa, Israele consuma la sua 
«vendetta» diplomatica nei confronti 
dell'Europa. Una rottura che si mate¬ 
rializza in serata, quando il ministro 
degli Esteri spagnolo Josep Piqué e 
l'Alto rappresentante per la politica 
esteraedi si cu rezza del l'U e, J avi er So¬ 
lana, annunciano di aver cancellato 
l'incontro previsto con Ariel Sharon 
in segno di protesta per il rifiuto israe¬ 
liano alla richiesta della delegazione 
europea di poter incontrareaRamal- 
lahYasser Arafat. 


ARamallah 
nell’ospedale 
sotto assedio 

DALL’INVIATO Gabriel Bertinetto 

RAM ALLAH H a lo sguardo spen¬ 
to il poveroAmjad, 35 anni, im¬ 
mobile sulla branda, in una ca¬ 
mera del centro traumatologico 
«Sheikh Zaed» a Ramallah. Pro¬ 
babilmente non potrà cammina¬ 
re più. Se ci riuscirà, sarà a prez¬ 
zo di una lungaedifficile riabili¬ 
tazione. «Cosa vuole che pensi 
di quegli individui, di quelli che 
mi hanno sparato, quando ave 
vo già obbóiito all'alt, e tenevo 
le mani alzate in segno di resa?», 



SEGUE A PAGINA 2 
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L’esterno della Chiesa della Natività a Betlemme 


Coex/Ansa 


Salviamo 

IL DIRITTO 
ALLA 
SALUTE 

Rosy Bindi 

I l governo vuole cancellareil princi¬ 
pio dell'esclusività del rapporto di 
lavoro per i medici del Servizio sanitario 
nazionale. La proposta illustrata merco¬ 
ledì scorso a Regioni esindacati dei me¬ 
dici ha ancora un profilo generico, ma 
lasostanzaèchiara: i medici chelavora- 
no nelle strutture pubbliche potranno 
visitarei pazienti, senza alcun vincolo e 
senza regole, anche nello studio o nella 
clinica privata, conservando lo stesso sti¬ 
pendio e le stesse responsabilità di dire¬ 
zione di coloro che invece lavoreranno 
esclusivamente per il proprio ospedale 
«Gran parte dell'antico sistema è stato 
ripristinato», ha commentato con soddi- 
sfazioneil ministro Sirchia. 

E non c'è dubbio che la proposta ha il 
saporedi un ritorno all'anden régme. A 
quella stagione, tutt'altro che trasparen¬ 
te, in cui ai medici italiani fu detto «que¬ 
sti sono i soldi che possiamo darvi, ar¬ 
rangiatevi altrove». Viene meno, infatti, 
un caposaldo della riforma sanitaria va- 
ratadai governi dell'U livo, senza neppu¬ 
re un giorno di sciopero e con l'adesio- 
nedi oltrer80% dei professionisti. 

SEGUE A PAGINA 9 


Bertinotti: «Fronte comune contro la destra» 

Il segretario di Rifondazione apre il congresso di Rimini e propone all 'Ulivo unità di azione 


Biagi 


Scatola 

SENE VA 
CON LA SCORTA 


DALL’INVIATO Piero Sansonetti 


RIMIMI Quale linea ha proposto Fausto 
Bertinotti al suo partito, eguali spiragli 
ha aperto alla possibilità di una ricompo¬ 
sizione della sinistra? Proviamo a rispon- 
dereusandoal massimo la sintesi. La pro¬ 
posta politica sta nell'ultima parola della 
sua chilometrica relazione: «socialismo». 

Fini 


Non ha detto 
nulla 

ma l’ha detto 
bene 

CASCELLA LOMBARDO A PAG. 9 


Questo èl'obiettivo, nel senso chel'obiet- 
tivo è la costruzione di un mondo molto 
diverso, in tutto, da quello attuale: che si 
basi sulla sconfitta del potere del mercato 
enon sulla sua riforma. Lo spiraglio aper¬ 
to verso l'U livo c'è, non è neanche picco¬ 
lissimo, però è una cosa molto lontana 
dall'idea di una ricomposizione unitaria. 
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Pezzotta 


«Il governo 
vuole 
abolire 
il sindaeato» 
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Economia 


Crolla in marzo il mercato dell’auto 
Preoccupazione nelle fabbriche 


TORINO Altro crollo per il mercato 
dell'auto. In marzo le immatricolazio¬ 
ni sono diminuite del 18,37%, il terzo 
calo consecutivo dall'inizio dell'anno. 
In tutto sono state consegnate 651mila 
autovetture contro le 748mila dello 
scorso anno. A causa della crisi delle 
immatricolazioni, nelle fabbriche Fiat 
crescono i timori. «Il gruppo, in Italia, 
continua a perdere quote di mercato» 
- denuncia la Fiom. Il sindacato mette 
in evidenza anche ledifficoltà dello sta¬ 
bilimento di Cassino dove si produce 
la nuova «Stilo». 


Intanto il ministroTremonti con¬ 
tinua a giocarecoi numeri. I suoi prov¬ 
vedimenti - dalla riemersionedal som¬ 
merso allo scudo fiscale - stanno dan¬ 
do risultati inferiori alle previsioni. E 
si fa sempre più concreta la posibilità 
di una manovra corretiva. 

Oggi la politica economica del go¬ 
verno sarà al centro di un incontro 
stampa dei Ds. Saranno presenti, con 
Fasino, i capigruppo Violante e An- 
giusel'exministroVisco. 

ALLE PAGINE 15 e 16 


Nando Dalla Chiesa 

P arti dalla tragedia e finisci nell' 
operetta. Di là Biagi, il sangue, 
la morte, una cicatrice intagliata su 
un grappolo di vite umane. Di qua il 
Palazzo, il ministro, l'altro ministro, i 
burocrati, l'inchiesta. E l^gi e senti 
cose da non credere. I fatti sono arci¬ 
noti. 1119 marzo vieneucciso un con¬ 
sulente del governo, pare di capire il 
più importante consulente del mini¬ 
stro del Welfare. Solo, totalmente 
inerme. Praticamente pronto su un 
vassoio d'argento per i suoi carnefici. 
Subito si dice, giusto per non sbaglia¬ 
re, che aveva rifiutato la scorta. Poi 
emerge che no, l'aveva chiesta e gli 
era stata negata. Segueil balletto delle 
dichiarazioni. Con il ministro che an¬ 
nuncia l'inchiesta, lafaepoi comuni¬ 
ca che ci sono state sottovalutazioni. 

SEGUE A PAGINA 30 



STORIA D’ITALIA 


con 


in edicola 


EINAUDI 


Giovane, abile, mantenuto 


Fulvio Abbate 

O ra che c'è perfino di mezzo il 
bollo tondo di una spietata 
sentenza della Cassazione (la 
numero 4765, «l'implacabile»), i geni¬ 
tori minimamente agiati - sì, quelli 
con i soldi - non avranno davvero più 
scuse: dovranno accollarsi nel muti¬ 
smo e nella rassegnazione il manteni¬ 
mento del figlio che, infame, non ne 
vuole sapere di provvedere a se stesso 
economicamente, edunquenon pensa 
neppuredi andarseneavivere per cavo¬ 
li suoi. Lo scenario lo illustriamo so¬ 
prattutto per i non sfiorati dalla trage¬ 
dia, è al l'incirca il seguente: lui, l'ingor¬ 
do trentenne, laureato egià ultraspecia¬ 
lizzato, riceve un'offerta di lavoro della 
serie «buttala via». 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

A dispoàzione 

S egnatevi questa data: 3 aprile 2002. Tra i tanti (devastanti) eventi 
storici di questi giorni, non vorremmo vi fosse sfuggita una dichia¬ 
razione deH'economista Renato Brunetta a «Porta a porta», A richiesta 
deH'ex ministro Bersani, il Brunetta (per solito scalmanato più di Sgarbi) 
ha pacatamente ammesso che durante il governo di centrosinistra sono 
stati creati 1.800.000 (leggi: un milione e ottocentomila) nuovi posti di 
lavoro. E questo con tanto di Articolo 18 in vi^re, per il reintegro di soli 
92 lavoratori, Segnatevi anche queste cifre, prima che la banda del buco 
ci metta mano. Perchè, si sa, c'è chi non sa perdere, ma anche chi non sa 
vincere. Comeper esempio Berlusconi, il qualeètornato da M osca dopo 
infiniti baci eabbracci con Putin. Il premier italiano, per lenireil dolore 
del distacco, ha promesso aH'amico una settimana di programmazione 
televisiva italiana tutta dedicata alla amata Russia. Naturalmente sulle 
reti Rai, perché non è mica scemo a imporre un simile pedaggio a quelle 
M ediaset, Tanta più cheConfalonieri si opporrebbe, M entrela Rai non è 
sua «mera proprietà»epuò programmarla e sprogrammarla come vuole, 
senza ombra di conflitto d'interessi, Baldassarre ha già fatto sapere di 
esserea disposizione. 



PBofeio IL TUO cokITeakio. 


LÉSpeesso cedala il ?(im cd-eom del 
"C oeso DI PoTOfBAFlA NATIONAL 
EEoERAPHIC" e il primo libro della 
“CUCINA del mondo", e a soli S , 10 EURO 
IN Piò, il primo CD DELLE 'CANZONI DEL 
SECOLO ITALIANE". UTILI E DILETTEVOLI. 


Dal 5 aprile, con il “Corso di Fotografia National Geographic” in 


Cd-Rom, tutte le tecniche e i segreti per fare finalmente delle buone 


foto. In regalo anche il primo libro di 128 pagine a colori della “Cucina 


del mondo”, una collana per conoscere e gustare i piatti più squisiti 


dei 5 continenti. E infine anche il primo CD delle 


“Canzoni del Secolo italiane” con Battisti, 

De André, Dalla, De Gregori e tanti altri. ^ 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Adesso basta. I palestine¬ 
si se la sono andata a cercare, ma 
quando è troppo è troppo: via i 
carri armati israeliani dai territori 
occupati. Il presidente George W. 
Bush, accusato di comportarsi co¬ 
me Ponzio Pilato, cambia linea sul 
Medio Orientee 


II segretario 
wW di Stato Usa 

arriverà in Medio Oriente 
la prossima settimana 
Il governo israeliano insiste: 
nessun negoziato senza tregua 


Il presidente amerieano aeeusa ' 
il capo delTAnp di non aver 
fermato i terroristi 
e mette in guarda Siria e Iran: 
restate fuori 
da questo conflitto 


T) 


annuncia l'invio 
del segretario di 
Stato Colin 
Powell per una 
nuova missione 
di pace. 

«Gli Stati 
Uniti riconosco¬ 
no a Israele il di¬ 
ritto di difender¬ 
si dal terrorismo 

- ha detto giove¬ 
dì mattina Bush 

- maaffinchésianogettatelefonda- 
menta per un futuro di pace, chie- 
doalsraeledi fermare leincursioni 
nei territori palestinesi e di ritirarsi 
dalle zone recentemente occupa¬ 
te». 

In un discorso solenne pronun¬ 
ciato nel Giardino delle Rose della 
Casa Bianca, Bush non ha rispar¬ 
miato parole dure nei confronti di 
Yasser Arafat: «Il presidente del¬ 
l'Autorità palestinesenon si èoppo- 
So in modo efficace al terrorismo. 
È lui il principaleresponsabiledella 
situazionein cui oggi si vieneatro- 
vare». E sin qui nulla di nuovo. La 
svolta deH'amministrazioneameri- 
cana arriva con la richiesta a Israele 
per un immediato ritiro delletrup- 
pe: «Israele deve capire che la sua 
risposta ai recenti attacchi è solo 
una misura temporanea. Lelineedi 
un possibile accordo sono chiare: 
due stati, quello israeliano e quello 
palestinese, checonvivono pacifica¬ 
mente fianco a fianco. Lo dico da 
amico sincero di Israele, parlo con 
vi va preoccupazione per la sua sicu¬ 
rezza». 

Per la prima volta il presidente 
americano fa riferimento alla risolu- 
zionel402delleNazioni Unite,che 
chiedeun immediatocessateil fuo¬ 
co da entrambe le parti e la ritirata 
dell'esercito israeliano. M utati so¬ 
no anchei toni del linguaggio: «Nel 
corso di una settimana la situazio¬ 
ne in Medio Oriente si èdeteriora- 
ta in modo drammatico. Quando 
una ragazza palestinese di 18 anni 
si fa esplodere e uccide una ragazza 
israeliana di 17 anni è il futuro che 
muore, il futuro del popolo palesti¬ 
nese e di quello israeliano». 


Bush invia Powell: Sharon deve ritirarsi 

U presidente attacca Arafat e difende resistenza di due Stati. Israele: non abbiamo ancora finito 


Al suo fianco Colin Powell 
ascolta in silenzio. I particolari del¬ 
la sua missione non sono ancora 
noti, si sa solo che arriverà in M e- 
dio Oriente la prossima settimana. 
11 fatto che sia il numero uno della 


diplomazia americana a muoversi 
basta da solo a spiegare il salto di 
qualità: gli Stati Uniti intendono 
spendere tutto il propro peso in 
Medio Oriente, a rappersentarli 
non c'è piu' solo Anthony Zinni, 


un generale in pensione, senza uno 
straccio di mandato in mano. È 
questo ancheil segnaledi un muta¬ 
to orientamento negli equilibri in¬ 
terni deH'amministrazioneUsa, si¬ 
nora propensa a concedere totale 


carta bianca al premier israeliano 
Ariel Sharon. 

Decisive sembrano essere state 
le ondate di protesta che si sono 
sollevate in tutto il mondo arabo. 
In Egitto, un paese considerato un 


fedele alleato degli Stati Uniti, mi¬ 
lioni di persone sono scese in stra¬ 
da nei giorni scorsi per manifestare 
contro l'occupazione israeliana nei 
territori palestinesi. Il Cairo ha so¬ 
speso ogni rapporto politico con 
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Tel Aviv. 

Bush sembra essere stato con¬ 
vinto dai suoi consiglieri chein gio¬ 
co non c'èsolo il destino di Israele 
edella Palestina, ma che nella polve¬ 
riera mediorientale sono ormai a 
rischio gli stessi interessi degli Stati 
Uniti. 

Sharon sinora aveva persino im¬ 
pedito aZinni di incontrareArafat, 
mentre ieri da 
Tel Aviv è giun¬ 
ta notizia che il 
veto è caduto. 
Non dev'essere 
sfuggito agli isra¬ 
eliani il passag¬ 
gio in cui Bush, 
parlando di riti¬ 
ro delle truppe, 
ha fatto esplicito 
riferimento alla 
città di Ramal- 
lah, dove Arafat 
si trova sotto assedio tra le rovine 
del suo quartier generale. Un mo¬ 
do per far intendere che non saran¬ 
no tollerate restrizioni alla nuova 
missione americana. In attesa del¬ 
l'arrivo di Powell, l'esercito israelia¬ 
no sembra tuttavia deciso a spi nger- 
si oltre neil'offensiva: i carri armati 
sono avanzati ieri sera in direzione 
della città di Hebron. Il ministro 
della Difesa ha diffuso documenti 
che dovrebbero provare il coinvol¬ 
gimento diretto di Arafat nel finan¬ 
ziamento di gruppi terroristici. 

Sharon ha fatto sapere che l'in¬ 
tervento armato per sradicareil ter¬ 
rorismo continua: «Discuteremo 
di pace solo quando i palestinesi 
smetteranno le ostilità nei nostri 
confronti». 

H anan Ashrawi, deputata pale¬ 
stinese, ha respinto con indignazio¬ 
ne le accuse risvolte dal presidente 
americano ad Arafat: «U n presiden¬ 
te è stato isolato, privato di ogni 
generedi prima necessità, umiliato 
di fronte al suo popolo e al mondo 
intero. Questo èterrorismo, il terro¬ 
rismo di Israele. I palestinesi voglio¬ 
no I a pace e ri n n ovo I a m i a speran¬ 
za perché nuovi negoziati possano 
ri prendere al più presto con il presi¬ 
dente Arafat e il segretario di Stato 
americano Powell». 

Il portavoce della Casa Bianca, 
Ari Fleisher, ha confermato che già' 
ieri sono iniziati contatti telefonici 
trai vertici deH'ammistrazioneUsa 
ei principali leader internazionali: 
i preparativi per la missione di 
Powell procedono con tempi serra¬ 
ti. Dopo mesi di inerzia, a Washin¬ 
gton si sono accorti che non c'è più 
tempo da perdere. 



La protesta di un arabo 
per l’intervento 
armato di Israele 
sui territori palestinesi 
In alto 
truppe israeliane 
presso la Chiesa della 
Natività a Betlemme 


Segue dalla prima 

La delegazione europea era 
anche disposta, in subordine, ad 
avere un colloquio telefonico con 
il leader palestinese. Annuncio se¬ 
guito, pocheoredopo, dalla preci¬ 
pitosa partenza degli infuriati rap¬ 
presentanti deirUnione alla volta 
di Madrid. Prima di lasciare Israe¬ 
le, Piqué rivela, con uno scarno 
comunicato, di aver richiesto al 
ministro della Difesa Benyamin 
Ben Eliezer che «si ripristino tutti 
gli impegni sulla sicurezza, che si 
lascino circolare liberamente le 
ambulanze e il servizio medico e 
sanitario, che si attivino di nuovo 
i servizi di base e che in nessun 
caso si attacchino luoghi di culto 
0 personale religioso». Sbarrate 
per gli inviati Ue- «si è trattato 
di un grave errore», ha ripetuto 
Piquéal suo, imbarazzato, omolo¬ 
go israeliano Shimon Peres - le 
porte deH'ufficio in cui Arafat è 
prigioniero da sei giorni, tornano 
a riaprirsi, sia pure in via eccezio¬ 
nale, all'inviato UsaAnthony Zin¬ 
ni. I duesi dovrebbero incontrare 
oggi. 

U no «strappo» alla linea dell'« 
isolamento totale» ribadita dal 
Consiglio di difesa israeliano in 
una burrascosa riunione nottur¬ 
na con la sola, consueta opposi¬ 
zione di Peres. «La decisione - 
taglia corto Sharon - è che Arafat 
resterà nel posto dove si trova e 
che resterà isolato». Almeno fino 
all'arrivo del segretario di Stato 
americano, personalità ben più 
forteeautorevoledeH'ex generale 
dei marinea cui sino a ieri Geor¬ 
ge W. Bush aveva affidato una 
«missione impossibile»: strappa¬ 
re il cessate il fuoco a chi aveva 
deciso, sui due fronti, la guerra 


totale. L'annuncio della prossima 
missione di Powell, concordano 
gli analisti politici a Tel Aviv, è 
una sorta di conto alla rovescia 
scattato per l'operazione «M ura- 
glia di difesa» lanciata da Sharon 
nei Territori: chiudere la partita 
militare con i gruppi terroristi in 
quattro-cinque giorni, prima che 
la diplomazia Usa decida di im¬ 
porre uno stop al pugno di ferro 
israeliano. 

«Non abbiamo ancora finito 
il lavoro intrapreso», replica al 
presidente Bush il ministro delle 
Finanzeisraeliano Silvan Shalom, 
uno dei falchi del Likud, sostenu¬ 
to dal capo di stato maggiore di 
Tsahal, generale Shaul Mofaz 
che, nel corso di una conferenza 


stampa indetta a Gerusalemme 
per presentare documenti filmati 
che proverebbero il l^ame tra 
Arafat e 0i ideatori di attentati 
suicidi, si schiera apertamente 
per l'espulsione dai Territori del 
presidente dell'Anp. 

L'impressione diffusa negli 
ambienti politici israeliani ècheil 
discorso del presidente america¬ 
no abbia se non spiazzato, di cer¬ 
to disorientato Ariel Sharon e i 
suoi fedelissimi. Ed è lo stesso 
Shalom a dover ammettere che le 
operazioni militari proseguiran¬ 
no, «almeno sino all'arrivo di Co¬ 
lin Powell». La conferma del «ge¬ 
lo» tra Washington e Gerusa¬ 
lemme giunge dal Canale 2 della 
tv israeliana che nell'annundare 


Schiaffo di Israele all’Europa 

Solana e Piqué se ne vanno senza vedere Yasser. Via libera solo al mediatore Usa 


scheda 

La mappa delle città 
occupate dai tank 

Ecco una mappa dell'occupazione israeliana in corso, 

RAMALLAH. È da qui, dal cuore geografico e dalla capitale 
dellaCisgiordania, 10 km a nord di Gerusalemme, cheècomincia- 
ta l'offensiva israeliana dopo la strage di N etanya, costata la vita a 
22 persone. Dal 28 marzo sono stati dispiegati ben 150 carri 
armati. I soldati israeliani sono arrivati fin davanti alla porta del 
presidente dell'Anp, Yasser Arafat, confinato nel suo quartiere 
generaleddia M uqata dallo scorso dicembre. 

BETLEMME. Letruppeisraeliane hanno cominciato acircon¬ 
dare questa città (30mila abitanti), situata a circa 10 km a sud 
ovest di Gerusalemme, dalla sera del 29 marzo. È in questa città 
che si sta consumando in queste ore la crisi più grave con oltre 
200 miliziani palestinesi assediati nella Basilica della Natività, 
TULKAREM. Nel norddellaCisgiordaniaalconfineconIsrae 


le, la città (39mila abitanti) è stata circondata dai carri armati 
israeliani dal 31 marzo. I vertici militari israeliani considerano 
Tulkarem come una delle principali basi di attivisti responsabili 
di attentati. 

QALQILYA. Nellestesseorein cui Tulkarem veniva circonda¬ 
ta, decinedi carri armati israeliani hanno occupato, poco più a 
sud, Qalqilya, una cittadina di 37mila abitanti posta sulla linea 
verde che separai territori israeliani dalla Cisgiordania. 

JENIN, Dal 2 aprile circa 50 carri armati israeliani sono 
penetrati nella città autonoma di Jenin (30mila abitanti), nella 
zona settentrionale della Cisgiordania. 

NABLUS. Il 3 aprile un centinaio di carri armati israeliani 
sono entrati nella città che, con i suoi ISOmila abitanti, è la più 
popolosa nel nord della Cisgiordania. 

SALFIT, Sempreil 3aprileunaventinadi carri armati israelia¬ 
ni hanno occupato Salfit (8.300abitanti), nei pressi di Nablus, evi 
hanno imposto il coprifuoco. 

HEBRON. Ieri alcuni carri armati israeliani sono entrati nella 
parte palestinese della città (MOmila abitanti), la più popolosa 
della Cisgiordania meridionale, I soldati israeliani hanno inoltre 
preso posizioneanchealla periferia della città di Gaza eattorno ai 
campi profughi diJabaliyaeKhan Yunis, nella Striscia di Gaza. 


il via libera di Sharon all'incon¬ 
tro, a Ramallah, tra l'inviato Usa 
e il presidente dell'Anp, rivela la 
«forte contrarietà» del premier 
israeliano nei riguardi del «pia- 
no-Bush». 

Gli inviati europei 
annullano rincontro 
con il premier 
israeliano dopo il no 
alla visita 
a Ramallah 

77 


Secondo l'emittente, Sharon 
avrebbe ribadito in un nervoso 
faccia a faccia con Zinni chel'ope- 
razione lanciata nei Territori de¬ 
ve proseguire «fino alla sconfitta 
del terrorismo». Di qui l'ulteriore 
inasprimento del giro di vite in 
Cisgiordania, mentretorna ad in¬ 
fiammarsi ancheil secondo fron¬ 
te caldo, quello alla frontiera tra 
IsraeleeLibano, per i nuovi attac¬ 
chi della guerriglia filoiraniana di 
Hezbollah. L'epicentro dei com¬ 
battimenti in Cisgiordania si spo¬ 
sta a Nablus, la più popolosa città 
palestinese nel nord della West 
Bank. La potenza militare messa 
in campo da Israele testimonia 
l'importanza strategica della con¬ 
quista-normalizzazione di Na¬ 


blus: oltre duecento carri armati 
hanno occupato la città, all'inter¬ 
no della quale operano i reparti 
di éitedi Tsahal, l'esercito dello 
Stato ebraico. 

I comandi militari hanno de¬ 
cretato il coprifuoco totale, lancia¬ 
to con 0i altoparlanti posti sui 
mezzi blindati. La resistenza delle 
milizie palestinesi è accanita. Si 
combatte strada per strada. Il bi¬ 
lancio dellevittimesalecol passa¬ 
re delle ore: negli scontri a fuoco 
muoiono almeno otto palestine¬ 
si, tra i quali una donna di 57 
anni. Nella notte ad essere bom¬ 
bardati sono anchetrecampi pro¬ 
fughi - Balata, Askar eAI Aian - a 
ridosso di Nablus. L'intera Ci¬ 
sgiordania, con l'eccezionedi Ge¬ 


rico, è un campo di battaglia. Si 
combatte e si muore anche a 
Jenin, roccaforte dei gruppi radi¬ 
cali palestinesi in Cisgiordania. È 
a Jenin, la «capitale dei kamika¬ 
ze» e nel vicino campo profughi 
che Israele paga il più alto tributo 
di sangue alle «M ura di difesa»: 
due militari, tra cui un ufficiale 
della riserva, sono uccisi dai cec¬ 
chini palestinesi, altri dieci solda¬ 
ti vengono feriti, due gravemen¬ 
te. E in serata carri armati israelia¬ 
ni, sia pure in numero ridotto, 
penetrano nella parte palestinese 
di Hebron. Dal devastato quar¬ 
tier generale di Ramallah, Yasser 
Arafat invia, attraverso l'agenzia 
stampa palestinese «Wafa», un 
messaggio di «tributo ai nostri 
eroi che stanno difendendo Jenin 
e il suo campo profughi dallefor- 
ze d'invasione israeliane». 

La parola d'ordine è resistere. 
Resistere almeno sino all'arrivo 
di Colin Powell. Dall'inizio del¬ 
l'offensiva militare, il 29 marzo, 
sono oltre 90 i palestinesi uccisi 
dal fuoco israeliano, denuncia Sa- 
eb Erekat, il capo dei negoziatori 
dell'Anp, mentre gli arrestati sa¬ 
rebbero più di 1.100, cifra confer¬ 
mata dal portavoce dell'esercito 
di Tel Aviv, generale Ron Kitrey. 
Cifre destinate a crescere perché, 
in attesa di Powell, la sporca guer¬ 
ra va avanti. 

Umberto De Giovannangeli 
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DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


BETLEMME Messaggi disperati dal cuore 
devastato della cristianità in Terra Santa. 
«Aiuto, c'è battaglia, sentiamo gli spari e 
noi siamo nel mezzo,vediamo la morte in 
faccia, stiamo per morire», ripete al telefo¬ 
no, con voce spezzata dallatensioneedal- 
la stanchezza. Padrei brahim Faltas, custo¬ 
de della Chiesa della Natività. È solo l'ini¬ 
zio di una giornata angosciante. Sempre 
in mattinata il campanaro della Basilica, 
Samir I brahim Salman, palestinesedi fede 
cattolica, èrimasto ucciso sul sagrato men¬ 
tre andava come ogni giorno faceva dal 
1967 alla cella cam¬ 
panaria. Persino rac- 



Israele nega di aver 
colpito il luogo 
di culto 

Il custode della Basilica 
racconta: i soldati 
hanno sfondato la porta 




140 religiosi e quattro suore 
non hanno nulla da mangiare 
Air interno sarebbero 
asserragliati 200 palestinesi 
In città la battaglia 
non è finita 


T) 


cogliere il suo cor¬ 
po è stato difficile 
sotto il tiro dei cec¬ 
chini israeliani. 

Quando riusciamo 
ariprenderelalinea 
con padre Faltas, 
sentiamo nitida¬ 
mente il clamore 
delle armi in sotto¬ 
fondo: «La situazio- 
nerischiadi precipi¬ 
tare da un momento all'altro - dice Padre 
Faltas- siamo tutti in pericolo». Lacondi- 
zionein cui versano i 40 francescani e le 4 
suore rinchiusi nella Basilica è ormai di¬ 
sperata: «Non abbiamo più niente. E oggi 
nessuno di noi ha mangiato», afferma Pa¬ 
dre Faltas. Il mondo, non solo quello cri¬ 
stiano, trattiene il fiato per la sorte dei 
religiosi, imprigionati nella chiesa del Cri¬ 
sto, vittime innocenti di una sporca guer¬ 
ra che non risparmia neanche! luoghi sa¬ 
cri, La Basilica della Natività è stretta nella 
morsa dei carri armati israeliani. Alla guer¬ 
ra combattuta sul campo si accompagna, 
puntuale; quella «mediatica». «N on entre¬ 
remo nella chiesa», assicura Ranaan Gis- 
sin, portavoce del primo ministro Ariel 
Sharon. «Terroristi armati sono usciti dal¬ 
la chiesa e i nostri soldati gli stanno dando 
la caccia. Questa è la ragione del nutrito 
fuoco», gli fa eco un portavoce di Tsahal, 
l'esercito dello Stato ebraico. «Noi - ag¬ 
giunge- non abbiamo fatto saltare alcuna 
porta della Basilica,! palestinesi mentono, 
cornea! solito». 

M a le testi monianze che ri usciamo a 
raccogliere in una città-fantasma, che in 
serata Israeledichiara area militare chiusa, 
sono molto meno rassicuranti. «Fio visto 
con i miei occhi un carro armato aprire il 
fuoco e far saltare la porta posteriore della 
Basilica», diceAhmed, un giovane palesti¬ 
nese la cui abitazione è proprio a ridosso 
della Basilica. I giornalisti vengono blocca¬ 
ti dai soldati israeliani a 400 metri dalla 
piazza della Mangiatoia: troppo distanti 
per ricostruire gli eventi militari. T ra i pa¬ 
lestinesi barricati nella Basilica c'è anche 
Muhammad al Madani, governatore di 
Betlemme: «I soldati - conferma - hanno 
buttato giù la porta posteriore e stanno 
sparando». Dopo chela porta è stata abbat¬ 
tuta, i miliziani che erano nella chiesa si 
sono tutti spostati nella parte dove c'è il 
convento dei francescani. Assieme ai reli¬ 
giosi restano quattro civili palestinesi, tra i 
quali due ragazzini di 13el4anni. Impau¬ 
riti, affamati. Presi in mezzo tra due fuo¬ 
chi: la drammatica esperienza che stanno 
vivendo i religiosi della Natività rispec¬ 
chia, a ben vedere, quella di due popoli 
ostaggio di falchi e terroristi che hanno 
deciso di imboccare la strada sanguinosa 
della resa dei conti finale. Quando le pri¬ 
me ombre della sera calano su Betlemme, 
la Basilica è completamente accerchiata 
dai soldati israeliani, «È in corso unaserra- 
ta trattativa diplomatica - ci dice ancora 
PadreFaltas- ma per il momento la situa¬ 
zione è in una fase di stallo». L'unico se- 
gnaleincoraggianteèil diradarsi degli spa¬ 
ri, troppo poco, però, per poter parlare di 
una svolta. Infatti attorno a mezzanotte 
ora localesi sentono quattro forti esplosio¬ 
ni che sembrano provenire dalla Basilica 
0 dalle immediate vicinanze. Con il buio 
non si riesceacapire cosa sia successo. Ad 
essere stata gravemente danneggiata è di 
certo la Lutheran Christmas Church di 
Betlemme, situata a qualche decina di me 


L’assedio 
delle truppe 
israeliane 
alla chiesa 
della Natività 
a Betlemme 


«A Betlemme si spara, siamo in pericolo» 

Grido d’allarme dei frati della ehiesa della Natività. Uceiso da un ceechino sul sagrato il campanaro 


tri dalla piazza della Mangiatoia. Le vetra¬ 
te sono state distrutte, denuncia il vescovo 
della Chiesa evangelica luterana di Palesti- 
naeGiordania, M unir Youran. «Gli israe¬ 
liani non rispettano la sacralità della chie 
sa, non rispettano nulla. Siamo molto tri¬ 
sti earrabbiati - aggiunge deciso il vesco¬ 
vo - Dove sono il mondo libero e quello 


cristiano? Doveè l'Europa?». 

La domanda si perde nel silenzio as¬ 
sordante che avvolge Betlemme. La città 
della pace è divenuta ormai una piazza 
d'armi. La gente, terrorizzata, si chiude in 
casa, ma nessuna abitazione è inviolabile 
per i soldati israeliani, impegnati ormai da 
diversi giorni nei rastrellamenti, alla ricer- 


cadi attivisti edi rigenti dell'Intifada. Quel¬ 
la che si percorre nelle stradine in salita 
checonducono alla Piazza della M angiato- 
ia è una moderna, angosciante, «Via Cru¬ 
cis». Si contano a decine le carcasse delle 
automobili sventrate dai tank israeliani. 
Gli edifici portano i segni indelebili dei 
cannoneggiamenti e dei razzi aria-terra 


sparati dai micidiali elicotteri Apache. 
Lampioni divelti, case abbattute, calcinac¬ 
ci ovunque: ci vorranno anni perché Bet¬ 
lemme possa ripresentareun volto accetta¬ 
bile, rimarginare le ferite subite in questi 
terribili giorni di guerra. Gli arrestati nel 
corso dei rastrellamenti sono centinaia, co- 
meletestimonianzedi chi denuncia episo¬ 


di di esecuzioni sommarieo di feriti morti 
dissanguati perché i soldati israeliani 
avrebbero impedito l'arrivo delle ambu¬ 
lanze. Le abitazioni private divengono 
spesso ambulatori di fortuna. Mai miraco¬ 
li non si ripetono a Betlemme, LI n'anziana 
donna palestinese, Kalida, racconta ai mi¬ 
crofoni della Cnn del ragazzo che, ferito 


all'addome, ha bussato alla sua porta per 
cercare ai uto: «H o provato a soccorrerlo - 
dicetra leiacri me- ma non c'èstato nulla 
da fare. Quel ragazzo è morto tra le mie 
braccia». Oltre al cibo, in città comincia a 
scars^giare anche l'acqua: molti serbatoi, 
infatti, sono stati perforati dal fuoco delle 
due parti, A sfidare il fuoco israeliano so¬ 
no le donne, che si avventurano in strada 
alla ricerca di cibo e medicinali: «Fio tre 
bambini piccoli - si sfoga Leila, una giova¬ 
ne madre palestinese - in casa non c'è 
neppure un po' di pane e di latte per sfa¬ 
marli, Dobbiamo usci rese vogliamo salva¬ 
rei nostri bambini». Fino ad oggi, afferma 
il sindaco della città FI anna N asser, i mor¬ 
ti sono almeno 12, i 
feriti una trentina. 

Questa è oggi 
Betlemme: una cit¬ 
tà senza speranza. 
Sulla porta sbarrata 
di un n^ozio di og¬ 
getti religiosi, c'èan- 
coralafoto, scolori¬ 
ta dal tempo, di 
quell'indimenti cabi¬ 
le 22 marzo 2000, 
quando Giovanni 
Paolo II celebrò la 
messa, davanti a 5000 persone, alla presen¬ 
za di Yasser Arafat. Sono trascorsi solo tre 
anni da quell'evento. Di quel giorno di 
speranza non c'è più traccia a Betlemme. 
Ora c'è spazio solo per la violenza più 
cieca. Che si abbatte anche sul simbolo 
della cristianità. Un simbolo comunque 
violato. 
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L’invito in una lettera spedita al segretario di Stato, cardinale Angelo Sodano 

Il Papa scuote la Chiesa 
«Domenica preghiere di pace» 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Non èpossibileassistere 
passivi al massacro che si consuma in Terra 
Santa. Bisogna fermare la violenza «inaudita» 
e la «caparbia determinazione» con cui ledue 
parti. Palestinesi eisraeliani, continuano a per¬ 
correre la strada senza uscita «della ritorsione 
edella vendetta». N eèconvinto Giovanni Pao¬ 
lo Il che dopo gli appelli dei giorni scorsi, la 
lettera inviata al presidente Bush e l'iniziativa 
a tutto campo della diplomazia vaticana, ha 
chiesto alla Chiesa intera di reagire, di dedica- 
realla pr^hiera per la paceeper la riconcilia- 
zionela giornata della M isericordiadi domeni¬ 
ca prossima 7 aprile. 

Lo facon una lettera inviata, ieri, al segre¬ 
tario di Stato vaticano, cardinaleAngelo Soda¬ 
no al quale ha chiesto di comunicare a tutti i 


vescovi della Chiesa cattolica il suo invito alla 
preghiera per la pacein M edio Orienteeper le 
sue popolazioni. 

È una risposta all'invocazionedi aiuto lan¬ 
ciata anche ieri dai rappresentanti delleChiese 
cristiane presenti nei luoghi sacri allacristiani- 
tà, in particolare dai francescani della Santa 
Custodia di Terra Santa. Appelli disperati, che 
sono stati raccolti dall'agenziadi stampa catto¬ 
lica «Fides». 

In Vaticano, malgrado le rassicurazioni 
avute dal governo israeliano, vi èpreoccupa- 
zione per la sorte dei religiosi rinchiusi nella 
Chiesa della Natività a Bdilemme, comesi te¬ 
me per il destino dei luoghi santi e per quello 
della popolazionecivile, palestinese e israelia¬ 
na, vittima di disumani soprusi e violenze. 

Giovanni Paolo II ancora una volta scuo- 
tegli animi dei rassegnati. Come dopo l’atten¬ 
tato dell'11 settembre, quando ha proposto a 


tutti i credenti il digiuno per la pace del 14 
dicembre2001 o quando ha invitato ad Assisi 
il 24 gennaio alla pr^hiera per il perdono i 
leaders di tutte le religioni, così ora l’anziano 
pontefice chiede alla Chiesa universale di usa¬ 
re la preghiera contro la forza della violenza e 
delle armi. Torna così ad esercitare la sola 
arma di cui dispone, quella della prehiera e 
della pressione morale, verso coloro che posso¬ 
no costruirelaviadel dialogo. Domenica pros¬ 
sima, spiega infatti papa Wojtyla, per invocare 
l'intervento di Dio sui cuori di quanti, anche 
«quelli più ostinati», «hanno la responsabilità 
e il potere di compierei passi necessari, anche 
se costosi, per avviare le parti in lotta verso 
accordi giusti e dignitosi per tutti». 

L'opinione pubblica è particolamente 
«sgomenta», aggiungeil pontefice, per il perio¬ 
do di questa tragica escalation di violenza, 
quello della Pasqua, quando «il cuore dei cri¬ 


stiani si volge verso i luoghi ove il Signore 
Gesù ha patito, èmorto ed èrisorto», equesto 
suscita l'impressionedi «unainarrestabilederi- 
va di disumana efferatezza» alla quale chiede 
di regire. Intanto lavora la diplomazia vatica¬ 
na. La posizione è quella riassunta nei cinque 
punti illustrati mercoledì agli ambasciatori 
Israeliano e statunitense presso la Santa Sede: 
l)condanna inequivoca del terrorismo, da 
qualsiasi parte esso provenga;2) riprovazione 
dellecondizioni di ingiustizia edi umiliazione 
imposte al popolo palestinese, come pure del¬ 
le rappresaglie e delle ritorsioni, le quali non 
fanno altro che accrescere il senso di frustra¬ 
zione e di odio; 3) risp^o delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite da parte di tutti; 4) pro¬ 
porzionalità nell'uso dei legittimi mezzi di dife¬ 
sa; 5) dovereper leparti in conflitto di tutelare 
i luoghi sacri, molto significativi per le tre 
religioni monoteiste e patrimonio dell'intera 


umanità». 

È una posizionecheèstata ribadita anche 
ieri dal cardinale Sodano che invitando alla 
moderazione e al rispdto da parte di tutti 
dellerisoluzioni dell'Onu hadichiarato al quo¬ 
tidiano cattolico l'Avvenire «Non si sp^neil 
fuoco con il fuoco». Intanto si tratta per impe 
dire che si risolva in un bagno di sangue o 
nella distruzione di uno dei luoghi più sacri 
del Cristianesimo il dramma della Chiesa del¬ 
la Natività di Betlemme, dove nei giorno scor¬ 
si hanno trovato rifugio dei miliziani palestine¬ 
si armati ed ora sono assediati dall'esercito 
israeliano. E ieri , revocando lo «spirito di 
Assisi», padre Vincenzo Coli, custode del sa¬ 
cro Convento nella città simbolo del francesca- 
nesino e dello impegno per la pace e della 
fratellanza tra i popoli, si èdetto disponibilea 
partecipare ad una eventuale missione diplo¬ 
matica in Terra Santa. 


Internai. Herald Tribune 

LA DURA VERITÀ 

Senza una strategia che gli 
consenta di uscire dall’attuale 
situazione, Israele non conoscerà 
pace. Quello che Bin Laden non è 
riuscito a scatenare con l’attacco 
dell’11 settembre, ora sta 
prendendo prepotentemente forma 
con la guerra che si combatte in 
Cisgiordania tra israeliani e 
palestinesi; parliamo dello scontro 
tra civiltà. Israele deve puntare al 
ritiro dai territori di cui si è 
impadronito in occasione della 
guerra del 1967, altrimenti non 
conoscerà più un solo giorno di 
pace e vanificherà ogni sforzo 
legittimamente compiuto dagli 
Stati Uniti per combattere il 
terrorismo ovunque esso si 
manifesti. 

New York Times 

IL CANCRO DEGLI ATTENTATI 
SUICIDI 

Per tutti gli anni ‘80 e ‘90 i 
palestinesi ci hanno riproposto il 
medesimo slogan. Ammucchiati in 
baracche bilocali situate in campi 
soffocati dall’immondizia, profughi 
con stuoli di bambini ripetevano ai 
visitatori; Gli israeliani hanno 
l’atomica, ma noi abbiamo la 
bomba umana. Lo slogan viene 
ripetuto sempre ancora, anche se 
ora è reinterpretato in maniera 
raggelante, in quanto si richiama al 
fenomeno sempre più diffuso dei 
kamikaze palestinesi, evoluzione 
tragica dell’attuale intifada. Se i 
leader musulmani non si daranno 
da fare per eliminare questa 
manifestazione di nichilismo, 
procureranno un serio danno tanto 
ad Israele che alle stesse loro 
comunità. Permettere che i giovani 
credano di poter costruire il futuro 
della società cui appartengono su 
una scelta di annientamento della 
propria vita e di quella di tanti civili 
innocenti della parte avversa 
significa abdicare di fronte alle 
proprie responsabilità. 

The Independent 

YASSER ARAFAT è l’unico 
interlocutore di parte palestinese 
cui sia riconosciuta autorità. Non è 
realistico sperare che vi sia un 
moderato che goda di ampio 
sostegno popolare, pronto a 
prendere il suo posto. La sua morte 
comporterebbe una confusione di 
poteri; nella peggiore, l’assunzione 
da parte degli estremisti di Flamas 
della massima autorità palestinese, 
con ripercussioni che tutta la 
regione dovrebbe temere. 

Washington Post 

L’ERRORE DI SHARON 

I palestinesi continueranno a 
lottare per la propria indipendenza 
L’operazione militare in corso è 
una tipica risposta da parte degli 
israeliani, convinti che un 
intervento di questo tipo offra 
maggiori garanzie di una trattativa 
diplomatica. Eppure, è proprio 
questa incapacità da parte di 
Israele di tradurrei successi 
militari in progressi di natura 
politica attraverso un accordo di 
pace che ha portato all’attuale 
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«Penso che hanno distrutto 
lamia vita, che grazie a loro for¬ 
se non potrò più lavorare, e non 
so che ne sarà di mia moglie e 
delle bambine». 

Amjad lavorava come impie¬ 
gato civile presso gli uffici della 
presidenza pale¬ 
stinese. Vener¬ 
dì scorso, nei 
primi minuti 
dell'attacco al 
palazzo di Ara- 
fat, era in stra¬ 
da, davanti al¬ 
l’ingresso. Un 
proiettile gli ha 
trapassato l'ad¬ 
dome ledendo 
il midollo spi¬ 
nale. «Sono 

crollato a terra, legambenon mi 
reggevano. Ci ho messo due ore 
e mezza per strisciare fino alla 
porta, trascinandomi a forza di 
braccia. M i dica, cosa ha saputo 
dal medico? Ce la farò a tornare 
come prima?». 

Il dramma di Amjad riassu¬ 
me la ferocia di una repressione 
che in questi giorni, nella tor¬ 
mentata Israele, ha troppo spes¬ 
so assunto formedi brutalità gra¬ 
tuita. Il potere e i suoi strumenti 
esecutivi, l'esercito, la polizia, 
sembrano ormai sottrarsi a quel¬ 
le regole di autodisciplina legali¬ 
taria, dellequali il mondo prece¬ 
dentemente, anche nel contesto 
della critica più aspra, aveva ge¬ 
neralmente dato loro atto. Si va 
dal ferimento di uomini inermi, 
al tiro a segno contro leambulan- 
ze, sinoall’espulsioneOeri matti¬ 
na) di parlamentari, sindacalisti, 
pacifisti italiani e di altri paesi, 
che erano appena atterrati all’ae¬ 
roporto di Tel Aviv. 

AH’ospedaledi Ramallah, al¬ 
l'incontro con i pazienti, i sanita¬ 
ri econ i militanti di «Action for 
peace», che da giorni interpreta¬ 
no coraggiosamente il ruolo di 
scudi umani, in circostanze simi¬ 
li, è impossibile arrivare transi¬ 
tando per la strada maestra. E 
così, vista l'aria che tira, il picco¬ 
lo gruppo di parlamentari egior- 
nalisti italiani, che già avevano 
rischiato di essere respinti alla 
frontiera, preferiscono aerare 
il check point di Kalandia, che 
inesorabilmente spezza il tragit¬ 
to da Gerusalemme e Ramallah. 

Il furgoncino bianco di mar¬ 
ca coreana lascia il gruppo all’Im¬ 
bocco di un viottolo che scende, 
parallelo allo stradone, in mezzo 
a una distesa di erba, pietre e 
rifiuti, sino a una fabbrica di 
asfalto. Si prosegue cosi, un po’ a 
piedi, un po' in auto, per un paio 
di chilometri, zigzagando in mez¬ 
zo allo sfacelo edilizio eciviledel- 
la «capitale» palestinese, il luogo 
che ospita uffici e ministeri del 
governo di Arafat. Non c’è quasi 
anima viva, ed è questo deserto 
umano ad accentuare la tristezza 
deprimentedi case per lo più di¬ 
roccate, mezze distrutte le une, 
malcostruite le altre. 

Famiano Crucianelli, Marco 
Fumagalli, Claudio Fava, Rober¬ 
ta Pinotti, tutti diesse. Luca M ac¬ 
cora della M argherita, il giornali¬ 
sta dell’Unità e altri tre compa¬ 
gni di viaggio, arrivano finalmen¬ 
te allo «Sheikh Zaed», un basso 
edificio che spicca nel grigio pa¬ 
norama urbano circostante per 
il biancore del le mura perimetra- 


I tank israeliani hanno 
wW circondato l’edificio 
Un autista ha avuto 
il permesso di portare 
per la prima volta acqua, cibo 
e medicine ad Arafat 




Anche la pietà per i feriti 
israeliani degli attacchi suicidi 
viene cancellata da una storia 
di guerra infinita 
«I cecchini mirano 
anche alle ambulanze» 


Ramallah, in trincea fta i letti dell’ospedale 

«Mi hanno colpito quando avevo già le mani alzate». «Sparavano mentre seppellivamo i morti» 


ti deceduti nei giorni scorsi - 
spiega il dottor Nassif Eldiq, del- 
rassociazione«Palestinian medi¬ 
cai relief» -. Non potevamo fare 
diversamente. Impossibile resti¬ 
tuirli alle famiglie». Barbara Di 
Tommaso, attivista di «Action 
for peace», racconta che al mo¬ 
mento deirinumazione, «i cec¬ 
chini dai tetti vicini hanno bersa¬ 


gliato la piccola folla che si era 
raccolta intorno allo scavo». 

Allo «Sheikh Zaed» e al vici¬ 
no ospedale pubblico nelTarco 
dell'ultima settimana sono state 
ricoverate decine di vittime del¬ 
l'intervento militare israeliano. 
Ventisette di queste, tra cui i 
quindici ammassati nella fossa 
comune, non sono sopravvissu¬ 


ti. «Ora - spiega il dottor Ghazi 
FI anani a, direttore del Centro 
traumatologico - cerchiamo di 
dimettere tutti coloro che non 
abbiano bisogno assoluto di cu¬ 
re. Vogliamo essere pronti per 
affrontare la vera emergenza, 
che scoppierà quando toglieran¬ 
no il coprifuoco e di colpo ci 
piomberanno addosso tutti i feri¬ 


ti che al momento non hanno il 
coraggio di portarci per paura 
dei cecchini e dei tank». 

Tra gli otto ancora trattenuti 
al Centro traumatologico, il gio¬ 
vane operaio Faris, con il suo 
braccio rotto, non è dei più sfor¬ 
tunati, nonostante lo sguardo 
spaurito faccia capire quanto sia 
scioccato dalla brutta avventura 


che gli è accaduta. Venerdì scor¬ 
so, nel giorno dell'Invasione, con 
alcuni amici era sul cancello di 
casa, a Ramallah Tehta, e cerca¬ 
va di capire cosa stesse accaden¬ 
do. «I soldati sono arrivati spa¬ 
rando senza preavviso e a casac¬ 
cio. Che gente è mai questa che 
spara sui civili?». E che gente è, 
Faris, quella che si fa saltare in 






L'assedio delle 
truppe israeliane 
alla residenza 
di Arafat 
In alto 
l’interno 
dell’ospedale 
di Ramallah 






Sul prato adiacente si nota 
immediatamente un cumulo di 
terra smossa di fresco. «Lì sono 
sepolti quindici dei nostri pazien¬ 



antisemitismo 

Nuovo attacco 
a una sinagoga 
in Francia 


Nuovo attacco contro obiettivi ebraici in 
Francia. Mercoledì notte alcune bottiglie 
molotov sono statelanciate contro unasina- 
goga e contro l’attigua scuola rabbinica a 
Montpellier, nel sud del Paese.Lasinagoga, 
che secondo la polizia «era probabilmente 
l'obiettivo» dell'attentato, non èstata tocca¬ 
ta dalle fiamme, che si sono sviluppate in 
una zona deH'edifido appartenente alla Ca¬ 
sa dipartimentale deH'ambiente. Poche ore 
prima un pulmino di una scuola ebraica ad 
Aubervilliers era stato dato alle fiamme in 
un parcheggio del sobborgo parigino. 

Pochi danni, nessuna vittima. Ma le 
due azioni hanno scatenato vivaci polemi¬ 


che politiche, tre giorni dopo l'annuncio 
del governo di Lionel jospin che aveva di¬ 
slocato 1.100 agenti a protezione d^li 
obiettivi ebraici. Ma le forze dell'ordine 
hanno fatto sapere che la scuola di M on- 
tpellier era in un appartamento non sotto¬ 
posto a vigilanza e che nessuno aveva co¬ 
municato l'esistenza del parcheggio di Au¬ 
bervilliers. 

La polizia ha arrestato nella giornata di 
ieri tre persone sospettate dall'attacco a 
M ontpellier, ed altre cinque per il lancio di 
benzina contro lasina^gadi Kremlin-Bi- 
cetre, nellevicinanzedi Parigi. 

A M arsiglia sono stati arrestati ieri not¬ 
te tre uomini, di età compresa fra i 19 ed i 
35 anni: poco prima un incendio era scop¬ 
piato nellasededell'ufficio di vigilanza eco¬ 
logica, adiacente alla sinagoga locale. All'In¬ 
terno dell'automezzo gli agenti hanno rin¬ 
venuto uno straccio intriso di benzina ed 
un telefono cellularecon un emblema pale¬ 
stinese. 

Leforzedell'ordinetendono a minimiz¬ 
zare. M a la folta comunità ebraica francese 
comincia ad aver paura. 


aria sacrificando sé ma anche 
tanti innocenti? Tu che hai su¬ 
bito questa violenza, provi un 
po' di pena per loro, anche se 
appartengono allo stesso popolo 
di quei soldati cheti hanno feri- 
to?«Maà,certo- risponde Faris 
- ma se si conosce la nostra sto¬ 
ria e tutto quello che abbiamo 
patito, allora non c'è più nient'al- 
tro da dire». 
L’odio e l'in¬ 
comprensione 
tra Gerusa- 
lemmeeRamal- 
lah sembrano 
fare aggio persi¬ 
no sulla solida¬ 
rietà tra vittime 
della violenza. 

Alle 15,15 
in punto l'am¬ 
bulanza targata 
62667 lascia 
l'ospedale diretta al palazzo di 
Arafat. Finalmente, dopo due 
giorni di rifiuti, è arrivato il via 
libera per la consegna di viveri e 
medicinali. Nel furgone vedia¬ 
mo cesti di fragole, sacchi di 
arance, borse di plastica colme 
di pane, bottiglie di acqua Ne- 
stlè, aspirineeantibiotici. Al vo¬ 
lante siede Sami Flamdan. Non 
sa neanche lui quale percorso po¬ 
trà fare. Glielo comunicheranno 
per radio lungo il tragitto. Ci mo¬ 
stra i fori di proiettilesullafianca¬ 
ta, perché i cecchini a Ramallah 
non risparmiano nemmeno la 
Croce rossa. «Stamattina - rac¬ 
conta- ioeil dottor Samir siamo 
andati a soccorrere al cu ni malati 
a domicilio. I soldati ci hanno 
bloccato più volte, hanno ispe¬ 
zionato tutto, ci hanno fatti spo¬ 
gliare e sdraiare per terra. È cosi 
che si lavora qui in questi gior¬ 
ni». 

Ci affacciamo in strada, guar¬ 
dando verso la direzione oppo¬ 
sta rispetto a quella da cui siamo 
arrivati. Ci sconsigliano di avven¬ 
turarci oltre. Lo spettacolo non è 
invitante: sul margine sinistro 
della strada una vettura rossa ro¬ 
vesciata è quasi appiattita da un 
blindato di passaggio. Poco oltre 
due chioschi in legno, abbando¬ 
nati e vuoti da ogni mercanzia. 
N on si scorge un essere umano 
fin dove si estende lo sguardo. Si 
sente solo, a intermittenza, il ere 
pitio dei mitra che in quel deser¬ 
to sembrano mirare ai fantasmi. 
E il botto delle bombe che di¬ 
struggono l'ingresso dellecase so¬ 
spette, durante i rastrellamenti. 
Poco prima del nostro arrivo, 
nellestradevicine, i militari han¬ 
no intimato ai maschi di età com¬ 
presa fra! 40ei 60anni, di conse 
gnarsi. E unaquindicinahaubbi- 
dito all'ordine per evitare guai 
peggiori. 

Poco prima del tramonto ec¬ 
co tornare i cingolati. Preceduti 
da un’auto scura che irrompe 
nel cortile dello «Sheikh Zaed», 
apparentemente in cerca di scam¬ 
po, dopo essere stata bersagliata 
dai soldati. Strano episodio. I 
due a bordo, tal FI adir, giubbot¬ 
to nero, fisico da pugile, e un 
amico in tuta da meccanico, so¬ 
stengono di essere venuti a trova¬ 
re dei parenti ricoverati. M ai me¬ 
dici non sembrano dare loro cre¬ 
dito. Una trappola? un incidente 
simulato dai militari per avere il 
pretesto di mettere piede nel- 
l'ospedaleecacdare pacifisti, de¬ 
putati egiornalisti, tutti scomodi 
testimoni? Sino a tarda ora la 
questione non si chiarisce. Carri 
armati, pesanti elegger!, vanno e 
vengono. Si fermano all'ingres¬ 
so, si allontanano, ritornano an¬ 
cora. 

Gabriel Bertinetto 


A Brooklyn gli Shapiro costretti ad abbandonare la casa per paura di essere linciati: il ragazzo maggiore procurò un’ambulanza ai palestinesi assediati 

Ebrei Usa minacciano famiglia ebrea: il figlio aiutò Arafat 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sembra un'orribile storia di 
razzismo, come tante altre. Una famiglia 
ebrea costretta ad abbandonare la casa e a 
nascondersi per sfuggire al linciaggio. Un 
quartiere scatenato contro gente «diversa», 
con la quale rifiuta di convivere. Questa vol¬ 
ta, però, il quartiere dove infuriano i fanatici 
è la parte di Brooklyn dove la maggioranza 
degli abitanti è ebrea. Stuart e Doreen Shapi¬ 
ro, due coniugi che insegnano entrambi in 
una scuola ebraica, sono stati minacciati di 
morteemessi in fuga dai vicini. Uno dei loro 
figli, Adam, di 30 anni, viene considerato un 
traditore per aver procurato un'ambulanza 
ai palestinesi assediati e avere accettato il rin¬ 


graziamento personale di Yasser Arafat, 

«Adam Shapiro - sostiene Ron Torosin, 
portavoce dell'organizzazione giovanile 
ebraica Betar - è per noi ebrei quello che per 
gli americani èjohn Walker, il traditore che 
combatteva con i taleban. È un individuo 
che ispi ra orrore e disprezzo, e dovrebbe esse¬ 
re chiamato a rendere conto delle sue azio¬ 
ni». 

«Israele è in guerra per la sopravviven¬ 
za, ognuno di noi deve scegliere da che parte 
stare, eAdam Shapiro ha scelto l'altra parte», 
ha scritto il New York Post, un giornalepopo¬ 
lare molto diffuso nella comunità ebraica. 
Nell'articolo Shapiro è stato chiamato vile e 
traditore, A Brooklyn sono stati distribuiti 
volantini con l'invito a formare un numero 
di telefono per ascoltare una registrazione in 


cui si accusava Shapiro di collaborazionecon 
i terroristi e si indicava l'indirizzo della sua 
famiglia. 

«I miei genitori - ha raccontato Noah 
Shapiro, fratello di Adam - hanno ricevuto e 
mali e telefonate da gente che li accusava di 
esserefalsi ebrei edi avere allevato un terrori¬ 
sta. Uno dei loro persecutori ha detto che 
meritavano l'inferno ed egli sarebbe stato 
contento di fare in modo che ci andassero». 

M ercoledì la famiglia Shapiro è partita 
da N ew York senza lasciare iI nuovo l'indiriz¬ 
zo, La casa è presidiata dalla polizia per impe- 
direchevenga data allefiamme. La protezio- 
neèstata chiesta dalla Anti-Defamation Lea- 
gue (ADL), una associazione che difende gli 
darei dalle discriminazioni, ma forse finora 
non aveva mai dovuto intervenire per mette¬ 


re un freno alle azioni di altri ebrei. «Qudio 
cheèawenuto- sostieneil direttore naziona- 
leddla ADL Abraham Foxman - èparticolar- 
mente grave e sinistro». Il New York Times, 
in un editoriale, ha definito «sorprendenti e 
repdlenti»i fatti di Brooklyn, «Nessun moti¬ 
vo politico realeo immaginario - ha scritto il 
commentatore - può giustificare le minacce 
alla famiglia Shapiro: pretenderei! contrario 
significa pensare cornei terroristi», 

Adam Shapiro si ètrasferito anni fa da¬ 
gli Stati Uniti in Isradedovesi è fidanzato 
con una ragazza palestinese, H uwdda Arraf. 
Da tre anni vive con Id a Ramallah e si è 
iscritto a un movimento internazionale di 
solidarietà con il popolo palestinese, Il New 
YorkTimes ha ricostruito cosi i fatti all'origi- 
nedegli incidenti di Brooklyn: "Venerdì scor¬ 


so Adam Shapiro ha persuaso le truppe israe¬ 
liane a lasciare entrare un'ambulanza ndia 
zona dove era assediato Arafat per assistere i 
palestinesi feriti. Poi egli stesso èstato intrap¬ 
polato all'interno per tutta la notte dal fuoco 
incrociato. Il mattino seguente Arafat ha fat¬ 
to colazione con lui e lo ha ringraziato". 

La notizia cheun ebreo americano aiuta¬ 
va! palestinesi assediati è stata trasmessa dal- 
l'Assodated Press, LaCnn ealtrereti televisi- 
vehanno intervistato Adam Shapiro, chedet¬ 
to di aver visto letruppeisradiane arrestare! 
palestinesi "casa per casa, come facevano i 
nazisti ndia seconda guerra mondiale". 
Quando gli è stato domandato come un 
ebreo possa parlare cosi, Adam Shapiro ha 
risposto: “Non sono un traditore. Voglio la 
pace,lafinedi ogni violenza". 
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Vincenzo Vasile 


ROMA L'Unione europea deve 
scuotersi dall'inerzia e dalle divi¬ 
sioni, lavorare per una tregua du¬ 
ratura in Medio Oriente tra israe¬ 
liani e palestinesi. 

È l'invito rivolto ieri dai presi¬ 
denti italiano Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e ceco, Vaclav HaveI, aN'awio 
del la visita di Stato di quest'ulti¬ 
mo a Roma. Ciampi ha aggiunto 
un concetto significativo: occorre 
dire basta al «disincanto»anti-eu- 
ropeista, e proprio lo scenario me- 
diorientalespin- 



II Quirinale continua 
a seguire la vicenda 
esprimendo «grande 
preoccupazione» 
per quanto sta accadendo 

in Israele 




Verso il resto del mondo 
non ci si può più presentare 
come singoli Stati: serve 
un'autorevolezza che consenta 
airUe di parlare 

per conto di tutti yy 


ge l'Unione ej- 
ropea a consoli¬ 
dare il suo ruo¬ 
lo. Il capo dello 
Stato esprime a 
proposito del 
drammatico 
confronto tra 
Israele e Palesti¬ 
na «grande pre¬ 
occupazione». 

E spinge - pro¬ 
prio nelleorein 

cui alladelegazionedellaUeveni- 
va impedito di incontrare Arafat 
e Piqué e Solana annullavano per 
protesta l'incontro con Sharon - 
perché «ru nione Europea contri¬ 
buisca con tutto il peso della sua 
coesa determinazione al raggiun¬ 
gimento di una tregua duratura 
in Medio Oriente». Non è certo 
presentandosi con i volti e le voci 
dei singoli stati nazionali che si 
faranno passi avanti, nota con 
una punta di amarezza difatti 
Ciampi. Occorre trovare, e nello 
stesso tempo dimostrare coesio¬ 
ne. In particolare, l'appello èlndl- 
rizzato«al membri dellaConven- 
zione Europea», perché si «con¬ 
centrino» sui problemi dell'Euro¬ 
pa che - afferma Ciampi - «sono 
essenziali per definire la posizio¬ 
ne deiru e nel mondo e per per¬ 
metterne la piena operatività». 

Dall'Unione proviene, infatti, 
autorevolezza, dall'Unione può 
scaturirenuova efficacia: «In Afri¬ 
ca come nei Balcani la comunità 
internazionale vuole trattare con 


L’invito viene rivolto 
congiuntamente dal 
presidente della 
Repubblica italiana 
e da quello cecq 
Havel 


Ciampi: «Ma l’Ue ha un molo chiave» 

n capo dello Stato contro gli euroscettici: «Ha il peso politico per trattare la tregua» 


» 



Una suora l'Uein quanto tale. Verso il resto 

brigidinaparla del mondo non ci si può più pre 

con un militare sentarecome singoli stati naziona- 

israelianoa li: serve un'autorevolezza, una 

Betlemme soggettività internazionale che 

consentano all'Ue di parlare per 


conto di tutti». 

Anche se gli esiti della missio¬ 
ne in Medio Oriente nel corso 
della giornata si sarebbero rivelati 
quanto mai deludenti, tuttavia 
proprio questa prova conferma 


stampa estera 


Dubbi su Berlusconi ministro dal Financial 
Times Per quanto tempo Silvio Berlusconi 
potrà continuare a ricoprire contemporanea¬ 
mente il ruolo di primo ministro e quello di 
ministro degli Esteri?- si interrogai! Financial 
Times. Non per molto, sembraesserela rispo¬ 
sta, Berlusconi ha assunto l'interim del mini¬ 
stero degli Esteri all'inizio deell'anno dopo le 
drammatiche dimissioni del filo-europeista 
Renato Ruggiero, Il presidente del Consiglio 
italiano si è rifiutato di indicare un limite di 
tempo dicendo che desiderava restarein cari¬ 
ca il tempo sufficiente ad insegnare ai suoi 
diplomatici comesi promuovono gli interessi 
commerciali italiani. Mala crisi israeliana ha 
cambiato le cose Mercoledì Berlusconi ha 
dovuto abbandonare il vertice con Vladimir 
Putin a Mosca per correre a Lussemburgo 
dove era in corso un incontro dei ministri 
d^li Esteri della UE per parlare del Me- 
dio-0 riente A Roma un suo sostituto ha par¬ 
tecipato alla riunione di emergenza della 
Commissione Esteri che discuteva gli ultimi 
sviluppi in IsraeleeCisgiordania. E ben pochi 
nutrono dubbi sul fatto cheli ritmo dell'attivi¬ 
tà diplomatica è destinato a divenire ancora 
più frenetico nelleprossimesettimane. Quan¬ 
to meno in privato Berlusconi ha indicato il 


suo successore alla Farnesina. Antonio M orza¬ 
no, economista e membro di Forza Italia, si 
sta preparando al compito da mesi e ieri era a 
M osca con Berlusconi. È anche il momento 
adatto per il cambio della guardia. M orzano 
ha l'appoggio del vicepresidentedel Consiglio 
Gianfranco Fini, il cui partito di destra Allean¬ 
za N azionale si avvia a celebrare il congresso 


IFINANCJAL TIMES 
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Prodi tu rrluMM'h c«rm' 


nazionalequesto fine-settimana. Un portavo¬ 
ce di Berlusconi si è affrettato a precisare che 
non c'è aria di panico nella squadra del primo 
ministro. «Berlusconi ha onorato i principali 
impegni internazionali ed è più che in grado 
di ricoprire entrambi i ruoli», ha detto. Mail 
portavoce non ha nemmeno escluso un rim¬ 
pasto del governo la prossima settimana. 


l'europeista Ciampi nellasuacon- 
vinzionepiù profonda e generale. 
Infatti, ha rilevato, «ogni qualvol¬ 
ta sullo scenario internazionale si 
profila un problema grave, tutti 
sollecitano azioni indsivedeH'Eu- 
ropa. Esistedunquela consapevo¬ 
lezza che l'Europa è un bene co¬ 
mune composto da una sapiente 
combinazione: la sovranazionaii- 
tà e la collaborazione intergover¬ 
nativa». Intanto, occorre - per 
l'appunto - strappare, e garantire 
una «tregua duratura»tra israelia¬ 
ni e palestinesi. 

Per quel che riguarda l'Euro¬ 
pa, le alleanze 
attuali formano 
un quadro di ri¬ 
ferimento da 
mantenere an¬ 
che in prospetti¬ 
va, p er consen¬ 
tire una piena 
iniziativa sulla 
priorità di fon¬ 
do, come la lot¬ 
ta contro il ter¬ 
rorismo inter¬ 
nazionale Essa 
«va condotta con determinazio¬ 
nefino al totalesradicamento». E 
il l^ame transatlantico «rimane 
indispensabile. Si esprima attra¬ 
verso laNatoeil ruolo insostitui- 
bileesercitatodallacomunità Eu¬ 
roatlantica nel consolidaredemo- 
crazia e benessere nel mondo e 
neH'impedire la diffusione delle 
armi di distruzione di massa». 

Quanto all'Europa, oggi «si 
fanno senti re due voci sul proget¬ 
to di unificazionedel nostro con¬ 
tinente: una è la voce del disin¬ 
canto, l'altra è la voce della fidu¬ 
cia». 

Fiducia. Ciampi riprende an¬ 
cora una volta, alla presenza dell' 
emblematica figura del presiden¬ 
te Havel la sua polemica con gli 
euroscettici: «All'epoca, i Padri 
Fondatori deH'Europa» furono 
considerati dei «visionari» ma so¬ 
no invece stati i «più realisti di 
tutti: l'obiettivo da loro proposto 
- l'unità europea - da molti rite¬ 
nuto utopistico, si è sostanzial¬ 
mente realizzato». 


I padri fondatori 
dell’Europa potevano 
sembrare degli 
utopisti, oggi 
abbiamo davanti 
una realtà 


» 


Mughini e Bocca a Colombo 
«Non usiamo il tema 
dell’antisemitismo» 

ROMA «In questa discussione in atto, 
che riguarda la politica di Israele, vor¬ 
rei che il termine antisemitismo non 
venisse usato. Perchéèun termine che 
non c'entra nulla con la questione di 
merito, dato che si sta valutando la 
politica di uno Stato». Lo ha detto il 
giornalista ed opinionista Giampiero 
Mughini, inviato di «Panorama», a 
proposito ddle dichiarazioni di Furio 
Colombo, «Non capisco perché quan¬ 
do si critica l'azione di Sharon - ha 
affermato Mughini - deve calare la 
mazza del ricatto. Si può dire libera- 
menteciò chesi pensa di Sharon oppu¬ 
re si deve chiedere il permesso a qual- 
cuno?Può anchedarsi chequalche cre¬ 
tino si ecciti, ma voglio ricordare che 
in Italia rantisemitismo non ha avuto 
una base culturale diffusa neppure ai 
tempi orridi. C'è stato e forse c'è anco¬ 
ra, invece, un accanito filopalestinesi- 
mo, peraltro retorico, che però non 
mai alimentato rantisemitismo», 
«L'antisemitismo esiste, è un fatto rea¬ 
le, M a viene usato sistematicamente 
per difendere gli interessi di Israele. Di 
fronte a quello che sta succedendo, mi 
sembra che agitare il fantasma dell'anti¬ 
semitismo sia un argomento poco con¬ 
vincente». È quanto afferma il giornali¬ 
sta Giorgio Bocca, commentando le 
preoccupate dichiarazioni del colica 
Furio Colombo, direttore dell'Unità«. 
In un'intervista al «Corriere della Se¬ 
ra», Colombo invita la sinistra a non 
correreil rischiodi scivolarenell'antise- 
mitismo quando fa «la giusta denun¬ 
cia» delle scelte compiute dal governo 
di Sharon, perché la linea èsottile. 
«Quando si critica lo Stato d'Israele si 
tira in ballo sempre l'antisemitismo. 
Ora bisogna fermarsi a giudicare i fat¬ 
ti, che sono quelli che stanno accaden¬ 
do a Betlemme e altrove in Palestina e 
in Israele», ha detto Bocca. «Che cosa 
bisogna dire per non sentirsi accusati 
di antisemitismo? Che Israele ha sem¬ 
pre ragione?! uttelevoltecheho scrit¬ 
to qualcosa su Israele, io sono stato 
accusato di antisemitismo. Oggi chie¬ 
do di non usare più questo argomen¬ 
to, perchè non è convincente». 


I Grandi Maestri deii'Arte 

MANTEGNA 



Il profilo, la Vita, lo opero dei Grandi Artisti 

Sabato 6 aprile, nona uscita “Mantegna”, 

In edicola, a richiesta con llftiìtà 
a soli e 1,60 In pio. 


Per gli arretrati è attive ii n. 06696464T0 


Da Angius e Violante accuse a Berlusconi: «Ha reciso i contatti con il Parlamento rifiutandosi di riferire» 

«L’interim è un danno 
con la crisi in Medio Oriente» 


Carlo Brambilla 


MILANO «Prendiamo atto cheli Go¬ 
verno ha deciso di reciderei rappor¬ 
ti col Parlamento». Gavino Angius, 
capogruppo dsal Senato, usa parole 
duresugli atteggiamenti dilatori del 
premier Berlusconi di fronte al pre¬ 
cipitare della situazione in Medio 
Oriente: «Non solo non vogliono 
discutere in aula, ma non si muove 
foglia nemmeno sulla fine dell'inte- 
rim degli Esteri». Per ora circolano 
solo voci ufficiosesecondocui il Go¬ 
verno sarebbe intenzionato a risol¬ 
vere il problema della nomina del 
ministro forse la prossima settima¬ 
na. Frattini oMarzano? Vista la tra¬ 
gedia in corso in Medio Oriente, 
francamente il totoministro appare 
come un gioco piuttosto imbaraz¬ 
zante. L'area mediorientaleètravol- 
ta dal la guerra e l'I tal ia appare total¬ 
mente assente. Angiuseil capogrup¬ 
po alla Camera, Luciano Violante, 
avevano già messo a fuoco il proble¬ 
ma con una nota ufficiale I n prati¬ 
ca si chiedeva la fine dell'interim 
assunto da Silvio Berlusconi. E che 
cosa è cambiato? Risponde Angius: 
«U fficial mentenulla, equestoègra- 
veeinaccettabile». Insommail com¬ 
plesso delledecisioni (o non decisio¬ 
ni) del Governo continua a essere 
contestato ecriticato dall'opposizio- 
ne. 

Infatti il Presidente del Consi¬ 
glio non avrebbe alcuna intenzione 
di affrontare il dibattito sulla guerra 
nel le aule parlamentari ma riferireb¬ 
be, martedi prossimo, alla riunione 
congiunta delle commissioni Esteri 
di CameraeSenato. Angius: «Si trat¬ 
ta di una sede assolutamente inade¬ 
guata per discutere e affrontare la 
crisi mediorientale. È una turbata 
del Governo per sottrarsi al con¬ 
fronto col Parlamento». Ben diver¬ 
so sarebbe invece riferire in aula. 


Spiega Angius: «In Parlamento si 
può dare un mandato, esprimere 
un voto, si può adottare una risolu¬ 
zioneimpegnativa per il Governo». 

A ppare evi dente che l'esecuti vo 
voglia evitare ogni vincolo di man¬ 
dato, per fare quello che vuole. M a 
la politica estera di un Paese come 
l'Italia può essere sottratta alla di¬ 
scussione ampia delle Camere? 
«No, assolutamente no, soprattutto 
in una situazione di crisi come que¬ 
sta». E aggiungeAngius: «C'èanche 
un problema di autorevolezza delle 
risoluzioni che si prendono, delle 
decisioni chesi assumono, delle re¬ 
sponsabilità di cui ci si deve fare 
carico». Insomma la strada imboc¬ 
cata dal Premier Berlusconi èquella 
di adottare una politica estera di 
maggioranza. L'esatto contrario di 
quanto dichiarato e annunciato dal 
Governo dopo l'attacco terrorista 
deiril settembre: «Lavoreremo in 
strettissima sintonia col Parlamen¬ 
to». 

I fatti di questi giorni stanno 
clamorosamente smentendo quelle 
parole e le Camere sembrano anzi 
diventate una sede scomoda di con¬ 
fronto. RibadisceAngius: «Berlusco¬ 
ni deve riferire sia alla Camera che 
al Senato, come del resto era stato 
annunciato. E mi domando: ma di 
fronte al rischio deil'esplosione di 
una guerra in tutta la regione me- 

Non può venire 
a parlare di questi 
eventi nella 
commissione 
congiunta di Camera 
e Senato 


diori entalechealtro si dovrebbede- 
terminare per indurre un Governo 
a discutere in Parlamento?». 

L'interim non risolto, la sostan¬ 
ziale mancanza di iniziative politi¬ 
che e diplomatiche del Governo, la 
latitanza del dibattito parlamenta¬ 
re, fanno pensare a una vistosa sot¬ 
tovai utazionedella situazione inter¬ 
nazionale, in relazione anche agli 
interessi più generali del nostro Pae¬ 
se. Conclude Angius: «Una somma 
di circostanze che rende ancor più 
grave la decisione dell'esecutivo di 
recidere i rapporti col Parlamento. 
Un fatto non solo molto grave ma 
anche senza precedenti nella storia 
della Repubblica italiana». 

Intanto il capogruppo ds alla 
Camera, Luciano Violante insiste 
sulla «necessità di risolvere al più 
presto la questione del responsabile 
della Farnesina, con una nomina au¬ 
torevole». Di certo le iniziative del¬ 
l'opposizione hanno prodotto alme¬ 
no un risultato visibile. Lo sottoli¬ 
nea lo stesso Violante: «Il fatto che 
il Presidente del Consiglio, dopo la 
richiesta della Quercia, abbia deciso 
di non mandare più, come sembra¬ 
va, il sottos^retario Antonionema 
di andareluidirettamentea Lussem¬ 
burgo è un risultato che interessa al 
Paese, non soltanto a noi. Comun¬ 
que quando Berlusconi verrà alle 
Camere, questo sarà un punto es¬ 
senziale». 

Sul Medio Oriente, Violante so¬ 
stiene che «Israele sta commetten¬ 
do un grave errore, quello di isolar¬ 
si sulla scena internazionale. Se si 
insegueil circuito della tragedia cre¬ 
do si arrivi allo sfacelo totale. Sareb- 
beimportante perciò cheunainizia- 
tiva venisse assunta dall'Europa». 
I n questo contesto diventa assoluta- 
mente essenziale dare la massima 
autorevolezza anche all'iniziativa 
italiana. Cominciando con la nomi¬ 
na di un ministro deali Esteri. 
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Nello sealo israeliano 
la delegazione 
è stata bloccata 
e rispedita sugli aerei 
Indesiderati anche alcuni 
parlamentari e sindacalisti 



Malmenati Luciana Castellina 
e il segretario della Fiom 
Sabattini 

Dura protesta della Cgil 
interrogazioni 

dei Ds e di Diliberto yy 


Israele vietato ai pacifisti italiani 

Espulsi all aeroporto di Tel Aviv. Agnoletto: mi hanno chiuso in una stanza e picchiato 


Toni Fontana 


N die redazioni arrivano fax e note 
di protesta in grande quantità e si 
annunciano manifestazioni e cor¬ 
ta. Gii agenti di frontiera e i poii- 
ziotti ddi'aeroporto Ben Gurion di 
Td Aviv hanno usato la mano pe- 
santecon laddegazionedi pacifisti, 
sindacalisti epar- 
lamentari che 
l'altra notte si è 
presentata ai 
banchi di acco- 
giienza con i’in- 
tenzione di en¬ 
trare in Israde. 

M a le porte dd- 
lo stato ebraico 
si sono aperte so¬ 
lo per alcuni par¬ 
lamentari (dd 
Ds e ddia Mar¬ 
gherita) mentre il grosso ddiadde- 
gazione(unaquarantinadi persone 
tralequali anche alcuni deputati) è 
stata letteralemente cacciata e rispe¬ 
dita sugli aerd, cioè in breve, espui- 
sa a malo modo. 

Vediamo i fatti eoa come sono 
stati raccontati nd corso di una con¬ 
ferenza stampa e ndiedichiarazioni 
rilasciate ai ritorno. Chi iamenta il 
peggior trattamento è il leader 
no-globai Vittorio Agnoletto chedi- 
ce di essere stato in pratica ^ue- 
strato e «riempito di botte» dai poli¬ 
ziotti. M aanchegli altri dal segreta¬ 
rio ddia Fiom Claudio Sabbatini, a 
M arco Benzi ddl'uffido internazio¬ 
nale ddia Cgil, a Giampiero Rasi- 
mdli dd forum terzo settoredenca- 
no una serie di violenze e atteggia¬ 
menti ostili ricevuti all’aeroporto. 
Laspiegazionedi tutto questo ècon- 
tenuta in una nota diffusa ieri dal¬ 
l'ambasciata d'Israele a Roma: 
«Non erano veri pacifisti - si legge- 
i veri pacifisti cercano di calmacela 
situazionecon una posizioneequili¬ 
brata ed ^uidistante». Mentre gli 
italiani arrivati al Ben Gurion stava¬ 
no «preparando il confronto violen¬ 
to con leforzearmate». 

Ma i pacifisti rispediscono al 
mittente l'accusa: «Eravamo 30-35 
- ha raccontato a Milano (alcuni 
sono stati rispediti in Italia con il 
primo volo) il presidente ddl’Ard 
di Bologna Giovanni De Rose - vi 
erano sette parlamentari, una dde- 
gazioneitaliana di associazioni, sin¬ 
dacalisti e pacifisti che avrebbe do¬ 
vuto incontrare il console italiano, 
organizzazioni isradiani e, se possi¬ 
bile, palestinesi. Siamo attivati alle 
2.40 a Td Aviv dove era presente 


un addetto ddl'ambasciata italiana. 
I parlamentari sono passati (non 
tutti Nrd) noi siamo stati bloccati. 
Dopo dueore, senza alcuna spiega¬ 


zione ci estate consegnato il foglio 
di via. Chi, civilmente, ha chiesto 
chiarimenti è stato spinto a forza 
via. Tra questi il segretario ddia 


Fiom Sabbatini e Luciana Castdli- 
na. Qualcuno è stato preso per il 
collo, un altro ha ricevuto un pu¬ 
gno nd fianco. Siamo stati fatti sali- 


resullo stesso aereo col qualeerava- 
mo arrivati. I passaporti sono stati 
restituiti solo cinque minuti prima 
dd l'atterraggio a M ilano. Anche il 


rappresentante ddi'ambasciata e 
stato allontanato in modo brusco». 
«Ci hanno espulso ancora prima di 
mettere piede in Israde- aggiunge 
Giampiero Rasimdii dd forum dd 
terzo settore - siano stati respinti 
con il foglio di via. Alcuni parla¬ 
mentari sono riusciti ad entrare 
con il passaporto di servizio». 

Gianfranco Benzi, ddia Cgil, 
conferma che la ddegazione è stata 
costretta a rambarcarsi «a viva for¬ 
za» e aggiunge: «Siamo stati trasci¬ 
nati, strattonati, maltrattati eripor¬ 
tati sull'aereo». Luciana Castdiina, 
già parlamentare europeo, è stata 
trascinata e cacciata con gli altri. La 
sorte peggiore è toccata al portavo¬ 
ce dd Social Forum Vittorio Agno¬ 
letto: «Siamo arrivati alle 4.15 e ci 
hanno subito sequestrato i passa¬ 
porti. Poi abbiamo atteso due ore 
senza vedere alcun rappresentante 
ddl’ambasciata. C’era l’addetto 
commerciale che, una volta risolto 
l'ingresso dd parlamentari ci ha det¬ 
to di non essere in grado di gestire 
la situazione. Ci hanno chiesto i bi¬ 
glietti di viaggio e non li abbiamo 
consegnati. Abbiamo detto che ave 
vamo allertato le autorità italiane 
ed hanno risposto chec'è lo stato di 
guerra e che la cosa non importava 
loro. A qud punto ci siamo seduti 
in terra e ci siamo presi con le brac¬ 
cia. Il capo ddia sicurezza mi ha 
individuato come responsabile dd 
gruppo e qud punto mi hanno tra¬ 
scinato ndia stanza dd bagagli, mi 
hanno sbattuto al muro, mi hanno 
preso a calci e pugni, ho ancora 
qualche livido. Mi sono montati 
con leginocchia sulla schiena». 

Angoletto ed altri dd gruppo 


sono stati obbligati a salire su un 
volo ddle linee greche che ha fatto 
scalo ad Atene. Sull'aereo è stato 
imbarcato anche il senatore Gian¬ 
franco Pagliarolo (Pdei) che non ha 
ottenuto il visto d'entrata in Israde 
come gli altri parlamentari. 

Lunghissima la lista ddle prote¬ 
ste che i fatti accaduti a Tel Aviv 
hanno innescato. Las^reteriaddla 
Cgil «protesta 
con forza» chie- 
deun «immedia¬ 
ta ed energica 
protesta» da par¬ 
te dd governo 
italiano etra l'al¬ 
tro fa notare che 
«questa decisio¬ 
ne gravissima da 
parte dd gover¬ 
no isradiano fa 
seguito alla limi¬ 
tazioni imposte 
nd giorni scorsi al libero lavoro di 
informazione di molti giornalisti» 
che - secondo la Cgil testimoniano 
la volontà di «non volere testimoni 
dd metodi» adottati nd corso dd- 
l'op^azione militare. 

È un opinione condivisa anche 
dalla Fiom che «considera questo 
fatto un'ulterioreconfermaddia vo¬ 
lontà dd governo isradiano di pro¬ 
cedere ndia brutale operazione in 
atto senza testimoni e rifiutando 
ogni presenza pacifica internaziona¬ 
le». 

Dd fatti di Td Aviv si dovrà 
discutereanchein Parlamento. Ga¬ 
vino Angius, capogruppo Ds in Se¬ 
nato e il vice-presidente di palazzo 
M adama, Cesare Salvi hanno pre¬ 
sentato un'interpdianza al ministro 
degli Esteri ndia quale criticano «il 
comportamento assunto nd con¬ 
fronti di cittadini italiani» che la¬ 
scia presupporre «che si fosse deci¬ 
so di contrastare gli scopi ddia mis¬ 
sione che erano e restano, qudii di 
riaprireil dialogo tra leautorità isra- 
dianeel’Anp». Oliviero Diliberto, 
segretario dd Pdd, si èrecato all'ae¬ 
roporto di Fiumicino per accoglie¬ 
re i pacifisti ha rivolto un'interpd- 
lanzandla quale si lamenta tra l'al¬ 
tro che l'ingresso è stato vietato an¬ 
che a parlamentari in carica. Energi- 
cheprotestearrivano anchedai mo¬ 
vimenti no-globai comeYaBastae 
dai Disobbedienti chein questi gior¬ 
ni hanno preso parte alle proteste 
contro l’iniziativa militare isradia- 
na. Tra le persone non ammesse 
anche l'inviata dd settimanale Car¬ 
ta Anna Pizzo. La redazionesolleci¬ 
ta la Fnsi e il governo a prendere 
posizionesull'accaduto. 



Assedio alla chiesa della Natività: 
delegazione Ds incontra il Nunzio 

GERUSALEMME «L'Unione Europea e il governo italiano 
si adoperino immediatamente con Israele per impedire 
che l'esercito entri all'Interno della chiesa della natività di 
Betlemme». È l'appello rivolto da una delegazione dei 
parlamentari dei Democratici di Sinistra rimasta a Geru¬ 
salemme, della quale fanno parte M arina Sereni, M arco 
M inniti, M assimo Villane, Giovanni Kessier eM argheri- 
ta Cogo, e che hanno incontrato il nunzio apostolico 
Pietro Sambi. Con Sambi «abbiamo discusso della grave 
emergenza che si è verificata a Betlemme con la chiesa 
della Natività assediata dall'esercito israeliano»- hanno 
spiegato. «La nostra delegazione ha rilevato poi come 
imprescindibile condizione per la tutela delle persone e 
per la sacralità del luogo, è che l'esercito israeliano non 
entri con learmi all'interno dellachiesa. Si tratterebbedi 
un attochefarebbetragicamenteprecipitareunasituazio- 
negiàoltreogni limitedi gravità». Per questo gli esponen¬ 
ti dei Ds hanno chiesto alla Ue e al governo italiano di 
adoperarsi immediatamente per far valerequesta posizio¬ 
ne. Monsignor Sambi, da parte sua, hanno concluso i 
parlamentari, ha «rappresentato tutto il suo impegno di 
queste ore per riuscire a mediare tra le parti ed evitare 
ulteriori combattimenti e spargimenti di sangue». 


Manifestanti 
pacifisti assaltati 
dalla polizia 
sotto 
l’ambasciata 
americana di Tel 
Aviv 



manifestazioni 

Domani a Roma 
corteo promosso 
da sindacati e partiti 

Roma torna a sfilare per chiedere la pace in Medio 
Oriente. Domani pomeriggio un grande corteo pro¬ 
mosso da Cgil, CisI eUil eda una vasta rappresentan¬ 
za di partiti (Ds, Prc, Verdi, Margherita, Pdd), dal 
Roma Social Forum e da altre associazioni manifeste¬ 
rà con lo slogan «Pace in M edio Oriente, due popoli, 
due stati». 

Nel corteo, che partirà alle 14,30 da piazza della 
Repubblica e si concluderà a piazza del Popolo, ci 
saranno i rappresentanti della comunità palestinese, 
ma la manifestazione, hanno detto gli organizzatori, è 
anchecontroqualunqueformadi antisemitismo. L'ini¬ 
ziativa, che ha ottenuto l'autorizzazionedellaquestura 
di Roma, è per chiedere la fine deH'assedio delle città 
palestinesi, il ritiro delletruppe israeliane dai territori 


occupati e per sollecitare le istituzioni internazionali 
ad intervenire per promuoverelapacein Medio Orien¬ 
te e per assi cu rare il rispetto delle risoluzioni delTOnu. 

In preparazione della manifestazione, oggi alle 16, 
ci sarà un incontro pubblico a Palazzo Valentin!, ai 
quale parteciperanno tra gli altri, alcuni componenti 
delladelegazioneinternazionaledi pacifisti tornati dal¬ 
la regione. «Criticarelapoliticaisraeliana- hadichiara- 
to il consigliere comunaledel Prc Adriana Spera- non 
equivale ad antisemitismo, non vuol dire giustificare 
gli attentati terroristici. Mobilitarsi in modo civile de 
mocratico per la fine deH'assedio alle città palestinesi 
non può essere tradotto in un pacifismo a senso uni¬ 
co: il tacereo la presunta equidistanza sarebbe render¬ 
si complici di un massacro». 

In una nota la Cgil ricorda dal canto suo larichie 
sta unitaria dei sindacati di anticiparelamarciastraor- 
dinaria PerugieAssisi e, dopo aver ricordato i gravi 
fatti di questi giorni nei Territori e le necessità di 
riprendere il dialogo e la trattativa, invita la «società 
civileeleforze politiche» a mettere in campo in cam¬ 
po «manifestazioni e iniziativa in tutto il paese». 

Ouesteiniziativa- spiega ancora la nota della segre 
tarla della Cgil - debbono «coinvolgere nel modo più 
vasto quanti non si rassegnano ad assistere impotenti 
alla spirale di guerra ed odio» 


La testimonianza del portavoce del Forum permanente del Terzo settore che chiede: il ministero degli Esteri italiano non può ignorare l’accaduto 

«Ci hanno cacciati ma volevamo solo invocare la pace» 


Giampiero Rasimelli * 


Ci hanno espulso prima ancora che 
mettessimo piede in Israele, prima 
che potessimo dire o fare qualsiasi 
cosa. Anzi, ci hanno respinti perché 
rappresentanti di associazioni (ta¬ 
vola déla pace. Forum Permanente 
dd terzo sdtore. Assodatone ddle 
Ongdi cooperazione internaziona¬ 
le Forum sodali, Agesd, Ard) e 
sndacati (Cgl, Fiom) presumi bu¬ 
rnente impegiati ad invocarela pa¬ 
ce di fronte alla guerra e al terrori¬ 
smo che insanguinano queste terre 
martoriate e sempre più cariche 
d'odio. Eravamo venuti insieme ad 
un cospicuo gruppo di parlamenta¬ 
ri (DS, PRC, Margherita, Verdi) 
che, non senza qualche difficoltà, 
sono stati fatti passare mentre di 
fronte a noi si sono diiuse le porte 
dd disprezzo eddrintoHeranza. Lu¬ 
ciana Castdiina, Claudio Sabbati¬ 
ni, Gianfranco Bend, Luigi Onta- 


ndli, Giovanni De Rose M asa mi¬ 
nano Moretti ni, Luig Seghezzo e 
poi, Vittorio Agnoletto sono stati 
spintonati, malmenati, trasdnati a 
forza dalla polizia aeroportuale di 
Td A viv, in uno spettacolo indeco¬ 
roso e vergo^oso. M entre a amo 
sul volo dd rientro forzato in Italia 
apprendiamo che la stessa sorte è 
toccata a0i altri italiani che sono 
stati respinti a terra e che vengono 
rimpatriati con altri voli. 

Che cosa eravamo venuti a fa¬ 
re? Ad incontrare! tanti amid israe 
li ani e palasti ned ched stanno bat¬ 
tendo per tenere viva, nd buio più 
totale anche la più piccola speran¬ 
za, che tentano di invocare la pace 


contro l'odio e il sangue, che espri¬ 
mono l’unica azione politica rago- 
nevoie in qud drammatico conte 
sto. Avremmo chiesto di incontrare 
le autorità isradiane e qudie pale 
stined per portare a tutti la nostra 
testimonianza, la solidarietà e an¬ 
che la nostra invocazione a favore 
ddia convivenza padfica di dueSta- 
ti per due popoli, la nodira condan¬ 
na dd terrorismo e ddia guerra co¬ 
me soluzione di qualdad conflitto. 
A vremmo chiesto di vedere^! ospe 
dal! di Israde e di Palestina per 
portare solidarietà a tuttele vittime 
di questa atrodtà. A vremmo voluto 
vidtaredndad, intdiettuali, dnda- 
calisti, dirigenti politid per capire. 


per sforzard di cercare indeme la 
strada dd dialogo posdbilein que¬ 
ste condizioni, o almeno i posdbili 
varchi verso un'inverdone di ten¬ 
denza, una tregua, un arresto ddia 
violenza deca. A noi quedio non è 
stato concesso: pregudizialmente 
con prqootenza, con violenza e sen¬ 
za alcuna spiegazione in due ore d 
è stato confezionato un provvedi¬ 
mento di respingimento senza ap- 
pdlo, che è stato immediatamente 
e rozzamente eseguito. La furia che 

10 assale Sta isolando Israde dal 
mondo. Per quanto d possa e d 
debba capirela prova tremenda che 

11 popolo di Israde Sta affrontando, 
non d può ritenere ledto per nes¬ 


sun governo violare le regole mini¬ 
me ddia demoaazia, come qudie 
ddia legalità internazionale Atten¬ 
ti amid di Israde, tra cui io mi 
annovero, dedderato o no, Israde 
sta sbagliando g-avemente bisog^a 
avere il coraggo di dirlo, per amore 
di Israde ddia pace in Medio 
Oriente e nd mondo. Respingere 
og^i aitica e ogni testimone non 
salverà la causa ddia demoaazia e 
ddia pace ndia Terra Santa, né il 
diritto alla deurezza di un popo/o. 

Noi, pa parte nostra, continue¬ 
remo la lotta contro il terrorismo e 
contro la guerra, aumenteremo 
l'impegno di solidarietà, d battere 
mo contro ogni razzismo e contro 


l'antisemitismo, invocheremo con 
sempre maggior forza dueStati per 
due popoli in pace perché è tempo 
di pace prima che da troppo tardi 
pa il M edio Oriente e pa il mon¬ 
do, minaedati dall'idea dd l'annien¬ 
tamento dd nemico e dalla guarà 
infinita. Dobbiamo spingaci a co¬ 
munità intanazionalead agirecon 
forza e ddtaminazione in questa 
direzione. Noi che oggi damo re 
spinti dal governo di Td A viv invi¬ 
tiamo gli isradiani epalesti ned che 
lo vorranno e che potranno venire 
in Italia a mandare indeme pa la 
pace il prosdmo 12 maggio tra Re 
ruga eAsdd doveogiunoèbenve 
nuto, anche se scomoda èia aitica. 


come lo fu qudia «follia» di Trance 
SCO e l'«aeda di Aldo Capitini». 
Da ogg, benché r^inti, ci sentia¬ 
mo ancora più vicini ai demoaati- 
d di Israde e ai diritti dd popolo 
palestinese Un'ultima nota. È ne 
cessarlo cheil M inistao de^i Estai 
italiano d faeda carico ddl'accadu¬ 
to. 

Un addetto ddl’ambasciata ita¬ 
liana a Td Aviv è stato rudemente 
allontanato mentre cacava di asd- 
Stad, dttadini italiani, come ho 
gà desaitto, sono stati maltrattati 
e picchiati senza motivo dalla poli¬ 
zia isradiana. È naessaria una pre 
testa formale, che faeda luce sulla 
procedura utilizzata esullesuemo- 
tivazioni. Anchea tutda dd dttadi¬ 
ni italiani «testimoni» diesano an¬ 
cora in Israde in numao conddtai- 
teeche, stando a questi fatti, posse 
no corraesai paicoli. 

* portavoce del Forum 

Permanente del Terzo Settore 
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Quarantotto pagine 
di relazione dense di 
analisi ehe portano 
Rifondazione ad aprire 
un dialogo 
eon l’Ulivo 




Il segretario non vede però 
piani di convergenza 
programmatica. Rivendica al 
suo partito la capacità di aver 
capito i movimenti: dai 
girotondini ai no-global 


«Berlusconi è la svolta autoritaria» 


ponte, un'apertura di dialogo all' 
esterno, soprattutto con le nuove ge 
nerazioni. Che poi questo sia un me 
rito 0 un difetto ideologico, che sia 
un vantaggio o un ostacolo al far poli¬ 
tica, è un 'altro tipo di discussione. 

Dove la relazione di Bertinotti è 
più debole, èsulla indicazione politi¬ 


ca. 

Parafrasando Lenin, sul "Chefa¬ 
re?', C'è uno scarto tra la nettezza e 
la lucidità dell'analisi e la poca chia¬ 
rezza delle proposte. Bertinotti ha ri¬ 
lanciato l'idea di una costituente per 
l'alternativa, respingendo però netta¬ 
mente ogni idea di "scomposizione" 


e "ricomposizione" delle forze e dei 
partiti, N el senso che ha detto chiara¬ 
mente cheRifondazione non si tocca 
e che non è disposta a far da sponda 
a movimenti o a lotte interne ad altri 
partiti. 

Il riferimento sembra senz'altro 
alla sinistra dei Ds. Anche perché - 


ha detto il segretario in modo assolu- 
tamenteesplicito - Rifondazioneave- 
va visto giusto ("ci avevamo preso") 
su quello che stava succedendo in 
Italiaenel mondo, aveva visto giusto 
sulla potenzialità politica dei nuovi 
movi menti, e du nque perché ora do¬ 
vrebbe rimettere in discussione se 


stessa per avvantaggiare chi un anno 
fa non aveva capito? 

Chiaro. Cosa sia esattamente la 
costituente pa l'alternativa però non 
èchiarissimo, Néquali forzeein che 
forme debba coinvolgere. Néèchia- 
rissimo il programma. Bertinotti ha 
indicato vari obiettivi, tutti molto ra- 


Segue dalla prima 

Bertinotti è ben convinto che le 
sinistre in Italia siano due, o forse 
più di due, e che comunque la sini¬ 
stra sia un'area pluralista eche debba 
restare tale. Dentro questa pluralità è 
possibileunafasenuovadi collabora¬ 
zione, che fino a qualche mese fa 
non era all'ordi- 
nedel giorno, Co¬ 
sa è cambiato in 
questi mesi? 

Bertinotti di¬ 
ce che ci sono 
due grandi novi¬ 
tà politiche: la 
"deriva" reazione 

SHiS Bertinotti muta analisi sull’Italia e invita il centrosinistra all’unità d’azione 

verso una pro¬ 
spettiva di demo¬ 
crazia autoritaria; e la nuova forza di 
movimenti vastissimi, disomogenei, 
ideologicamente vari, mafermamen- 
tecontrari alla "ristrutturazione libe¬ 
rale", cioè alla linea che la globalizza- 
zioneguidata dagli americani sta im¬ 
ponendo al mondo intero: con costi 
feroci per leclassi ei popoli più debo¬ 
li. I n questa situazione poi itica è pos- 
sibile un fronte comune, molto lar¬ 
go, contro la destra. Basato su "com¬ 
promessi" di programma. Cioè su 
azioni comuni, limitate, ma di valore 
strat^ico. Che coinvolgano partiti, 
movimenti, organizzazioni, correnti, 
in uno spirito unitario che risponda 
a una domanda molto grande che 
viene dal paese, E che dunque veda 
accanto Rifondazione e centro-sini¬ 
stra. 

Bertinotti ha parlato per più di 
due ore, sempre in un clima di asso¬ 
luta attenzione, in una delletantegi¬ 
gantesche sale del nuovo centro della 
Fiera di Rimini, un complesso mo¬ 
dernissimo e molto bello che è stato 
inaugurato appena un anno fa. Pri¬ 
ma di Bertinotti aveva parlato Ne- 
mer Hammad, il rappresentante di 
Arafat a Roma, che è stato accolto 
con grandissimo calore dai delegati. 

La sala del congresso è semibuia e 
completamente "avvolta" con un sus¬ 
seguirsi di maxi-schermi che diffon¬ 
dono senza interruzioni immagini di 
"vita vissuta" della politica mondiale. 

11 palco ècostituito da un unico tavo¬ 
lone lunghissimo dietro il quale sie¬ 
dono una sessantina di dirigenti. 

Bertinotti nel suo discorso si è 
rivolto alla maggioranza e alle mino¬ 
ranze del suo partito, si è rivolto all' 

Ulivo, ai girotondini, al movimento 
sindacaleeal "movimento dei movi¬ 
menti", cioè ai no-global, ma ha dedi¬ 
cato la parte più grande della relazio- 
ne(più grande non solo dal punto di 
vista dello spazio, ma anche dell'In¬ 
tensità) all'analisi politica. Sicura¬ 
mente l'aspetto dell'analisi è stato il 
piùforteedi gran lunga il più lucido 
dellasuarelazione. Si può non condi¬ 
viderla, però è una analisi coerente, 
complessa, ben coordinata con i 
grandi sconvolgimenti di questi ulti¬ 
mi mesi, e sicuramente è un tentati¬ 
vo riuscito di adattare ai tempi - di¬ 
ciamo di modernizzare- la struttura 
classica del marxismo e le categorie 
solide, ma antiche, della teoria politi¬ 
ca del movimento operaio. Forseog- 
gi Rifondazione è l'unico partito ita¬ 
liano a disporre di un "giudizio" e di 
una lettura deir"epoca attuale" che 
sono organici, condivisi da tutti i pro¬ 
pri militanti, e che costituiscono un 



Hammad, Anp, a Ri mini 
«L’Aja processi Sharon» 


RIM INI Standing ovation per Nemer Hammad 
al congresso di RifondazioneComunista. Il rap¬ 
presentante delTautorltà nazionale palestinese 
è stato chiamato dal palco della presidenza per 
fare il primo intervento delle assise del partito. 
Prima che cominciasseaparlarei delegati sono 
scattati in piedi con i pugni chiusi e lo hanno 
lungamente applaudito. Hammad ha portato 
al congresso II saluto di Yasser Arafat. 

«Il nostro sogno è che In un futuro non 
lontano Gerusalemme possa essere la capitale 
per due popoli, per I palestinesi egli israelani. 
Questo è il nostro vero sogno». Con queste 
parole, anch'esse sottolineate da scroscianti ap¬ 
plausi, Nemer Hammad, Rappresentantein Ita¬ 
lia deH'Autorità nazionale palestinese, ha con¬ 
cluso il suo intervento in apertura del Congres¬ 
so di Prc. 

La richiesta che «un giorno» Il Tribunale 
penale internazionale dell'Aja processi Ariel 
Sharon (Il quinto di otto applausi) e un boato 
quando saluta «i riservisti Israeliani che si sono 
rifiutati di venirea combattere nei territori oc¬ 
cupati». 

Il rappresentantein ItaliadeH'organizzazio- 
ne per la liberazione della Palestina porta il 
«saluto del presi dente Arafat». Calibra le pause 
retoriche e Intercala spesso con un «compagni 
e compagne» un intervento che culmina nell' 
appello per «duestati eduepopoll con Gerusa¬ 
lemme città aperta e capitale per entrambi» che 
viene salutato in piedi con un minuto di ap¬ 
plausi ancheda Piero Fassino eSergio Coffera¬ 
ti. 

Hammad centra il cuore del suo discorso 
di un quarto d'ora con l'esortazione all'Unione 
europea «a fare di più», a varare finalmente 
quelle sanzioni commerciali che piegarono il 
sud africa al tempo deH'apartheid. 

Attaccagli Usa, che «approvano le risoluzio¬ 
ni deirOnu epoi permettono l'attacco coi carri 
armati al nostro popolo». Un attacco, alza la 
voce H ammad, «che non sarebbe mai iniziato 
se Washington non avesse voluto». 


gionevoli, pa la sinistra, ma l'insie 
me di questi obiettivi non sembra 
avae l'organicità di una piattaforma 
programmatica: ostruzionismo sull' 
articolo 18, refaendum pa estende¬ 
re l'articolo 18 alle aziende sotto i 15 
dipendenti, ritorno al sistema eletto¬ 
rale maggioritario, Tobin Tax, 35 
ore, salario europeo unico pa i lavo¬ 
ratori esalarlo sociale pa i disoccu¬ 
pati, e altro anco¬ 
ra. Non è poco, 
ma sembra più il 
programma di 
una sinistra rifor¬ 
mista radicale 
chenon quello di 
una forza politi¬ 
ca che pone al 
centro della sua 
lotta il rovescia¬ 
mento del capita¬ 
lismo eia costru- 
zionedi "un mon¬ 
do divaso" (slogan da no-global che 
Bati notti ha ripetuto molte volte nel¬ 
la sua relazione). 

Il segretario di Rifondazione-di¬ 
cevamo - ha costruito la sua relazio- 
nesu duepilastri: l'analisi della globa¬ 
lizzazione e l'analisi del balusconi- 
smo ( diciamo, più precisamente, del¬ 
la nuova destra). La globalizzazione, 
ha detto, è stata la rivoluzione impo¬ 
sta dai padroni, è stata la vittoria del 
capitalismo sul movimento opaaio. 
E si èbasatasu unagrandecontraddi- 
zione: quella tra inaudita crescita del 
progresso tanologico e scientifico e 
incredibilearretramento del progres¬ 
so sociale. 

Questa contraddizione paò ne 
ha genaata un'altra che è il punto 
deboledel libaismo modano, ecioè 
la contraddizione tra l'instabilità so¬ 
ciale ed economica che questo pro¬ 
cesso imponeatutto il pianeta, (vedi 
lecrisi asiatiche, o quella argentina, o 
l'emagenza umanitaria prodotta nel 
tazo mondo) e la stabilità nelle rela¬ 
zioni economiche, sindacali e istitu¬ 
zionali che pretende dalla società in 
nome della produttività. L'obiettivo 
della globalizzazioneèquello di otte 
nae, attravaso questo altanarsi di 
stabilità e di instabilità, la macifica- 
zionetotale: del lavoro, della natura, 
della pasone, Qui paò ha sbagliato i 
conti, pachéil contrapporsi di stabi- 
litàeinstabilitàha rilanciato il conflit¬ 
to socialee ha ridato forza econsape 
volezzaa nuovi movimenti di opposi¬ 
zione. 

Quanto al balusconismo, Bati- 
notti dice che non è fascismo, È 
l'espressione più acuta di una tenden¬ 
za genaale del capitalismo moda¬ 
no, che in tutto il mondo vede sem¬ 
pre più restringasi la compatibilità 
tra sviluppo e democrazia ( e liba- 
tà). Di questa tendenza è espressione 
Balusconi e a questa tendenza auto¬ 
ritari a( che è stata faci I i tata dagl i aro- 
ri e dal fallimento del riformismo, 
sul piano mondiale) bisogna oppor¬ 
si. 

Batinotti ha detto che gli arori 
del riformismo hanno fatto da "scivo¬ 
lo" alla svolta a destra. Ora non biso¬ 
gna commettael'arore che commi¬ 
se cinquant'anni fa Croce, quando 
pensò che il fascismo fosse una paren¬ 
tesi, una malattia che poi guariva sen¬ 
za lasciar segni. Saondo Batinotti 
questo è l'arore che commettono i 
girotondini. Il balusconismo va al di 
là della pasona di Balusconi ed è 
molto più robusto degli eccessi di 
Forza Italia. 

Piero Sansonetti 


La «base rossa» scettica suiruiivo 

Delegati con il segretario: «Quando faranno una reale revisione programmatica se ne può riparlare» 


DALL’INVIATO Sìmone Collini 


RIMINI Per molti è «certamente positi¬ 
va». E «necessaria» anche se si vuole 
evitare lo «sfondamento» delle destre. 
Per alcuni è «prematura», mentre per 
altri «non è poi una grande novità». Per 
tutti, comunque deve essere interpreta¬ 
ta semplicementeper quello cheè, senza 
forzarla a «letturepolitidie». La propo¬ 
sta unitaria rivolta allV livo dal ssgreta- 
rioFauio Bertinotti soloapparentemen- 
tedividei delegati di Rifondazionepre 
senti al congresso. Perché superato il di¬ 
verso gudizio iniziale, è poi convinzio¬ 
ne comune che la convergenza fra le 
opposizioni vale solo nell'immediato, 
per combattere con più incisività il go¬ 
verno Berlusconi. M a, al di là di questo, 
sarebbe sbagliato vedere ora in questa 
proposta una possbile alleanza politica 
con il centrosinistra. Per&iéal momen¬ 
to, dicono con una sola voce i ddegati 
gunti a Rimini dal Lazio e dalla Cala¬ 
bria, dalla Liguria e dall'Umbria, dal¬ 
l'Abruzzo edalla Campania, non sem¬ 
brano esserd le condizioni necessarie. 

Beppe De Cristofaro è il segretario 
provindaledi Napoli. «Da noi la conver¬ 
genza èpienamentein atto, conJervoli- 
no al Comune e con Bassolino alla Re 
gione. Condivido l'idea di cercare alcu¬ 
ni punti programmatid per fare inde 
me opposizione alle destre La proposta 
di Bertinotti questo significa. Solo que 


sto. Sarebbe un errore leggerla invece 
come un'apertura per un'eventuale ac¬ 
cordopolitico. Il tema oggi è sconfigg^e 
Berlusconi sul terreno dd conflitto soda¬ 
le). 

Fa un passo oltre Eu^io M adeo, 
un architetto di 51 anni gunto a Rimi¬ 
ni da Cosenza. Giudica «positiva» la 
proposta di convergenza con l'Ulivo. 
«Ancora meglio sarebbe se diventasse 
anche di natura pro^ammatica», ag 
giunge Ma poi precisa: «Questo sarà 

Il tema è oggi: 
sconfìggere 
Berlusconi 
sul terreno sociale 
Altro non è 
in vista 


però possibile solo se il centrosinistra 
farà una scdta di discontinuità rispetto 
alle politiche de^i ultimi governi. Ogg 
il centrosinistra è in aia. Una aia che 
sarà irreverabilesecontinuaà a lavora¬ 
re con g(; stessi parametri dd passato. 
Ma da cui potrà usare se attuaà una 
svolta programmatica». Pensa chea' sa¬ 
rà questa svolta? «Credo di à. E lo dico 
pensando soprattutto alla forte spinta 
provenientedallaCgl ealla grandema- 
nifestazione dd 23 marzo». 

M eno ottimista il coordinatore dd 
Giovani comunisti di Napoli, Francesco 
M inisd, cheritiene«prematura» la pro¬ 
posta unitaria e «non molto significati¬ 
va» l'alleanza dettoraletra Ri fondazio¬ 
ne e Ulivo pa le amministrative di fine 
magg'o. «Un'alleanza dettorale non 
porta da nessuna parte Biscia rag 
giungane una di natura politica». E 
ritieni sia possbile? «Solo se il centrosini¬ 
stra cambia direzione. Deve rendasi 
conto che il riformismo è morto. Non 
solo in Italia, ma anche in altri paesi. 
La questione su cui bisogna rifldtae è 


chetutti i partiti ddl'intanazionaleso- 
dalista che hanno vinto quattro anni fa 
ogg hanno paso». ù 

Il motivo? «Paché non d s può 
accontentare di fare sempre un po' me¬ 
no dd la destra; bisogpa fare altro rispd:- 
toalla destra». I temi su cui il centroani- 
stra non lo ha fatto o non lo sta facen¬ 
do? «Sui temi dd lavoro, pa esempio. 
Pensa alle 35 ore. Noi non è che in 
passato siamo stati, o ogg aamo contra¬ 
ri alle loro politiche semplicemente pa 
prindpio. E poi pensa ancheallequedio- 
ni di politica intanazionale. lo sono 
tornato iai dalla Palestina. E ancaa- 
mente rientrando in Italia, pensavo che 
leforzedi centrosinistra stessao facendo 
più presaone sul ^vano pa cacare di 
mdtae fine alle violenze». 

AndiesaondoBdtyM ura, segreta¬ 
ria ddia fedaazionedi Taamo, condi¬ 
zione prdiminarepa andare ad un ac¬ 
cordo politico con le forze ddI'Ulivo è 
che il centrosinistra dica un no dedso 
alla guarà e un rifiuto netto dd neoli be 
risme. «Questo è il punto fondamenta¬ 


le Pachépoi una convagenza ddleop- 
posizioni non èdiesia proprio una gran¬ 
de novità. Noi abbiamo sempre messo 
al primo pedo la questionedd contenu¬ 
ti. E su questo tareno non mi pare possi¬ 
bile 00 avviare un dialo^ proficuo». 
Paché? Ritiene insupaabili le distanze 
tra lepoàzioni di Rifondazioneequdie 
dd centrodnistra? «Guarda, a dire il 
vao non mi è neanche ben diiaro quali 
aano lepoàzioni dd centroànidra. Pen¬ 
so che à debbano diradare un bd po' le 
nebbie prima di pota dire se sarà o no 
posa bile un dialogo». 

Illudra una puntuale analià ddia 
àtuazioneWaltaDeCesaris, di Roma. 
«La propoda di Batinotti riguarda pun¬ 
ti ben preda: batteria comune pa im¬ 
pedire lo sfondamento ddle dedre, 
odruzionismo parlamentare pa qud 
che riguarda le modifiche all'articolo 
18, propoda di un pacchetto refaenda- 
rio. Sarebbe sballata, al di là di quedo, 
una lettura politici da». Paché? «Paun 
motivo molto semplice non eàdono le 
condizioni pa un accordo politico. Al¬ 


meno finché il centroànidra non mette 
in discusàone le politiche portate avanti 
dai govani ddI'U livo». E spiega meglio. 
«Ti facdo un e^pio. D al nostro punto 
di vida è diffidle contedare la riforma 
Moratti, che à basa su un impianto 
molto àmile a qudia Baliosa: en¬ 
trambe à muovono nel medeàmo oriz¬ 
zonte. E lo desso discorso vale pa le 
politidiedd lavoro». Cioè?«Deveessae 
messo in discusàone il paradigma ddia 
flesàbilità. Deveessrecambiatala poà- 

Una svolta 
nel centrosinistra 
è possibile: basta 
guardare alla 
manifestazione 
della Cgil 


zione di marcia. L'Ulivo non è solo in 
aià, è morto. E non solo in Italia. E 
quedo paché ha ritenuto che potesse 
tempaare l'azione dd neolibaismo, fi¬ 
nendo invece pa essane sussunto esso 
desso. Pensava di cavalcarlo e ne è dato 
invece cavalcato». Creded àanosoluzio- 
ni 0 lo da definitivamente pa spacda- 
to?«Qudlo chespaoècheil movimen¬ 
to contro la c^obalizzazione e qudio pa 
la difesa dd diritti sodali possano offri¬ 
re una sponda e fluidificare ànidra e 
centroànidra. Q almeno aeareuna à- 
tuazione che possa paméttad di parla¬ 
re e di intendad. Penso àa importante 
cheà facda inàeme odruzionismo sul¬ 
l'articolo 18, ma ritengo che àa data 
anche molto importante la manifeda- 
zione dd 23 marzo, che ha segnato un 
momento di g-ande unità». 

Vilma Casavecchia èddIaCgl dd¬ 
I'U mbria. Anche saondo la lo aontro 
sodale e la spinta dd movimento sono 
dd punti fondamentali. La convagenza 
ddle oppoàzioni, coà come l'alleanza 
dettorale alle amminidrative possono 
codituire «un pacorso cheà apre», di¬ 
ce. Mapa gungae ad un accordo pro¬ 
grammatico, aggunge, «serve un cam¬ 
biamento note/ole dd centroànidra. 
Spedalmentesulla quedionedd lavoro. 
Deveassumaeuna poàzionemolto me¬ 
no neolibaida di qudia portata avanti 
in quedi anni. E anche abbandonare 
l'idea, sbagliata, cheà possa tempaare 
il libaismo». 
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Ninni Andriolo 


RIMIMI «UlivoeRifondazioneso- 
no diversi - commenta France¬ 
sco Rutelli - ma debbono trova¬ 
re le condizioni per unirsi, per 
allearsi elettoralmente e contri¬ 
buire con la loro diversità a mi¬ 
gliorare il nostro Paese». 

I leader del centrosinistra 
mettono in primo piano l'esi¬ 
genza di un'alleanza con Berti¬ 
notti, pongono sullo sfondo, in¬ 
vece, il dissenso dalle analisi del 
segretario Prc. In prima fi la, nel¬ 
la sala del nuo¬ 
vo centro fieri¬ 


Per il segretario dei 
wW Ds: «Bertinotti 

ha eonfermato la disponibilità 
ad una unità d’azione senza 

maseherare 
le differenze» 



Rilievi eritiei da Fabio Mussi: 
Rifondazione ha dimezzato 
i suoi voti alle ultime elezioni 
ma su questo non e’è stato 
aleun eontributo 
alla eomprensione yy 


stico di Rimi¬ 
ni, Fassino sie¬ 
de tra Rutelli e 
Cofferati, che 
va via prima 
della fine della 
relazione sen¬ 
za rilasci aredi- 
chiarazioni. Po¬ 
co più c'è in là 
Fabrizio Cic- 
chitto, venuto 

arappresentareForzaItalia. Die 
tro di lui Fabio M ussi, Pierluigi 
Castagnetti eValdo Spini. Cesa¬ 
re Salvi è seduto in quinta fila 
tra Aldo Tortorella e Piero Di 
Siena. Ci sono Pecoraro Scanio, 
dei Verdi, Boselli dello Sdi, Ka- 
tia Berillo dei Comunisti italia¬ 
ni. 

Quando Bertinotti compie 
ta il suo intervento introdutti¬ 
vo, Piero Fassino spiega che le 
paroledel segretario del Prc con¬ 
fermano «duesignificative novi¬ 
tà». La prima è che «viene ab¬ 
bandonata l'equiparazione tra 
centrosinistra e centrodestra, 
che qualche tempo fa il segreta¬ 
rio del Prc faceva, con una signi¬ 
ficativa correzioned'analisi». La 
seconda è che «viene conferma¬ 
ta la disponibilità a una unità 
d'azione con il centrosinistra 
che si sforzi di individuare, sen¬ 
za mascherare differenze d'im¬ 
postazione e di obiettivi, punti 
di convergenza e di azione co¬ 
mune, a partire dalle elezioni 
del 26 maggio». 

Il centrosinistra deve racco¬ 
gliere questa disponibilità, ag¬ 
giunge il leader della Quercia, 
«comesta già facendo in queste 
settimane, aprendo il confronto 


Ulivo: ci sono le condizioiii per un cammino comune 

Rutelli apprezza il leader di Re. Fassino: «Non ci equipara più al centrodestra» 


politico e programmatico neces¬ 
sario per dare a tutte le forze di 
sinistra e di centrosinistra più 
chancesper vincere». 

Per Fabio Mussi Bertinotti 
ha ribadito la necessità «di una 


battaglia risolutiva e unitaria 
delleopposizioni politichecolle- 
gate a quelle sociali contro le 
deleghe al governo Berlusconi» 
e l'importanza «di accordi unita¬ 
ri per leamministrativedi mag¬ 



gio». «Non è poco», aggiunge 
M ussi, «ma non è sufficiente». 
E il vice presidente della Came¬ 
ra spiega che comprende l'idea 
«della sinistra plurale» illustrata 
ieri dal segretario di Rifondazio- 


anno detto 


ne, ma che «data la situazione 
italiana, europea e mondiale, bi¬ 
sogna tornare a innescare pro¬ 
cessi unitari a sinistra. Parlo di 
processi politici, non solo di mo¬ 
vimenti, che abbiano come 


obiettivo quello di costruire un 
sistema di relazioni e di alleanze 
checonsentadi tornare a vince¬ 
re». 

Mussi rivolge a Bertinotti 
un altro rilievo, «unaosservazio- 
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Piero Fassino 

Francesco Rutelli 

Enrico Boselli 

Una relazione nella quale 

Ricercare e ricreare 

Oggi è stato fatto 

si confermano 

iecondizioni 

un passo avanti 

due significative novità: 

per una alleanza 

L'apertura di Re 

viene abbandonata 

elettorale, in prospettiva 

sul fronte delle 

l'equiparazione che era 

per unirci e sconfiggere 

amministrative 

fatta tra centrosinistra | 

1 il governo 

non è poca cosa 

e centrodestra 

VM| pur con le notevoli 

Certo non ci sono ancora 

C'èuna 

^ y differenze 

y y Iecondizioni per una 

significativa correzione 1 

1 che esistono tra noi 

alleanza politica 


» 


Cesare Salvi 

È un fatto positivo 
la conferma molto 
argomentata della 
volontà unitaria della 
battaglia contro le destre 
e contro Berlusconi 
Ci sono cose criticabili 
ma anche 
novità positive 




ne critica». Il centrosinistra ha 
perso le elezioni del 2001 e i Ds 
sono andati vicino ai minimi 
storici, ricorda. «M a Rifondazio¬ 
ne, in termini assoluti, ha quasi 
dimezzato i suoi voti. Perché? 
Mi aspettavo da Bertinotti un 
contributo alla comprensione 
che invece non c'è stato». 

Cesare Salvi considera «mol¬ 
to interessante» la relazione del 
segretario di Rifondazione. 
«Contiene certamente elementi 
non condivisibili, ma anche ele¬ 
menti di novità che non possia¬ 
mo trascurare - aggiunge il vice 
presidente del 
Senato - C'è la 
conferma di 
un impegno 
unitario nella 
battaglia d'op¬ 
posizione a 
Berlusconi e 
c'è l'indicazio- 
nedi punti pro¬ 
grammatici da 
affrontaresubi- 
to per creare le 
condizioni di 
una sinistra plurale». E Salvi po- 
nel'accentosul tema della rifor¬ 
ma proporzionale della legge el 
ettorale sollevato da Bertinotti 
«sul quale vale la pena di costrui- 
reunaposizionecomunea sini¬ 
stra». 

Per il segretario dello Sdi, 
Boselli, «si vede a occhio nudo 
che ci sono differenze tra noi e 
Bertinotti». Ma in un sistema 
bipolare bisogna ricercare alle¬ 
anze elettorali con Rifondazio¬ 
ne «quantomeno per impedire 
che il governo di centrodestra 
attui comp letamenteil suo pro¬ 
gramma». 

«La disponibilità mostrata 
da Bertinotti non deve essere la¬ 
sciata cadere»: Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, commenta la relazio¬ 
ne del segretario per Prc. 11 presi¬ 
dente dei Verdi giudica infatti 
«necessaria l'unità delleopposi¬ 
zioni dopo la fase di divisioni 
nel centrosinistra». E questo è 
«un primo importante passo». 

Pecoraro annuncia quindi la 
suaintenzionedi proporrenella 
prossima riunione dell'Ulivo 
«un patto comune di azione 
contro il governo Berlusconi tra 
Di Pietro, Verdi, Prc e movi¬ 
menti». 


Paolo Piacenza 


L a data di nascita affidale dd Par¬ 
tito ddia Rifondazione comuni¬ 
sta è il 10 fdobraio 1991. Ma 
qudia data rappresenta, in fondo, solo 
un episodio di un percorso che iniziò, 
damorosamente, nd 1989. In qudi'an¬ 
no la caduta dd muro di Berlino e il 
aollo improvviso dd regmi filosovieti- 
d ddI'Est europeo produssero, comedis 
seAdìilleOadìdtto parlando alla dire¬ 
zione nazionale dd Pd, il 14 novembre 
1989, "un'accderazionedi proporzioni 
incalcolabili". 

Ndia prima md:à dd 1989 derano gà 
state le avvisaglie di una trasformazio- 
nechediveniva via via più urgente, ma 
la caduta dd muro produsse davvero 
un accderazione improvvisa. Il 12 no¬ 
vembre 1989 A diille 0 cchetto interveni¬ 
va alla cdebrazionedd 45° anniversa¬ 
rio ddia batta^ia ddia Bolognina. Da¬ 
vanti a ex partigiani e iscritti alla szio- 
nedd Pd intitolata a qudi’evento, Oc- 
chdto affermò la neoesàta di percorrere 
"stradenuovd' eannundò la necessità, 
perii Pd, di cambiare nome e simbolo. 
Il 24 novembre dd 1989, il Comitato 
centrale dd Pd approvò la proposta di 
Occhio con il 67,7% dd voti e indisse 
un congresso straordinario. Ma il voto 
dd comitato centrale sand anche una 
spaccatura che avrebbe segiato II trava- 
^io verso II nuovo partito: la mozione 
di Ing-ao, Natta e dd berlingjeriani, 
diesi richiamavano all'identità storica, 
ottenneil26,6 % mentrela mozionedi 
Cossutta, che per anni si era opposto 


Undici anni per restare comunisti senza il Pei 

Una storia breve e tumultuosa. La nascita per scissione dal Pds, seguita da una nuova scissione 


alla spaccatura con l'Urss, ottenne il 
5,7%. Il XIX congresso dd Pd, che s 
aprì il 7 marzo dd 1990 a Bologna, 
sand la svolta confermando la frattura 
interna. E il XX e ultimo congresso co¬ 
munica, apertos a Rimini il 31 genna¬ 
io dd 1991, di fatto diede vita a due 
nuovi movimenti: da un lato il Partito 
demoaatico ddia Sinistra, che in linea 
con la proposta dì 0 cchetto a apriva ad 
un'area prog'esdsta laica e cattolica: 
dall'altro Rifondazione comunista, all' 
interno dd qualea ritrovavano, su una 
linea di difesa e rilando ddi'identità. 
Armando Cossutta, Sergo Garavini, 
Eralia Salvato, Rino Serri, Ludo Ma¬ 
gri, Ludo Libertini. Il 10 febbraio al 
teatro Brancaedo di Roma a svolse la 
prima assemblea dd nuovo M ovimento 
cheaedamò Sergo Garavini comecoor¬ 
dinatore nazionale. Il 9 gugno anche 
Demoaazia proldiaria sceglieva di ade 
rirealprogetto di Rifondazione il VII e 
ultimo congresso di Dp approvò la con¬ 
fluenza nd nuovo movimento. Il 15 di¬ 
cembre 1991 Rifondazione diventava 
partito: il cong'ew costitutivo dd Parti¬ 
to ddia Rifondazionecomunista confer¬ 
mò la linea originaria, ribadendo leai- 
ticheal Pds e schierandosi dedsamente 


per la difesa dd sistema dettorale pro¬ 
porzionale Ma la nasata dd partito 
non fu priva di frizioni interne segno 
di un dibattito che continuava: l'dezi ci¬ 
ne di Sergo Garavini e Armando Cos¬ 
sutta a sicario e presidente dd Prc 
furono rimandate al comitato politico 
dd 18 e 19 gennaio 1992 die chiuse la 
fasecon^essuale. 

Il 6 aprile 1992, alle dezioni politiche 
Rifondazione verificò per la prima vol¬ 
ta la sua reale conastenza dettorale 
ottenendo un 5,6% dd consena che fu 
gudicato positivo. M and 1993 la spac¬ 
catura tra Cossutta e Garavini 
un nuovo cambiamento: il 27 gugno 
1993 Sergo Garavini a dimiseda segre 
tarlo e il partito fu retto da Armando 
Cossutta fino al 23 gennaio 1994 quan¬ 
do, in pieno dibattito per la nasata 
ddia coalizione dd Prog'esaii in vista 
ddleprimedezioni politichecon il siste 
ma maggioritario, il secondo congresso 
dd Prc desse Fausto Bertinotti, leader 
ddia componente di ànidra ddia CgiI, 
come nuovo segretario politico. Nasce¬ 
va eoa un binomio politico, Cossutta - 
Bertinotti, che avrebbe ^nato levicen- 
de future di Rifondazione Nd marzo 
dd 1994 la sconfitta dettorale ddia coa¬ 



lizione progresàsta, fu accompagnata 
da una buona affermazione dd Prc, 
che raggiunse il 6%. Ma il 14 giugno 
dd 1995,25 dirigenti di Rifondazione, 
tra cui i leader storia Sergo Garavini, 
Ludana Castdiina, Famìano Cruda- 
ndli e L udo M a^i, lasdarono il parti¬ 
to per contrasti insanabili con la linea 
Bertinotti - Cossutta e diedero vita ai 
Comunisti unitari. Il nuovo gruppo, 
che poi aderì al Pds scdse di sostenere 
Il governo DIni. Rifondanone rimase 
su una linea intranàgentedi oppoàzio- 
ne. 

Nd 1996 d fu una nuova svolta nd 
rapporto con le altre forze di ànistra: in 
vista ddledsioni, Rifondazionecomu¬ 
nista approvò il patto di deààenza con 
l'Ulivo. Una dedàonesofferta, ma die 
consenti, alledezioni di aprile, la vitto¬ 
ria ddi'alleanza di centroànistra. In 
qudI'occaàoneRifondazione raggunse 
la percentuale record ddl'8,6% nd voto 
per la parte proporzionale e ottenne 35 
deputati e 10 senatori: un numero di 
seggi determinanti, alla Camera, per 
garantire la maggoranza al governo 
Prodi. La scdta ddia linea ddl'appog- 
go esterno al governo ddI'Ulivo, confer¬ 
mata dal terzo congresso che ridesse 


Bertinotti alla segreteria eCossutta alla 
preàdenza, consenti due anni di soàan- 
zialestabilità. Mand 1997 nd dibatti¬ 
to sull'Albania d fu un primo drappo 
tra Ulivo e Rifondazione, ribadito poi 
dall'annundo di un voto contrario alla 
finanziarla che provocò una mini aia. 
E ndl'ottobre 1998, di fronte alla ded¬ 
àone di bordare la legge finanziaria 
presa dalla maggoranza dd partito 
esplose insanabile, la frattura tra Cos¬ 
sutta e Bertinotti, che portò all'usdta 
dd cossuttiani dal partito e la nasdta 
dd Pdd. E la linea di Rifondazione à 
identificò con la linea di Bertinotti, so- 
stanzialmenteconfamata dalla dialetti¬ 
ca oppoàzioneinterna ddia componen¬ 
te trotzkista, assolutamente minorita¬ 
ria. 

Da questo momento in poi Rifondazio¬ 
ne s/iluppò, in aperta oppoàzione ai 
govani di centroànidra D'Alema e 
Amato, la sua linea di aitica radicale 
alla ànidra riformida, contrapponendo- 
leun'idea di ànidra radicaleealtanati- 
va. Una frattura acuita dal contrado 
sull'intervento italiano in K osovo dea so 
dal govano D'Alema. Nd marzo dd 
1999, a Rimini, il quarto congresso dd 
Prc riaffermò la linea bertinottiana e 
ridesseil segretario con l'83,3% dd voti. 
Il risultato ddle dazioni europee, che 
videro Rifondazione fermerà al 4,3%, 
non provocarono mutamenti di linea. 
Nd 2001 il Prc à è presentato da solo 
alle dazioni, senza fare accordi con I 
U livo e ha ottenuto il 5%, 11 deputati e 
tre senatori. Poi, nd lu^io dd 2001 i 
fatti di Genova hanno sanato la svolta 
movimentida. 


Il leader storico del partito aveva cominciato neU’Unione goliardica. Dalle battaglie per i diritti civili a quelle per il rispetto dei diritti umani 

Radicali, quarant’anni nel segno di Pannella 


Ieri à è aperto ancheil congresso dd radicali 
a Ginevra. Qudia che segue è una breve 
doria di quedoàngolare quanto importan¬ 
te partito dd panorama politico italiano 
odierno 

Paolo Soddu 


I l partito radicale sorse alla fine dd 1955 
dalla confluenza ddia sinistra liberale con 
intdiettuali ddi'area laica, diesi erano op¬ 
posti all'esito cui era giunto il centrismo di De 
Gasperi nd 1953, con la riforma ddia l^ge 
dettorale. La stagione dd primo partito radicale 
fu breve e attraversata da forti contrasti, che 
culminarono nd 1962 con la vicenda di Leopol¬ 
do Riccardi. La rivdazionedi Renzo DeFdice, 
ndio studio sugli ebrd sotto il fascismo, di una 


partecipazione dd giurista a un convegno di 
stampo razzista negli anni ddia dittatura feceda 
esca a una resa dd conti interna, che condusse 
allaliquidazionedd partito. 

Partendo dalla componente di sinistra dd parti¬ 
to radicale. Marco Panndia, già dirigenteddl' 
U nionegoliardica italiana, diede vita a una nuo¬ 
va esperienza politica. Per ledezioni dd 1963 i 
radicali di Panndia diedero indicazione di voto 
per Pd, Psi, Psdi ePri, le quattro forze intorno 
alle quali avviare la costruzione di uno schiera¬ 
mento alternativo. Lo strumento di azione di 
Panndiaedd giovani che avevano aderito alla 
nuova formazione fu un'agenzia di stampa, 
A^zia radicale, che da un lato attestava dd 
rilievo riconosciuto alla comunicazione, dall'al¬ 
tro segnalava la volontà di svolgere un'influenza 
sui dirigenti dd partiti di sinistra. Al centro 


ddia proposta politica dd nuovi radicali erano 
alcuni temi di carattere nazionale e sovranazio- 
nale, la cui commistione ha caratterizzato sem¬ 
pre l'esistenza dd partito. 

Sotto il profilo interno l'afflato liberalesi mani¬ 
festò ndia campagna contro l'Eni e le partecipa¬ 
zioni statali, ndia denuncia dd wdfareall'itaiia- 
naedd ruolo pervasi vo che vi avevano le forze 
cattoliche. Si guardava inoltre alle esperienze 
francese e inglese, ma anche all'eco europeo 
ddia guerra dd Vietnam eddia protesta ddia 
società americana, ndl'impostazioneddla lotta 
contro il militarismo e in favore dd disarmo. In 
Italia, i radicali furono tra coloro che imposero, 
con un impegno diretto dd militanti, all'atten- 
zionegeneraleil tema ddiaobiezionedi coscien¬ 
za e ddia legislazione autoritaria che lo regola¬ 
va. Tra i condannati per avere rifiutato il servi¬ 


zio militare vi furono infatti militanti storici co- 
meRoberto Cicciomessere 
Nd sistema politico, l'opposizione alla solidarie¬ 
tà nazionale e la critica sempre più pungente 
all'agiredd partiti si concretizzò nd referendum 
dd 1978, e soprattutto nd clamoroso successo 
dettorale dd 1979, raccolto specialmente ndle 
grandi città, quando i radicali ottennero il 3,5% 
dd voti ed dessero 18deputati. 

Negli anni Ottanta l'impostazione non mutò di 
molto. Ora, al centro ddi'azionedd radicali fu 
soprattutto il tema ddia giustizia. Se era indub¬ 
biamente visibilend loro intento l'esigenza di un 
sistema che^rantissepiena legalità, chesi sostan¬ 
ziasse dd pieno rispetto ddia persona umana e 
dd suoi diritti, i mezzi scdti, ma anche il tono 
adottato, spesso polemico nd confronti ddia ma¬ 
gistratura, suscitavano non poche perplessità. 


Nd 1983 l'dezione a deputato radicale di Toni 
Negri, coinvolto ndle inchieste sul terrorismo, fu 
lo strumento di una battaglia contro l'inchiesta 
dd magistrati padovani sulla galassia ddl'autono- 
mia, ritenuta ideologica. Nd 1984al centro ddia 
campagna dd radicali fu il clamoroso errore giu¬ 
diziario, che coinvolse il presentatore tdevisivo 
Enzo Tortora, accusato di contiguità alla camor¬ 
ra da alcuni pentiti e rivdatosi dd tutto estraneo 
alle accuse. 

Lo strumento privilegiato ddi'azionedd radicali 
èstato, anchend campo ddiagiustizia, il referen¬ 
dum, che attestava di una volontà di sollecitacela 
partecipazione dd cittadini in polemica, più o 
meno esplicita, con l'irrigidimento dd sistema 
politico. Che fossero utilizzati per denunciare ri¬ 
tardi 0 per promuovere mutamenti, i referen¬ 
dum rispondevano all'esigenzadi agire dal basso. 


di sollecitare il diretto intervento ddia società 
civileper procedere alla riforma ealla moderniz¬ 
zazione dd Paese. 

Dopo le prime dezioni dd Parlamento europeo, 
nd 1979, l'Europa divenne uno dd temi domi¬ 
nanti ddl'azione radicale ed ebbe il momento 
culminante con la nomina di Emma Bonino a 
commissario ddI'Unione europea per il quin¬ 
quennio 1994-1999. A partire dal 1989 Panndia 
coltivò il disegno dd partito radicale transnazio¬ 
nale, che oltrepassasse i confini ddI'Europa co¬ 
munitaria, contrapponendosi allespinte naziona- 
listicheefavorendo l'affermazionedi un comune 
spazio dominato da una visione democratica e 
liberale. I radicali tentarono di esportare un mo¬ 
do di fare politica che sollecitava su particolari 
issue (fame nd mondo, pena di morte, diritti 
politici ecc.) ladiretta mobilitazionedd cittadini. 
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DALL'INVIATA 


Natalia Lombardo 


BOLOGNA "Qui si paria di poiiticacon 
ia P maiuscoia", le questioni interne 
ai partito, dai viceaiiesquadredirigen- 
ti che dovranno affiancare Gianfran¬ 
co Fini, saranno rimandate a dopo. 
Dopo ii congresso di Aiieanza Nazio- 
naie, chesi èaperto ieri a Boiognacon 
i a rei azione del presidentedel partito. 
Un discorso fiume tutto incentrato 
sul ruolo della Destra nel governo, 
rivendicandone l'identità ed escluden¬ 
do la prospettiva di un partito unico. 
Perché la Destra è An, e basta, senza 
vocazioni centri¬ 
sta, anche se mo- 



AI congresso ieri 
il presidente 
del Consiglio ha portato 
i suoi freschi sondaggi: 

siamo al 57% 
vai tranquillo 


1 


Il premier poi fa sapere 
di andare dalla vedova Biagi 
e in serata si rettifica 
«Ci saranno tempi 
più tranquilli» 

È quasi un giallo 


T) 


derata ed euro¬ 
pea. Ma il leader 
raccoglielespinte 
interne al partito 
con una "virata" 
verso una politica 
attenta al sociale 
(e alla Destra so¬ 
ciale, quindi), 
condita da una 
critica al liberi¬ 
smo ("Il mercato 

non è la soluzione di tutti i proble¬ 
mi"), parole pronunciate sotto gli oc¬ 
chi di Silvio Berlusconi. Al quale però 
Fini rinnova fedeltà sulla linea delle 
cosiddette "riforme" di governo. Sul 
Medio Oriente il leader di An difende 
il diritto di israeliani e palestinesi ad 
avere "due popoli, due Stati" per arri¬ 
vare alla pace, appoggia la richiesta 
dell'Onu per il ritiro delle truppe dei 
carri armati e il sogno del Piano M ar- 
shall ideato da Berlusconi. 

Fini parla per due ore e mezza 
con toni pacati, ma strappa un'ovazio- 


Fini non ha detto nulla ma l’ha detto bene 

La «svolta» di An è un minestrone. «Il passato è passato». Tutti d’accordo i colonnelli? 


nedalla platea ponendo l'accento sul¬ 
le parole chiave della Destra: Patria e 
identità nazionale, il partito d'ordine 
di sempre, persino questioni etiche 
dal sapore oscurantista. Usa toni duri 
("a Genova non esitammo a schierar¬ 
ci dalla parte dei poliziotti edei carabi¬ 
nieri), chiede più soldi sulla sicurezza 
al governo (se stesso) una revisione 
della Legge Gozzini e rigore per gli 
immigrati clandestini, 

E il passato? E' presente ma sem- 
prepiù velato: emerge nell'applauso a 
Donna Assunta Almirante, salutata 


dal sindaco Giorgio Guazzaloca, em¬ 
blema vivente di chi ha "rotto il tabù 
di Bologna la Rossa", di chi ha espu¬ 
gnato la città roccaforte storica della 
sinistra. 11 fantasma del M si si vede in 
quel simbolo ancora integro che evo¬ 
ca il sacrario del Duce, nei saluti 
"camerata" fra qualche militante. M a 
sul passato Fini afferma che "non ab¬ 
biamo nulla da aggiunge rispetto a 
quello chedicemmo a Fiuggi", lacon- 
danna dell'antisemitismo. E inizia il 
suo discorso guardando "al futuro di 
destra europea", che per il momento 


non si pone però il problemadi entra¬ 
re nella famiglia del Ppe, 0 meglio, 
attende che questo espella i centristi 
alleati della sinistra. 

U na scenografia non troppo me- 
diatica, una nave simbolica con due 
polarità, quasi due prue: da una parte 
"Vince la Patria", dall'altra "Nasce 
l'Europa", coronata dalle stelle del¬ 
l'Unione. In mezzo svetta comel'albe 
ro il simbolo con fiamma e scritta 
Msi, (in discussione). Tutto doppio: 
duegii Inni, quello di Maméi, canta¬ 
to con la mano sul cuore anche da 


Berlusconi, e quello alla Gioia di Be 
ethoven. Il presidentedel Consiglio 
arriva allaFieradi Bologna sventolan¬ 
do un sondaggio dell'ultimora: "La 
Casa delle Libertà è al 57 per cento", 
comunica trionfante al presidente di 
An, il quale, con il solito far play da 
concreto bolognese lo saluta per salire 
sul placo: "Adesso vado a lavorare". 
Berlusconi aveva fatto intenderedi re¬ 
carsi dalla vedova Biagi, M a in serata 
non si sa per un diniego della stessa 
signora Marina il premier ha detto: 
«C'è tutto il tempo a disposizione per 


farlo in maniera sentita econ la volon¬ 
tà di poter trascorrere del tempo con 
la signora quando sarà il momento». 

Il presidente della Camera, Pier- 
ferdinando Casini, è salutato da Fini 
anche"comeamico". Formano un cu¬ 
rioso trian^lo, invece, Silvio Berlu¬ 
sconi, Giulio Tremonti e, l'apice in 
seconda fila, il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato. In mezzo 
siede il mediatore Doc, Gianni Letta, 
Fra loro corrono occhiate complici 
durante! passaggi di Fini sullequestio- 
ni del lavoro. Per la verità Berlusconi 


non nasconde un certo torpore... Si 
stropicciagli occhi, li chiude, quasi si 
sdraia sulla poltrona, tanto da preoc¬ 
cupare! remonti. Mail premier si sve 
glia e si butta sui foglietti di appunti 
quando Fini attacca il triplice 
"resistere" di Borrelli, gli "infantili gi¬ 
rotondi" e"la via giudiziaria al condi¬ 
zionamento della politica". Un colpo 
al cerchio uno alla botte, insomma. 
Perchéseda una parte Fini ribadisce, 
raccogliendo ovazioni, l'utilità di an¬ 
dare avanti con le riforme del gover¬ 
no sull'articolo 18 (citando strumen¬ 
talmente indirizzi simili da parte di 
Treu, D'Alema e un saggio del Cnel 
scritto da Lucia¬ 
no Lama nel 
1985, cosa che la 
CgiI ha subito 
smentito), dall'al¬ 
tra parte chiarisce 
di nuovo di voler¬ 
lo fare con "un 
dialogo con le par¬ 
ti sociali" e un 
"rispetto per chi 
sciopera". Parlan¬ 
do del federali¬ 
smo, confidando 
nella "lealtà degli alleati", ovvero la 
Lega, perché abbandoni lesmaniedel- 
la devolution. Fini rilancia 
"l'obiettivo del presidenzialismo", 
l'elezione di retta del premier (applau¬ 
desolo Letta). Infine il presidente fa 
sapere al premier che An non cederà 
uno spillo sulla Rai, per recuperare 
quella "voceoscurata" dalla culturadi 
sinistra. 

E il partito? La questione del vice, 
lasquadrao il "triumvirato" di gestio¬ 
ne? "Puttanate", spara M aurizio Ga- 
sparri, "se ne parla dopo i I congresso. 


il caso 

L’Ams sponsorizza il congiesso 
L’ente per la prima vote (è politica» 

Sandra Amurri 


ROMA Per la prima volta nella storia, l'ANASèpresen- 
tecon un proprio stand al congresso di un partito, per 
giunta di Governo. Esattamente al congresso di Alle¬ 
anza Nazionale in corso a Bologna. Gli ospiti italiani e 
stranieri potranno ammirare il vestiario indossato da- 
g\\ uomini della sicurezza stradale dell'Anas, le foto 
incorniciate che ritraggono le opere, magari, anche 
quelle progettate dall'ingegner Lunardi, fogliare gli 
opuscoli ecosì via. Esattamente come se si trattassedi 
uno stand aziendale che promuovei propri prodotti. 
Con una diversità sostanziale però che rende il tutto 
davvero sconcertante. L'Anas non è un'azienda, ma 
un Ente pubblico economico chefacapo al M inistero 
delle Infrastrutture che prende soldi dallo Stato per la 
costruzione di strade e non per allestire stand nei 
congressi di partito, soldi che sono finiti nellecassedi 
An. Ma quanto sono costati lo spazio, l'allestimento, 
le trasferte e gli straordinari dei tre dipendenti che 
gestiscono lo stand? "Apprendiamo da voi che è stato 
allestito uno stand al congresso di An", rispondono 
dalla segreteria del Consiglio di Amministrazione. 
M entre dalla segreteria deH'amministratore Pozzi di¬ 
cono: "Sarà vero? M a l'Anas non ha alcun interesse a 
farlo". L'ufficio per lerelazioni pubbliche ci conferma 
che sono stati mandati tre dipendenti da Roma ma 
che non sa altro. Chiamiamo, allora, la segreteria di 
Lunardi ma anche lì non sanno nulla. Allora ci rivol¬ 
giamo al viceministro M artinat, che è di An, e la sua 
segreteria ci rispondechela notizia lesuona nuova. Le 
nostredomandehanno creato grandeallertaela pata¬ 
ta bollenteallafineèarrivatandlemani dell'ammini¬ 
stratore Pozzi che, attraverso l'ufficio stampa, ci ha 
fatto sapere: "La decisione non è politica e l'ha presa il 
dottor Sgandurra, direttore del personale degli Affari 
Generali, all'insaputa deH'amministratore Pozzi e del 
M inistro Lunardi". E come mai siete presenti per la 
prima volta proprio al congresso di An e non a quello 
di Rifondazione Comunista? "Perché Alleanza Nazio¬ 
nale ci ha invitato e Rifondazione no". Non è una 
battuta da cabaret. E'un invito, naturalmente, a paga¬ 
mento, con i soldi pubblici. 



l'adunata 


Lino Banfi: «Fini badato provadi essereun grande 
politico. M i auguro che continui così e che non solo 
il governo duri tutti gli anni che deve durare ma 
anche che gli elettori gli rinnovino il mandato, lo 
voto per il Centrodestra e non ne ho mai fatto miste¬ 
ro, ma non so nientedellequestioni interneai partiti. 
Lacosachemi interessa è che si sappiachenon sono 
comunista». 

Giorgio Albertazzi: «lo non sono nella testa di 
Fini, non so cosa sta preparando. M a conosco le sue 
intuizioni politiche: deve dare un segno, sono certo 
che qualcosa accadrà». 

Landò Buzzanca: «Dal congresso mi aspetto un 


po' più di vigore da parte del partito, un po' più di 
visibilità. Altrimenti sembra che tutto sia nelle mani 
di Berlusconi. E questo non va bene, anche se sono 
ottime mani». 

Luca Barbareschi: «Sono molto soddisfatto del¬ 
l'azione di An dentro e fuori il governo. Mi hanno 
invitato al congresso e ci andrò. M i fa piacere che la 
leadership resti saldamente nelle mani di Fini che è 
una personalità di grande caratura politica edi gran¬ 
de onestà». 

Il Secolo d'Italia 

4 aprile 2002, pagina 5 


segue dalla prima 

Salviamo 
il diritto alla salute 

S i tratta di un principio liberale, con 
buona pacedei liberisti nostrani, appli¬ 
cato in tutte le aziende private del mon¬ 
do nelle quali neppure si ipotizza che i pro¬ 
pri dirigenti possano lavorare per se stessi o, 
tanto meno, per la concorrenza. 

Viene meno quella spinta etico-politica che 
aveva sorretto il percorso riformatore e che 
ci aveva portato a ridisegnare, insieme alle 
r^ioni, ai sindacati, ai medici ealleassocia- 
zioni dei cittadini, un sistema sanitario me¬ 
no autord'enziale, più partecipato, più vici¬ 
no alle istanze da malati. 

Vienemeno, insomma, lascommessadi co- 
struireun grandesistemadi solidarietà pub¬ 
blica in cui tutti, amministratori, professio¬ 
nisti, infermieri, operatori e tecnici sanitari 
si sentano l^ati daH'orgoglio edi appartene¬ 
re ad una impresa che è prima di tutto al 
servizio dei cittadini e del benessere della 


comunità. 

La proposta di modifica dello stato giuridi¬ 
co dei medici presentata dal Governo è in 
realtà perfettamente in linea con la strategia 
di progressivo abbandono di ogni responsa¬ 
bilità pubblica nei confronti della salute. 
U na strategia chetendea modificarela natu¬ 
ra deH'art. 32 della Costituzione, abdicando 
progressivamente alle logiche del mercato i 
princìpi di solidarietà, universalità ed equità 
del Servizio sanitario nazionale nato con la 
833 del 1978. 

A chi giova, infatti, cancellare l'esclusività di 
rapporto? A chi giova tornare alla vecchia 
distinzionetratempo pieno etempo parzia¬ 
le? A chi giova spostare all'esterno dell'ospe- 
dale l'attività professionale? 

Certo non i malati, penalizzati da lunghe 
liste d'attesa e ai quali il ministro promette 
un miracolo impossibile. La riforma ha ga¬ 
rantito la trasparenza dei comportamenti ed 
orasi rischiaun ritornoall'elusioneeall'eva- 
sione fiscale. Né ai cittadini che pagano le 
tasse per finanziareun sistema chein questo 
modo verrebbe autorizzato a sprecare il de¬ 
naro pubblico. Le risorse a disposizione so¬ 
no sempre quelle, ma l'indennità di rappor¬ 
to esclusivo continuerebbe ad essere versata 
anchea chi fa attività privata del tutto ester¬ 
na all'ospedale. 


Certo non a qua medici, e sono lastragran¬ 
de maggioranza, che da due anni hanno 
scelto di restare dentro il sistema pubblico 
scommettendo sulla possibilità di lavorare 
meglio e migliorare la qualità da servizi, ma 
che oggi vedono mortificata questa scelta da 
una deregulation che premia i furbi. 

La libera professioneintramuraria ègià oggi 
regolamentata e finanziata con un atto di 
indirizzo e coordinamento econ il contrat¬ 
to nazionaledi lavoro. Ma èpiù facile aboli¬ 
re il rapporto esclusivo che pretende l'appli¬ 
cazione del le r^ole che consentono l'utiliz¬ 
zo a tempo pieno delle tecnologie e delle 
sale operatorie degli ospedali, o la realizza¬ 
zione degli spazi per l'attività intramuraria, 
finanziata con 3000 miliardi di lire dal Go¬ 
verno Amato. 

Concordarecon le Regioni ei sindacati l'ap¬ 
plicazione delle regole, migliorarle laddove 
fossero evidenti le storture, richiede autore¬ 
volezza politica e governo del sistema, due 
requisiti superflui nella logica della devolu¬ 
tion sanitaria perseguita dal Governo. 

I n questa logica, che ha già prodotto la divi¬ 
sione del Paese tra cittadini che pagano i 
ticket per le medicine nelle regioni governa¬ 
te dal Polo e cittadini che non li pagano, 
come avviene in quellegovernatedairuiivo, 
la Controriforma annunciata da Sirchia favo¬ 


risce solo le cliniche e i gruppi della sanità 
privata più o meno qualificati, che trarran¬ 
no vantaggio dalla evidente distorsione del¬ 
la competizione tra pubblico e privato. Ver¬ 
rà meno l'interesse e la convenienza dell' 
ospedaleavalorizzarei propri professionisti 
e la ricerca della qualità, mentre si accentue¬ 
ranno le tensioni tra mondo ospedaliero e 
mondo universitario e sarà più difficile e 
complicata la carriera dei giovani medici. 
M a questa Controriforma rende più debole 
il paziente, abbandonato ad un sistema sani¬ 
tario che anziché produrre salute è spinto a 
moltiplicare le prestazioni, siano esse forni¬ 
te dalle case farmaceutiche, 0 dalle cliniche 
private, o da quei professionisti preoccupati 
in primo luogo di salvaguardare il proprio 
portafoglio. 

L'Ulivo darà battaglia in Parlamento e nel 
Paese per evitare questo ritorno al passato, 
coinvolgendo i sindacati, i professionisti, gli 
amministratori esoprattutto i cittadini. Ab¬ 
biamo un obbligo morale e politico a cui 
non possiamo sottrarci, quello di difendere 
il diritto alla salute. Lo faremo con l'unità e 
la coerenza che sui diritti della persona ab¬ 
biamo dimostrato con i governi di centrosi¬ 
nistra, con la combattività e la passione che 
abbiamo ritrovato in queste setti mane. 

Rosy Bindì 


la nota 

L Battesimo 

DEL NEODOROTEO 

Parte con un Falso su Lama 

DALL’INVIATO Pasquale Cascella 


BOLOGNA Non ha perso tempo, 
Gianfranco Fini. Al terzo minuto 
della rdazione, alla quindicesima ri¬ 
ga del le 71 cartel le, eccolo avvertire: 
«Non dobbiamo più misurarci con 
il passato». Solo dueoreeGOcartd- 
ledopo spiega cheAlleanza Nazio¬ 
nale ha già dato. A Fiuggi, 7 anni fa. 
Basta alla bisogna: «Non c'è nulla 
da aggiunge sul piano dd valori e 
ddia identità. Non abbiamo alcuna 
necessità di ulteriori svolte». Sicu¬ 
ro? La platea è appagata dal procla- 
madi vittoriaddia «destradi gover¬ 
no», che però il presi dente deve co¬ 
niugare con i conti ddiafinanziaria 
ogni volta che c'è una questione 
aperta, una scelta da compiere, una 
rivendicazione da soddisfare. 

I «conti col futuro» sembrano 
essere più che altro finanziari. Leg¬ 
ge e ordine? Ecco un carattere di¬ 
stintivo che una forza di destra po¬ 
trebbe anche non aver bisogno di 
riscattare dall'ingombrante eredità 
dd fascismo almeno se alimentata 
da una moderna cu Itura ddio Sta¬ 
to di diritto. M a Fini ^ara, distin¬ 
gue, spezzetta pur di aver sempre 
ragione. Ieri, era giustizialista, co¬ 
me suol dirsi, perché all'opposizio¬ 
ne di un sistema in disfacimento. 
Oggi la «tendenza interventista di 
una piccola parteddi'ordine giudi¬ 
ziario» è diventato un «ostacolo da 
superare». Da una parte, afferma la 
«chiara differenza tra il dovere di 
sanzionare! comportamenti penal¬ 
mente ri levanti degli esponenti poli¬ 
tici, che non possono certo preten¬ 
dere l'impunità, e la vdldtà di c 
ontrollare la politica». Dall'altra 
(ben 30cartdledopo) legittima, en 
passant, la legge sulle rogatorie che 
ribalta la vdldtà a favore dd più 
eccdlente degli imputati, qud Sil¬ 
vio Berlusconi chesi gode in prima 
fila lo spdlacolo di una politica che 
interpreta i valori come contabilità. 
Già, la sicurezza dd cittadino si ri¬ 
duce al contratto dd lavoratori del 
comparto sicurezza da soddisfare 
con (per carità, legittimi) consisten¬ 
ti aumenti retributivi. Su questi, sì, 
cheFini alza la voce: «Sesarà neces¬ 
sario una variazione per reperire le 
risorse i I governo la dovrà fare». 

È l'unico filo conduttoredi un' 
identità che non si pone problemi 
di coerenza. Da vecchio doroteo, si 
potrebbe dire, se non fosse che nd- 
la De chefu qud modo di far politi¬ 
ca era dichiaratamente funzionale 
alla mediazione tra classi einteressi 
sociali checonsentiva allo scudocro¬ 
ciato di mantenersi al centro. Fini, 
invece, vuole rendere il suo partito 
centralemarifuggedall'ideadi ipo¬ 
tecare il centro. Forse per non pesta- 
rei piedi a Berlusconi. 0, ma a ben 
guardare è il rovescio ddia meda¬ 
glia, per non assumersi le conse¬ 
guenti responsabilità politiche. 
Avrebbe dovuto, altrimenti, porta¬ 
rea compimento la svolta di Fiuggi 
depurando lo stesso modo di essere 


del partito, dai suoi simboli alla sua 
organizzazione, rimuovendo i lugu¬ 
bri riferimenti storie i per nuove 
acquisizioni culturali, senza accon¬ 
tentarsi di amministrarsi come «for¬ 
za determinante» di un centrode¬ 
stra dove tutto si mischia e poco si 
amalgama. A Fini questasommato- 
riadi convenienze (il piùddlevolte 
per Berlusconi, qualche volta per 
questo 0 qudi'alleato) sembra an¬ 
dar bene. Neo doroteo per i tempi 
che corrono, allora. Tant'è. 

È proprio sul terreno più osti¬ 
co per la platea, quello sociale, che 
si ritorce contro Fini lafurbiziadel- 
le citazioni ad uso e consumo del 
pensiero vacuo, vantato nienteme¬ 
no che come «riformista». Quando 
si tratta di spiegare quali riforme, 
tra liberismo e socialità, spunta la 
concezione «connessionista». Do¬ 
ve, par d'intendere a proposito dell' 
articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, i diritti dei lavoratori già occu¬ 
pati si dovrebbero «connettere» 
con la loro negazione per i nuovi 
assunti. È qui eh eFini tira fuori dal 
cilindro unafraseattribuita a Lucia¬ 
no Lama secondo la quale il licen¬ 
zi amento senza gi usta causa potreb¬ 
be essere r^olata da «una condan¬ 
na alternativa che lascia al datoredi 
lavoro la scelta tra la riassunzione 
del lavoratore entr o un termine 
molto breve 0 il pagamento di una 
penale, a titolo di risarcimento for¬ 
fettario dei danni, fissata dal giudi¬ 
ce entro un minimo e un massi¬ 
mo». Peccato che sia un «clamoro¬ 
so falso», come ha prontamente ri¬ 
velato AndreaGianfagna, coordina¬ 
tore de Ila delegazione della CgiI al 
Cnel: la citazione, infatti, è tratta da 
un rapporto di unacommissionedi 
quell'organismo, di cui nel 1985 il 
segretario generaledella CgiI era un 
semplice componente, finalizzata 
peraltro all'estensione dei diritti. 
M a Fi ni non si è nemmeno accorto 
della riaffermazione, conseguente a 
un pronunciamento giudiziario, di 
quel principio della giusta causa 
che il governo di cui fa parte vuole 
cancellare come con un colpo di 
spugna. 

Su questo piano, in effetti, lo 
scontro è politico. M a non perché 
cosi lo ha caricato la CgiI e vissuto 
l'opposizione, ma perché concepito 
come tale dall'asse Berlusconi-D' 
Amato. Con tutto quel chenecon- 
s^ue, sul piano delle relazioni so¬ 
ciali edella stessa concezione della 
sovranità popolare. Anche qui, il 
presidenzialismo di Fini, buttato 
nel calderone del federalismo caro 
a Bossi edei plebiscitarismo insegui¬ 
to da Berlusconi (a proposito, qual 
è la versione più larga del conflitto 
d'interessi?), fi nisce per andare a 
rimorchio di un'egemonia pratica¬ 
ta al di fuori della politica. Con buo¬ 
na pace, per questo congresso, dei 
valori indefiniti edella «centralità» 
a rimorchio. 
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Giulietti: «Non aspettiamo le nomine per manifestare il nostro sdegno» 

Epurator Baldassarre 
raccoglie felogio di An 

IDs: in Rai fedeltà e ubbedienza stanno prendendo il posto delle capacità 


ROM A 11 presidentedella Rai Antonio Baidassar- 
re riceve un'accoglienza entusiastica al congres¬ 
so di An. Il suo annuncio di battaglia sul «rio¬ 
rientamento» della Rai in base alle scelte eletto¬ 
rali degli italiani è piaciuto assai a Gianfranco 
Fini che rilancia: «Dopo le faziosità talebanedi 
Zaccaria ètempo di offri rea chi paga il canone 
un servizio pubblico pluralista». Pluralismo che 
verrebbe raggiunto con una Rai riorientata a 
favoredel Polo? Il ministro delle Comunicazio¬ 
ni Maurizio Gasparri la spiega cosi: «Le nomine 
dei direttori devono rispecchiare il criterio del 
pluralismo ma nella democrazia», Significa, se¬ 
condo lui, che «chi ha più consenso deve trova¬ 
re più rispecchiate le sue rappresentanze nei 
vari organismi». Con buona pace di chi agita il 
problema della proprietà di tre reti private da 
parte del premier. M a questa faccenda appare 


archiviata nel polverone sollevato intorno al 
«buco» che Baldassarre avrebbe trovato nelle 
casse della Rai. «Abbiamo ereditato conti pub¬ 
blici appesantiti dai buchi prodotti dal centro 
sinistra» già enfatizzaGasparri. Che poi aggiun¬ 
ge: «Non aumenteremo il canone». Dqa vu. 

Basta sommare l'attacco di Baldassarre al 
direttore di Rai2, Carlo Freccero, con il ventila¬ 
to scorporo delle sedi regionali dal Tg3 econ la 
nuova idea di pluralismo targata Polo per imma¬ 
ginare il quadro prossimo venturo. 

Se Gianni Cuperlo (area comunicazione 
dei Ds) temeche«fedeltàeubbidienza» prenda¬ 
no «rapidamente il posto di competenza ecapa- 
cità», Giuseppe Giulietti rincara: Credo che sia 
pericoloso, a questo punto, che l'opposizione 
aspetti le nomine per manifestare lo sdegno il 
giorno dopo». Secondo il deputato ds, «a Baldas¬ 


sarre e a Saccà si può imputare tutto ma non di 
aver espresso con inaudita brutalità l'intenzione 
di realizzare un accordo politico deciso da tem¬ 
po». Da una parte, «l'esecuzione politica» di 
Freccero per liberare «una poltrona promessa 
da tempo», dall'altra la lodea Di Bella «accom¬ 
pagnata dall'annuncio dello smembramento 
dellatestata, per cui il direttoredel Tg3 restereb- 
bedimezzato». Giulietti si rivolgepolemicamen- 
tea Ciampi: «Ritiene che sia stato accolto il suo 
invito al rispetto della par condicio edel plurali¬ 
smo?», 

Intanto va in onda una interrogazione di 
Paolo Gentiioni (Margherita), sull'assunzione 
dapartedi Baldassarre, di un assistentepersona- 
lein barba al proclamato blocco delle assunzio¬ 
ni. «Una balla» è la risposta immediata di Bal¬ 
dassarre. Iu.b. 



Consulta: Angius e Violante propongono 
incontro a Vito e Schifani per il 9 

Nedo Canetti 


ROMA Martedì 9 aprile, ore 15, Camera e Senato 
sono convocate in sede congiunta per l'elezione di 
due giudici della Corte costituzionale. E' l'ennesimo 
tentativo, il dodicesimo per la precisione, di comple¬ 
tare il quorum della Consulta, incompleto dal 21 
novembre2000, quando lasciarono laCorte, perfine 
mandato, CesareM irabelli e Francesco Guizzi. U ndi- 
ci votazioni undici fumate nere, nonostante gli appel¬ 
li, a trovare una soluzione, del Presidente della Re¬ 
pubblica e dei Presidenti delle due Camere. Ieri i 
capigruppo dsdi Palazzo M adama, Gavino Angius, e 
di Montecitorio, Luciano Violante, hanno avanzato 
una proposta che, se accolta dalla maggioranza, po¬ 
trebbe sbloccare la situazione. Hanno inviato, a no¬ 
me dei gruppi dell'Ulivo, una lettera ai capigruppo 
di Fi dei due rami del Parlamento, Roberto Schifani 
e Elio Vito, proponendo un incontro per lo stesso 
giorno della votazione. Com'è noto, la maggioranza 
ha continuato, per mesi, pur non avendo i numeri 
necessari per la sua elezione, a riproporre la candida¬ 
tura dell'ex ministro della Giustizia, Filippo M ancu- 
so, nonostante le opposizioni avessero sempre an¬ 
nunciato che non avrebbero, in alcun caso, avuto il 
loro voto. Si propone un incontro per la stessa matti¬ 
nata del 9 aprile, «nel corso del quale-scrivono- con 
le modalità che insieme potremo concordare, do¬ 
vremmo individuerei due candidati su cui fare con¬ 
vergerei consensi di tutti i parlamentari». 




Antonio Di Bella 


direttore tg3 


A lato il Cavallo 
della Rai di Viale 
Mazzini a Roma 
In alto il 
presidente della 
Rai Antonio 
Baldassarre con 
il ministro delle 
Comunicazioni 
Maurizio 
Gasparri 
Ansa 



Luana Benini 


ROMA II direttore del Tg3 Antonio 
Di Bella lancia un allarme: non si 
può scorporarel'informazioneregio- 
naledal Tg3 sulla basedi motivazio¬ 
ni politiche, le pressioni locali sareb¬ 
bero insostenibili e sarebbe un dan¬ 
no perla Rai, 

Che effetto le fa essere col loca¬ 
to fra! buoni insiemea Giusep¬ 
pe Cereda mentre viene messo 
all'Indice Carlo Freccero? 

«M i spiace perché ritengo Frecce¬ 
ro un bravissimo professionista, Pa¬ 
gelle del genere non rendono giusti¬ 
zia a un lavoro di anni con tante scel¬ 
tedifficili. Freccero ha inventato mol¬ 
to nella storia della televisione. Avrei 
preferito esserelodato insiemea Frec¬ 
cero piuttosto che in contrapposizio¬ 
ne a lui». 

E sulla faccenda dellecasse vuo¬ 
te della Rai e delle denunciate 
anomalie in merito alla legali¬ 
tà che ne pensa? 

«Per quanto ho visto io, nel mio 
budget, non ho riscontrato niente di 
illegale. Seil presidente ha ritenuto di 
dire certe cose avrà avuto degli ele¬ 
menti...» 


Tira aria di «riorientamento», 
0 meglio di adeguamento poii- 
tico alle scelte elettorali per 
quanto riguarda le nuove no¬ 
mine. Circoiano diverse ipote¬ 
si di divisione fra maggioranza 
e opposizione. Qual è la sua 
valutazione? 

«lo credo che le divisioni vadano 
fatte non sulla basedi lotti politici ma 
sulla basedi missioni editoriali. Ogni 
testata deve avere il suo compito. Nel¬ 


la situazione attuale, con Tgl infor¬ 
mazione generalista ufficiale, T g2 co¬ 
stume, spettacolo esocietà, T g3 atten¬ 
to alla realtà delle regioni c’èun bilan¬ 
ciamento interno che non rispondeo 
non dovrebbe rispondere a logiche 
politiche. Qualsiasi altra divisione in¬ 
clusa quellafraTgBnazionalee regio¬ 
nale, deve avere una spiegazione edi¬ 
toriale non può avere una motivazio¬ 
ne politica». 

Saccà ieri ha affermato che i 


«Si ipotizza un progetto per lasciare rinformazione regionale alla mercè dei governatori» 


«No allo 


capiredattori regionaii sono ai- 
io sbando e hanno bisogno di 
un direttore vero: un modo per 
awaiorare io scorporo deii'in- 
formazione regionaie? 

«Cosi come sono contento delle 
buone parole di Baldassarre, sono di¬ 
spiaciuto per queste affermazioni di 
Saccà, I capiredattori non sono allo 
sbando. Non li ho lasciati allo sbando 
e non li ha lasciati allo sbando la mia 
squadradi vicedirezionechein questi 


scorporo 

mesi e in questi anni ha contribuito 
al successo editoriale di tutta la testa¬ 
ta nazionale e regionale insieme», 

E'preoccupato per un eventua¬ 
le scorporo dell'informazione 
regionale? 

«Certo che sono preoccupato. 
L’elogio al nostro lavoro si accompa¬ 
gna al progetto di dividerci in due. 

M i sembra una contraddizione. Biso¬ 
gnerebbe discutere meglio sul per¬ 
ché. Proprio in ragionedel buon lavo- 


del tg3» 

ro fatto, non solo a Roma ma anche 
nelle regioni, da Milano a Palermo, 
Devono spiegarmi perché bisogna 
scorporare...». 

Evidentemente perchéc'èla Le- 
gà che preme. E il copione che 
circola prevede Retei a Fi, Re- 
te2 ad An, Rete 3 e Tg3 uno ai 
Dse uno alla Margherita men¬ 
tre l'informazione regionale 
andrebbe alla Lega... 

«Esatto, M a questa non può esse¬ 


re una motivazione editoriale. Ho ri¬ 
cevuto in queste ore telefonatepreoc¬ 
cupate dalle regioni. Si teme la pres¬ 
sione dei ^vernatori regionali. Con 
il Tg3 unificato è stato possibile resi¬ 
stere a queste pressioni facendo leva 
su una identità editoriale forte. Il ri¬ 
schio, sei tg regionali verranno lascia¬ 
ti da soli, è che siano meno capaci di 
difendersi dallepressioni politiche lo¬ 
cali. Sarebbe un danno per la Rai», 
Cosa ne pensa dell'ipotesi avan¬ 
zata da Carmine Donzelli, pri¬ 
ma rete alla maggioranza, se¬ 
conda rete all'opposizione e 
Rai3 eTg3 «veri alfieri del ser¬ 
vizio pubblico»? 

«Anchequi. Non mi piaceladivi- 
sione fra Tg: uno alla maggioranza, 
uno all’opposizione e uno neutro. 
Preferirei divideresullabasedi target 
edi missioni editoriali. Anche per of¬ 
fri re dei Tgdiversi. Altrimenti faccia¬ 
mo delle fotocopie. Credo che la Rai 
debba fare una offerta differenziata 
partendo dall'esistente. Non si può 
prescindere dal lavoro dellepersonee 
faredisegni atavolino. Anchel'ipote- 
si di Donzelli ha il vizio di essere cala¬ 
ta dall'alto e prescindere dalle storie 
umanee professionali». 

In ogni caso c'è sul tavolo la 
faccenda del «riorientamen¬ 
to». Non è lecito temere che 
fedeltà ed obbedienza prenda¬ 
no rapidamente il posto di 
competenza e capacità? 
«Selastellapolareèquella politi¬ 
ca è chiaro che finirà così. A Saccà 
vorrei dire: qualsiasi decisione si do¬ 
vrà assumere, va motivata in maniera 
editoriale e professionale». 


risposta al "Fog//o" 


Bloomberg sotto inchiesta di una commissone ^vernativa per 
conflitto d'interesà. Siamo lieti di aiutare «Il Foglio», cheierl con 
grandea/idenza ha scritto chea New York non lo sa nessuno, 
anche se lo seri ve IV nità, a risalire alle fonti. 

La conferma che esiste un procedimento in corso nei 
confronti del sindaco è stata data da Yvette Clark, consigliere 
comunale di New York e membro del «Rules, privileges and 
elections panel». La notizia èstata riportata con grande risalto 
anche dalla BBC di Londra in un servizio di Lesile Goffe che 
iniziava con le parole: «La luna di miele del sindaco M ichael 
Bloomberg con la città sembra finita». 

Il New York Times da settimane ha fornito un ampio 
rendiconto dei rapporti d’affari fra Bloomberg LP e Merrill 
Lynch, la banca d'investimento cheèancheil principalesotto- 


scrittoredei contratti d’appalto del comunedi New York, John 
Dyson, ex vice sindaco durante l'amministrazione di Rudolph 
Giuliani, a proposito del conflitto d'interessi edell'inchiesta in 
corso, proprio in questi ha lamentato cheli sindaco ha installa¬ 
to nella City Hall 0i stessi terminali informatici commercializ¬ 
zati dalla sua società, noti come Bloomberg’s Machines. La 
cessioneèstatafattaatitolo gratuito, ma le perplessità riguarda¬ 
no il ritorno pubblicitario. Dyson, che produce vini, ricorda 
che non fu autorizzato a regalare neppure una bottiglia ai 
ricevimenti del comune. Informazioni sulle attività del New 
York City Conflictsof Interest Board, agenzia che sorveglia il 
governo della città, possono essere ri chieste al 2 Lafayette Stre¬ 
et, Suite 1010, New York, NY 10007 (212)442-1400 (212) 
442-1407 fax. 


Le accuse del presidente dell’azienda televisiva pubblica fanno seguito a quelle di Berlusconi. Ma ecco cosa ha fatto veramente il direttore della seconda rete 

Freccero, imputato dal Polo per «reato di satira» 


Maria Novella Oppo 


C arlo Freccero non è un uomo di tde/lslone E' 
un pezzo di té&lsone E' un cervdlo catodi¬ 
co che qualsiasi azienda vorrebbe avere ma¬ 
gari per non farlo pensare come Berlusconi avrébe 
voluto quando dedse di cacdarlo da Italia 1. Avrebbe 
voluto tenerlo sotto spirito, ma dovette cedere a pressio¬ 
ni Interneed esterne cloèaziendall e politiche E pensa¬ 
re che In fondo I due s placdono e fors un po' s 
soml^lano,ome^lo3 soml^lavano, quando comlnda- 
ronolnslemea Inventarsi la tvcommerdale Dueaeatl- 
vl, anche se uno (Freccero) odia II marketing e l'altro 
(ovviamente Berlusconi) odia I comunisti. E amano 
cose diverse uno I soldi e II potere l'altro, forse la 
frenesia ddle sue Idee e la temerarietà di farle passare 
nd Girmi td&Isvo a tutti I costi econ tutti I rischi di 
stritolamento. 

E' questo l'uomo che Incaricato nd 96 di dlrlgereRal- 
due non vi ha trovato un momento di paese benché 
abbia mantenuto II timone per un periodo straordina¬ 


riamente lungo, èstato sempre precario, ndi'occhio dd 
tifoneesotto minacda di sostituzione SI è scontrato col 
vescovi, col più voltemutatì vertld aziendali, col marke 
tinge ovviamente con II potere E se tutte le ore ferisco¬ 
no e l'ultima uedde lo scontro fatale è stato qudio con 
Agostino Saccà, doè con azienda e potere unitì ndia 
lotta. Raldue è colp&ole non di bassi ascolti (il suo 
compito era qudio di ringiovanire II pubblico Rai) ma 
di ddittì politici diesano stati enumerati fino alla noia 
dal signori dd Polo. Berlusconi ha sostenuto addirittu¬ 
ra diel programmi satirid di Raldue(ell FattodI Enzo 
Blag) gli avrebbero fatto perdere 17 punti ndi'ultimo 
periodo ddia campagna dettorale M entre chiaramen¬ 
te Il possesso diretto e II controllo di Intere reti, non ha 


contato niente agli effetti dd suo risultato dettorale 
come sostengono ogni gorno I teorid ddia Inesistenza 
dd conflitto di Interessi, tutti suoi dipendenti. 

E perché la satira, tollerata perfino dai peggiori tiranni, 
è diventata cos néfatta per Berlusconi? Perché la via 
tentata e praticata con successo da Freccero è stata 
qudia di fertilizzare la comldtà con l'Informazione lo 
sketch con la notizia eia parodia con II dibattito. Indl- 
spensabllea questo scopo èstata la stretta collaborazlo- 
nedl M IchdeSantoro, mentrein questo sforzo comune 
anche I comld sono stati fortemente stimolati dalle 
Iniezioni di un' attualità polltìca drammatìca egrotte 
sca Insieme, preoccupante e ridicola. 

In questo modo I saliti varietà, magari anchelntdllgen- 


tì come qudil firmati dal gruppo Dandinl o dal vari 
Luttazzl eChlambrettI, sano riusciti, almeno In parte 
ad usdre dalla asettica autoreferenzialltà td&Isva. 
Hanno respirato aria nuova, magari contaminata e 
hanno fatto discutere entrando nd drculto più ampio 
ddlenotizie ddlepolemicheculturall eddlelottepolltl- 
che Un esemplo: ChIambrettI che Invita AndreottI In 
trasmissione proprio II gorno ddia sua assoluzione E 
non 3 dirà che questo sia stato un punto a favore ddia 
sinistrai 

Un altro esemplo, apparentemente opposto: Trovarlo 
ospite di Luttazzl per presentare II libro die documenta 
Il mittero ddia moltiplicazione dd soldi e dd poteri 
berlusconlanl. Certo, Il testo è diventato un bestsdier. 


ma 3 potrebbe discutere a lungo se davvero l'&ento 
td&lm abbia recato vantaggio ddtoralealla dnistra. 
E comunque non 3 vedeoamed potràbeimporreuna 
sorta di par candido satirica. La satira di destra non è 
stata mai proibita in Italia. Semplicemente non esiste, 
se non in forme di insulto pecorecdo alla Bagarino. E' 
quanto I ra^zzl di An lamentano quando parlano di 
'egemonia ddia sinistra', quasi diefossun reato enon 
una eredità culturale che nessuno Impedirebbe loro di 
scalzare se ne fossero capaci. Invece no: pretendono di 
scalzarla per legge e per censura. 0 forse vorrebbero 
addirittura che fosse la sinistra a fare la satira anche 
per la destra. Cosa dieln qualchecasoéperfino avvenu¬ 
ta. Come nd caso ddl' Imitazione di RutdII fatta da 


Corrado GuzzantI con feroce Intdilgenza e straordina¬ 
ria bravura. E più di eoa francamente non si può. 

Il lavoro di Freccero In questi anni é andato soprattutto 
a rinnovare II gpere dd varietà, che era rimasto In 
parte fuori dal rinnovamento attuato dallo steso Gu- 
^Idml con la vecchia Raltre M a non si può dimentica- 
redie nd campoddi'intrattenimento, Raidueha subi¬ 
to una vera e propria rapina, con l'intrappolamento di 
tutto il gruppo Fazio ndia Sette abortita. U na catastro- 
fealla quale Freccero ha reagto spericolatamente valo¬ 
rizzando, per II pomeriggio ddia domenica, un gruppo 
di autori comld e conduttori diegà subiscono lelusin- 
^e ddle altre rdl. ChedIredI plùìSI possano ancora 
dtaredueepisodi a tutto Auditd, ma opposti: Il succes¬ 
so ordinarlo di 'Furore' e qudio straordinario dd 
Vajont di M arco Paollnl. Anche questi vanno mesi nd 
conto di Freccero, insieme alla Invenzione di alcune 
novità diesi sono chiamate 'Anima mia', 'Libero' e 
'Alcatraz'. Esempi che possano anche non piacere ma 
che hanno dato sangue a una tv anemica, asfìttica etra 
poco anche legata mani e piedi alle necessità imposte 
dalla concorrenza e dal potere che sono tutt'uno. 
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Sette pagine preoccupate sul nuovo corso della destra. «C’è un conflitto di interessi» 

L’Onu a Berlusconi 
«Si faccia processare» 

Giustizia, rapporto sull'Italia: «Si compromette l'iràperima dé pudici» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La giustizia italiana è minata 
da un male che de/e essere curato alla radice. 
Soltanto quando le autorità politiche smette 
ranno di interferire nei processi in corso, in 
particolare quelli in cui èaccusato il presiden- 
tedel consiglio Silvio Berlusconi, l’indipenden¬ 
za della magistratura sarà assicurata. A queste 
conclusioni ègiunto dopo un’inchiesta in Ite 
liaParam Cumaraswamy, relatorespecialesul- 
l’indipendenza giudiziaria della commissione 
dell’Onu peri diritti umani. In un rapporto di 
sdtepagine, il relatoresottolineachevi è«mol- 
to lavoro da fare» per tutelare il sistema giudi¬ 
ziario in Italia, il paese dove è stata fondato il 
tribunale internazionale dei crimini contro 
I’umanità e dove sono state redatte le di retti ve 
delle nazioni unite in materia di giustizia. La 
sua conclusioneèche la giustizia eia democra¬ 
zia in Italia sono abbastanza solide per resiste- 
reagli assalti: «Una voltachelecausesaranno 
ri mosse alla radiceesarà ripristinata lafiducia 
(trai giudici eleautorità politiche) la tensione 
scenderà e l’indipendenza giudiziaria sarà ri¬ 
spettata da tutti». 

Il rapporto sarà pubblicato ogg (venerdì) 
a Ginevra ma alcune anticipazioni sono state 
distri buiteallastampa. L’inviato dell’onu, do¬ 
po aver parlato con i magistrati di mani pulite 
econ i funzionari del ministero della giustizia. 


Ds: occorre un sistema libero 
da una visione eareerocentrica 



Un'immagine 
di una riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 
delle 

Nazioni Unite 
a New York 


ROMA Primo esempio: oggi, grazie al bilanciamento delle cir¬ 
costanzeattenuanti eaggravanti, una condanna per furto può 
spaziaredaTgiorni alSanni di prigione. Secondo esempio: la 
pena pecuniaria per un reato viene riscossa soltanto nel 2% 
dei casi. Per rimediareaquestepatologiedella giustizia italia¬ 
na va ridotto il ricorso al carcere a un’exfrema ratio sostituen¬ 
dolo con misure alternative «più certe, proporzionate ed effi¬ 
caci». Serve un sistema «garantista nella tradizione liberal-de- 
mocratica»cheabbandoni la«visionecarcero-centrica»afavo- 
redi un’impostazione «non più indulgente ma più equa». 

Si muove in questo contesto la proposta di riforma della 
parte generale del codice penale presentata dai gruppi Dsper 


chiedere al governo la sua posizione Peraltro già intuibile: il 
testo recepisce;/) totoquello redatto dallaCommisioneistitui- 
tanel ’98 dall’alloro Guardasigilli Flick e presieduta dall’avvo¬ 
cato Grosso; il ministro Castelli non ha confermato tale com¬ 
missione sostituendola con quella Nordio. Un grave errore, 
secondo Guido Calvi: «Stanno tentando una restaurazione 
del diritto penale Da loro, solo depenalizzazione Stiamo 
ripiombando negli anni ’50». AncheAnna Finocchiaro sottoli¬ 
nea come alla base del ddl ci sia «una scelta politica», ma ne 
difende l’ampio r^iro. Questi i principi cardine: minore 
discrezionalità dei giudici nello stabilirelepene; sanzioni pecu- 
niariecommisurateallecondizioni economichedel condanna¬ 


to: abolizione delle attenuanti generiche e della «finzione di 
imputabilità»; concessione della libertà condizionale non più 
automatica ma subordinata a obblighi come il risarcimento 
del danno: eliminazione della responsabilità oggettiva: ridefi¬ 
nizione del concorso di persone nel reato. I lavori della com¬ 
missione si sono chiusi nel maggio 2001 e le elezioni hanno 
fermato l’iter dell’articolato. T empi che non si potevano accor¬ 
ciare, spiega Groso: «Avrei avuto paura a riscrivere il codice 
in sei mesi». Dal senatore Calvi una frecciata: «Certo se ci si 
limita ad abbassare i limiti di pena - come per il falso in 
bilancio - allora ci vogliono cinque minuti». 


si èconvinto chei giudici hanno «motivi ragio¬ 
nevoli» per temere che la loro indipendenza 
sia minacciata dal governo. 

«La leg^non deve guardare in faccia nes¬ 
suno- ha dichiarato Cumaraswamy- ma tut¬ 
ti hanno il dovere di rispettare la legge». Ha 


aggiunto chein Italiatroppe personeinfluenti 
cercano di interferi re con il corso della giusti¬ 
zia. «Si tratta - ha spigato - di gente impor¬ 
tante, che ha grande influenza in parlamen¬ 
to». 

I portavoce del la presidenza del Consiglio 


italiana, del ministero della giustizia edel con¬ 
siglio superioredella magistratura hanno rifiu¬ 
tato di commentare il rapporto dell’onu. Cu¬ 
maraswamy, un giurista malese che ha svolto 
indagini per le nazioni unite in gran parte del 
mondo, ha trascorso cinque giorni in Italia in 


marzo. Oggi presenterà le sue conclusioni ai 
53 membri della commissione per i diritti 
umani. 

I continui ritardi dei processi in cui ècoin- 
volto Berlusconi, afferma il rapporto, hanno 
reso gli italiani sempre più scettici nei confron¬ 


ti del sistema giudiziario. In particolare si fa 
notare come l’ex ministro della difesa Cesare 
Previti siari uscito arinviare molte volteil pro¬ 
cesso che lo riguarda accampando impegni par¬ 
lamentari. «Un deputato in meno in aula - 
ironizza il rapporto - non avrebbe bloccato i 
lavori del parlamento, ma l’assenza dell’impu¬ 
tato ha fermato il processo». 

11 relatoredell’onu punta un dito accusato¬ 
re anche contro i cambiamenti della legge che 
sembrano fatti su misura per l’imputato Berlu¬ 
sconi e contro il tentativo di togliere il proces¬ 
so ai giudici di Milano, nell’intento di farlo 
ricominciare da capo e insabbiarlo per scaden¬ 
za dei termini. Al giurista Cumaraswamy non 
è sfuggito il fatto che alcuni dei difensori di 
Berlusconi edei suoi amici sono parlamentari, 
e perciò possono cercaredi manipolarele leggi 
nell’interessedei loro clienti. «Il risultato - sot¬ 
tolineai! relatore- è un conflitto di interesse». 


Ieri il saluto a palazzo di Giustizia. «Grazie, grazie, grazie». Forse in pensione scriverà un libro 

D procuratore Borrelli al valzer degli addii 


MILANO Foto di gruppo con cancellieri e segretarie. Al 
centro il procuratore generale Saverio Borrelli. Altro 
flash per Borrelli che sfreccia nei mille md:ri quadri 
dell’atrio del terzo piano di Palazzo di giustizia sulla 
bicicletta che gli hanno regalato gli amministrativi della 
procura: una Longoni tutta infiocchettata, per un pg alle 
sogliedella pensione che tutti si augurano che continui a 
pedalare. E poi Borrelli che tira fuori dal taschino la 
medaglia d’oro, omaggio dei dipendenti senza toga della 
procura generale. Volevano incidergli sul retro tre paro¬ 
le: resistere, resistere, resistere, ma poi è prevalsa la linea 
moderata, nome e data del suo congedo: 12 aprile 2(X)2. 

Parlaaun microfono improvvisato, la voce rimbom¬ 
ba, l’eco rendequasi incomprensibile il suo discorso, ma 
parte un lungo applauso quando il pg, parafrasando se 
stesso, ricorda: «Quando le parole sono importanti io le 


ripeto tre volte: Grazie, grazie, grazie». È l’unica allusione 
alle polemiche e alle tensioni che hanno accompagnato 
gli ultimi mesi del suo lavoro. Dice subito che deluderà 
«chi si asp^a discorsi in toga rossa o in toga nera». 
Adesso è lì per ri ngrazi are cancel I ieri, i mpiegati, persona¬ 
le della polizia giudiziaria che nei 47 anni passati nel 
palazzo di giustizia di M ilano ha visto crescere e invec¬ 
chiare. Anche lui è invecchiato tra i marmi del Palazzac- 


cio di corso di Porta Vittoria, passando, sempre in asce¬ 
sa, da un ufficio all’altro. E calcolando che in quelle 
stanze ha trascorso mattine, pomeriggi e spesso anche i 
giorni festivi può ben dire di aver vissuto lì dentro la 
maggior parte della sua vita. «Qra potete immaginare 
cosa significhi, da un giorno all’altro, la lontananza da 
questo mondo di affetti. Chi mi compenserà?». Borrelli 
si congeda con un pizzico di amarezza: «Chi se ne va 


diventa un estraneo e si ha un bel dire che questa retedi 
amicizie e di affetti resta». Poi passa ai propositi: «lo non 
farò come quei pensionati che tornano sul luogo del 
delitto». E infi ne agli addii: «Non intendo lasciare nessun 
testamento spirituale, partireèun po’ morire, ma non al 
punto di fare testamento». E chiude: «Vi stringo tutti in 
un abbraccio impossibile ma commosso». 

L’abbraccio impossibilediventasubito caldo ereale. 


Baci, commozione, vigorose strette di mano per un capo 
che non è mai stato inaccessibile neppure per l’ultimo 
(inteso in senso gerarchico) degli usceri e che era abitua¬ 
to a dire: «La mia porta èsempre aperta». Due^retarie 
bisbigliano: «È finita un’epoca, chetristezza». Gli invisibi¬ 
li impiegati della procura, che accanto a lui hanno vissu¬ 
to la straordinaria esperienza di «M ani Pulite» leggono 
una l^erascherzosa, con la qualechiedono il sequestro 
conservativo del cuore e dell’umanità di Borrelli e un 
cancelliere, entrato ragazzino in procura, trova un po’ 
insensato che una persona lucida, attiva e vitale debba 
uscire di scena solo perchè ha compiuto 72 anni. Tutti 
che si chiedono: «E adesso cosa farà?,entrerà in politi¬ 
ca?», Borrelli risponde ridendo. Per ora ha progetti meno 
appaeriscenti: forse scriverà un libro e inevitabilmente 
continuerà a resistere. 
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La Controriforma del ministro abolisce il rapporto di esclusività: un regalo alle cliniche private 

Medici, le Regioni attaccano Skliia 
«Vincono lobby e assiciirazioé) 

Vasco Errarli: si toma indietro e non si riducono le attese 


l'ex ministro Veronesi 


«L’eutanasia? Ognuno dev’esser libero di seegliere 
Ma non eredo ehe in Italia si arriverà ad una legge» 


MILANO «In Italia non penso sia possibile arrivare a 
una legge come quella recentemente approvata dall' 
Olanda». Ad affermarlo è U mberto Veronesi, medi¬ 
co oncologo ed ex ministro della Sanità, intervenen¬ 
do ieri a un convegno per il ventennio di Vidas, 
associazione no-profit che ha annunciato la costru- 
zionedi una casa ospedale su un'area data in conces¬ 
sione per 45 anni dal Comune di M ilano. «Quella 
dell'Olanda- ha spiegato Veronesi - era una decisio¬ 
ne già scritta: è un paese che fa parte di una cultura 
aperta e liberale, che dà facoltà al malato di decide¬ 
re». Comunque, ha pros^uito «...ognuno è libero 
di sceglierei! proprio destino edi decideredi porre 
fi ne alla propria vita se lesofferenze diventano trop¬ 


po pesanti dasopportare: credo che sia un principio 
al di sopra di ogni pensiero edi ogni filosofia». 

Il vero limite dell'Italia, ha aggiunto Veronesi, è 
«la difficoltà nel l^iferareacausadi sovrastrutture, 
come le numerosi commissioni, che rendono più 
complesso l'iter legislativo. Qualcosa però si sta 
muovendo - ha sottolineato - visto che anche la 
Chiesa ha ora assunto una posizionecontraria all'ac¬ 
canimento terapeutico». Dal punto di vista stretta- 
mente medico l'eutanasia è «in un certo senso una 
contraddizione per la professione medica», la cui 
vocazione è quella di salvare vite umane, mentre la 
"dolce morte” «implica proprio un intervento da 
parte di un medico». 



Massimo Solani 


ROMA Non piace alle R^ioni l'idea 
del ministro Sirchia di riportare in¬ 
dietro nel tempo la professione me¬ 
dica abolendo il rapporto di esclusi¬ 
vità fra medici ed aziendeospedalie¬ 
re e la distinzione fra lavori "intra 
moenia" ed "extra moenia”. Non 
piacel'idea, non piacciono leconse- 
guenze finanziarie ed organizzative 
e, soprattutto, mandano su tutte le 
furie le motivazioni cheli ministro 
ha addotto per una contro-riforma 
che ha tutto il sapore di un regalo 
fatto alle cliniche private e a quelle 
"lobbie" che dallo svilimento della 
sanità pubblica hanno solo da gua¬ 
dagnare. 

«Abbiamo restituito ai medici la 
libertà e la dignità professionale che 
avevano perso - ha detto Sirchia pre¬ 
sentando la sua riforma- Ma soprat¬ 
tutto abbiamo pensato ai cittadini 
che non possono pagare visite ed 
esami urgenti e devono rassegnarsi 
a lunghe attese». Abolire l'esclusivi¬ 
tà del rapporto professionale, quin¬ 
di, per snellire le lungaggini delle 
liste d'attesa. U na spiegazione la cui 
logica è evidente soltanto al mini¬ 
stro. 

Per ora, a condurre la rivolta 
contro la riforma ministeriale ci so¬ 
no soltanto le Regioni guidate dal 
centro sinistra, ma la manovra di 
Sirchia non trova d'accordo nemme¬ 
no le Regioni del centro destra che, 
seppur tacendo e chinando il capo, 
hanno accolto con sbigottimento le 
idee del ministro. A far infuriare le 
amministrazioni regionali, infatti, è 
una misura che, oltre ad essere mol¬ 
to discutibile nel merito, invade pe¬ 
santemente le competenze in mate¬ 
ria di sanità e appesantisce le spese 
delleamministrazioni locali, costrin¬ 


gendole a pagare comunque una in¬ 
dennità di esclusività nonostante 
questo rapporto sia di fatto scom¬ 
parso. «Quella che Sirchia ha presen¬ 
tato - ha commentato Enrico Rossi, 
assessore alla sanità della Toscana - 
è una riforma irricevibile, come 
inaccettabile è la sua motivazione. 

Gravi le CQnseguenze 
finanziarie e 
amministrative 
Perplessità anche dai 
gQvematori del 
centro-destra 
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Quella delle liste d'attesa èuna spie¬ 
gazionefalsa. La verità, seppur inac¬ 
cettabile, è che Sirchia sta facendo 
fede ad una promessa fatta in cam¬ 
pagna elettorale. L'effetto che que¬ 
sta manovrà produrrà - ha spiegato 
Rossi - è esattamente opposto: si al¬ 
larga l'area della sanità a pagamen¬ 
to, del le strutto re private e degli stu¬ 
di libero professionali. In questo mo¬ 
do si riduce il r^ime pubblico, ed 
inevitabilmente si finisce per prolun¬ 
gare le liste d'attesa. La manovra del 
ministro Sirchia è la logica risposta 
ad alcune lobbie e la promozione 
delleassicurazioni private. In sostan¬ 
za - ha commentato - si sta prefigu¬ 
rando una sanità a doppo binario: 
una efficace per chi può permettersi 
di pagare, ed una pubblica relegata 


ad un ruolo marginale e riservata a 
chi non può pagare». 

«Sirchia - ha dichiarato il presi¬ 
dente dell'Emilia Romagna Vasco 
Errani - proponeunaquestionenon 
credibileereale. Collegareil rappor¬ 
to di esclusività dei medici con le 
lunghe liste d'attesa significa dire 
una cosa non vera; la realtà è che il 
ministro cerca di usare per i propri 
fini un argomento su cui le Regioni 
stanno lavorando col massimo im¬ 
pegno. Il rischio qualora questa ma¬ 
novra andasse in porto è di fare un 
passo indietro rendendo difficile il 
governo delle politiche sanitarie e 
più complicata la gestione dei servi¬ 
zi. Sirchia - ha spiegato Errani - di¬ 
mentica anche un problema contrat- 
tualenienteaffatto secondario, quel¬ 


lo della indennità per i medici che 
hanno scelto l'esclusività di rappor¬ 
to. E' incomprensibile che il mini¬ 
stro voglia mantenerla, lasciandola 
per di più sulle spalle delle Regioni. 
Quella del ministro - ha concluso 
Errani - è inoltre una iniziativa che 
invade il rispetto delle competenze 

La verità è che il 
governo vuole allargare 
l’area della sanità 
a pagamento 
e delle strutture 
private 


ignorando il nuovo titolo quinto del¬ 
la Costituzione». 

E netta è anche la presa di posi¬ 
zione del presidente della Regione 
Umbria, Maria Rita Lorenzetti. «La 
proposta del ministro della salute - 
ha commentato la Lorenzetti - ci fa 
tornare a 10 anni fa, quando la com- 
mistionetraospedali pubblici, clini¬ 
che e ambulatori privati era fonte di 
devastanti disservizi edi profondissi- 
meingiustizie». Quelledel ministro, 
secondo la presidente deH'Umbria, 
sono proposte che «non tengono 
conto degii interessi reali dei pazien¬ 
ti, nè tanto meno dei cittadini edel- 
lefilechesono costretti afarequoti- 
dianamente; eancor meno dellastes- 
safunzionalità ed efficacia dei servi¬ 
zi sanitari regionali». 


Cellule staminali prelevate 
ài cordone ombelicale 
per curare ilfiglio malato 

CATANZARO Cellule staminali 
prelevate dal cordone ombeli¬ 
cale di un neonato partorito 
con taglio cesareo per essere 
trapiantate in un ragazzo, fra¬ 
tello del rieonato, affetto da 
leucemia. Èaccaduto all'ospe¬ 
dale «Pugliese» di Catanzaro. 
«Si tratta di un evento, primo 
in assoluto - sottolineano i me¬ 
dici. La partoriente aveva 
espresso il desiderio di far pre¬ 
servare le cellule staminali del 
cordone, in vista di un utilizzo 
a scopo di trapianto per il pri¬ 
mogenito affetto da leucemia 
acuta, con l'assistenza del pro¬ 
prio ginecologo». L'intervento 
è riuscito e la donna avrà a 
disposizione le cellule per l'in¬ 
tervento dell'altro figlio mala¬ 
to. Per le procedure di separa¬ 
zione, controllo di qualità e 
stoccaggio in azoto del mate¬ 
riale raccolto l'equipe si è av¬ 
valsa della piena disponibilità 
dei medici del Centro Trapianti 
di Midollo di Reggio Calabria. 
È stato quindi accertato, nei 
tempi necessari alla verifica, 
che la raccolta di cellule stam i- 
nali è stata adeguata - sottoli¬ 
nea l'ospedale di Catanzaro - e 
che la signora potrà disporre 
delle cellule necessarie per fa¬ 
re effettuare il trapianto, al pri¬ 
mogenito ammalato, qualora 
si rendesse necessario. 

«Il trapianto di cellule stam ina¬ 
li da cordoneombelicale- han¬ 
no spiegato gli operatori - no¬ 
nostante sia una pratica ormai 
consolidata nei vari centri tra¬ 
pianto, in Italia e all'estero, tro¬ 
va il suo limite nella realizzazio¬ 
ne di equipe integrate di gine¬ 
cologi ed ematologi al fine di 
effettuare la raccolta al mo¬ 
mento del parto in condizioni 
di sicurezza per la madre e per 
il neonato, e di sterilità delle 
cellule raccolte». La riduzione 
del numero delle nascite rap¬ 
presenta un altro punto criti¬ 
co, perchè rende meno dispo¬ 
nibile questa risorsa per la cu¬ 
ra della leucem ia e delle malat¬ 
tie ernatologiche neoplasti¬ 
che. 



Le inutili sofferenze 
dei pazienti italiani 

ROMA Nove volte su dieci si sof- 
freinutilmenteesono 5 milioni 
gli italiani che subiscono un in¬ 
tervento chirurgico e che dopo 
sentono dolori che potrebbero 
svani re con trattamenti adegua¬ 
ti. Il doloreèuna prigione dalla 
qualebisognasaperecheèpossi- 
bi le li bararsi. Questo il principa¬ 
le significato della campagna di 
informazione sulla medicina 
del dolore promossa dal Tribu- 
naleper i diritti del malato. 
Scopo principale della campa¬ 
gna è proseguire neH'opera di 
informazione dei cittadini sui 
contenuti della legge in vigoree 
chiarire quali siano le patologie 
da «alleviare», come si attua il 
trattamento e a chi è possibile 
rivolgersi. 

M a anchefar comprendere l'im¬ 
portanza della terapia del dolo- 
rein alcune malattiesocialmen- 
te ri levanti, come le malattie reu- 
maticheper lequali, per ostaco¬ 
li culturali 0 burocratici, difficil¬ 
mente si èfatto quanto possibi- 
lenegli ultimi anni. 


Sgravi fiscali, ma nQn per le eQppie di fatte. Il ministerQ: è sqIq un pregettQ. Livia Tutcq: un’Qffesa menetizzare un valere eeme il matrimenie 

Maroni ha un’idea: «Volete risparmiare? Sposatevi» 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA «Giovani coppie, allo studio una 
nuova legge», annuncia il ministero del 
Welfare, E subito precisa: «stiamo pre¬ 
parando una proposta di legge a soste¬ 
gno delle giovani coppie sposate, o che 
stanno per sposarsi». Le coppie di fatto 
sono avvertite. Qualsiasi agevolazioneil 
ministro abbia in mente non le riguar¬ 
derà. 

M aroni, dunque, torna a battere il 
solito vecchio tasto della destra clerica¬ 
le: quello dellafamigliatradizionale Di¬ 
scrimina tutte le personeche hanno fat¬ 
to scelte diverse dal matrimonio. Prepa¬ 
ra agevolazioni fiscali, per esempio per 
l'acquisto della casa, «mirate allo scopo 
di facilitare la nascita di nuove fami- 
glie»esi appresta a trasformare il mini¬ 
stero del Welfare in un'agenzia matri¬ 
moniale. 

Per il momento si tratta solo di an¬ 
nunci. E a questa proposta, secondo 
quanto rispondono al ministero, con¬ 
cretamente ancora non sta lavorando 
nessuno. Intanto però il ministro lancia 


il sasso e richiama la destra aH'appello. 
Rispondono subito Alleanza Nazionale 
e gli ex-democristiani del Polo, «L'ini¬ 
ziativa non può che trovarci concordi», 
annuisceil presi dente del l'U de LucaVo- 
lonté: «Durante la scorsa legislatura il 
nostro gruppo aveva presentato una 
proposta che giace a M ontecitorio». E 
rilancia, preparandosi a battere cassa: 
«Nei prossimi giorni ci sentiremo con il 
ministro Tremonti per sottoporgli le 
nostre proposte sulle coppie e sugli in¬ 
centivi alla maternità». Alleanza N azio¬ 
nale risponde invece rivendicando il pri¬ 
mato: «È quello che chiediamo da sem¬ 
pre e che in regioni come il Lazio è già 
realtà», r^licail responsabiledellepoli- 
tichefamiliari Riccardo Pedrizzi. Ovve¬ 
ro: «U na politica organica a favore dell' 
unica famiglia riconosciuta e protetta 
dalla nostra Costituzione, cioè quella 
naturale fondata sul matrimonio». Pe¬ 
drizzi tenta di non farsi scavalcare dal 
collega leghista: «le misure fiscali non 
bastano», spiega e cita come esempio la 
Francia, dimenticando però cheOltral- 
pelefamigliedi fatto lontano dall'esse¬ 
re discriminate sono invece adeguata- 


mente sostenute. 

Alleanza Nazionalein effetti èstata 
precorritrice, La Regione Lazio, guidata 
da Francesco Storace, ha introdotto or¬ 
mai dadiversi mesi la discriminazione 
tracoppiedi fatto ecoppiesposate, can¬ 
cellando la precedente legge regionale 
sulla famiglia approvata dalla giunta di 
centro-sinistra. Ora il ministro leghista 
si mette al l'inseguimento del governato¬ 
re forzista, U na gara giocata sulla pelle 
di SOOmila persone, Tante sono quelle 
che in Italia hanno scelto di mettere su 
famiglia senza sposarsi, U na minoranza 
in crescita, che fa dire all'ex ministro 
della Pari opportunità, Katia Belillo: 
«Questo è un ^verno cieco davanti alle 
trasformazioni sociali, che dà voce alle 
forze più retrive del nostro paese». «T ro¬ 
vo indecente che un valore importante 
come il matrimonio venga cosi mone¬ 
tizzato», sbotta LiviaTurco: «Quellaan- 
nunciata da M aroni è un'operazione 
ideologica chediscriminatra le persone 
e offende anche coloro che credono nel 
vincolo matrimoniale». OlMutto, fa 
notare l'ex ministro per la Solidarid:à 
sociale, «siamo ai soliti annunci»: «La 


verità è che M aroni ha in mente solo 
l'articolo 18 e le riforme pensionistiche. 
M entresta mandando in rovina il welfa¬ 
re innovativo, insieme alle politiche so¬ 
ciali e familiari che ne costituiscono il 
cuore. E dai suoi colleghi di governo si 
lascia scippare competenze e denaro». 
In finanziaria sono stati tagliati i fondi 
agli enti locali, erogatori dei servizi, la 
legge sull'assistenza fatta dal governo di 
centro-sinsitra è stata svuotata di inve¬ 
stimenti e i decreti che ne consentireb¬ 
bero l'attuazione non vengono varati. 
I nfine, denuncia ancora laTurco: «I sol¬ 
di del fondo sociale che noi avevamo 
costituito vegono destinati ad altro». 
Cento miliardi, per esempio, sono seri- 
viti come copertura per il decreto sulla 
M ucca Pazza. Insomma, l'annuncio di 
M aroni, oltre ad essere discriminante, 
sarebbe anche un goffo tentantivo di 
coprire un gravissimo vuoto d'iniziati¬ 
ve e di risorse «Non hanno fatto nulla 
per sostenre la genitorialità e ora cerca¬ 
no soldi per sostenere le coppie sposa¬ 
te», incalza M arida Bolognesi, deputato 
ds, membro della Commissione Affari 
soci al i : «È gravi ssi mo che si ri corra a u n 
criterio che discrimina sul comporta¬ 
mento della coppia, piuttosto cheacri- 
teri più equi, legati al reddito o alla 
presenza di figli». E su questo punto 
anche Lusetti della Margherita avanza 
qualche dubbio: «M i auguro solo che 
un simile provvedimento non finisca 
per premiarelefamigliepiù ricche». 
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Ddl Lunardi sulle infrastrutture 
è scontro tra governatori e governo 


ROMA Leregioni contestano il gover¬ 
no. Sui residui passivi dell'Anasesul 
ddl Lunardi sulle infrastrutture, che 
considerano, per larga parte incosti¬ 
tuzionale, tanto da minacciare il ri¬ 
corso allaConsulta. È stato il coordi¬ 
natore del le regioni per i Lavori pub¬ 
blici, Aldo M ichele Radice (assessore 
della Basilicata), ad illustrareieri que¬ 
sta posizione di netta contrarietà ai 
disegni del governo, nel corso di un' 
audizione alla commissione Lavori 
pubblici del Senato. L'Anas denun¬ 
ciaresidui passivi per 1,3-1,4milioni 
di euro che sono riferiti alle strade 
passate alla competenza regionale 11 
governo vorrebbe impadronirsene, 
utilizzandoli per il completamento 
della Salerno-Reggio Calabria, una 


delle tante promesse dell'esecutivo, 
per la quale Lunardi èora in difficol¬ 
tà a reperire i finanziamenti. Le re 
gioni non ci stanno. Respingono lo 
scippo. «Il governo - sostiene Radice 
- deve trasferirci non solo le strade 
ma anche le risorse, comprese quelle 
residue), confermate nel corso della 
stessa audizionedal neo amministre 
tore delegato deH'Aziendadellestra- 
de, Vincenzo Pozzi. Una posizione 
che trova il consenso non solo dell' 
opposizione, ma dello stesso sen. An¬ 
gelo Cicolani, responsabile del 
"dipartimento trasporti" di Fi. «È 
evidente che quei residui - sostiene- 
qualora rimanessero incollati a quel 
tipo di interventi, vanno alle regio¬ 
ni». 



Qggi ci ha lasciato 

LIVIO SICHIROLLO 

Lo annunciano Egle, Adele, Silvia e 
Adriano, Angiola e Roberto, Anna 
Rita e Sara. 

Urbino, 4 aprìle2002 


I compagni della sezione dei Demo¬ 
cratici di sinistra di Novi di M ode- 
na partecipano al grande dolore di 
I mola, M auro ed Elide per la perdi¬ 
ta del caro 

GIANCARLO MALAVASI 

uomo stimato da sempre impegna¬ 
to in politica, dirigente della sezio- 
nelocalecon un alto senso di appar¬ 
tenenza. 

/ demoaatid di dnistra. 

Novi, 5 aprile2002 
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Investigatori ancora lontani dal definire una mappa dei nuovi gruppi eversivi. Sulle tracce di Simonetta Giorgieri, latitante dal ‘92 

Terrorismo, si batte solo la pista delle vecchie Br 


Gianni Cipriani 


ROMA II suo nome non è nel registro degli 
indagati, né per i'omicidio di M assimo D'An- 
tona, néper quello di Marco Biagi. Dueomici¬ 
di che, per ii momento, sono circondati dal 
mistero, se si esclude la rivendicazione deile 
Brigate Rosse- partito comunista combatten¬ 
te. Eppure in questa losca e tragica storia dei 
ritorno dei terrorismo esiste una ricercata nu¬ 
mero uno: Simonetta Giorgieri, già compo¬ 
nente del comitato rivoiuzionario toscano, 
poi militantedeH'ultimaievadelleBr-Pcc, pra¬ 
ticamente iatitantedal 1992, dopo essere fuggi¬ 
ta dai soggiorno obbligato in Francia, dove 
era stata catturata tre anni prima. 

Nei giorni scorsi, infatti,gii agenti dell'anti¬ 
terrorismo hanno intensificato le indagini tra 
CarraraePisa, iecittàin cui l'esponente briga¬ 
tista è "cresciuta" poiiticamente e dove vivono 
i suoi parenti ei suoi vecchi amici, aila ricerca 
di una seppur flebile traccia delia donna, che 
in questo periodo potrebbe aver cercato di 
contattarequalche gruppetto fi io-brigati sta, ai- 
ia ricerca di consensi edi nuove ieve per l'orga¬ 
nizzazione. E questa volta non si tratta di un 
«atto dovuto». Le indagini egli accertamenti 
dei giorni scorsi dimostrano queilo che si è 
sempre sussurrato: che proprio ia figura delia 
Giorgieri è ritenuta dagii inquirenti fonda- 
mentaie per comprendere ciò che nei «partito 


armato» è accaduto a cavailo degli anni No¬ 
vanta e del primo biennio del 2000. Un ruolo 
centrale, di paziente ricucitura e di lavorio 
sotterraneo perché leforzerivoluzionariedel- 
la cosiddetta «fase di ricostruzione» si riorga¬ 
nizzassero e mettessero a punto uno straccio 
di progetto politico, affidato ad un paio di 
ideologi ead un gruppetto di killer abili con la 
pistola. 

Una convinzione molto ben radicata, an- 
chese- al momento - sul conto della Giorgie 
ri esiste solo un vecchio mandato di cattura 
per un residuo di condanna e nessuna prova 
di altre attività successive al 1989, anno del 
suo arresto in Francia. Tuttavia gli inquirenti 
- a questo punto - sembrano piuttosto sicuri 
che la donna sia uno dei perni intorno al 
quale, negli anni passati, è ruotato il progetto 
neo-brigati sta. Una prova indiretta viene dal¬ 
l'arresto di Nicola Bortone, altro militantedel- 
le Br-Pcc arrestato in Francia e fuggito dal 
soggiorno obbligato proprio con la Giorgieri, 
che tra l'altro è sua moglie: al momento della 
cattura, Bortonesi èdichiarato militante delle 



Simonetta Giorgeri 


BrigateRosse. Perché? Anche Bortone, in pra¬ 
tica, doveva scontare solo un residuo di pena 
per una vecchia condanna. Se nel frattempo, 
come molti altri suoi ex compagni, avessedeci- 
so di abbandonare l'organizzazione avrebbe 
assunto un atteggiamento diverso. La sua sua 
dichiarazione di appartenenza alle Br-Pcc, in¬ 
vece, starebbea dimostrare almeno lasuaade 
sione politica al progetto neo-brigati sta e che 
gli assassini di D'AntonaeBiagi vanno ricerca¬ 
ti tra gli ultimi latitanti «irriducibili» delle 
Br-Pcc e un gruppo di nuove leve, i cosiddetti 
«raccordi», cioè i fiancheggiatori degli anni 
Ottanta, nel frattempo elevati al rango di mili¬ 
tanti delle Br. 

Insomma, sono molti i motivi che hanno 
indotto gli inquirenti a puntare tutto sulla 
"pista Giorgieri", a cominciare dal fatto che 
una persona che nulla ha più a che fare con 
terrorismo, generalmente, non decidedi rien¬ 
trare in clandestinità dopo essere stata libera¬ 
ta. Tra l'altro, l'ultimatracciadellaGiorgieri è 
una cartai ina da lei inviata nel 1994dalla Fran¬ 
cia a Franco Grilli, un esponente delle Br-Pcc 


all'epoca detenuto nel supercercere di Trani, 
con la quale la brigatista aveva allegato il testo 
della rivendicazione dell'attentato compiuto 
dai Nuclei comunisti combattenti contro la 
sede della Nato defense college. Dopo il delit¬ 
to D'Antona, Grilli fu tra coloro che appoggia¬ 
rono pubblicamente l'omicidio, mentre nel 
testo di rivendicazione delle Br c'era chiara¬ 
mente indicato che i Ncc, nel frattempo, era¬ 
no confluiti nelle nuove Brigate Rosse. Non 
solo: a metàd^li anni Novanta! militanti dei 
Ncc vennero individuati in un gruppetto di 
«rivoluzionari» toscani radicati tra Pisa e Fi¬ 
renze, luoghi molto noto alla Giorgieri la qua¬ 
le, dalla Francia, era riuscita ad entrare in 
possesso proprio dei documenti dei nuclei. In 
questo momento, dunque, esiste una situazio¬ 
ne paradossale: pur senza che siano formal¬ 
mente indagati, i principali ricercati del nuo¬ 
vo terrorismo sono proprio gli ultimi latitanti 
delleBr-Pcc, acominciareda Simonetta Gior¬ 
gieri, considerata la numero uno, seguita da 
Carla Vendetti, altra militante arrestata in 
Francia e fuggita dal soggiorno obbligato. Le 
ricerche continuano senza sosta, come dimo¬ 
strano leultimeindagini in Toscana. Anche se 
le rigide regole della compartimentazione dei 
nuovi brigatisti rendono tutto più difficile. 
Dopo l'arresto di N icola Bortone, infatti, nul¬ 
la è stato ancora scoperto sulla "rete" brigati¬ 
sta; né un indizio che potesse portare ad altri 
miiitanto dell'organizzazione. 


«Se restano qui me ne andrò da Cogne» 

Daniela Ferrod infastidita dalla presenza dei Lorenzi, che ieri sono rientrati a Monteacuto 


Assolto un giovane 

Ubriaco al volante 
non basta Tetilometro 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


AOSTA Era bastato il provvisorio ritorno 
dei Lorenzi per far scappare presso la ma¬ 
dre, giù in valle, la vicina di casa Daniela 
Ferrod: terrorizzata. Figurarsi l'effetto che 
lehafatto sentire, ieri, levoci sullapossibili- 
tà che i genitori di Samuele decidano pri¬ 
ma o poi di ricominciare ad abitare a Co¬ 
gne: «Setornano loro, menevado io!». Nel 
microcosmo del declivio della frazione 
Montroz, ribolle un piccolo dramma nel 
dramma. 

Da una parte la villetta di Stefano Lo¬ 
renzi ed Annamaria Franzoni, ancora sigil¬ 
lata eguardata a vista dai carabinieri, in cui 
è stato ucciso Samuele Dall'altra, a trenta 
metri, qud la dove abitano Daniela, il mari¬ 
to fruttivendolo Carlo Guichardaz, i loro 
bambini di due e quattro anni. Daniela 
teme che l'assassina possa essere Annama¬ 
ria. Annamaria teme che l'assassina possa 
essere Daniela. 

Più 0 meno coetanee, ma leassonanze 
finiscono qua:vicinissimedi casa, lontanis¬ 
sime per carattere ed abitudini. Leduefa- 
migliecominciano litigando per una storia 
di stradined'accesso. Composta quella, sal¬ 
tano fuori ledifferenzedi carattere. Danie¬ 
la è piuttosto introversa. Annamaria co¬ 
mincia a frequentarla - «mi fa pena, sem¬ 
pre chiusa in casa», confida ad un vicino - 
e f i n i sce con l'ei i m i nari a d rasti camente dal 
giro dellesuefrquentazioni: «M i sono ac¬ 
corta che l'amicizia con lei non era impor¬ 
tante», detta a verbale Restano, a giocare 
assieme, i bambini delle due famiglie. An¬ 
namaria tollera appena quelli della vicina: 
«Non mi piacevano». Quando organizza le 
sue megafesticciole, non li invita mai. 

Però, la mattina del 30 gennaio, quan¬ 
do la mamma di Samuele torna a casa e 
scopre il figlio morto, la prima cosa chefa 
ècorrerefuori eurlareaDanieladi chiama- 
reil medico. Anzi: chiede aiuto-si esprime 
così in tutti i primi verbali - «alla mia ami¬ 
ca Daniela». Daniela, appena accorre e ve¬ 
de il bimbo e la stanza schizzati di sangue, 
la prima cosa chedice, d'istinto, è: «Anna¬ 
maria, ma cosa hai fatto?». Poi l'aiuta, aiu¬ 
ta il medico, Ada Satragni, con bende e 
medicazioni. 

Appenadopo il delitto, DanielaFerrod 
diventa, con marito, cognato e suocero, 
con un'altra coppia di ex amici dei Lorenzi 
e col picchiatello del paese, uno dei poten¬ 
ziali sospettati. Per due volte! Risesamina- 
no afondo, ancheeoi «Luminol», lo scanti¬ 
nato-deposito della sua casa. Viene interro¬ 


gata, intercettata con microspie pure in 
macchina. Niente Esclusa. 

Però, a mano a mano che le indagini si 
orientano su Annamaria Franzoni, dalla 
sua partesi infittiscono i sanali, leallusio- 
ni contro potenziali assassini alternativi, e 
«l'amica Daniela» ci casca in mezzo. Testi¬ 
moniano contro di la un turista estivo mi¬ 
lanese ospite per qualche settimana in casa 
Ferrod - sottolineando che Daniela non 
trattava esattamente! propri figli col guan¬ 
to di velluto - e, in extremis, alcuni amici 
della mamma di Samuele 

«N ulladi rilevante», assicura la procu¬ 
ra. E il gip: testimonianze «vagamente ca¬ 
lunniose». M a Daniela, col marito, si rivol¬ 
ge ad un avvocato. Sa di essere il più facile 
dei bersagli alternativi: soprattutto se il tri¬ 
bunale del riesame avesse completamente 
smontato gli indizi contro Annamaria 
Franzoni. E questo si saprà tra oggi edoma- 
ni. La, dicono leamiche, èandatain pezzi. 
Barricata in casa da due mesi. Scoppia a 
piangere per un nulla. H a paura per i suoi 
bambini. Si tormenta: ma perché! Lorenzi 
la accusano? Il tran-tran attorno quasi la 
rassicurava, un pò. La villetta vicinasbarra- 
ta, i carabinieri sempre presenti. Il ritorno 
dei Lorenzi l'hafattaesplodere: o lei o loro. 
Da ieri sera, comunque, il tran-tran è rico¬ 
minciato. I Lorenzi, probabilmente, riparti¬ 
ti per Monteacuto. Il colonnello dei carabi¬ 
nieri Giuseppe Torre di nuovo dentro la 
villetta (a fare cosa? «Non lo so neppure 
io», dice il procuratore Maria del Savio 
Bonaudo), che sarà ri visitata dal Rismarte 
dì. E lunedì, primo atto della perizia psi¬ 
chiatrica su Annamaria Franzoni. 



Chiavenna 

Condannate le tre ragazze 
eheuecisero suor Maria Laura 

MILANO Otto anni e mezzo di carcere per Veronica e 
M ilena e 12 anni per Ambra, che era stata prosciolta dal 
tribunaledei minori, per vizio totale di mente È iniziato e 
finito ieri il processo di secondo grado per le tre ragazze di 
Chiavenna che il 6 giugno di due anni fa, uccisero a 
coltellate suor M aria Laura M ainetti. Il processo si ècon- 
cluso senza sconti eanzi, accogliendo lerichieste dell'accu¬ 
sa, la corte d'Appello ha stabilito che anche Ambra, la più 


giovane del terzetto, dovrà lasciare la comunità terapeuti¬ 
ca in cui si trova attualmente per essere trasferita in carce¬ 
re. Veronica e M ilena hanno ascoltato in aula la sentenza, 
mentreAmbra, giudicata incapacedi intendere e volere ai 
momento del delitto ma socialmente pericolosa, è rimasta 
nell'istituto di recupero di SerravalleScrivia (Alessandria). 

Sedute in un angolo dell'aula, vicine. Veronica e M ile¬ 
na sono uguali a tutte le ragazzine della loro età: jeans e 
maglione, faccine innocenti. A vederle uno non ci pense¬ 
rebbe due volte ad assumerle come baby sitter. 

E invece, nel giugno del 2000 uccisero con 17 coltella- 
tesuor M aria Laura M ainetti, senza neppure il labileprdie- 
sto di una vendetta, un gesto di ira, un raptus. Un mese 
dopo furono arrestateein poco tempo confessarono. M o- 
tivarono quel gesto assurdo con farneticanti racconti che 
attribuivano a Satana la responsabilità del delitto. Il tribu¬ 


naledei minori motivò con estrema durezza la sentenza di 
condanna, escluse qualunque delirio satanista e concluse 
che le ragazze dovevano fare i conti col vuoto della loro 
esistenza, con l'assenza dei più elementari valori, che para¬ 
dossalmente le aveva portate ad uccidere per noia. Con la 
formula dell'infermità mentale aveva salvato la più giova¬ 
ne, Ambra, ma adesso in appello anche questa barriera è 
crollata. Niente Satanaeniente pazzia, ma solo responsabi¬ 
lità individuali. All'udienza di ieri erano presenti anche il 
padre di Ambra e i due fratelli di M aria Laura M ainetti, 
Amedeo ed Ermanno e una nipote della religiosa. «Mi 
auguro che recuperino - ha detto Amedeo M ainetti - per 
queste ragazze non c'è bisogno di galera, ma di recupero. 
Sarebbe bene che svolgessero attività di assistenza agli 
handicappati, perchè solo eoa capiranno il vero valore 
del la vita». 


Per provare la guida in stato di ebbrezza non basta 
l'etilometro. Perciò è stato assolto un ventinovenne, 
fermato dalla polizia stradale lo scorso gennaio. 
L'etilometro registrò valori superiori al limite 
consentito ( 0,8 grammi per litro d'aria). M a, il 
ragazzo, secondo gli stessi agenti, «non presentava 
s^ni di alterazione comportamentale». E ora il 
giudice ha riconosciuto le ragioni della difesa: il fatto 
non costituisce reato. 


Mostro di Firenze 

Sequestrate le cartelle 
cliniche di Lotti 

Dopo i sospetti sulla scomparsa di Pacciani, sotto 
esame anche le circostanze che hanno portato alla 
morte del suo «compagno di merende», La procura 
di M ilano ha disposto l'acquisizione delle cartelle 
medichedi Giancarlo Lotti, morto lo scorso 1 aprile. 
Solo dopo il ricovero. Lotti aveva scoperto di avere 
un tumore al fegato. L'avvocato ha chiesto l'autopsia 
che dovrebbe effettuare sabato o lunedì prossimo. 


Roma 

Lite tra coniugi, accuse 
ad Anna Marchesini 

Avrebbe impedito al marito di vedere la figlia 
minorenne. E ora Anna M archesini viene citata in 
giudizio. Sarà processata davanti al tribunaledi 
Roma. L'accusa è di aver disatteso una serie di 
provvedimenti che le imponevano di concedere 
all'ex coniuge. Pasquale Valente, «di avere presso di 
sèlafigliaminorennedalleMdel sabato alle24della 
domenica (e quindi con pernotto) ogni tre 
settimane». 


ISERNIA 

Con un salto di 6 metri 
evade dal carcere 

Lakra Rakid, 23 anni, nato a Casablanca, ieri 
pomeriggio èri uscito afuggire grazie allesue doti 
atletiche dall'istituto penitenziario di I sernia, con un 
balzo di sei metri nel vuoto. Dopo dueoredi 
ricerche è stato individuato nella zona periferica 
della «N unziatella», dove aveva cercato di camuffarsi 
con vestiti che erano stesi ad asciugare sul terrazzo di 
una abitazione. 


Sentenza della Cassazione: il sostegno da parte di mamma e papà deve proseguire fin quando si sentirà realizzato. È perciò lecito aspettare un impiego «adeguato alla sua preparazione» 

Un figlio non cresce mai: a carico dei genitori anche se rifiuta un lavoro 


Segue dalla prima 

S i tratta però, almeno ai suoi occhi, 
di qualcosa di insoddisfacente, se 
non addirittura di offensivo, edun- 
quenon ci pensa mezza volta a direno e 
ancora no. M orale uffiàale dèi'inaedi- 
bile favola: «Non dè alcuna colpa nella 
condotta del figlio, ^ede se nato da 
fami^ia agiata, che rifiuta un posto 
non adeguato allesueaspirazioni». Ver¬ 
bo intoccabile della Cassazione. 

Infatti, la Suprema Corte ha rispedito 
al mittente il ricorso di un padresepara¬ 
to stufo di passare alla ex moglie l'asse¬ 
gno di mantenimento di un milione e 
mezzo al mese in favore del figlio M ar¬ 
co, ventinovenne, inerme laureato in 


giurisprudenza gà da tempo, che prefe¬ 
riva aspettare il posto di lavoro dei suoi 
sogni pi uttosto che accettare le occasioni 
che gli si presentavano. Il trionfo dà 
«modello Tanguy», dal personaggio rac¬ 
contato nel recente film di Etienne Cha- 
tiliez. Il padre di Marco, tal Giuseppe 
A., aveva supplicato la Suprema Corte 
affinché facesse terminare la vergogna - 
alla quale si aggiungeva un altro milio¬ 
ne e mezzo posto a carico della madre, 
sempre a favore di M arco - sostenendo 
che una cosa era dover mantenere un 
figlio destinato a sicura disoccupazione, 
ben diverso era invece dover provvedere 
all'infame che rifiuta di assumersi le 
proprie responsabilità di professionista 
adulto gà in possesso di numerosi diplo¬ 


mi. Lo ripéiiamo: non si monti la testa 
il fi^io dei morti di fame, questa man¬ 
na riguarda soltanto i trentenni iperspe- 
cializzati, e soprattutto di famiglia ric¬ 
ca, tipo il gà citato sgnor Giuseppe, 
napoletano e professionista di elevato 
livello, come la sua ex moglie anche la 
aod fissa all'obbligo di sfamare il cam- 
pioncino di casa - e ha rilevato che non 
dèalcun comportamento colposo o iner¬ 
te da parte del fi^io Marco, tale da 
determinare la cessazione dell'obbligo 
da genitori di mantenerlo. 

Perché, spiega ancora una volta la Su¬ 
prema Corte, è quasi un santo il figlio 
che «rifiuti una sistemazione lavorativa 
non adeguata rispetto a quella cui la 
sua specifica preparazione, lesueattitu- 


dini ed i suoi effettivi interessi siano 
rivolti, quanto meno ne limiti tempora¬ 
li in cui dette aspirazioni abbiano una 
ragionevolepossibilità di essere reali zza¬ 
te e sempre che tale atteggamento di 
rifiuto sia compati bile con le condizioni 
economiche della famiglia». E ancora, 
dè da considerare che per valutare i 
comportamenti da fi0i chesputanosull' 
età adulta, bisogna «ispirarà a alteri di 
relatività». In pratica occorretenerepre 
senti le loro «aspirazioni, capacità, per¬ 
corsoscolastico, universitario epost-uni- 
veratario». Senza tuttavia dimenticarsi 
della «situazione attuale del mercato 
dé lavoro, con ^ecifico ritardo al set¬ 
tore nel quale il figlio abbia indirizzato 
la propria formazione e specializzazio¬ 


ne, investendo impegno personale ed 
economie familiari». Dunque mutismo 
e rassegnazione, papi e marni, ma solo 
in attesa chearrivi il tempo déla vendét¬ 
ta. 

Come carico da undici, a^iungiamo 
chea nulla è valso a far cambiareopinio- 
ne alla Cassazione il fatto che Marco 
avesse in banca un conto di mezzo mi¬ 
liardo e amministrasse una società. I 
giudici hanno detto che la società non 
produceva utili e che la realetitolaredé 
fondo era la madre Anche grazie a 
quest'ultima cosa, il ricorso di Giusep¬ 
pe padre ostaggio di un figlio aesciuto, 
è stato accartocciato senza pietà alcuna. 
E poi dice che uno si butta... 

Fulvio Abbate 


Perla pubblicità su 
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Da Islamabad Hezb-i-Islami, gruppo legato al leader pashtun, nega ogni coinvolgimento: «E una lotta tra fazioni dell’Alleanza del nord» 


Kabul, fallisce il complotto contro il governo Kami 

Decine d’arresti. 1 servizi accusano l’ex premier Hekmatyar: «Voleva uccidere re Zahir» 


Il Pentagono ammette 
«C’è un altro taleban Usa» 

È nato a Baton Rouge, in Lousiana, ma è di genitori 
sauditi ed è ora nel carcere di Guantanamo aCubadopo 
essere stato catturato in Afghanistan dai suoi connazio¬ 
nali americani. Ma un aereo militare Usa è pronto a 
decollare per riportarlo in patria- 
Il Pentagono ha dovuto ammettere di aver trovato un 
cittadino statunitense tra i 300 Taleban e affiliati di al 
Qaeda detenuti nell'lnospitalegalera della basenavaledi 
Guantanamo (Cuba). Il ragazzo, Yasser Esam Hamdi, 
22 anni, nato in Louisiana eternato in Arabia Saudita 
assieme ai genitori ancora bambino, ha una storia diver¬ 
sa da quella dell'altro Taleban statunitense, John Walker 
Lindh.Anchese,comeil giovanecaliforniano attualmen¬ 
te detenuto ad Alexandria (alle porte di Washington), è 
stato catturato dopo la rivolta dei Taleban prigionieri 
dell'Alleanza del nord e dei marines Usa nel carcere di 
M azar-i-Sharif, nell'Afghanistan settentrionale. 

11Taleban nato in Louisiana aveva da tempo protestato 
con le autorità carcerarie chiedendo il trasferimento in 
una prigionenella madrepatria. Dopo ricerche(inspiega- 
bilmente lunghe, secondo alcuni) condotte dal le autori¬ 
tà di Washington, un portavoce del dipartimento della 
giustizia, Bryan Whitman, ha dovuto ammettere che a 
Baton Rouge è stato effettivamente trovato un certifica¬ 
to di nascitadi Hamdi. La cittadinanza Usa assicurerà al 
giovane Taleban il trasferimento in un carcere statuni¬ 
tense e gli eviterà il processo davanti ad uno speciale 
tribunale militare. 



Venditori del Titanio Bazar sulia riva del fiume di Kabui ormai ridotto a un torrente 


Ap 


Marina Mastroluca 


Cera un complotto per rovesciare il 
governo di Karzai, seminare insicu¬ 
rezza a Kabul, colpire con attentati 
dinamitardi la capitale e leforza in¬ 
ternazionale, Isaf, U n disegno per az¬ 
zerare i conti, riportando i Taleban 
in sella, cancellando le tappe previ¬ 
ste per traghettare l’Afghanistan ol¬ 
tre il medioevo degli studenti corani¬ 
ci. Nel mirino l'ex reZahir Shah eia 
Lloyajirga, l’assemblea degli anziani 
e dei capi tribù che dovrebbe riunir¬ 
si nel giugno prossimo. Era un pia¬ 
no complesso quello sventato a Ka¬ 
bul, un piano che porta la firma di 
Gulbuddin Hekmatyar e del genero 
Sabawon, secondo quanto sostiene 
il capo della polizia di Kabul, il gene¬ 
rale Deen Mohammedjurat 

Nellacapitaleafghanaci sarebbe¬ 
ro stati una cinquantina di arresti - 
una dozzina la notte scorsa (inizial¬ 
mente si era parlato di 300 persone 
arrestate, la stessa polizia ha poi ridi¬ 
mensionato la cifra). L’Isaf non ha 
partecipato all’operazione, comun¬ 
que ne era stata informata, perché 
tenesse le sue pattuglie lontane dalle 
zone in cui venivano effettuati gli 
arresti. «M a noi non sapevamo il mo¬ 
tivo dei raid», ha specificato un por¬ 
tavoce della forza multinazionale, il 
colonnello Neal Peckham. 

Secondo il ministero degli I nter- 
ni afghano, tutte le persone arrestate 
farebbero capo al distretto di 
Hezb-i-lslami, il gruppo estremista 
islamico guidato dal signore della 
guerra H ekmatyar, di etnia pashtun. 
«Daduemesi,i servizi segreti li pedi¬ 
navano, si spostavano verso sud e ad 
est, verso Jalalabad e Quetta», ha 
spiegato il generale Jurat. Il piano 
doveva scattare durante l’assenza di 


Karzai, che ieri si trovava ad Ankara. 

Non ci sarebbero comunque 
grossi nomi tra gli arrestati, per 
quanto in un primo tempo fosse sta¬ 
to fatto il nome dell’ex braccio de¬ 
stro di Hekmatyar, Wahidullah Sa¬ 
bawon. «Progettavano di compiere 
stragi mettendo bombe a Kabul e 
attaccando laforzadi pace», sostiene 
Jurat. Il capo della polizia parla di 


complotto e di rischio di attentati 
dinamitardi, ma non dice di più, 
tranne che «la politica del governo è 
di non eseguire arresti in assenza di 
prove». Nell’operazione sarebbero 
stati sequestrati ingenti quantitativi 
di armi. 

H ekmatyar, che è sempre stato 
contrario all’intervento americano 
in Afghanistan e che ha manifestato 


apertamente la sua ostilità verso il 
governo Karzai, secondo i servizi se¬ 
greti di Kabul si preparava ad uccide¬ 
re l’ex re Zahir Shah, L’ex sovrano 
doveva rientrare in Afghanistan il 26 
marzo scorso, dopo 29 anni di esilio 
trascorsi a Roma, ma all’ultimo mo¬ 
mento il viaggio è slittato proprio 
per un allarme arrivato dagli Stati 
U niti sui rischi per l’incolumità del¬ 


l’ex sovrano. 

Da Islamabad un portavoce del 
Hezb-i-lslami ha smentito che il 
gruppo stesse preparando un com¬ 
plotto. «Queste persone non sono 
legate ad Hezb- ha dichiarato Ghai- 
rat Baheer -, Rientra nella lotta tra 
diverse fazioni dell’Alleanza del 
Nord per accrescere le zone d’in¬ 
fluenza in Afghanistan». I n particola¬ 


re è stata smentita l’adesione a 
Hezb-i-lslami di Sabawon, che non 
sarebbe nemmenogenerodiH ekma¬ 
tyar. 

Alla testa di uno dei gruppi diela 
resistenza afghana durante l’occupa¬ 
zione sovietica, Hekmatyar ricevette 
dal 1979 al 1989 cospicui aiuti dagli 
Stati Uniti, che gli fecero arrivare at¬ 
traverso il Pakistan armi per centina- 


iadi milioni di dollari, inclusi missili 
Stinger, Nel ’95, durante la guerra 
civile che decretò la sistematica di¬ 
struzione di Kabul, divenne breve¬ 
mente capo del governo e Sabawon 
fu suo ministro della difesa. Nell’an¬ 
no successivo Sabawon si unì all’Alle¬ 
anza del Nord dopo l’ingresso dei 
Taleban a Kabul, assumendo la cari¬ 
ca di ministro delle finanze, prima 
della creazione del governo ad inte¬ 
rim di Karzai, mentre H ekmatyar si 
rifugiò in Iran, Lo scorso febbraio gli 
iraniani hanno disposto la chiusura 
dei suoi uffici e ne hanno decretato 
l'espulsione. Attualmente non si sa 
dove si trovi, ma molti ritengono 
che l'ex signore della guerra sia tor¬ 
nato in Afghanistan, 

Nei giorni scorsi era circolata la 
notizia secondo la quale la polizia 
stava interrogando Sabawon, i co¬ 
mandanti Bashir Khan Baghiani e 
juma Khan Hamdard, tutti aderenti 
ad Hezb-i-lslami, nonché tutti di et¬ 
nia pashtun al pari di Hekmatyar. 
Nomi che non figurano ora tra gli 
arrestati, Danotarechei responsabi¬ 
li del ministero della Difesa e dei 
servizi di sicurezza afghani sono in 
maggioranza tagiki di jamiat-i-lsla- 
mi, il partito deH’ex presidente Rab- 
bani, che dopo il ritiro dei sovietici 
combattè ferocemente contro l’altra 
fazione dei mujaheddin afghani, 
H ezb-i-lslami. U nasanguinosa guer¬ 
ra civile, soffocata dai Taleban nel 
’96, quegli stessi Taleban che secon¬ 
do il capo della polizia di Kabul H ek¬ 
matyar ora vorrebbe ri portare al po¬ 
tere, cancellando un governo che 
considera controllato dall’esterno e 
dagli Stati U niti in particolare «H ek¬ 
matyar ha stretti rapporti con i Tale¬ 
ban - ha detto ieri il capo della poli¬ 
zia di Kabul -.Tra lui e loro non c’è 
nessuna differenza». 
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Aumento record deUa disoccupazione negli Usa 


MILANO Le richieste di sussidio disoccupazione negli 
Usa sono salite più del previsto la scorsa settimana, 
registrando un balzo di 64mila a quota 460mila. Gli 
analisti prevedevano invece un calo a 380mila richieste 
dalle 394mila registrate la settimana precedente. 

Da quattro mesi non si registrava un picco così alto 
nelle richieste settimanali di sussidi disoccupazione. 
Un balzo in parte spiegato, sottolinea una nota del 
Dipartimento del Lavoro, dai molti senza lavoro che 
hanno dovuto fare nuova richiesta per poter godere 
dell'estensione per altre 13 settimane dei benèfici di 
disoccupazione disposta da un recente provvedimento 
legislativo. 

Ma l'incremento delle richieste è anche dovuto alla 
politica di riduzione degli organici, sulla spinta della 


crisi accusata l'anno scorso. Sono per esempio impegna¬ 
te in cospicue operazioni di tagli la big degli elettrodo¬ 
mestici Whirlpool, che ha appena chiuso uno stabili¬ 
mento in Canada con il licenziamento di 500 dipenden¬ 
ti neH'ambito di una riduzione del personale che deve 
raggiungere le 6.000 unità (altri 5.000 sono stati già 
licenziati lo scorso anno), e il colosso della pubblicità 
Interpublic Group, che entro il semestre manderà a 
casa 1.600 persone potando così a 5.200 i dipendenti 
licenziati in un anno. 

Con il dato dell'ultima settimana, la media mensile 
delle richieste di sussidi sale da 384.000 a 403.750, 
mentre la media relativa a quest'anno è di 387.000, 
contro i 408.000 dell'anno scorso, quando il mercato 
del lavoro ha conosciuto il suo momento peggiore. 
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Un altro crollo del mercato dell’auto 

In marzo le immatricolazioni diminuite del 18,37%. Iproduttori nella morsa della crisi 


Massimo Burzio 


TORINO Ancora un crollo, il terzo 
consecutivo dall’inizio dell’anno, per 
il mercato italiano deH’auto. Secon¬ 
do i dati diffusi dal ministero delle 
Infrastruttureeda Trasporti, in mar¬ 
zo sono state immatricolate 205,500 
nuove vetture, il 18,37% in meno 
rispetto al corrispondente mese del 
2001, quando le vendite sono state 
pari a 251.750 unità. Nel trimestre, 
poi, la flessione, sempre se raffronta¬ 
ta allo stesso periodo dell’anno scor¬ 
so, è stata del 13% con una perdita 
secca di circa 100.000 auto. Da genna¬ 
io a marzo, infatti, i clienti hanno 
acquistato 651.000 nuove vetture 
contro le 748.646 del 2001. 

Non ci sono, invece, notizie sul¬ 
l’andamento delle singole marche o 
gruppi. Un problema tecnico etele- 
matico di non meglio precisata natu¬ 
ra, infatti, non ha permesso che il 
ministero diramasse le singole quote 
di penetrazione. Girano, in materia, 
delle voci ma poiché ciascuna fonte 
ha un proprio interesse a far eviden¬ 
ziare dai media i problemi di questo 
0 quel concorrente, sarà meglio epiù 
corretto attendere le cifre ufficiali. 

La crisi deH’auto non si arresterà 
neppure in aprile. Il monitoraggio 
sullaraccoltaordini dei Concessiona¬ 
ri, effettuato dall’Anfia edall’U nrae- 
le due organizzazioni cui fanno ca¬ 
po, rispettivamente, le case italiane 
ed estere -, parla di un - 15,5% 
(215.180 unità con un decremento 
di 40.000 vetture rispetto all’aprile 
del 2001). 

L’inizio drammatico di quest’an¬ 
no impone anche un ridimensiona¬ 
mento delle stime di chiusura del 
mercato. Se non interverranno ulte¬ 
riori fattori negativi o non ci sarà 
una netta inversionedi tendenza, in¬ 
fatti, le immatricolazioni totali del 
2002 non andranno al di là di 2.100 
/2.200.000 vetture. Numeri, questi, 
purtroppo previsti e resi noti gà nel 
luglio dell’anno passato proprio dal- 
l’Anfiamachecomefanotareil presi¬ 
dente deH’assodazione, Carlo Since¬ 
ri, erano stati giudicati come 
"Eccessivamente prudenti alla luce 
dell’andamento dei mesi successivi 


sui quali aveva agito la forte compo¬ 
nente promozionale dei Costrutto¬ 
ri". Il boom di immatricolazioni di 
fine 2001 e le correlate critiche a 
quanti parlavano di recessioneimmi¬ 
nente se non già iniziata, insomma. 


Giovanni Laccabò 


MILANO «Il calo del mercato accen¬ 
tua i problemi della Fiat», premette 
Lello Raffo, responsabile Fiom per 
l’auto. «Fiat continua a perderequo- 
tedi mercato in Italia, anche per la 
Stilo: a Cassino han chiesto il ponte 
di Pa^ua e del 25 Aprile: sarebbe 
stato impensabile in caso di forte 
richiesta!». La crisi accentua le diffi¬ 
coltà: «Ci sono stati cinque anni di 
crescita produttiva in Europa, Italia 
compresa, a fronte di una continua 
perdita di mercato della Fiat. Fino a 
marzo, altri 2 punti di calo». Au¬ 
striaci e tedeschi lavorano meno e 


sono statecoperte dalla spinta forsen¬ 
nata agli sconti, alle promozioni, alle 
immatricolazioni a km zero che han¬ 
no "drogato" il mercato. Implacabili, 
però, ecco arrivare oggi, con i cali a 
duecifre percentuali, leconseguenze 


guadagnano di più: «Perché non è 
un problema di costi, maèun erro¬ 
re di strategia sui modelli. Fiat non 
riesce a sfondare nel modello C e 
cominciaasubirei contraccolpi del¬ 
la concorrenza. Venti anni fa era la 
seconda produttrice europea, ades¬ 
so èal quinto posto, eppureil costo 
del lavoro in Italiaèpiù basso rispet¬ 
to a tutti gli altri». 

Per la Fiat si profila un’altra an¬ 
nata nera, i timori non risparmiano 
la Stilo: «Non incontra il favore dei 
clienti», spiega Piero Pessa, Fiom 
Piemonte, studioso del settore: «Il 
futuro ècarico di rischi ma non per 
l’orbe Fiat che, tramite IfiI, racco¬ 
glie profitti nei settori più remune- 


di quella cheèstata una politica com¬ 
merciale dissennata e inutile perché 
non ha portato reali benefici alleCa- 
se se non lo smaltimento di alcune 
parti degli stock di auto invendute. E 
c’è di più. In tre mesi ci sono state. 


retivi». IfiI controlla settori dispara¬ 
ti (grande distribuzione, turismo e 
alberghiero) ed anche nel comparto 
industria, come Fiat Avio. Invece 
neH’Auto il declino è senza freni da 
ormai due lustri, con lasolaeccezio- 
nedel ’97, l’annata della rottamazio¬ 
ne. La crisi provieneda tempi lonta¬ 
ni, e tocca l’accordo del 2000 con 
General M otors nel tentativo di ri¬ 
sollevare le sorti. Il colosso di Tori¬ 
no calca la globalizzazione, riassetta 
il portafogli azionario, si sposta dai 
settori industriali a quelli commer¬ 
ciali edei servizi, cedeattività indu¬ 
striali a monte come M agneti M a- 
relli per acquisi re roccaforti nei ser¬ 
vizi. Non solo le assicurazioni, ma 


per tutte le Case, perdite di fatturato 
che, secondo il Centro Studi Promo¬ 
ter, sono stati pari a 1,56 miliardi di 
euro mentre per l’U nrae lo Stato non 
ha incassato 320 milioni di euro sol¬ 
tanto di Iva senza contare la ormai 


tutti gli orticelli coltivabili dei servi¬ 
zi, sia al cliente sia all’industria ma- 
nufattutiera, ovunquesi può vende- 
reservizi di gestionedi pezzi di atti¬ 
vità industriali, anche i dati delle 
aziendeodei patrimoni immobilia¬ 
ri. Pessa: «U n campo d’affari in cre¬ 
scita in tutta Europa, con percentua¬ 
li di redditività superiori al 10%, 
contro quote irrisorie nella produ- 


anacronistica I mposta Provinciale di 
Trascrizione, E se continuerà così, in 
tutto l’anno, all’erario mancheranno 
1,3 miliardi di euro. 

Che l’Italia dell’auto sia in crisi, 
lo dimostra, infine, la frenata da¬ 


zione di auto chen^li ultimi anni 
non ha mai varcato il 5%». 

N el settore Auto regna la confu¬ 
sione strategica, si fa strada l’out- 
sourcing, la «terziarizzazione delle 
attività»: il passaggio proprietario 
di tutta una serie di attività aiuta a 
ridurreil capitale investito, riducen¬ 
do così il rischio in quanto Fiat stes¬ 
sa dichiara una redditività alta del 


l’usato. Ci sono stati, in marzo, 
320,254 passaggi di proprietà (- 
2,82%) esenel trimestreil consunti¬ 
vo è in crescita (-f 4,1%) resta il fatto 
che in Italia il mercato della 
"seconda mano" è soltanto di poco 
superiore a quello del nuovo mentre 
nei principali Paesi europei è, di nor¬ 
ma, tre volte più grande. Cosa acca¬ 
drà adesso? Come spiega il Centro 
studi Promoter: "Dopo cinque anni 
di vendite ai massimi livelli un calo 
era inevitabile. M olti osservatori rite 
nevano però che la frenata sarebbe 
stata meno brusca anche per l’esisten¬ 
za di un ancora consistente parco cir- 
colantedi non catalizzate da sostitui¬ 
re". La ricetta a breve sarebbe, quin¬ 
di, quella di vendere magari di meno 
ma guadagnare di più. Il che però 
significaancheprodurredi meno co¬ 
me dimostrano anche la cassa inte 
grazionedi aprileaMirafiori eRival- 
ta. 


A sinistra un’immagine 
dell’ultimo Salone 
dell’Automobile tenuto a 
Torino 


lavoro quanto bassa del capitale: os¬ 
sia non è in grado di far girare i 
quattrini. Il secondo vantaggio è di 
accrescere la catena del valore, uti¬ 
lizzando le aziende per catturare 
mercati della concorrenza. Lastrate- 
gia è molto articolata ma nell’Auto 
predominano confusione e deficit 
di capacitàmenageriale. DicePessa: 
«L’ultima ristrutturazione ha licen¬ 
ziato Testore, che però era solo un 
esecutore. E chi gli stava sopra?». E 
ora? «Le tradizionali ristrutturazio¬ 
ni non sembrano portare buone 
prospettive: manca la capacità di fa¬ 
re un prodotto in grado di reggere 
il mercato: la Fiat è debole proprio 
sull’innovazione. Questo difetto 
provieneda Romiti in poi, dal dopo 
Ghidella, ed ora si rischia che nel 
2004 alla Fiat non resterà che l’op¬ 
zione di vendere a General Motors. 

1 0 però non ne sarei tanto certo, 
perché ci sono altre ipotesi. Certo, 

11 futuro perl’occupazioneoraèan- 
cora meno sereno». 



Nelle fabbriche Fiat crescono i timori 
«In alto sbagliano e noi rischiamo il posto» 



La Banca centrale europea non tocca i tassi di interesse. Le preoccupazioni per la situazione in Medio Oriente. L’inflazione prevista sotto il 2% 

Duisenberg: il caro-petrolio minaccia la ripresa 


Laura Matteucci 


MILANO È il caro-petrolio a minacciare la crescita 
economica in Europa. Il presidente della Banca 
centrale, Wim Duisenberg, ha lasciato invariati i 
tassi di riferimento (3,25%, lo stesso valore dal 
novembre scorso), perchè «appropriati per il man¬ 
tenimento della stabilità dei prezzi», ma ha comun¬ 
que lanciato l’allarme caro-petrolio, in grado di 
incidere sia sull’inflazione sia sulla portata della 
ripresa nel corso del 2002. «Se persisterà - ha detto 
- avrà anche un impatto sull’inflazione nel corso 
dell’anno, e il calo dei prezzi potrebbe essere meno 
pronunciato delie attese». Nonostante l’allarme, 
Duisenberg continua a stimare un livello medio di 
inflazione per quest’anno «vicino o sotto il 2%». 

E il petrolio, intanto, proseguenellasuaaccele 


razione al rialzo. Ieri ha aggiornato in rapida se¬ 
quenza i massimi dalla metà di settembre a 28,15 
dollari per poi assestarsi a27,96(-l-2,53%). Vicinis¬ 
simo, quindi, alla soglia massima indicata dal- 
rOpec, di 28 dollari al barile, ricordata anche dal 
commisario U e all’Energia Loyola de Palacio. Se 
condo la de Palacio, che ha incontrato a Bruxelles 
il segretario generale deH’Opec Ali Rodriguez e il 
presidente dd cartdio da Paesi produttori Rilwa- 
nu Lukman, l’Opec non userà il petrolio come 
un’arma per condizionareil conflitto medioriente 
le, e manterrà i prezzi dd gre^io tra i 22 e i 28 
dollari al barile, obiettivo che si è posto da tempo. 
Mail Brent, intanto, questa settimana èschizzato a 
27,68 dollari al barile, il massimo da sd mesi a 
questa parte. «Spero - ha detto la de Palacio - che 
seil prezzo dovesse superarci 28 dollari, verranno 
presele misure necessarieper riportarlo sotto qud- 


la quota». 

Per il presidenteddl’U nione petrolifera italia¬ 
na, Pasquale De Vita, la crescita vertiginosa dd 
prezzo dd barile r^istrata negli ultimi giorni non 
ha alcuna motivazione, se non qudia di manovre 
speculative: «N on c’è un motivo di fondo per l'au¬ 
mento- ha detto DeVita- La guerra ebreo-palesti¬ 
nese ha ampliato un fattore emotivo sul quale si è 
innestata un’ondata speculativa». DeVita, per il 
quale «il mercato del greggio ècomela Borsa, con 
oscillazioni speculative», ècomunqueottimistasul- 
ledecisioni ddl’Opec: «Credo - ha dichiarato - che 
i Paesi produttori non utilizzeranno mai il greggio 
come arma contro l’Occidente. Lo fecero nd 
'70-’71 e mal gliene incolse, perchè generò una 
crisi dd consumi che si ritorse contro di loro. 
Hanno dimostrato di non voler far lievitare il prez¬ 
zo». 


La Bce, intanto, riunita ieri nd consiglio diret¬ 
tivo, conferma che la fase di allentamento moneta¬ 
rio, anchein Eurolandia, è arrivata al capolinea. La 
ripresa, parola di Duisenberg, arriverà: «La fase di 
rallentamento - dice - si è con molta probabilità 
conclusa lo scorso anno e le informazioni finora 
ricevute rafforzano le attese di una ripresa nd cor¬ 
so ddl’anno». Restano comunque alcune incertez- 
ze«sul preciso andamento ddia ripresa», commen¬ 
ta ancora il presidente ddia Bce, che si dice anche 
sicuro che «a fine anno i tassi reali di crescita dd 
Pii saranno di nuovo in linea con la crescita poten¬ 
ziale», Duisenberg ricorda infatti che a sostenere il 
recupero ddl’economia in area Euro intervengono 
fattori interni come rassetti gli amento ddle scorte 
di magazzino e l’aumento dd reddito disponibile, 
che beneficia dd basso livdio dd tasi e ddl’infla- 
zionesotto controllo. 


Comune di Bologna 

Quartiere San Donato 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

È bandita una licitazione privata con procedura accelerata, ai sensi del 
D.Lgs 157/1995 è succ. modif. ed integr. e del vigente regolamento dei 
Contratti del Comune di Bologna per l’affidamento dei servizi integrativi 
scolastici e di assistenza all’handicap - A.S. 2002/2004. Il luogo di ese¬ 
cuzione del servizio è il Comune di Bologna - Quartiere San Donato e 
territori limitrofi. Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa (valutazione della parte tecnico-qualitati¬ 
va dell’offerta e della parte economica della stessa). Per la parte econo¬ 
mica sono ammesse solo offerte a ribasso. La domanda di partecipa¬ 
zione alla gara dovrà pervenire entro il 29/04/2002, ore 12.00, presso 
l’indirizzo del Quartiere: Via S. Donato, 68 - 40127 Bologna. Limporto 
presunto, a base d’asta, per l’intero periodo (durata contratto: settembre 
2002-agosto 2004), è pari a Euro 633.493,47 al netto dell’lva. Le lettere 
d’invito a partecipare alla gara saranno inviate alle ditte ammesse a par¬ 
tecipare. Il bando integrale, spedito per la pubblicazione sulla G.U.C.E. 
in data 29/03/2002, può essere ritirato presso la sede dell’LIrp del 
Quartiere in orario di apertura al pubblico e può essere altresì, reperito 
nel sito internet: http://www.iperbole.bologna.it/frame appalti.htm. e 
www.quartieresandonato.bo.it 

Il Direttore del Q.re San Donato 

Dott. Giancarlo Puliti 
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Sciopero generale 
Per treni e aerei 
black-out di 8 ore 

MILANO Aera fermi dalle 10 alle 
18 e treni bloccati dalle 9 alle 17: 
queste le principali modalità con 
cui a s\/olgerà lo sdopero generale 
dd 16 aprilep^ il sdtoredd 
tramortì. Per il trasporto 
pubblico locale le modalità dd 
fermo di otto ore verranno 
stabilite in ambito locale 
Cgl, CisI e UH hanno diffuso il 
calendario die stabilisce le 
modalità di fe'mo dd trasporti 
italiani ed hanno stabilito chei 
lavoratori che dovranno 
garantirei servizi minimi ed 
indispensabili potranno indossare 
un cartdiino che testimonierà la 
condivisone ddi'iniziativa 
sindacate II cartdio, che 
riporterà la scritta «Ogg sdopero 
anch'io- Sono qui per garantire 
ai dttadini i servizi minimi 
previsti dalla legge». 


Turco e Damiano (Ds): se si vuole il dialogo si stralci rart.l8. D’Amato: niente da fare, è una riforma di cui c’è bisogno 

PezzDtta: il governo ha scelto lo scontro 


Vanni Masala 


BOLOGNA È ancora scontro a distanza sul¬ 
l'articolo 18. Il presidente di Confindu- 
stria, Antonio D'Amato, chiude ad ogni 
possi bilitàdi dialogo con il sindacato e riba¬ 
disce ij proprio no ad ogni ipotesi di stral¬ 
cio. «È una delle riforme - dice - di cui 
l'Italia ha bisogno». 

E a lui, e al governo, rispondono, dal 
fronte Ds Livia Tureo e Cesare Damiano. 
Ribadendo le posizioni già note. È bene, 
dicono i due esponenti della Quercia, che 
final mente Palazzo Chigi si mostri intenzio¬ 
nato ad affrontare la riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali. Ma prima deve chiarirsi le 
idee. Perché «se vuole aprire il dialogo so¬ 
ciale deve stralciare le modifiche relative 
all'articolo 18»- ribadiscono. 

Intanto contro l'attacco ai diritti dei 
lavoratori, la Finanziaria, il pacchetto dei 
cento giorni, la Controriforma sanitaria, 
l'operazione pensioni minime scende in 



Il segretario della CisI Savino Pezzetta 


campo laCisl. È un Pezzottad'assalto, quel¬ 
lo chesi è presentato ieri a Bologna, davan¬ 
ti ad oltre 1.300 delegati CisI per l'assem¬ 
blea r^ionaledell'Emilia-Romagna. In per¬ 
fetta sintonia con gli umori dei partecipan¬ 
ti, il segretario della CisI, a Bologna anche 
per partecipare al congresso di Alleanza 
nazionale, ha criticato le scelte del Gover¬ 
no Berlusconi ed èandato oltre. «II sindaca¬ 
to non ha il compito di cambiare! governi 
in carica - ha detto Pezzotta - ma ci viene la 
tentazione di dirvi: quando votate, state 
attenti, perché se non lo fate diventa tutto 
più difficile...». Applausi scroscianti da 
una platea in dichiarata crisi d'identità, de 
legati di un'organizzazioneschiacciata a de¬ 
stra dal Governo e a sinistra dalla Cgil. 
Parola d'ordine, per il «quarto stato» della 
CisI, è il riposizionamento. Accantonata la 
formula della trattativa a oltranza dopo 
avere per l'ultima volta abbandonato il ta¬ 
volo con Governo e U il, ora, come ha sotto- 
lineato Pezzotta, «è il tempo dello scon¬ 
tro». E sui diritti dei lavoratori non si tran¬ 


sige: «E' il Governo chesi èsfilato - diceil 
segretario - ed ha fatto dell'articolo 18 una 
questione ideologica, una forzatura per in¬ 
debolire il lavoratore nelle aziende e nella 
società. Si vuole di mostrare che si può fare 
a meno del sindacato». M entre parla, Pez¬ 
zotta agita una maglietta donatagli da una 
delegazione di Ferrara: bianca, con scritto 
CisI davanti e il numero 18 dietro. U n au¬ 
gurio per il "capitano", che non delude le 
aspettative dei suoi pur ribadendo per la 
CisI un ruolo di centrocampo, «sgombro 
di pregiudiziali politiche». Non polemizza 
apertamente con la Cgil (contrariamente a 
molti dei delegati intervenuti), ma lascia 
intenderecheèmerito della sua organizza¬ 
zione se lo sciopero generalesarà «sindaca¬ 
le, sindacale e sindacale, e non politico». 
Uno sciopero che, afferma Pezzotta, «riu¬ 
scirà, e non sarà una giornata di festa ma 
un sacrificio pagato con le tasche di chi 
lavora: ed è per questo che devono avere 
rispetto delle nostre piazze, e non parago¬ 
narle ad una pistola». 


Il geniale Tremonti gioca coi numeri 

Il ministro chiede un taglio delle spese del 10%. In arrivo una manovra correttiva 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Quel genio di Tremonti (così lochia¬ 
mo l'altro uomo-prodigio Berlusconi) ne 
pensa una più del diavolo. Tanto che se 
continua così finiremo tutti all'inferno. 
Con una raffica di provvedimenti che defi¬ 
nire azzardati è poco (per la verità incarna¬ 
no il nonsense della finanza pubblica visto 
che non giovano quasi a nessuno) sta mi¬ 
nacciando seriamente la stabilità del Paese, 
che nel biennio 2002-2003 rischia uno sfo- 
ramento di oltre28mila milioni di euro (in 
lire fanno quasi 50mila miliardi). Qualcosa 
però sta cominciando a non tornare nean- 
chealui,seèvero, comeèvero, che ieri da 
via XX Settembre sono partite tre corpose 
circolari all'indirizzo di tutti i ministeri, a 
cui si chiededi «tirare la cinghia» per rispet¬ 
tare! vincoli di bilancio. 

In ogni caso presto si faranno i conti 
della trimestrale di cassa, che valuteranno 
gli effetti dell'll settembre. Quanto alla «ge¬ 
niale» politica economica del governo, a 
fare i conti ci penseranno già oggi i ranghi 
più alti dei ds a farli, in un incontro con la 
stampa a M ontecitorio. Assieme al spreta¬ 
rlo Piero Fassino, saranno presenti i capi¬ 
gruppodi CameraeSenato Luciano Violan- 
teeGavino Angius, l'ex ministro del Teso¬ 
ro Vincenzo Visco, Mauro Agostini eNico- 
la Rossi. «II deficit lo sta facendo il governo 
con questa politica insensata-dichiara Vio¬ 


lante- La politica di riemersione dal som¬ 
merso èfailita. Risultati pare migliori li sta 
dando il rientro anonimo dei capitali espor¬ 
tati illegalmente. Francamente non so qua- 
lesia la qualità 0 il profumo di questi capita¬ 
li, perché l'anonimato ho l'impressioneche 
protegga molto anche capitali di carattere 
sporco». 


Tornando alle circolari, il Tesoro chie 
dealla pubblica amministrazionedi ridurre 
«almeno il 10% dei consumi intermedi» 
esclusi quelli per il personale e per l'acqui¬ 
sto di armamenti, per raggiungerei'obietti¬ 
vo del pareggio di bilancio che l'Italia ha 
programmato per il 2003. Il richiamo arri¬ 
va il giorno dopo la diffusione dei dati del 


fabbisogno diffusi ieri dal ministero dell' 
Economia. Ma, le circolari che richiamano 
tutte le amministrazioni al rispetto dei vin¬ 
coli di bilancio, non sembrano dettate dai 
possibili riflessi sul deficit 2002 del più fiac¬ 
co andamento dell' economia, ma solo dall' 
attuazionedella politica economica già deci¬ 
sa. A questo punto non si esclude una ma¬ 


novra correttiva. 

Quanto alla trimestrale di cassa, attesa 
tra una settimana, il primo dato riguarderà 
la crescita dell' economia, fino ad oggi sti¬ 
mata attorno al 2,3% dal governo. Il ritoc¬ 
co potrebbe essere contenuto e aggirarsi 
attorno al 2%, come anticipato la scorsa 
s^imana dal ragioniere Andrea Monor- 
chio.Anchesel'Fmi eia Banca d'Italia han¬ 
no indicato una crescita non superiore al- 
ri,2%. Da notare, a questo riguardo, che il 
governo non ha edotto il Parlamento sulle 
entrate previste in base alla revisione della 
crescita. I n ogni caso, se l'economia cresce¬ 
rà meno, è eh laro chesi allontanerà la possi¬ 
bilità di centrare un deficit allo 0,5% del 
Pii. Non èimprobabile, quindi, chela nuo¬ 
va stima possa attestarsi allo 0,7%. E il pa¬ 
reggio di BilancioTTremonti ha giurato nel 
passato che sarà nel 2003 e lo ha ribadito 
nelle circolari di oggi. Duisenberg, comun¬ 
que, ha lasciato capirechel' Europa si atten¬ 
de dai diversi paesi che questo obiettivo 
possa essere raggiunto anche nel 2004. 
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Fondi 

Positiva la raccolta 
di marzo 

Volano i fondi comuni azionari etrascinano verso 
l'alto la raccolta netta dell'intero sistema che ha 
chiuso marzo con una performance positiva per 
1.900 milioni di euro. Gli azionari hanno ottenuto 
un risultato positivo per 2.000 milioni, un dato 
che non si registrava da novembre del 2000 
(-F5.792). In positivo anche! fondi di liquidità 
(-F2.314milioni) equelli flessibili (-F403 milioni), 
mentre si segnala una vera e propria fuga dagli 
obbligjazionari (-2.276milioni). Negativi anche! 
bilanciati con un -487 milioni. Il patrimonio 
complessivamente gestito da intermediari italiani 
ammontava a fine marzo a 519.208 min di euro. 


Bancari 

Ad aprile gli aumenti 
del contratto 

I dipendenti delle banche riceveranno in busta 
paga di aprile gli aumenti previsti dal rinnovo del 
contratto. L'accordo raggiunto oltreun mese fa 
per un aumento medio di 119 euro a r^ime 
infatti èstato firmato daAbi esindacati del settore 
solo ieri. Lo ha riferito la Fisac-CgiI, precisando 
che gli aumenti saranno erogati solo ad aprile ma 
decorreranno da marzo. In pratica quindi nella 
prossima busta paga i lavoratori riceveranno la 
prima tranche (37 euro) per aprile ma anche 
l'arretrato di marzo per complessivi 73 euro. 


Flammarion-Rcs 

Calabi sanzionato 
per insider trading 

Sanzione amministrativa per insider trading da 
600mila euro dalla Cob per Claudio Calabi, ex 
amministratore delegato di Rcs. Il caso riguarda 
l'acquisto della maggioranza di Flammarion 
annunciato da Rcs il 17 ottobre 2000. Calabi ha 
riconosciuto di avere acquistato circa lOmila 
azioni Flammarion tra il 4 e il 18 ottobre con una 
plusvalenza di 370mila euro. Calabi, uscito da Rcs 
il 28 febbraio 2001, non ha proposto appello. 


Editoria 

Candido Cannavo 
presidende della Sper 

Candido Cannavo, ex direttore della Gazzetta 
dello Sport, è il nuovo presidente dell'Editoriale 
Sper, acquisito di recente da Hdp dal Sole 24 Ore. 
Il eda delTEditorialeha nominato Giuseppe 
Burschtein direttore generale. Successivamente! 
consigli di Agre delle controllate di Sper- 
Finwork (Radio Italia Network) eCnr- hanno 
confermato Giorgio Bacco amministratore 
delegato di Finwork e Bruno Sofia per Cnr e Agr. 


Per Casini non c’è nessim’altra proposta concreta oltre a quella di Tim. I sindacati chiedono l’apertura di un tavolo 

Blu, min i s tri in foga e la chiusura si avvicina 


MILANO Per la cessione di Blufinoa 
questo momento «non c'è nessna 
altra proposta concreta da parte di 
alcuno», se non quella di Tim. Che 
poi, come ha spiegato l'amministra¬ 
tore delegato Enrico Casini - senti¬ 
to in commissione Lavori pubblici 
e comunicazione del Senato per un 
audizionesullasituazionedel gesto¬ 
re telefonico -, «più di una vera e 
propria offerta si tratta di unamani- 
festazionedi interessi». 

«Al momento non è previsto al¬ 
cun fuori pista - ha aggiunto Casini 
- siamo già impanati a lavorare sul 
modello di cessione conosciuta». Il 
riferimento èalla ipotesi chevedela 
vendita in un primo tempo di tutte 
le attività di Blu a Tim e poi uno 
spacchettamento delle varie attività 
con gli altri gestori che hanno pre¬ 
sentato le offerte: Wind, Omnitel, 
FI 3G, Sitech-Autostrade. La relazio¬ 
ne alla possibile presentazione di 
nuove offerte era stato fatta dopo 
che nei giorni scorsi due consorzi, 
e.Do eAntill avevano manifestato 
l'intenzionedi partaci pare al la trat¬ 
tativa. «Al momento, però, non c'è 
alcuna argomentazione concreta 
per farci pensar a qualcosa di alter¬ 
nativo- ha concluso Casini - e non 
sono previsti al momento altri in¬ 
contri». 

M a anche per l'offerta della so¬ 
cietà di M arco De Benedetti ci sono 
degli aspetti che vanno ancora chia¬ 
riti. «Abbiamo chiara consapevolez¬ 
za di come è concepita l'offerta di 
Tim - ha detto ancora Casini -, sia 
in termini qualitativi sia in quelli 
quantitativi. Si tratta di chiarire al¬ 
cuni aspetti, e di questi alcuni non 
sono per nulla minori». 


Comunquesi continua a lavora¬ 
re per la cessione del gestore telefo¬ 
nico anche in vista dell'assemblea 
dei soci dell'B aprile («non ci sono 
più appuntamenti decisivi ma tutti 
sono importanti»), dove sul tavolo i 
soci di Blu troveranno l'offerta di 
Tim con successivo break-up degli 
asset oppure l'ipotesi della liquida- 
zionecheal momento, secondo Ca¬ 
sini, è una ipotesi non compieta- 
mente tramontata. 

La cessione di Blu ha scatenato 
anche la reazione dell'opposizione. 
Il senatore Antonello Falomi, rap¬ 
presentante Ds in commissione La¬ 


vori Pubblici di Palazzo Madama, 
ha chiesto un'audizione del mini¬ 
stro delle Comunicazioni Maurizio 
Gasparri per chiarire punti. In pri¬ 
mo luogo quello occupazionale. A 
rischio ci sono 2mila posti. 

«Per Blu il fattore tempo sta di¬ 
ventando drammatico - ha detto Fa¬ 
lomi - perchè incide sulla tenuta 
complessiva deH'azienda che è in 
sottocapitalizzazione pesante. Il ri¬ 
schio è che il prolungarsi dei proce¬ 
dimenti di vendita si riversi nell'im¬ 
mediato sui livelli occupazionali. 
Ad esempio, già non vengono ricon¬ 
fermati i contratti di formazione e 


lavoro scaduti». 

E i sindacati hanno sollecitato il 
ministero delle Attività Produttive 
ad aprire il tavolo di confronto tra 
le parti sociali e l'azienda così come 
concordato neH'incontro dello scor¬ 
so 15 marzo. In una lettera inviata 
al sotto^retario M ario Valducci, i 
segretari generali hanno scritto che 
«l'importanza di tale sede di con¬ 
fronto è tanto più evidente vista la 
fase delicata che sta caratterizzando 
il settoredelleticedata la rilevanza 
dello stesso per l'economia del Pae¬ 
se». 

ro.ro. 


Altra crisi nella new economy : SitCom non paga gli stipendi 
e minaccia il licenziamento di 100 dipendenti 


M ILANO La S/tCom Spa, prima società tdevis'va 
italiana a produrre per la tvsatdiitare ea distribuire 
prodotti anche dalla piattaforma digitale D+, vuole 
licenziare ben 100 dd suoi 150 dipendenti: 15 su 17 a 
M ilanoe^i altri a Roma, oltre ad un altro centinaio e 
passa di collaboratori. Il sndacato è fortemente 
contrario eogg ndi'incontro presso la Federazione 
Radio Tdevisoni farà valere le ragoni dd lavoratori: 
«Chiediamo chiarezza, la riorganizzazione deve 
adottare strumenti non traumatid», spiega 
Gianmario M ocera ddI'SIc-Cgl. Ieri l'azienda ha 
pagato mezzo milione come acconto sugli stipendi 
arrdtrati da febbraio, oltre la tredicesima. SitCom ha 
àngue canali: Leonardo e N uvulari prodotti in 
prevalenza a M ilano e Alice M arcopolo einn a 
Roma: «Sono sostanzialmente tdevisoni ricche di 
contenuti, di redazioni, di gornalisti, che fanno 
programmi di ottima qualità. Il M arcopolo fa parte 
ddia normale programmazione di Tdepiù». A marzo 
la richiesta di licenziamenti di massa, motivata dai 


costi e dalla invasione dd mercato da parte dd la 
pirateria. DiceMocera: «Il progetto ddi’azienda èda 
respingere non ha nessuna proiettiva di rilando, 
punta solo a ridurrei costi ma con modalità tali da 
non consentire nessun mantenimento di livdio 
qualitativo e quantitativo dd canali. Non s capisce 
perché la proprietà debba essere cosi restia ad un 
piano di sviluppo. Vorrebbecongdare alcuni canali e, 
con i pochi dipendenti superstiti, riusdre a gallonare 
ma questa èun'ipotes impraticabile una riduzione 
tanto drastica di personale renderebbe impossibile 
qualaas programma produttivo, ed inoltre perché 
chiudereM ilano che sotto l'aspMo commerdale, è 
l'avamposto strategico?». 

Il anacato ha cercato di approfondire anche la 
posabilità di eventuali acquirenti. La De Agostini a è 
dichiarata interessata: «M a la proposta non sta 
decollando, e forse la trattativa a sta svolgendo al 
ribasso, mentre la nostra preoccupazione è che nd 
frattempo l'azienda subisca danni irreparabili». 
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Cinzia Zambrano 


ROMA La «vicenda Kirch» si avvicina ai 
suo triste epiiogo. La dichiarazione di in- 
soivenza del colosso multimediale tede¬ 
sco guidato dal 75enneconservatore bava¬ 
rese Leo Kirch sembra oramai solo una 
questionedi ore. Più volte annunciata in 
questi giorni, finora la dichiarazione di 
fallimento non c’è stata. Ma, secondo le 
ultime indiscrezioni raccolte in ambienti 
finanziari eameno di sorprese all'ultimo 
minuto, la saga di KirchMedia sta per 
concludersi. 

L'insolvenza è attesa per oggi. Non è 
un caso. Prima di ufficializzarla, tutti gli 
interessati coinvolti nel caso Kirch stanno 
in questeorecercando di guadagnaretem- 
po, lasciandosi un’ultima possibilità di sal¬ 
vataggio, che potrebbe arri varedall’Amfr 
rica. A Los Angeles ieri si ètenuto un’in¬ 
contro, iniziato alle 
iodi mattina, orelo- 




' / 




cali, (in Italia erano 
le 19) tra Rupert 
M urdoch, azionista 
di minoranza del 
gruppo Kirch, alcu¬ 
ne banche creditrici 
e i rappresentanti 
delle grandi major 
holywoodiane. In 
agenda c’era la ri ne 
goziazione dei con¬ 
tratti sui diritti cine¬ 
matografici acquistati dal gruppo bavare¬ 
se sborsando cifre stratosferiche. M a può 
essere che questo colloquio riservi anche 
una sorpresa. Quale? Gli studios potreb¬ 
bero rilevare una quota di KirchMedia, 
rimettendo in gioco la questione dell’in¬ 
solvenza. 

Per settimane si è cercato di trovare 
una soluzione«senza spargi mento di san¬ 
gue» che salvasse il tycoon Kirch e il suo 
impero televisivo dal baratro della banca¬ 
rotta. M a dopo la rottura delleestenuanti 
trattativea M onaco di Baviera, tra le ban¬ 
che creditrici egli azionisti di minoranza 
del gruppo Kirch, tra cui News Co di 
M urdocheFininvesteMediasetdi Berlu¬ 
sconi, i consulenti finanziari del colosso 
dei media tedesco egli istituti di credito 
hanno deciso di compiere l’ultimo passo: 
portarei libri al tribunale 

Nella notte rultimo 
tentativo per evitare 
l’insolvenza e 
la frammentazione 
del gigante 
televisivo 


n caso Kirch scuote la Germania 

Un altro crack dopo i fallimenti Holzmann e Domier. I sindacati: migliaia di posti a rischio 


Da sinistra Silvio 
Berlusconi, Leo 
Kirch e Rupert 
Murdoch 


nismo paralizzanteed esiziale. Stando alle 
previsione del Creditreform edi Destatis 
relative ai fallimenti tedeschi del 2002, 
quest’anno gli istituti di credito corrono 
il rischio di rimanere addirittura travolti 
da una valanga di oltre 40 mila insolven¬ 
ze 

Secondo la SueddeutscheZeitung e il 
Financial Times di ieri, Kirch si prepare 
rebbe a presentare la dichiarazione di in¬ 
solvenza entro questo fine settimana. M a 
non ètutto. Il quotidiano di Monaco ieri 
apriva con un altra notizia, direttamente 
legata al caso Kirch: la bancarotta di Kir¬ 
chMedia rischia di portare infatti alla rovi¬ 
na anche il calcio tedesco, di cui il magne 
te bavarese detiene! diritti televisivi. Pro¬ 
spettiva che non piace né ai tifosi, né al 
governo Schròder, 
Tant’è che, sempre 
secondo la Sz, lo 
stato federale e 
Lànder sarebbero 
pronti, in caso di 
fallimento del 
gruppo Kirch, a 


Quello di Kirch, è solo l’ultimo dei 
tanti fallimenti che da tre setti mane stan¬ 
no scuotendo la Germania, una volta lo¬ 
comotiva dell’Europa, oggi paese con un 
preoccupante arresto economico, eredità 
dell’ll settembre; eunacrescentedisoccu- 


pazioneche già da tempo ha oltrepassato 
la soglia psicologica dei 4 milioni di perso¬ 
ne. L’altro ieri la Sueddeutsche Zetung 
elencava in un editoriale dal titolo emble¬ 
matico, «Il fantasma del fallimento», tut- 
teledichiarazioni di insolvenza degli ulti¬ 


mi giorni, dalla bancarotta del gruppo di 
costruzioni Holzmann allegravi difficol¬ 
tà del gruppo aeronautico Fairchild Dor- 
nier, dal fallimento dell’azienda tedesca 
di materialeper ufficio Herlitz, alla proba¬ 
bile, diciamo quasi certa, caduta del Citi¬ 


zen Kane teutonico. Un’escalation im¬ 
pressionante che in Germania preoccupa 
un po’ tutti e che avrà un pesante ricadu¬ 
ta soprattutto sui bilanci degli istituti di 
credito, a cui, secondo gli osservatori, va 
addebitato la maggiore responsabilità vi¬ 


sto che sempre più spesso si rifiutano di 
salvare, immettendo nuova liquidità, 
aziendein crisi. Il circolo virtuoso, insom¬ 
ma, che legava banche e industrie, e su 
cui ha costruito la sua prosperità la Deut- 
sctìlandAg, si ètrasformato in un mecca- 


» 


Troppi flop, Microsoft caccia il presidente Belluzzo 


MILANO II presidente della M iaosoft RIck 
Béluzzo ha annundato ieri le proprie 
dimissoni lasciando la poltrona che 
occupava da più di un anno. 

La M iaosoft ha fatto sapere che Béluzzo 
resterà al suo posto fino a maggo e 
ndi'azienda fino a settembre, per 
organizzare la transizione. 

Non d sono al momento indisaezioni su 
chi possa essere il suo successore 
Ride Béluzzo, da tempo dirigente dé 
settore informatico (ave/a passato 23 anni 
alla Hewlett/Packard), era arrivato alla 
M iaosoft né 1999 e aveva occupato posti 
di ri li e/o, prima di diventare preddente 
né febbraio 2001. Il motivo àie ha spinto i 
vatid di M iaosoft a chiedae le dimisaoni 
di Béluzzo è stato il mancato 
raggungmento deg// obiettivi di 


espansione e di aescita dé fatturato. L'ex 
presi dente infatti, aveva focalizzatole 
proprie Strategie sulla vaidita eia messa a 
punto di software die fossao opaativi 
anche pa i nuovi media come la 
tée/iaoneintaattivi ei célulari di taza 
genaazione Male scéte attuate non 
hanno avuto il suaesso spaato. 

Sul suo futuro adesso non d sono 
sicurezze Resta in campo l'ipoted 
avanzata dallo stesso Béluzzo di avviare 
una propria azienda di informatica.. 
Béluzzo ha passato una vita aU'intano di 
aziende Internet. Néla M iaosoft aa 
arrivato alla presidenza partendo dal 
basso. Era diventato il responsabile déla 
divisone dé servizi Intané: per i 
consumatori né 1999. Béluzzo sostituì 
BobHabold. 


Intesa per gli esuberi di Marconi Communications 


M ILANO Saranno 190 g// esubai alla 
M arconi Communications, rispetto ai 360 
chiesti dall’azienda. Los è appreso da 
fonti sndacali che commentano: «Sarà 
una cura indolore, non certo una vittoria. 
Quando s parla di esubai non s può 
cato parlare di successo. M a comunque 
un passo avanti, in attesa di conoscaele 
sorti future dèi'azienda». 

Pa 190 lavoratori, dunque scattaà la 
cassa integrazione ordinaria a partire, 
probabilmente dal 6 maggio: il 
provvedimento, cheduraà 
complessvamente26 settimane potrebbe 
dittare solo a seguito di un allungamento 
dé tempi di ratifica dèi'accordo. Al 
fami ne dé paiodo di cassa integrazione 
sarebbe comunque previsto il ritorno in 
azienda. L'intesa dovrà essaeadesso 


variata dal coordinamento nazionale dé 
sndacati ed essae poi definitivamente 
ratificato a Roma. Prima, paò, sarà 
naessario sentire il paraedé lavoratori, 
che saranno mesa al corrente dèi'intesa 
né corso di un'assemblea In programma 
domani mattina. 

L'intesa è stata infatti raggunta dopo 15 
ore di trattativa. Il confronto aa iniziato 
macoledì pomaiggio presso /'assoc/az/one 
indudirìali di Genova. 

Il gruppo déla dttà ligure Impiega 2.800 
dipendenti, divia tra M arconi M obile 
(1.000 unità) eM arconi Communications 
(1.800). Pa quest'ultima società, l'azienda 
aveva annunciato inizialmente, qualche 
tempo fa, la necessità di 210 esubai ai 
quali se ne sono aggiunti altri 150 
all'inizio di marzo. 


concedere ^ran- 
zie finanziarie per 
un valore di 200 
milioni di euro ai 
36 club di seria A e 
B della Bundesliga. 
Per il responsabile per i media del Nor- 
dReno Westfalia, M iriam M eckel, e per il 
presidente della Lega calcio tedesca (Dfl) 
Werner Hackmann «è necessario evitare 
chela Bundesliga vada a sbatterecontro il 
muro insiemea Kirch». Confermein que¬ 
sta direzione sono giunte ieri anche dal 
ministero delle Finanze. «Se nesta discu¬ 
tendo ma ancora non è stata presa alcuna 
decisione concreta», ha fatto sapere un 
portavoce. Il fallimento di Kirch preoccu¬ 
pa però non solo il mondo calcistico, ma 
anche il sindacato, secondo cui la dichia¬ 
razione di insolvenza potrebbe costare al 
gruppo tedesco dai 3 mila ai 4 mila posti 
di lavoro, «Temiamo che tra i 3-4 mila 
posti di lavoro potrebbero andare perduti 
a causa dell’insolvenza o di una pesante 
riorganizzazione della società», ha rivela¬ 
to Steffen Schmidt, del sindacato Verdi. 


La crisi dell’editore 
mette in difficoltà 
il calcio tedesco 
che rischia di perdere 
gli introiti sui (toit^ 
delle partite 
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CI SONO TANTI MOTIVI PER CUI FIAT PUNTO È LA PIÙ VENDUTA IN ITALIA. 
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Finanziamento 
in 36 mesi 
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€ 6 . 200 * 
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Supervalutazione 
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€ 1.300 
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Fino al 30 aprile. 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

0,8818 dollari 

+0,002 

1 euro 

116,6800 yen 

-0,190 

1 euro 

0,6139 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,4617 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4342 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

30,3380 cor. ceca 

-0,182 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,6455 cor. norvegese 

-0,022 

1 euro 

9,0752 cor. svedese 

+0,012 

1 euro 

1,6567 dol. australiano 

-0,000 

1 euro 

1,4029 dol. canadese -1^,002 

1 euro 1,9976 dol. neozelandese 

-0,011 

1 euro 

242,1000 fior, ungherese 

-0,860 

1 euro 

0,5757 lira cipriota -K),000 

1 euro 

223,9723 tallero sloveno 

+0,125 

1 euro 

3,6065 zloty poi. 

-0,005 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,65 

2,92 

Bota 6 mesi 

98,48 

2,99 

Bot a 12 mesi 

96,54 

3,36 


Borsa 

Netto calo per Piazza Affari 
(il Mibtel ha chiuso a 
-1,01%), in linea con l'anda¬ 
mento degli altri mercati eu¬ 
ropei, in una seduta con 
molti scambi (3,61 miliardi 
di euro) e condizionata dai 
timori di una frenata econo¬ 
mica a causa della difficile 
situazione in Medio Orien¬ 
te. Andamento negativo so¬ 
prattutto per i titoli energe¬ 
tici e bancari. Le Eni si sono 
fermatea 16,69 euro, in caio 
deiri,98%, mentre IntesaB- 
ci ha guidato il ribasso dei 
bancari (-4,33%), mentre ha 
chiuso in controtendenza 
l'accoppiata Bipop-Carire 
(+0,95%) - Banca di Roma 
(+0,47%). Pesante flessione 
per le Fiat (-2,48%), sulla 
scia dei dati ne^ivi suiie 
immatricolazioni in marzo, 
mentre tra i telefonici, Tim 
èrisuitato ii titoio più pena¬ 
lizzato, in calo deiri,27%. 


11 governo designa Guarguaglini e Testare al posta di Bono e Lina che non si sono dimessi e l’assemblea dei soci è lontana 

In Finmeccanica non si sa più chi comanda 


Bianca Di Giovanni 


ROMA È bastato un comunicato - emesso 
giovedì scorso in tarda serata dal ministe¬ 
ro dell'Economia - per creare il «pasticcio 
Finmeccanica». Quattro righein cui si «de¬ 
signavano» i nuovi vertici: Pier Francesco 
Guarguaglini (amministratore delegato 
Fincantieri) sostituirà Alberto Lina e Ro¬ 
berto Testore (ex numero uno di Fiat au¬ 
to) subentrerà a Giuseppe Bono, rispetti¬ 
vamente nel ruolo di presidente-ammini¬ 
stratore delegato eamministratore delega¬ 
to-direttore generale (la «geografia» era 
giàcosì complessa). Un'iniziativaadirpo- 
co inedita (per non di re stravagante) nella 
naturale prassi procedurale delle nomine. 
Per di più il comunicato è arrivato all'in¬ 
domani della presentazione del bilancio 
Finmeccanica chequest'anno ha riportato 
cifre parti colarmenteinvidiabili, tanto che 
il gruppo ètornato a distri bui re il dividen¬ 
do agli azionisti dopo 10 anni. Subito do¬ 


po il blitz del Tesoro. 

Qual è il problema? Il fatto è che gli 
attuali amministratori della holding di ae 
rospazio e difesa sono ancora in carica, 
continuano a gestire il gruppo con i suoi 
piani strategici, e non scadranno prima 
della primavera del 2003. Che fretta c'era 
ad indicare dei sostituti? Evidentemente 
Giulio Tremonti ha voluto accelerare per 
non dover più subire pressioni da parte 
degli alleati (specie An) nel grande valzer 
delle nomine in cui Finmeccanica è stata 
trascinata senza motivo. Mala fretta, si sa 
è una cattiva consigliera. A questo punto 
non resta che sperare in una maggiore 
attenzione alle scadenze naturali, previste 
tra l'altro dalla corporate governance di 
una società quotata in Borsa. Il rispetto 
dei tempi e delle scadenze potrebbe anche 
tranquillizzare le preoccupazioni espresse 
ieri dalla LI ilm, che paventa scelte volte «a 
smantellare il gruppo Finmeccanica dal 
punto di vista industrialein un'ottica me¬ 
ramente finanziaria», comesi leggein una 


nota diffusa dal sindacato. 

Nel frattempo ciascun manager resta 
sulla sua poltrona a portare avanti la vita 
quotidianadeil'azienda. Ieri in Fincantieri 
si è varato il bilancio 2001, che mostra 
anch'essa buoni risultati, con un utilenet¬ 
to pari a 46 milioni di euro. A livello di 
gruppo l'utilenetto ammonta a 50,1 milio¬ 
ni di euro, il valore della produzione si 
attesta intorno a 1.950 milioni egli ordini, 
con 1.226 milioni, consentono di confer¬ 
mare il portafoglio per oltre? miliardi di 
euro. 

In questo momento ambeduelesocie- 
tà vivono una fase cruciale. Finmeccanica 
con parecchi dossier aperti (dalle acquisi¬ 
zioni di Telespazio e M arconi alle dismis¬ 
sioni di trasporti ed energia) e Fincantieri 
con l'operazione di privatizzazione. In 
questo scenario servirebbe cautela, ben al¬ 
tro rispetto alle incursioni deil'azionista di 
maggioranza, che bene farebbe a pensare 
al 70% di piccoli azionisti piuttosto chea 
pressing di lobby di governo. 


La Montedison ha ceduto 
il 56% della Cerestar 
al gruppo Cargill 

MILANO II gruppo Internazionale Cargill ha preso II 
controllo di Cerestar, lo spedalista mondiale della 
produzione di amido, glucosio e derivati che faceva 
capo alla M ontedison. Lo ha annunciato ieri il gruppo 
predsando di aver acqulÉato il 56% controllato dalla 
M ontedison con l’Intenzionedi lanciare un'offerta dd 
ri manente 44% detenuto dal pubblico al prezzo di 33 
euro ad azione 

L'operazione gà preannundata ne med scorsi, arriva 
in porto dopo il via libera ddleautorità americaneedi 
Bruxdles L'annundo ddia transazione è stato fatto da 
Cargll, gruppo presente in 57 paesi, in occasione dd 
cda di Cerestar, sodetà nata ndl'estate scorsa dalla 
sdsaone ddia holding trance^ di M ontedison 
Eridania Beghin-Say in quattro società indipendenti. 
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trattate 
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div. 

(milioni) 



uff. 
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rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 
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div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 
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anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

□ 

A.S. ROMA 

5791 

2,99 

2,99 

0,23 

1,56 

57 

2,33 

3,75 


155,53 


GENERALI 

55164 

28,49 

28,54 

0,67 

-8,51 

4750 

27,03 

31,27 

0,2582 36332,80 


MONDADORI 

16145 

8,34 

8,30 

-1,74 

19,61 

596 

6,28 

8,69 

0,2066 

2161,86 

ACEA 

14266 

7,37 

7,34 

0,70 

-2,53 

769 

6,60 

7,58 

0,0981 

1569,13 


GEWISS 

8723 

4,50 

4,50 

0,33 

27,04 

104 

3,32 

4,53 

0,0500 

540,60 


MONDADORI R 

38900 

20,09 

20,03 

-13,48 

124,90 

15 

8,93 

23,58 

0,2117 

3,04 


ACEGAS 

13728 

7,09 

7,04 

-1,07 

5,08 

38 

6,41 

7,35 


252,24 


GIACOMELLI 

4421 

2,28 

2,28 

-0,78 

14,90 

403 

1,86 

2,28 


124,99 


MONRIF 

1641 

0,85 

0,85 

-4,99 

-2,68 

158 

0,72 

0,88 

0,0258 

127,10 


ACQ MARCIA 

538 

0,28 

0,28 

-2,59 

1,24 

99 

0,25 

0,30 

0,0207 

107,42 


GILDEMEISTER 

8405 

4,34 

4,35 


8,25 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,93 


MONTE PASCHI 

6432 

3,32 

3,30 

-1,99 

19,28 

6173 

2,73 

3,35 

0,1033 

8632,96 


ACQ NICOLAY 

4821 

2,49 

2,49 

-0,40 

19,42 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

33,41 


GIM 

1931 

1,00 

0,99 

0,20 

17,35 

228 

0,78 

1,01 

0,0310 

148,28 


MONTEDISON 

4703 

2,43 

2,43 

-1,50 

-6,07 

164 

2,21 

2,72 

0,0300 

4261,83 


ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 

3,06 

-3,76 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

104,35 


GIM RNC 

2538 

1,31 

1,31 

-0,23 

8,62 

16 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,91 


MONTEDISON R 

3923 

2,03 

2,02 

-1,75 

-0,30 

275 

1,90 

2,09 

0,0600 

340,65 


ACSM 

4761 

2,46 

2,44 

-1,21 

4,50 

27 

2,23 

2,57 

0,0516 

91,47 


GIUGIARO 

7900 

4,08 

4,02 

-2,52 

5,78 

52 

3,72 

4,42 

0,2686 

204,00 


MONTEFIBRE 

1323 

0,68 

0,68 

0,10 

14,63 

252 

0,54 

0,68 

0,0155 

88,84 


ACTELIOS 

13914 

7,19 

7,46 

-0,47 


402 

1,79 

9,26 


122,16 


GRANDI NAVI 

4184 

2,16 

2,15 

-0,92 

-3,22 

21 

2,08 

2,49 

0,0671 

140,47 


MONTEFIBRE R 

1411 

0,73 

0,73 

-0,14 

14,94 

37 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,94 


ADF 

29673 

15,32 

15,14 

-0,54 

14,66 

13 

13,18 

15,79 

0,2400 

138,46 


GRANDI VIAGG 

1573 

0,81 

0,85 

3,17 

31,95 

141 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,56 

——— 













AEDES 

8475 

4,38 

4,32 

2,83 

15,98 

238 

3,63 

4,57 

0,0723 

160,85 


GRANITIFIAND 

14888 

7,69 

7,72 

0,25 

8,96 

42 

6,29 

7,69 


283,44 

d 

NAV MONTAN 

2420 

1,25 

1,24 

-2,29 

6,93 

178 

1,06 

1,29 

0,0400 

153,57 


AEDES RNC 

7550 

3,90 

3,90 

4,36 

29,53 

89 

3,01 

3,97 

0,0775 

16,38 


GRUPPO COIN 

16158 

8,35 

8,38 

-0,69 

-8,28 

108 

7,76 

9,37 


547,52 


NECCHI 

402 

0,21 

0,21 

-1,43 

-5,59 

489 

0,19 

0,23 

0,0516 

45,39 






NECCHI RNC 

2449 

1,26 

1,27 


-2,69 


1,01 

1,32 

0,0413 

0,57 


AEM 

3754 

1,94 

1,94 

0,73 

-13,48 

1271 

1,78 

2,24 

0,0413 

3490,29 















0 


AEMTO 

4208 

2,17 

2,17 

0,60 

21,46 

233 

1,78 

2,19 

0,0310 

752,53 III 

HDP 

6692 

3,46 

3,44 

-3,53 

2,07 

1485 

3,27 

3,80 

0,0400 

2527,06 


NECCHI W05 

266 

0,14 

0,14 


-3,52 

0 

0,13 

0,16 




AIR DOLOMITI 

22997 

11,88 

11,86 

-0,26 

29,15 

5 

9,20 

12,16 


98,88 


HDP RNC 

3938 

2,03 

2,04 

-1,78 

-3,78 

40 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,70 


NEGRI BOSSI 

4965 

2,56 

2,60 

1,88 

-10,10 

79 

2,18 

2,85 


56,41 


ALITALIA 

1660 

0,86 

0,84 

-4,14 

-14,71 

4746 

0,80 

1,04 

0,0413 

1327,33 













_ 













ALLEANZA 

21580 

11,14 

11,13 

0,61 

-9,59 

3790 

10,32 

12,53 

0,1472 

9432,49 1 

n 

IDRA PRESSE 

4260 

2,20 

2,20 

0,92 

-4,14 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,15 


OLCESE 

939 

0,49 

0,49 

-0,21 

7,78 

6 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,16 


AMGA 


1,08 

1,07 

-0,19 

-4,10 

681 

0,95 

1,13 

0,0145 

351,11 


IFI PRIV 

41165 

21,26 

21,16 

-0,89 

-11,31 

488 

19,48 

25,33 

0,6300 

656,40 


OLI EXTEC04W 

345 

0,18 

0,18 

-3,88 

-26,10 

113 

0,18 

0,24 








OLIDATA 

5497 

2,84 

2,80 

-3,25 

5,30 

53 

2,13 

2,97 

0,0909 

96,53 


AMPLIFON 

45541 

23,52 

23,18 

-0,73 

22,19 

18 

18,26 

23,52 


461,49 


IFIL 

9896 

5,11 

5,11 

1,37 

-1,43 

584 

4,47 

5,32 

0,1800 

1316,87 







OLIVETTI 

2691 

1,39 

1,39 

-1,07 

-3,00 

41312 

1,22 

1,48 




ARQUATI 

2870 

1,48 

1,48 

2,42 

46,01 

10 

0,97 

1,82 

0,0100 

36,38 


IFILRNC 

7679 

3,97 

3,95 

-1,42 

-0,50 

407 

3,64 

4,06 

0,2007 

730,07 


U,U35U 




OLIVETTI W 

1706 

0,88 

0,88 

-2,22 

-12,35 

54 

0,78 

1,03 




AUTOTO MI 

14807 

7,65 

7,45 

-2,68 

11,66 

902 

6,07 

7,65 

0,2841 

672,94 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-9,21 

663 

0,01 

0,02 












OLIVETTI W02 

176 

0,09 

0,09 

-4,07 

-42,34 

844 

0,09 

0,16 




AUTOGRILL 

23988 

12,39 

12,44 

0,74 

19,02 

271 

10,41 

12,59 

0,0413 

3151,76 


IM LOMBARDA 

293 

0,15 

0,15 

-0,66 

9,87 

125 

0,12 

0,18 


90,81 





AUTOSTRADE 


8,72 

8,72 

-0,16 

11,82 

5107 

7,58 

8,72 




IMA 

21936 

11,33 

11,06 

-1,58 

30,05 

34 

8,40 

11,33 

0,2324 

408 98 














16886 





P BG-C VA 


21,12 

21,27 

1,33 

15,73 

244 

18,25 

21,12 

0,9296 

2793,59 








IMMSI 

1440 

0,74 

0,74 

-0,50 

6,07 

154 

0,66 

0,79 


163,66 

Ili 

40894 

m 















P BG-C VA W4 

816 

0,42 

0,43 

1,19 

2,93 

150 

0,37 

0,42 



BAGRMANTOV 

18582 

9,60 

9,52 

-0,96 

-3,91 


8,84 

9,99 

0,3615 

1288,89 


IMPREGIL RNC 

1290 

0,67 

0,67 

0,60 

11,20 

12 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,76 







P COM IN 

17062 


8,71 

-0,82 

-12,74 

259 

8,60 

10,75 

0,6197 

859,09 

B BILBAO 

25946 

13,40 

13,40 

-2,19 

1,52 

0 

12,52 

14,10 




IMPREGILW03 

197 

0,10 

0,10 

-1,94 

21,07 

157 

0,08 

0,12 




o,o1 


U,U09U 





P COM IN W 

216 

0,11 

0,11 

-2,27 

-18,78 

10 

0,11 

0,14 




B CARIGE 

3737 

1,93 

1,93 

0,36 

-0,87 

349 

1,92 

1,97 

0,3744 



IMPREGILO 

1285 

0,66 

0,67 

-0,59 

14,35 

2380 

0,51 

0,69 

0,0100 

479,29 








P CREMONA 

18925 

9,77 

9,73 

-1,12 

15,03 

27 

7,97 

10,33 

0,2221 

328,26 


B CHIAVARI 

10287 

5,31 

5,29 

0,42 

24,78 

229 

3,93 

5,42 

0,1756 

371,91 


INTBCI R W02 

895 

0,46 

0,45 

-3,05 

53,26 

2528 

0,24 

0,46 









P ETR-LAZIO 

23413 

12,09 

12,15 

1,41 

17,35 

15 


12,19 

0,3615 

310,64 


B DESIO-BR 

5249 

2,71 

2,69 

-1,32 

3,35 


2,48 

2,71 

0,0671 

317,19 


INTBCIW PUT 

5199 

2,69 

2,75 

5,68 

-28,30 

153 

2,61 

4,16 




9,99 








23009 

11,88 

11,91 

1,38 

7,25 

28 

10,30 

11,88 

0,4132 

349,94 


B DESIO-BR R 

4029 

2,08 

2,05 

0,99 

10,93 

10 

1,86 

2,08 

0,0806 

27,47 


INTBCI W02 


0,61 

0,60 

-7,29 

59,14 


0,29 

0,64 








760 




PLODI 

20772 

10,73 

10,68 

-0,65 

24,47 

89 

8,16 

11,48 

0,1808 

1500,55 


B FIDEURAM 

17299 

8,93 


-2,16 

-1,47 

2960 

7,07 

9,55 

0,1400 

8123,29 


INTEK 

778 

0,40 

0,40 

-1,48 

-9,01 


0,38 

0,45 

0,0155 

37,69 



0,90 


o4 


P MILANO 

8413 

4,34 

4,36 

1,87 

11,07 

2406 

3,90 

4,52 

0,2272 

1669,73 


B LOMBARDA 

21818 

11,27 

11,30 

-1,59 

18,94 


9,47 

11,54 

0,3357 

3230,00 


INTEK RNC 

747 

0,39 

0,39 


-11,56 


0,38 

0,45 

0,0206 

14,14 



99 



0 


P NOVARA 

15178 

7,84 

7,82 

-0,90 

20,49 

593 

6,50 

7,86 

0,1291 

2217,74 


B NAPOLI RNC 

2511 

1,30 

1,30 

0,08 

6,05 

800 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,12 


INTERBANCA 

37337 

19,28 

19,18 

-2,07 

27,24 


15,00 

20,07 

0,4648 

961,84 




6o 


P SPOLETO 

11695 

6,04 

6,04 

0,33 

7,51 


5,32 

6,31 

0,3099 

91,30 


B PROFILO 

4967 

2,56 

2,55 

-0,55 

-2,02 

54 

2,26 

2,83 

0,0955 

311,07 


INTERPUMP 


4,54 

4,50 

-1,23 

7,99 

246 

3,81 

4,70 

0,0870 

374,66 





8789 


P VER-S GEM 

25181 

13,01 

13,05 

-0,56 

18,23 

436 

10,90 

13,06 

0,3512 

3044,33 


BROMA 

5389 

2,78 

2,78 

0,47 

25,87 

5519 

2,21 

2,88 

0,0129 

3824,06 


INTESABCI 


3,45 

3,40 

-4,33 

25,55 

38264 

2,42 

3,52 






6680 



PAGNOSSIN 

5544 

2,86 

2,90 

0,59 

-7,05 


2,82 

3,08 

0,0749 

57,26 


B SANTANDER 

18100 

9,35 

9,48 

-0,04 

-5,48 

0 

8,56 





INTESABCI R 

4775 

2,47 

2,45 

-2,08 

24,80 

11460 

1,75 

2,48 

0,1033 

2071,95 




9,o9 

U,U/9I 



PARMALAT 

7306 

3,77 

3,81 

2,20 

24,36 

3159 

3,03 

3,78 

0,0129 

3024,47 


BSARDEG RNC 

18222 

9,41 

9,42 

-3,21 

7,38 

59 

7,74 

9,88 

0,2970 

62,11 


INV IMM LOMB 


4,39 

4,39 

-0,16 

40,31 

63 

2,92 

4,40 


208,48 




8498 



PARMALATW03 

2339 

1,21 

1,23 

2,25 

42,27 

475 

0,85 

1,21 




BTOSCANA 


4,21 

4,19 

-0,76 


43 

3,70 

4,29 

0,1033 

1336,66 


IPI 

7604 

3,93 

3,89 

-2,02 

5,62 

30 

3,51 

4,09 

0,1950 

160,16 





8148 

4,o9 



PERLIER 

407 

0,21 

0,21 

1,90 

0 00 

15 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,17 


BASICNET 

2085 

1,08 

1,08 

0,37 

0,65 

21 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,64 


IRCE 

5983 

3,09 

3,10 

1,50 

12,69 

39 

2,71 

3,09 

0,1549 

86,92 






PERMASTEELIS 

36433 

18,82 

18,62 

-2,47 

16,18 

51 

15,92 

19,01 

0,1400 

519,32 


BASTOGI 

343 

0,18 

0,18 

-0,85 

20,20 

2457 

0,14 

0,18 


119,84 


IT HOLDING 

4570 

2,36 

2,36 

0,04 

-31,59 

74 

2,30 

3,52 

0,0258 

472,31 






PININFAR RNC 

40236 

20,78 

20,47 

2,68 

16,35 

0 

17,50 

21,24 

0,3770 



BAYER 

75147 

38,81 

38,64 

-3,64 

7,54 

5 

33,15 

40,19 

1,4000 



ITALCEM 

18902 

9,76 

9,64 

-1,53 

11,08 


8,45 

10,33 

0,1800 

1729,02 







882 


PININFARINA 

44070 

22,76 

22,70 

-0,66 

21,32 

■| 

17,24 

23,52 

0,3357 

210,55 


BAYERISCHE 

13796 

7,13 

7,12 

-1,21 

-2,16 

30 

6,15 

7,43 

0,0775 

641,25 


ITALCEM RNC 

10345 

5,34 

5,34 

-1,77 

24,11 

575 

4,22 

5,52 

0,2100 

563,32 






PIRELLI 

3443 

1,78 

1,77 

-1,12 

-9,33 

10023 

1,61 

2,10 

0,1550 

3411,85 


BEGHELLI 

1902 

0,98 

0,98 

-0,58 

9,37 


0,81 

1,03 

0,0258 

196,42 


ITALGAS 

20796 

10,74 

10,70 

-0,97 

1,45 

1700 

10,50 

11,23 

0,1756 

3743,03 



48 



PIRELLI R 

3545 

1,83 

1,81 

-0,88 

0,83 

18 

1,59 

1,90 

0,1654 

161,14 


BENETTON 

30004 

15,50 

15,59 

0,68 

23,89 

290 

12,50 

15,70 

0,0465 

2813,44 


ITALMOBIL 

74430 

38,44 

38,51 

0,10 

13,06 

41 

34,00 

40,32 

0,9400 

852,70 


PIRELLI&CO 

5966 

3,08 

3,09 

0,26 

11,67 

882 

2,76 

3,55 

0,2065 

1826,56 


BENI STABILI 

1125 

0,58 

0,58 

-1,02 

9,42 

1432 

0,52 

0,60 

0,0150 

977,00 


ITALMOBIL R 

43489 

22,46 

22,50 

-0,35 

21,13 

57 

18,54 

24,73 

1,0180 

367,07 





PIRELLI&CO R 

5569 

2,88 

2,91 

-0,34 

11,65 

28 

2,55 

3,05 

0,2169 



BIESSE 

8603 

4,44 

4,42 

-1,98 

-5,06 

133 

3,31 

4,73 


121,71 






















POL EDITOR 

2049 

1,06 

1,04 

-6,46 

2,52 

192 

0,90 

1,13 

0,0413 

139,66 


BIM 

10744 

5,55 

5,54 

-0,27 

21,03 

12 

4,32 

5,68 

0,2582 

691,41 1 


JOLLY HOTELS 

11674 

6,03 

5,95 

0,59 

20,00 

78 


6,03 

0,1033 

120,31 



U 

4,80 


PREMAFIN 

2962 

1,53 

1,54 

-2,10 

7,22 

21 

1,43 

1,70 

0,1033 

247,82 


BIM 04 W 

944 

0,49 

0,48 

-3,17 

-11,38 


0,40 

0,59 


1 


JOLLY RNC 

17426 

9,00 

9,05 

11,99 

58,79 

11 


9,00 

0,1808 

0,40 



8 




4,90 


PREMUDA 

2695 

1,39 

1,39 

-0,43 

24,29 

151 

1,11 

1,40 

0,0516 

86,14 


BIPOP-CARIRE 

3524 

1,82 

1,80 

0,95 

-3,24 

33312 

1,36 

1,89 

0,0671 

3572,28 


JUVENTUS FC 

6219 

3,21 

3,22 

-0,16 

-9,60 


3,21 

3,62 

0,0110 

388,43 




88 


PREMUDA R 

3828 

1,98 

2,01 

5,63 

23,18 

7 

1,31 

1,98 

0,0697 

0,43 


BNL 

4891 

2,53 

2,50 

-1,30 

9,35 

11620 

2,25 

2,66 

0,0801 

5366,98 
















BNLRNC 

4630 

2,39 

2,36 

-1,34 

8,53 

55 

2,18 

2,50 

0,1007 

55,47 1 

[1 

LA DORIA 

4155 

2,15 

2,15 

0,47 

-2,90 

8 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,53 

ra 

R DEMEDICI 

2709 

1,40 

1,41 

-1,26 

6,47 

56 

1,25 

1,49 

0,0310 

189,29 


BOERO 

17426 

9,00 

9,00 





9,40 

0,2582 



LA GAIANA 














0 

8,90 

39,06 


2500 

1,29 

1,29 

-0,84 

4,53 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,18 

R DEMEDICI R 

2651 

1,37 

1,39 

2,28 

6,95 

3 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,53 


BON FERRAR 

19841 

10,25 

10,26 

0,07 

6,08 


9,40 

10,56 

0,2066 

51,23 


LAVORWASH 

6674 

3,45 

3,42 

-3,31 

-18,26 

9 

3,07 

4,22 

0,1549 

45,96 




4 



RAS 

28504 

14,72 

14,65 

-0,90 

12,68 

2398 

12,50 

14,96 

0.3099 10591.78 


BONAPARTE 

1655 

0,85 

0,85 

-1,33 

3,85 

37 

0,72 

0,86 

0,0026 

77,84 


LAZIO 

















3307 

1,71 

1,71 

-0,06 

-1,84 

38 

1,44 

1,76 


157,88 


RAS RNC 

25580 

13,21 

13,22 

0,27 

21,94 

33 

10,38 

13,35 

0,3408 

127,29 


BONAPARTE R 

1685 

0,87 

0,87 

0,23 

-5,43 

6 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 


LINIFICIO 

2521 

1,30 

1,30 

-3,91 

-10,76 

2 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,47 


RATTI 

1603 

0,83 

0,85 

-0,24 

6,66 

3 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,82 


BREMBO 

14979 

7,74 

7,71 

-0,93 

-15,85 

32 

6,64 

9,19 

0,1033 

430,92 


LINIFICIO R 

2304 

1,19 

1,19 


1,71 

0 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,46 


RECORDATI 

52202 

26,96 

26,75 

-1,00 

20,84 

68 

22,31 

27,26 

0,1549 

1345,73 


BRIOSCHI 

516 

0,27 

0,27 

5,08 

36,42 

1091 

0,17 

0,27 

0,0026 

128,51 


LOCAT 

1568 

0,81 

0,81 

0,50 

12,37 

57 

0,69 

0,85 

0,0325 

437,83 


RICCHETTI 

998 

0,52 

0,52 

2,48 

-1,02 

316 

0,43 

0,53 

0,0139 

110,36 


BRIOSCHI W 

91 

0,05 

0,05 

1,70 

9,77 

470 

0,04 

0,06 




LOTTOMATICA 

18319 

9,46 

9,66 

-0,25 

44,44 

2875 

6,55 

9,79 


1664,33 


RICH GINORI 

2496 

1,29 

1,29 

-0,08 

-11,71 

5 

1,28 

1,47 

0,0491 

117,04 


BULGARI 

17794 

9,19 

9,18 

-2,98 

5,10 

2860 

7,91 

10,08 

0,0860 

2719,61 


LUXOTTICA 

43121 

22,27 

22,31 

0,54 

21,56 

104 

18,22 

22,67 

0,1400 10087,28 


RINASCENTE 

8221 

4,25 

4,25 

-0,12 

9,07 

318 

3,81 

4,34 

0,1033 

1269,24 


BURANI F.G. 

14241 

7,36 

7,37 

-0,01 

0,92 

17 

7,01 

7,45 

0,0362 

205,94 














RINASCENTE P 

7600 

3,92 

3,90 



0 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,35 


BUZZI UNIC 

17777 

9,18 

9,18 

-0,39 

23,67 

247 

7,33 

9,71 

0,2000 

1167,90 

MAFFEI 

2494 

1,29 

1,28 

-3,69 

4,63 

26 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,64 


RINASCENTE R 

7139 

3,69 

3,67 

-1,05 

10,36 

41 

3,26 

3,71 

0,1343 

379,14 


BUZZI UNIC R 

15053 

7,77 

7,80 

-0,31 

31,94 

9 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,91 


MANULI RUB 

2171 

1,12 

1,13 

3,95 

14,56 

154 

0,83 

1,22 

0,0258 

93,75 


RISANAMENTO 

4101 

2,12 

2,13 


-5,87 

2 

2,09 

2,35 

0,0504 

149,48 














MARANGONI 

4744 

2,45 

2,49 

7,33 

-7,89 

4 

2,16 

2,73 

0,0516 

49,00 


ROLAND EUROP 

2327 

1,20 

1,18 

-4,69 

37,53 

4 

0,78 

1,41 

0,0780 

26,44 

Q 

CLATTE TO 

5739 

2,96 

2,94 

-0,84 

16,24 

3 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,64 


MARCOLIN 

3350 

1,73 

1,70 

-1,16 

31,06 

19 

1,26 

1,79 

0,0250 

78,50 


ROLO BANCA 

35259 

18,21 

18,16 

-1,92 

4,91 

1079 

15,93 

19,09 

1,0300 

8865,97 

CALP 

5350 

2,76 

2,80 

1,60 

7,68 

1 

2,56 

2,82 

0,1549 

77,19 


MARZOTTO 

18896 

9,76 

9,67 

-1,68 

7,95 

54 

8,40 

10,14 

0,2800 

647,40 


RONCADIN 

1448 

0,75 

0,75 

5,27 

11,68 

760 

0,54 

0,75 

0,0413 

30,35 


CALTAG EDIT 

14299 

7,38 

7,41 

-0,38 

6,63 

48 

6,25 

7,98 

0,2500 

923,13 


MARZOTTO RIS 

19252 

9,94 

9,76 

-7,72 

14,95 

2 

8,65 

11,05 

0,3000 

33,38 


ROTONDI EV 

6157 

3,18 

3,18 

0,09 

32,22 

7 

2,40 

3,18 

0,0955 

62,96 


CALTAGIRON R 

10655 

5,50 

5,49 

0,04 

27,98 

1 

3,90 

5,91 

0,0336 

5,01 


MARZOTTO RNC 

15490 

8,00 

8,00 


4,68 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

19,94 




CALTAGIRONE 

9406 

4,86 

4,80 

-3,03 

9,59 

9 

4,12 

5,03 

0,0232 

526,07 


MEDIASET 

18557 

9,58 

9,60 

-2,12 

18,23 

5919 

8,00 

10,38 

0,2402 11320,88 

d 

SABAF 

26314 

13,59 

13,70 

-0,05 

6,98 

15 

11,99 

13,70 

0,3099 

154,02 


CAMFIN 

9180 

4,74 

4,59 

-4,98 

28,48 

25 

3,69 

5,01 

0,1291 

461,81 


MEDIOBANCA 

22747 

11,75 

11,71 

-0,75 

-6,72 

2164 

11,72 

12,60 

0,1550 

9146,16 

SADI 

5286 

2,73 

2,73 

-0,07 

-0,40 

7 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,30 


CAMPARI 

61535 

31,78 

31,94 

-2,02 

21,02 

52 

25,44 

32,89 


922,89 


MEDIOLANUM 

18950 

9,79 

9,69 

-4,31 

-3,79 

5648 

7,81 

10,71 

0,0955 

7095,78 


SAECO 

5454 

2,82 

2,81 

-0,57 

4,88 

789 

2,63 

3,32 

0,0300 

563,40 


CARRARO 

3061 

1,58 

1,60 

4,16 

19,86 

346 

1,25 

1,82 

0,1540 

66,40 


MELIORBANCA 

10977 

5,67 

5,66 

-1,50 

14,46 

32 

4,59 

5,84 

0,2324 

415,94 


SAESGETT 

23413 

12,09 

12,06 

0,37 

0,92 

5 

10,78 

12,91 

0,4132 

167,78 


CATTOLICA AS 

52357 

27,04 

27,01 

-2,14 

12,57 

35 

23,65 

28,69 

0,6972 

1164,97 


MERLONI 

16966 

8,76 

8,74 

-1,50 

48,68 

94 

5,59 

8,91 

0,1343 

940,54 


SAESGETTR 

15870 

8,20 

8,18 

-0,51 

0,36 

10 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,89 


CEMBRE 

5092 

2,63 

2,63 

0,57 

9,58 

6 

2,38 

2,73 

0,0878 

44,71 


MERLONI RNC 

13920 

7,19 

7,14 

-3,25 

71,41 

20 

4,14 

7,76 

0,1446 

17,99 


SAI 

37463 

19,35 

19,50 

1,33 

36,51 

26 

14,17 

19,87 

0,3100 

1187,00 


CEMENTIR 

5729 

2,96 

2,95 

-0,64 

22,53 

234 

2,41 

3,11 

0,0258 

470,84 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,16 

0,13 

-1,70 

55 

0,14 

0,17 




SAI RIS 

17028 

8,79 

8,77 

0,76 

10,73 

56 

7,44 

9,11 

0,3514 

319,86 


CENTENAR ZIN 

2808 

1,45 

1,45 


-8,81 

0 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,66 


MILANO ASS 

6667 

3,44 

3,45 

-0,66 

-2,90 

587 

3,10 

3,55 

0,2066 

1167,41 


SAIAG 

7098 

3,67 

3,69 

2,27 

-3,73 

10 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,81 


CIR 

2436 

1,26 

1,26 

-1,41 

36,27 

1939 

0,92 

1,36 

0,0413 

969,13 


MILANO ASSR 

6397 

3,30 

3,30 

-0,60 

6,27 

320 

3,06 

3,32 

0,2221 

101,56 


SAIAG RNC 

5015 

2,59 

2,59 

1,57 

2,61 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,23 


CIRIO FIN 

630 

0,33 

0,33 

-0,63 

4,73 

489 

0,28 

0,34 

0,0129 

120,56 


MIRATO 

8878 

4,59 

4,55 

-0,13 

14,20 

16 

3,66 

4,71 

0,1808 

78,86 


SAIPEM 

13473 

6,96 

6,89 

-2,23 

27,58 

1990 

5,45 

7,13 

0,0620 

3062,07 


CLASS EDIT 

7267 

3,75 

3,72 

-3,73 

5,21 

346 

3,04 

4,06 

0,0439 

346,16 


MITTEL 

6516 

3,37 

3,34 

-1,94 

7,18 

9 

3,14 

3,49 

0,2000 

131,24 


SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 


CMI 

3902 

2,02 

2,00 

-1,24 

41,50 

324 

1,38 

2,54 

0,0207 

102,77 






SAV DEL BENE 

5526 

2,85 

2,85 

0,39 

34,05 

125 

2,13 

2,90 

0,1033 

104,29 


COFIDE 

1251 

0,65 

0,65 

-1,75 

33,01 

3462 

0,49 

0,69 

0,0155 

464,54 














SCHIAPPAREL 

283 

0,15 

0,15 

-0,88 

0,21 

39 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,34 


CR ARTIGIANO 

6626 

3,42 

3,42 

-0,70 

-4,20 

11 

3,42 

3,62 

0,1162 

353,19 














SEAT PG 

1651 

0,85 

0,85 

-1,77 

-6,45 

30292 

0,75 

0,94 

0,1048 

9539,77 


CR BERGAM 

29879 

15,43 

15,41 

-0,33 

8,56 

2 

14,15 

16,08 

0,6197 

952,51 














SEAT PG RNC 

1211 

0,63 

0,62 

-1,08 

-6,25 

180 

0,57 

0,68 

0,0013 

117,42 
















CR FIRENZE 

2701 

1,40 

1,40 

-1,06 

20,36 

556 

1,14 

1,40 

0,0516 

1515,30 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

8351 

4,31 

4,20 

-1,82 


844 

3,75 

4,48 


379,54 


CR VALTEL 

16923 

8,74 

8,78 

0,91 

-2,47 

24 

8,74 

9,04 

0,3615 

438,03 














SIRTI 

3379 

1,75 

1,72 

-3,64 

76,57 

1701 

0,87 

1,81 

0,1782 

383,90 
















CREDEM 

13848 

7,15 

7,06 

-2,57 

26,23 

396 

5,67 

7,27 

0,0930 

1949,18 














SMI METAL R 

1099 

0,57 

0,56 

-1,40 

7,64 

77 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,48 


CREMONINI 

3516 

1,82 

1,80 

-2,34 

13,57 

404 

1,60 

1,83 

0,0230 

257,55 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

rif. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SMI METALLI 

1057 

0,55 

0,55 

0,36 

7,93 

712 

0,49 

0,56 

0,0258 

351,80 


CRESPI 

2312 

1,19 

1,21 

3,24 

9,04 

38 

1,07 

1,20 

0,0671 

71,64 


uff. 

uff. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SMURFITSISA 

1239 

0,64 

0,64 

2,40 

0,39 

5 

0,60 

0,66 

0,0103 

39,42 


CSP 

5214 

2,69 

2,71 

0,37 

-3,23 

10 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,98 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

8028 

4,15 

4,08 

-4,50 

-16,71 

404 

3,91 

5,04 

0,0387 

227,79 


CUCIRINI 

1989 

1,03 

1,05 

0,77 

-7,39 

2 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,32 





SNAM GAS 

6006 

3,10 

3,12 

0,78 

5,65 

5894 

2,92 

3,21 


6064,41 














ACOTEL GROUP 

62909 

32.49 

32,22 

0.19 

6.73 

16 

22.68 

32.85 


135.48 


SNIA 

3871 

2,00 

2,00 

-0,05 

32,74 

13241 

1,42 

2,06 

0,0650 

1002,96 

13 

DALMINE 

405 

0,21 

0,21 

-1,85 

1,95 

2063 

0,18 

0,22 

0,0023 

241,75 


AlSOFTWARE 

14642 

7,56 

7,57 

-1,11 

-8,80 

16 

6,57 

8,77 


51,66 


SNIA RIS 

3925 

2,03 

2,09 

-0,10 

38,65 

162 

1,43 

2,08 

0,0970 

7,66 


DANIELI 

6146 

3,17 

3,25 

1,44 

4,65 

514 

2,64 

3,43 

0,0465 

129,75 


ALGOL 

11106 

5.74 

5,74 

-2.11 

-21.48 

9 

4.92 

7.49 


20.18 


SNIA RNC 

3778 

1,95 

1,96 

1,03 

39,06 

192 

1,40 

2,02 

0,1070 

29,62 


DANIELI RNC 

3590 

1,85 

1,85 

-1,65 

5,10 

103 

1,61 

1,96 

0,0671 

74,95 


ARTE' 

51815 

26,76 

26,54 

2,27 

-10,05 

45 

23,78 

30,17 


77,07 


SOGEFI 

4422 

2,28 

2,28 

-0,35 

11,80 

78 

1,90 

2,35 

0,1239 

248,49 


DANIELI W03 

292 

0,15 

0,15 

-6,79 

-1,11 

15 

0,14 

0,17 




BB BIOTECH 

139586 

72,09 

71,08 

-3,82 

-12,71 

10 

66,35 

82,59 


2004,10 


SOL 

4117 

2,13 

2,12 

-0,89 

17,46 

85 

1,75 

2,26 

0,0542 

192,83 





BIOSEARCH IT 













DE FERRARI 

10791 

5,57 

5,60 

4,67 

14,67 


3,99 

5,57 

0,1085 

124,71 


oo240 


17,05 

■1,1o 

4,00 

10 

15,43 

19,48 


208,7o 


SOPAF 


0,36 

0,34 

-2,49 

19,87 

1846 

0,25 

0,39 

0,0620 

41,61 




CAD IT 

41572 

21,47 

21,27 

-1,89 

-15,67 

13 

20,93 

25,60 

0,3564 

192,80 


689 


DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 



0 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,94 


CAIRO COMMUN 

54738 

28,27 

28,16 

0.57 

2.95 

13 

24.58 

29.33 

0.4000 

219.09 


SOPAF RNC 

635 

0,33 

0,32 

-3,31 

39,48 

387 

0,22 

0,36 

0,0723 

13,35 


DE'LONGHI 

9385 

4,85 

4,80 

-0,46 

42,35 

290 

3,37 

4,85 


724,63 


CARDNETGR 

12624 

6,52 

6,46 

0,14 

-2,57 

17 

5,05 

7,04 


33,71 


SPAOLO IMI 

26200 

13,53 

13,59 

-0,83 

11,99 

6428 

10,53 

13,77 

0,5680 19003,49 


DUCATI 

3656 

1,89 

1,88 

-0,84 

5,36 

170 

1,71 

1,92 


299,25 


CDB WEB TECH 

5971 

3,08 

3,08 

-2,10 

-17,54 

70 

2,77 

3.83 


310.87 


STAYER 

755 

0,39 

0,39 

-5,80 

-12,36 

5 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,38 














CDC 

19932 

10,29 

10,22 

-0.87 

-10,42 

1 

8.88 

11.96 


126,22 


STEFANEL 

3847 

1,99 

1,98 

-0,30 

-3,82 

8 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,40 


EDISON 

16274 

8,40 

8,41 

0,32 

0,43 

103 

7,83 

8,51 

0,5800 

5329,88 















u 


CHL 

9956 

5,14 

5,07 

3.20 

-18.84 

487 

3.86 

6.34 


52.18 


STEFANEL RNC 

5882 

3,04 

3,33 

7,38 

8,85 

0 

2,75 

3,16 

0,0300 

0,30 


EMAK 

5482 

2,83 

2,84 

-0,53 

20,47 

42 

2,30 

2,85 

0,1033 

78,29 


CTO 


8,29 

8,25 

-1.76 

-24.65 

20 

8.13 

11.11 

0.2453 

82.94 





16059 


STMICROEL 

71119 

36,73 

36,59 

-1,98 

0,71 

4336 

31,89 

39,10 


oonoo QH 


ENEL 

12942 

6,68 

6,67 

0,24 

6,60 

30305 

6,19 

6,68 

0.1301 40525.59 


DADA 

23127 

11,94 

11,72 

-9,84 

3,46 

258 

10,15 

12,93 


150,62 


’ 









DATA SERVICE 

97472 

50,34 

51,16 

0,51 

-0,44 

14 

47,73 

54,19 


251,57 














ENI 

32508 

16,79 

16,69 

-1,98 

20,87 

41738 

13,71 

16,96 

n 17 RZl 9R 




TARGETTI 


3,30 

3,26 

-2,54 

14,55 


2,71 

3,36 

0,0830 

58,39 











9 





■ ■ 

6388 

3 


EPLANET W02 

590 

0,30 

0,31 

-0,13 

-40,05 

134 

0,29 

0,54 




DATALOGIC 

21917 

11,02 

11,24 

-0,53 

■6,45 

10,73 

12,15 


134,74 


TECNODIF W04 

3307 

1,71 

1,71 

-0,98 

-10,01 


1,55 

2,07 







DATAMAT 

15571 

8,04 

8,04 

-0,25 

1,31 

10 

7,59 

8,56 


215,61 


9 




EPLANETW03 

597 

0,31 

0,31 

-0,52 

-25,82 

124 

0,22 

0,44 




DIGITAL BROS 

11294 

5,83 

5,81 

-2,01 

-11,65 

13 

5,03 

6,79 


75,25 


TELECOM IT 

18052 

9,32 

9,31 

-0,45 

-3,60 

33236 

8,69 

9,89 

0,3125 49063,16 


EPLANET W04 

611 

0,32 

0,32 

0,76 

-22,57 

92 

0,23 

0,45 




DMAILIT 

12495 

6,45 

6,39 

1,45 

-32,04 

45 

6,22 

9,89 


41,62 


TELECOM IT R 

12098 

6,25 

6,25 

-0,22 

5,24 

14980 

5,35 

6,36 

0,3238 12827,91 


ERG 

8460 

4,37 

4,38 

-0,64 

8,39 

297 

3,82 

4,45 

0,1549 

701,92 


E.BISCOM 

82350 

42,53 

42,41 

-2.64 

-16.62 

102 

34.68 

52.73 


2060.58 


TERMEACQR 

513 

0,26 

0,26 

-2,20 

15,33 

29 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,41 


ERICSSON 

57236 

29,56 

29,37 

-3,07 

10,09 

58 

23,12 

32,20 

0,2396 

760,87 


ELEN. 

27272 

14,09 

13,86 

-9.78 

22,49 

117 

10.67 

15.85 

0.2000 

64.79 


TERME ACQUI 

685 

0,35 

0,36 

-0,28 

8,66 

122 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,90 


ESAOTE 

7834 

4,05 

4,05 

-0,05 

19,00 

38 

3,21 

4,10 

0,0420 

188,70 


ENGINEERING 

55222 

28,52 

28,73 

0.45 

-9.40 

8 

26,72 

31.48 

0.1239 

356.50 


TIM 

10460 

5,40 

5,36 

-1,27 

-13,39 

103715 

4,91 

6,42 

0,1937 45560,49 


ESPRESSO 

8318 

4,30 

4,31 

-1,46 

27,52 

643 

3,03 

4,58 

0,0930 

1849,96 


EPLANET 

2633 

1,36 

1,36 

-0,88 

-18,90 

373 

1,26 

1,82 


147,90 


TIM RNC 

8787 

4,54 

4,55 

-0,07 

6,13 

530 

4,05 

4,58 

0,2057 

599,33 




ESPRINET 

29271 

15,12 

15,06 

-0.93 

17,97 


11.93 

15.60 


72,27 















6 



TOD'S 

103281 

53,34 

53,64 

-2,01 

16,39 

61 

44,03 

56,79 

0,1300 

1613,54 


FERRETTI 


3,96 

3,92 

-3,23 

6,80 

163 

3,31 

4,06 

0,0300 

613,64 


EUPHON 

47342 

24,45 

24,13 

-1.83 

13.83 

16 

20.13 

25.53 

0.2582 

116.38 


ra 

7G00 



TREVI FIN 

3371 

1,74 

1,74 

-3,01 

-3,60 

54 

1,40 

1,92 

0,0150 

111,42 



FIDIA 

17335 

8,95 

8,92 

-1,56 

-11,58 



10,73 

0,1394 

42,08 



FIAT 

A A 

14,75 

14,76 

-2,48 

-16,67 

3331 

13,64 

18,16 

0,6200 

6391,30 


2 

8,60 



^OODD 


FINMATICA 

30982 

16,00 

15,99 

-0,41 

-15,25 

110 

13,76 

20,06 

0,0258 

714,49 














FIAT PRIV 

20536 

10,61 

10,60 

-2,90 

-11,86 

236 

9,49 

12,28 

0,6200 

1095,52 


FREEDOMLAND 

20594 

10,64 

10,60 

-1,37 

-9,28 

12 

10,63 

13,30 


153,28 

DI 

UNICREDIT 

9699 

5,01 

4,99 

-1,98 

11,53 

39665 

4,12 

5,08 

0,1291 

25592,96 


FIAT RNC 

19088 

9,86 

9,77 

-2,43 

-12,26 

221 

8,95 

11,55 

0,7750 

787,78 


GANDALF 

10690 

5,52 

5,53 

7,94 

-10,43 

480 

4,54 

9,65 


31,69 


UNICREDIT R 

8458 

4,37 

4,32 

-2,26 

20,73 

78 

3,59 

4,42 

0,1369 

94,81 


FIAT W07 

1219 

0,63 

0,63 

-5,54 


963 

0,28 

0,84 




I.NET 

140883 

72,76 

72,30 

-1.09 

-16.29 

1 

64.21 

88.66 


298.32 


UNIMED 

3563 

1,84 

1,84 

-0,97 

33,33 

21 

1,38 

1,99 

0,0697 

159,85 


FIL POLLONE 

2420 

1,25 

1,25 


5,57 

1 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,31 


INFERENZA 

28070 

14,50 

14,60 

-1,41 

-24,20 

3 

12,85 

19,45 


100,83 


UNIPOL 

7900 

4,08 

4,09 

-1,35 

5,73 

356 

3,83 

4,13 

0,0826 

1302,08 


FIN PART 

1861 

0,96 

0,96 

0,80 

-7,33 

1068 

0,95 

1,08 

0,0168 

225,01 


ITWAY 

17467 

9,02 

9,00 

-0.04 

-26.15 

2 

8.28 

12,23 


39.85 


UNIPOL P 

3756 

1,94 

1,94 

-0,87 

14,39 

686 

1,67 

1,96 

0,0878 

357,69 


FIN PART W 

160 

0,08 

0,08 

-2,02 

-13,21 

268 

0,08 

0,11 




MONDOTV 

68002 

35,12 

34,94 

-2,24 

3.08 

3 

30.60 

37.98 


134.16 


UNIPOL P W05 

266 

0,14 

0,14 

-1,16 

29,20 

462 

0,11 

0,14 









NOVUSPHARMA 

69047 

35,66 

35,41 

1,40 

6.38 

29 

30.47 

35.66 


234.15 





FINARTE ASTE 

3418 

1,76 

1,75 

-1,74 

-16,35 

16 

1,76 

2,21 

0,0362 

44,13 




UNIPOL W05 

331 

0,17 

0,17 

-0,29 

13,72 

2870 

0,14 

0,17 





ON BANCA 

58417 

30,17 

29,86 

-2.55 

-2.93 


24,22 

32,17 


77,91 





FINCASA 

732 

0,38 

0,37 

0,70 

0,32 

134 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,25 


1 










OPENGATE GR 

25729 

13,29 

13,23 

-1,64 

-23,20 

23 

12,71 

18,04 

0,2066 

118,51 














FINMECCANICA 

1872 

0,97 

0,97 

-1,74 

0,72 

27134 

0,86 

1,04 

0,0723 

8143,88 


□ 

V VENTAGLIO 

5327 

2,75 

2,75 

-4,79 

58,10 

132 

1,71 

3,36 

0,0700 

89,41 



POLIGRAF S F 

74624 

38,54 

38,61 

-0.87 

-8.48 


37.10 

42.36 

0.3615 



FONDASSIC 

10051 

5,19 

5,13 

-1,42 

-11,36 

375 

4,97 

6,25 

0,1033 

1997,87 

















PRIMA INDUST 

23233 

12,00 

11,88 

0,24 

-6,26 

43 

11,51 

13,05 


49,80 


VEMERSIBER 

1615 

0,83 

0,83 

-2,87 

-36,09 

644 

0,83 

1,35 

0,0516 

44,62 


FONDASSICR 

8123 

4,20 

4,20 

0,24 

-11,61 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,42 


REPLY 

32010 

16,53 

16,45 

-0,63 

-7,92 

3 

16,30 

18,01 


134,94 


VIANINIIND 

4225 

2,18 

2,17 

-0,46 

-6,39 

0 

1,98 

2,34 

0,0129 

65,69 














TAS 

68699 

35,48 

35,65 

0,22 

-13,72 

3 

32,55 

42,24 

1,0000 

61,55 


VIANINI LAV 

9480 

4,90 

4,85 

-0,82 

4,44 

1 

4,22 

5,05 

0,0500 

214,43 


GABETTI 

5090 

2,63 

2,61 

-0,76 

29,32 

47 

1,91 

2,88 

0,0723 

84,13 


TC SISTEMA 

48019 

24,80 

24,66 

-0,64 

-1,55 

2 

24,14 

26,37 


107,14 


VITTORIA ASS 

8258 

4,26 

4,27 

0,19 

2,01 

6 

3,92 

4,34 

0,1033 

127,95 

GANDALF W04 

1538 

0,79 

0,78 

14,45 


518 

0,33 

0,95 




TECNODIFFUS 

46916 

24,23 

24,09 

-1.43 

-10.19 

4 

22.57 

27.51 


119.58 


VOLKSWAGEN 

111955 

57,82 

57,36 

-2,53 

11,64 

4 

49,05 

61,60 

1,2000 



GARBOLI 

1582 

0,82 

0,80 

-0,63 

0,39 

2 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,06 


TISCALI 

18005 

9,30 

9,31 

-1,47 

-8,52 

2085 

8,27 

10,78 


3333,62 







GEFRAN 

8390 

4,33 

4,34 

0,74 

0,93 

6 

4,00 

4,40 

0,0775 

62,40 


TXT 

64439 

33,28 

33,16 

-0.90 

-12.35 

1 

29.79 

40.29 


83.20 


ZIGNAGO 

25317 

13,07 

13,14 

-0,25 

10,24 

6 

11,70 

13,19 

0,4200 

326,88 





VITAMINIC 

39132 

20,21 

20,09 

-1,08 

-7,12 


18,63 

22,37 


139,35 



GEMINA 

1787 

0,92 

0,93 

0,58 

30,70 

654 

0,69 

0,96 

0,0103 

336,45 


7 



ZUCCHI 

8553 

4,42 

4,42 

-0,45 

-1,84 

11 

4,04 

4,50 

0,2500 

107,67 


GEMINA RNC 

2358 

1.22 

1.21 


-8.14 

0 

1.14 

1.37 

0.0500 

4.58 














ZUCCHI RNC 

8855 

4.57 

4.49 

0.22 

7.85 

2 

3.95 

4.76 

0.2800 

15.67 




















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 04/04/02 20.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 05/04/02 
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economia e lavoro 
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19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,360 

99,060 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,610 

BTP MZ 01/04 

100,420 

100,320 

BTP ST 99/02 

100,060 

100,070 

CCT LG 98/05 

100,870 

100,870 

BTPAG 02/17 

96,700 

96,190 

BTP GE 93/03 

0,000 

105,580 

BTP MZ 01/06 

99,930 

99,740 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,630 

CCT MG 96/03 

100,580 

100,580 

BTPAG 93/03 

107,490 

107,450 

BTP GE 94/04 

107,010 

106,930 

BTP MZ 01/07 

98,180 

97,970 

CCTAG 95/02 

100,150 

100,140 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,530 

BTPAG 94/04 

108,530 

108,410 

BTP GE 95/05 

112,230 

112,120 

BTP MZ 02/05 

98,430 

98,500 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,660 

BTPAP 00/03 

100,860 

100,840 

BTP GN 00/03 

101,160 

101,130 

BTP MZ 93/03 

106,360 

106,370 

CCTAP 02/09 

100,650 

100,630 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,450 













BTPAP 94/04 

107,750 

107,680 

BTP GN 93/03 

107,570 

107,560 

BTP NV 93/23 

140,300 

139,450 

CCTAP 96/03 

100,570 

100,560 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,570 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 95/05 

116,010 

115,850 

99,930 

99,910 

111,570 

111,290 

0,000 

0,000 

100,310 

100,300 

BTP LG 00/05 

100,320 

100,160 

BTP NV 96/26 

119,450 

118,630 

CCTDC 95/02 

100,320 

100,310 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,390 

BTPAP 99/02 

QQ oon 

QQ QQH 



BTP LG 01/04 

100,280 

100,190 

BTP NV 97/07 

104,690 

104,480 

CCTDC 99/06 

100,630 

100,590 

CCT OT 95/02 

100,260 

100,260 

BTPAP 99/04 

98,050 

97,960 

BTP LG 02/05 

98,040 

97,900 

BTP NV 97/27 

109,750 

109,060 

CCT FB 96/03 

100,450 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,710 

BTP DC 00/05 

101,670 

101,490 

BTP LG 96/06 

114,750 

114,500 

BTP NV 98/29 

93,290 

92,600 

CCTGE 95/03 

100,300 

100,300 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,640 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,980 

107,730 

BTP NV 99/09 

94,000 

93,730 

CCT GE 96/06 

102,870 

102,550 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,640 

100,620 

BTP NV 99/10 

101,370 

101,060 

CCTGE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,480 




BTP FB 01/04 

101,300 

101,220 

BTP LG 99/04 

99,270 

99,170 

BTP OT 00/03 

101,620 

101,540 

CCTGE 97/07 

101,910 

102,400 

CTZDC 01/02 

97,402 

97,399 

BTP FB 01/12 

97,310 

97,000 

BTP MG 92/02 

100,120 

100,150 

BTP OT 01/04 

98,990 

98,850 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZDC 02/03 

93,040 

92,960 

BTP FB 02/33 

100,430 

99,590 

BTP MG 97/02 

100,280 

100,280 

BTP OT 93/03 

106,900 

106,850 

CCTGN 95/02 

99,950 

99,940 

CTZGN 01/03 

95,470 

95,430 

BTP FB 96/06 

116,260 

116,060 

BTP MG 98/03 

100,890 

100,830 

BTP OT 98/03 

99,930 

99,920 

CCT LG 00/07 

100,760 

101,190 

CTZ LG 00/02 

99,130 

99,150 

BTP FB 97/07 

107,690 

107,430 

BTP MG 98/08 

99,750 

99,510 

BTP ST 92/02 

102,830 

102,850 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,740 

CTZMZ 01/03 

96,380 

96,339 

BTP FB 98/03 

100,990 

101,000 

BTP MG 98/09 

96,040 

95,720 

BTP ST 95/05 

117,980 

117,880 

CCT LG 02/09 

100,590 

100,570 

CTZ MZ 02/04 

91,890 

91,820 

BTP FB 99/04 

98,380 

98,310 

BTP MG 99/31 

103,600 

102,820 

BTP ST 97/02 

100,870 

100,940 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,345 

94,202 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/14133 

95,960 

96,200 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,040 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,000 

107,200 

MEDIOB 97/07 IND 

100,020 

100,020 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,400 

98,500 

CENTROB/05TV 

99,250 

99,200 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

111,800 

111,790 

MEDIOB 98/08 TT 

96,100 

96,000 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

99,330 

99,320 

CENTR0B/13RFC 

79,000 

79,150 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,830 

109,650 

MEDI0CRC/13TF 

91,440 

91,050 

BCAROMA/09 SUB 

102,200 

103,150 

CENTR0B/15RFC 

71,880 

71,800 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,180 

96,480 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,500 

81,480 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,920 

99,910 

CENTR0B/19SDITSE 

73,050 

72,900 

INTBCI01/04 DC 

98,850 

98,690 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,690 

100,600 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

99,850 

CENTROB 96/06 ZC 

78,750 

79,000 

INTERB/04 379IND 

104,140 

102,670 

MPASCHI/05 43 TF 

100,550 

101,390 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

100,150 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,890 

IRFISBULLET/06 53 

94,990 

94,060 

MPASCHI/05 44TV 

100,860 

100,830 

BCA SELLA TV NV04 

100,140 

99,870 

COMIT/09 

99,900 

99,800 

MEDCENT/03ENERB 

107,600 

107,740 

MPASCHI99/09 2 

91,650 

91,650 

BEI/06 STICKYFL 

99,100 

98,810 

COMIT 97/02 IND 

99,780 

99,780 

MED CENT/04EQL 

100,150 

100,410 

OLIVEUI FIN/04TV 

100,430 

100,460 

BEI/19EU.ST. B. 

70,450 

70,520 

COMIT 97/03 IND 

99,790 

99,810 

MED CENT/05 DJEU 

93,000 

93,010 

OPERE 93/00 31 IND 

100,070 

100,100 

BEI 96/16 ZC 

43,000 

42,850 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,790 

98,760 

MED LOM /0518 

92,310 

92,300 

OPERE 94/04 3 IND 

100,570 

100,370 

BEI 97/04 INO 

99,900 

99,860 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,480 

97,380 

MED LOM /14FC71 

80,500 

80,990 

P COM IND/03 46 

102,000 

102,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

88,500 

88,000 

COSTA CR/05 TV 

98,610 

98,570 

MED LOM /18RFC75 

66,100 

66,100 

PAN EURO BONDS/09 

33,270 

0,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,500 

86,450 

CREDIOP/05 TMT9 

93,460 

93,830 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

86,590 

86,300 

PARMALAT/07 2 

97,600 

97,500 

BIM IMI 98/08 DUALRATE 

85,400 

84,000 

CREDIOP/09BANIK 

73,030 

73,640 

MEDIO/04TVCAP 

100,400 

100,300 

POPBGCV/08TV 

100,500 

101,450 

BIPOP07EURO10IND 

99,900 

99,870 

CREDIOP/19STDW3 

65,480 

63,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,150 

87,380 

POPCOMIND/06 42 

100,250 

98,150 

BIRS 97/04 IND 

99,900 

99,750 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,910 

99,900 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,780 

99,790 

R COLOMBI A/05 

102,500 

102,900 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,910 

113,820 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,500 

73,110 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,280 

95,030 

SPAOLO/05 CONO 

87,400 

87,250 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

95,050 

94,730 

ENI 93/03 IND 

107,000 

106,970 

MEDIOB/04MIB30 

100,000 

99,750 

SPAOLO/13STDOWN 

82,600 

83,200 

BNL/03 D0PCEN3 

96,990 

97,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/04NIKKEI 

101,910 

102,200 

SPAOLO/16FIXRVIII 

76,000 

76,000 

BNL704 DOP CEN 3 

99,500 

99,440 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,200 

107,370 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,060 

94,970 

SPAOLO/19SWEURO 

81,800 

81,760 

BNL705 DOP CEN 5 

98,150 

98,810 

FIATSTEPUP/11 

92,220 

91,600 

MEDIOB 94/04 

100,240 

100,150 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,500 

26,700 

BNL706 BIS OICR 

90,160 

89,990 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,000 

100,620 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,650 

80,050 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

103,950 

100,000 

BNL706 DOP CEN 5 

99,500 

99,400 

IMI 96/03 ZC 

94,850 

94,800 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,330 

56,250 

UNICEM /03 TV 

99,990 

99,980 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,130 

99,150 

IMI 96/04 1 9,7% 

104,200 

104,320 

MEDIOB97/04 IND 

100,980 

101,160 

UNICR/10S-U 

100,280 

100,150 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.063 

9.055 

17548 

-0.318 

ALBOINO RE 

8.076 

8.131 

15637 

-11.959 

APULIA AZIONARIO 

11.849 

11,830 

22943 

-6.664 

ARCAAZITALIA 

21.007 

20,965 

40675 

-6.652 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.963 

4.937 

9610 

4.330 

AUREO PREVIDENZA 

20.024 

19,983 

38772 

-8.066 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24.155 

24.093 

46771 

-6.942 

BIMAZION.ITALIA 

7.346 

7.345 

14224 

-6.253 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.036 

23,997 

46540 

-6.967 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.457 

12.473 

24120 

-14.992 

BIPIEMME ITALIA 

15.823 

15.801 

30638 

-1.744 

BN AZIONI ITALIA 

12.804 

12.787 

24792 

-6.478 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.596 

16,563 

32134 

-6.580 

BPVIAZ. ITALIA 

4.667 

4,657 

9037 

-0.702 

C.S.AZ. ITALIA 

12.830 

12.820 

24842 

-8.180 

CAPITALO. ITALIA 

18.206 

18,170 

35252 

-8.970 

CENTRALE ITALIA 

14.958 

14.931 

28963 

-6.803 

CISALPINO INDICE 

14.660 

14.629 

28386 

-11.962 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.018 

14.002 

27143 

-6.202 

EFFE AZ. ITALIA 

6.701 

6,689 

12975 

-7.559 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.838 

12.824 

24858 

-9.788 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.193 

4.207 

8119 

-3.609 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.759 

11.725 

22769 

-8.745 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.170 

23.097 

44863 

-7.821 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.064 

22,009 

42722 

-5.337 

F&F LAGEST ITALIA 

4.126 

4.120 

7989 

-8.351 

F&F SELECT ITALIA 

13.131 

13,101 

25425 

-5.695 

FONDERSEL ITALIA 

19.389 

19.362 

37542 

-4.275 

FONDERSELP.M.I. 

13.675 

13.705 

26478 

-1.249 

GEPOCAPITAL 

17.673 

17.644 

34220 

-4.516 

GESTIELLE ITALIA 

15.448 

15,407 

29911 

-8.467 

gestifondiaz.it. 

14.750 

14.718 

28560 

-6.710 

GESTNORD P.AFFARI 

11.207 

11,189 

21700 

-6.724 

GRIFOGLOBAL 

12.175 

12.134 

23574 

-8.444 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.162 

5.155 

9995 

0.000 

IMI ITALY 

21.199 

21.162 

41047 

-7.180 

ING AZIONARIO 

23.141 

23.130 

44807 

-5.812 

INVESTIRE AZION. 

20.261 

20.227 

39231 

-6.661 

ITALY STOCK MAN. 

13.861 

13,831 

26839 

-4.485 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.827 

8.800 

17091 

-2.925 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.607 

8.604 

16665 

-5.821 

MIDA AZIONARIO 

20.468 

20,418 

39632 

-7.934 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.807 

12.789 

24798 

-6.763 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

18.224 

18.195 

35287 

-4.969 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.446 

4.449 

8609 

-1.832 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.397 

4,385 

8514 

-12.060 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.657 

9.642 

18699 

-8.775 

OASIAZ. ITALIA 

12.156 

12.130 

23537 

-6.907 

OASI CRESCITA AZION. 

15.262 

15,240 

29551 

-7.854 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.921 

17.878 

34700 

-5.733 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.431 

13.416 

26006 

-8.688 

OPTIMA AZIONARIO 

5.859 

5,846 

11345 

-8.424 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.585 

5.610 

10814 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.922 

11.902 

23084 

-8.292 

PRIME ITALY 

18.726 

18,696 

36259 

-8.542 

PRIMECAPITAL 

50.689 

50.611 

98148 

-8.401 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.244 

6.236 

12090 

-4.729 

RAS CAPITAL 

22.589 

22.571 

43738 

-6.857 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.348 

9,339 

18100 

-6.734 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.530 

16,517 

32007 

-3.553 

ROLOITALY 

12.419 

12.385 

24047 

-4.929 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

31.079 

31.013 

60177 

-6.568 

ROMAGESTSC ITALY 

4.206 

4.217 

8144 

0.190 

romagestsel.az.it 

4.232 

4.223 

8194 

-4.231 

SAI ITALIA 

19.236 

19,209 

37246 

-4.913 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.239 

29,196 

56615 

-10.736 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.701 

4.699 

9102 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.225 

14.194 

27543 

-4.651 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.185 

14.157 

27466 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.530 

17.494 

33943 

-4.411 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.497 

17.462 

33879 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.544 

11,513 

22352 

-11.356 

ZETA AZIONARIO 

19,875 

19,839 

38483 

-5,894 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.008 

5.007 

9697 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.675 

9.666 

18733 

-10.317 

ALTO AZIONARIO 

15.660 

15.698 

30322 

-5.131 

AUREO E.M.U. 

11.887 

11,880 

23016 

-6.702 

BIPIELLE F.EURO 

11.697 

11.704 

22649 

-4.732 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.463 

14.466 

28004 

-5.396 

BPB PRUM.AZ.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.264 

5.259 

10193 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.582 

14.594 

28235 

-15.764 

CISALPINO EURO VALUE 

5.729 

5,726 

11093 

0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.371 

4.371 

8463 

-2.433 

EUROM. EURO EQUITY 

4.026 

4.032 

7795 

-3.982 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.150 

5,156 

9972 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.261 

5.265 

10187 

-2.772 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.445 

5.461 

10543 

-7.570 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.723 

13,736 

26571 

-9.347 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.445 

4.448 

8607 

-11.100 

OASIAZ. EURO 

4.560 

4.560 

8829 

-8.212 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.801 

2.813 

5423 

-12.084 

SANPAOLO EURO 

17.491 

17.508 

33867 

-9.236 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.472 

9,481 

18340 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.456 

9,466 

18309 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,437 

5,432 

10527 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.877 

6,894 

13316 

■1.911 

ANIMA EUROPA 

4.284 

4,288 

8295 

-13.173 

ARCAAZEUROPA 

10.893 

10.912 

21092 

-5.557 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.888 

3.897 

7528 

-6.740 

ASTESE EUROAZIONI 

5.859 

5.861 

11345 

-4.108 

AZIMUT EUROPA 

14.881 

14.877 

28814 

2.819 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.976 

4,010 

7699 

10.138 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.225 

7.243 

13990 

-3.253 

BIPIEMME EUROPA 

13.892 

13.918 

26899 

-1.454 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.135 

5.131 

9943 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.599 

8.608 

16650 

-5.245 

BPVI AZ. EUROPA 

4.446 

4.452 

8609 

-5.404 

CAPITALO. EUROPA 

7.379 

7,392 

14288 

-6.594 

CENTRALE EUROPA 

21.552 

21.580 

41730 

-3.978 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.663 

9.666 

18710 

-16.511 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.599 

1.627 

3096 

-27.052 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.618 

9.633 

18623 

0.323 

EFFE AZ. EUROPA 

3.400 

3,410 

6583 

-5.027 

EPSILONQVALUE 

5.270 

5,270 

10204 

3.556 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.659 

5.700 

10957 

-2.025 

EUROCONSULT CORONA 

6.029 

6.034 

11674 

-6.859 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.169 

17.196 

33244 

-4.217 

EUROPA 2000 

17.927 

17.957 

34712 

-1.818 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.893 

23,916 

46263 

-4.148 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.881 

6,892 

13323 

-8.179 

F&FSELECT EUROPA 

19.759 

19.778 

38259 

-3.736 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.050 

4.059 

7842 

-3.525 

FONDERSEL EUROPA 

13.809 

13.804 

26738 

-6.207 

FSBESTOF EUR. 

5.187 

5,210 

10043 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.128 

4.128 

7993 

-4.311 

GEPOEUROPA 

4.573 

4.578 

8855 

-8.540 

GESTIELLE EUROPA 

13.217 

13.237 

25592 

-6.810 

GESTNORD EUROPA 

9.843 

9.849 

19059 

-5.054 

GESTNORD NEW MARKET 

5.476 

5.565 

10603 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.246 

5,231 

10158 

3.004 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.266 

5,291 

10196 

0.000 

IMI EUROPE 

19.633 

19.654 

38015 

-3.380 

ING EUROPA 

19.734 

19.762 

38210 

-2.864 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.482 

13.493 

26105 

-4.955 

INVESTIRE EUROPA 

12.867 

12.898 

24914 

-5.542 

INVESTITORI EUROPA 

5.169 

5,169 

10009 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.920 

3,923 

7590 

-4.483 

MCEU-AZ EUROPA 

4.026 

4.035 

7795 

-8.416 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.814 

6.819 

13194 

-3.388 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.379 

20,403 

39459 

-3.604 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.392 

3,405 

6568 

-3.936 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.597 

12.611 

24391 

-1.570 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.201 

4.199 

8134 

-6.185 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.361 

4.364 

8444 

-4.301 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.475 

6.480 

12537 

-16.827 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.022 

4,031 

7788 

-6.159 

OPTIMA EUROPA 

3.537 

3,543 

6849 

-9.770 

PRIME EUROPA 

4.341 

4.348 

8405 

-6.181 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.255 

24.251 

46964 

-0.923 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.175 

9.199 

17765 

-4.941 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.803 

14.819 

28663 

-2.141 

RAS EUROPE FUND 

16.704 

16,704 

32343 

-3.640 

ROLOEUROPA 

10.126 

10.144 

19607 

-3.653 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.643 

13.670 

26417 

-4.847 

SAI EUROPA 

11.384 

11.413 

22042 

-7.612 

SANPAOLO EUROPE 

9.149 

9.156 

17715 

-5.280 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.259 

17.290 

33418 

-3.375 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.231 

17,263 

33364 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

5.007 

5.005 

9695 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.119 

5.125 

9912 

-3.669 

ZETASWISS 

24,549 

24,463 

47533 

2,853 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.685 

6.748 

12944 

0.814 

AMERICA 2000 

14.018 

14.127 

27143 

-1.288 

ANIMA AMERICA 

4.704 

4.746 

9108 

5.258 

ARCAAZAMERICA 

22.882 

23.070 

44306 

0.593 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.483 

4,516 

8680 

5.111 

AUREO AMERICHE 

4.172 

4.210 

8078 

-0.239 

AZIMUT AMERICA 

12.750 

12.818 

24687 

-1.254 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.822 

9.876 

19018 

-0.927 

BIPIEMME AMERICHE 

11,290 

11,420 

21860 

-1,919 
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in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8,768 

8.841 

16977 

0.458 

BPB PRUM.AZ..USA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALO. AMERICA 

11.533 

11.642 

22331 

0.147 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.068 

18.188 

34985 

4.669 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.722 

6.796 

13016 

-4.026 

EFFE AZ. AMERICA 

3,478 

3.506 

6734 

■1.751 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,578 

5.619 

10801 

■3.711 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.075 

21.243 

40807 

-0.486 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.121 

5.167 

9916 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.271 

14.416 

27633 

-1.877 

FONDERSEL AMERICA 

15.462 

15.597 

29939 

6.282 

FS BEST.OF.AM. 

5.055 

5.107 

9788 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.751 

3.751 

7263 

2.095 

GEPOAMERICA 

4,653 

4.711 

9009 

-6.940 

GESTIELLE AMERICA 

16,969 

17.096 

32857 

4.766 

GESTNORD AMERICA 

17,957 

18.139 

34770 

-4.853 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.885 

4.917 

9459 

0.000 

IMIWEST 

22.921 

23.081 

44381 

-0.438 

ING AMERICA 

19.756 

19.956 

38253 

-1.244 

INVESTIRE AMERICA 

21.246 

21.392 

41138 

-0.164 

INVESTITORI AMERICA 

4,990 

5.030 

9662 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8,348 

8.407 

16164 

0.675 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24,858 

25.015 

48132 

0.942 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.165 

21.240 

40981 

11.966 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.945 

3.983 

7639 

-0.804 

OPTIMA AMERICHE 

5.589 

5.646 

10822 

1.970 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,606 

24.863 

47644 

-2.057 

PRIME USA 

3.680 

3.722 

7125 

-1.840 

PUTNAM USSMC VAL 

6,232 

6.293 

12067 

0.000 

PUTNAM USSMC VALS 

5,486 

5.529 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.309 

6.340 

0 

-7.768 

PUTNAM USA EQUITY 

7.167 

7.216 

13877 

-7.760 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.895 

5.945 

0 

-1.804 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.697 

6.767 

12967 

-1.803 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.350 

4.385 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.942 

4.991 

9569 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18,801 

18.950 

36404 

-3.836 

ROLOAMERICA 

12.635 

12.769 

24465 

-2.815 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.278 

14.427 

27646 

-2.372 

SAI AMERICA 

14.814 

14.996 

28684 

1.646 

SANPAOLO AMERICA 

12.085 

12.156 

23400 

3.352 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.405 

10.524 

20147 

-0.970 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.383 

10.502 

20104 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5,001 

5.034 

9683 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,230 

5,281 

10127 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,208 

5 ly-l 

10084 

-4.194 

ANIMA ASIA 

4,629 

4.588 

8963 

0.477 

ARCAAZFAR EAST 

5.877 

5.816 

11379 

-13.497 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,468 

3.430 

6715 

-9.522 

AUREO PACIFICO 

3.728 

3.698 

7218 

-9.095 

AZIMUT PACIFICO 

6.479 

6.391 

12545 

-6.857 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.250 

5.153 

10165 

-11.317 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.870 

3.852 

7493 

10.508 

BIPIEMME PACIFICO 

4,625 

4.591 

8955 

-6.791 

BN AZIONI ASIA 

7,337 

7.280 

14206 

-15.782 

CAPITALO. PACIFICO 

3.524 

3.503 

6823 

-20.826 

DUCATO AZ. ASIA 

4.525 

4.556 

8762 

5.257 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.583 

3.533 

6938 

-18.642 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.334 

3.315 

6456 

-4.524 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.066 

7.014 

13682 

-3.337 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,490 

3.436 

6758 

-17.023 

EUROM. TIGER 

10,190 

10.201 

19731 

3.915 

F&F SELECT PACIFICO 

7.475 

7.444 

14474 

-4.387 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,848 

3.848 

7451 

10.068 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.582 

5.529 

10808 

-3.525 

FONDERSEL ORIENTE 

4.705 

4.677 

9110 

-12.934 

FSBESTOFJAP. 

5.368 

5.309 

10394 

0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,064 

3.064 

5933 

-18.769 

GEPOPACIFICO 

3,665 

3.620 

7096 

-14.688 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.252 

5.168 

10169 

-18.850 

GESTIELLE PACIFICO 

8,900 

8.945 

17233 

2.830 

GESTNORD FAR EAST 

6.918 

6.879 

13395 

-10.318 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.955 

4.880 

9594 

0.000 

IMI EAST 

6.336 

6.265 

12268 

-14.216 

ING ASIA 

4.769 

4.747 

9234 

-8.147 

INVESTIRE PACIFICO 

6,106 

6.043 

11823 

-17.094 

INVESTITORI FAR EAST 

4.971 

4.921 

9625 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,982 

3.936 

7710 

-10.092 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.910 

6.917 

13380 

14.688 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.060 

3.990 

7861 

-17.763 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.423 

5.354 

10500 

-14.220 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.469 

3.441 

6717 

-10.384 

OPTIMA FAR EAST 

3,467 

3.440 

6713 

-7.595 

ORIENTE 2000 

7.752 

7.652 

15010 

-13.006 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,502 

14.363 

28080 

-13.224 

PRIME JAPAN 

3,113 

3.070 

6028 

-18.593 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.145 

4.122 

0 

-10.990 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.709 

4.691 

9118 

-10.982 

RASPAR EAST FUND 

5.599 

5.542 

10841 

-14.046 

ROLOORIENTE 

5,294 

5.251 

10251 

-12.956 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.016 

4.976 

9712 

-11.814 

SAI PACIFICO 

3,446 

3.431 

6672 

-2.130 

SANPAOLO PACIFIC 

5,373 

5.316 

10404 

-11.365 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.223 

5.147 

10113 

-19.423 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.229 

5.150 

10125 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.691 

4.710 

9083 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.820 

8.034 

15142 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,395 

5,329 

10446 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&F SELECT GERMANIA 

10.796 

10.846 

20904 

-5.958 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.242 

6.276 

12086 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.874 

11.927 

22991 

-5.424 

OASI LONDRA 

5,705 

5.710 

11046 

-6.735 

OASI NEW YORK 

9,146 

9.213 

17709 

-0.770 

OASI PARIGI 

14.102 

14.085 

27305 

-7.655 

OASI TOKYO 

5,257 

5,191 

10179 

-13,593 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,943 

4.969 

9571 

19.656 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.403 

5.401 

10462 

15.795 

AUREO MERC.EMERG. 

4.359 

4.393 

8440 

18.741 

AZIMUT EMERGING 

4.618 

4.631 

8942 

13.996 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,261 

6.333 

12123 

4.245 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.487 

10.475 

20306 

11.635 

CAPITALG. EQ EM 

13,659 

13.702 

26448 

21.694 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,791 

3.818 

7340 

11.664 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.099 

7.117 

13746 

11.287 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,446 

5.481 

10545 

10.533 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.427 

5.455 

10508 

10.732 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.893 

7.905 

15283 

13.584 

GESTNORD PAESI EM. 

5.842 

5.877 

11312 

13.238 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,573 

6.616 

12727 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,875 

5.889 

11376 

25.991 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.257 

5.273 

10179 

17.030 

LEONARDO EM MKTS 

4,320 

4.335 

8365 

11.053 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.678 

8.793 

16803 

6.832 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.923 

7.005 

13405 

14.961 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.232 

5.250 

10131 

16.759 

OASIAZ. EMERGENTI 

4.124 

4.144 

7985 

13.954 

PRIME EMERGING MKT 

6,926 

6.948 

13411 

13.933 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.115 

4.123 

0 

14.121 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.675 

4.693 

9052 

14.135 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.697 

5.700 

11031 

19.987 

ROLOEMERGENTI 

6.455 

6.502 

12499 

12.397 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.861 

3.887 

7476 

15.391 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6.042 

6.047 

11699 

15.880 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.372 

7.482 

14274 

8.667 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7,354 

7.465 

14239 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.749 

5.784 

11132 

7.057 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.721 

5.756 

11077 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.985 

7.105 

13525 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,950 

7,070 

13457 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.595 

5.630 

10833 

-1.910 

ANIMA FONDO TRADING 

11.930 

11.940 

23100 

-0.259 

APULIA INTERNAZ. 

7.901 

7.938 

15298 

-5.951 

ARCA 27 

14.595 

14.655 

28260 

-3.567 

ARCA5STELLEE 

4,109 

4.139 

7956 

-2.561 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.078 

5.122 

9832 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,758 

4.785 

9213 

-14.177 

AUREO GLOBAL 

10,943 

10.981 

21189 

-3.611 

AZIMUT BORSE INT. 

13.264 

13.289 

25683 

-0.577 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.232 

4.251 

8194 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.242 

4.264 

8214 

-10.279 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.281 

20.306 

39269 

-4.524 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,766 

4.787 

9228 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.129 

23.296 

44784 

-3.355 

BIPIEMME TREND 

3,715 

3.734 

7193 

-5.350 

BN AZIONI INTERN. 

12.226 

12.284 

23673 

-3.913 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.514 

3.547 

6804 

-4.015 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.538 

4.575 

8787 

1.294 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPB RUBENS 

9,235 

9.271 

17881 

-3.832 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.400 

4.421 

8520 

-0.271 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,565 

5.589 

10775 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.862 

8.903 

17159 

-3.903 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.476 

7.498 

14476 

-2.668 

CARIFONDOMGRECIAAZ. 

6.737 

6.755 

13045 

-2.756 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.097 

11.127 

21487 

-6.322 

CENTRALE GLOBAL 

16,558 

16.570 

32061 

-2.862 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.222 

4.232 

8175 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,145 

25.279 

48688 

-5.992 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,303 

4.324 

8332 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.378 

7.405 

14286 

3.521 

DUCATO MEGATRENDS 

4.452 

4.486 

8620 

0.000 

DUCATO TREND 

3,574 

3,597 

6920 

-6,070 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,738 

3,759 

7238 

-2.782 

EFFEAZ. TOP 100 

3,624 

3,645 

7017 

-2.554 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.505 

4.524 

8723 

-6.825 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.432 

3.443 

6645 

-6.688 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.637 

4.692 

8978 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.228 

13.271 

25613 

-6.416 

EUROCONSULT TALLERO 

7.163 

7.196 

13870 

-10.023 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.728 

14.789 

28517 

-3.776 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.989 

9.031 

17405 

-0.893 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,522 

15,600 

30055 

-2.805 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,347 

13,415 

25843 

-2.669 

F&F TOP 50 

6,163 

6,201 

11933 

-2.929 

FIDEURAM AZIONE 

14.902 

14.946 

28854 

-4.074 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.475 

4.514 

8665 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.200 

6.226 

12005 

-5.775 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.286 

13.345 

25725 

-4.977 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12.504 

12.569 

24211 

-5.672 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.267 

5.289 

10198 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.339 

3.354 

6465 

-5.007 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,501 

7,453 

14524 

-5.505 

ING INDICE GLOBALE 

14.787 

14,866 

28632 

-4.612 

ING WSF GLOBALE 

4.349 

4.377 

8421 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4,486 

4,509 

8686 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.470 

14.570 

28018 

-5.307 

INVESTIRE INT. 

11.202 

11,255 

21690 

-4.010 

LEONARDO EQUITY 

3.608 

3.625 

6986 

-8.565 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.301 

4.308 

8328 

-5.222 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.650 

3.662 

7067 

-5.268 

ML MSERIES EQUITIES 

5.034 

5.032 

9747 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.161 

5.178 

9993 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.366 

4.371 

8454 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.279 

13,316 

25712 

-2.945 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.817 

24.892 

48052 

-7.250 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.372 

18.427 

35573 

-4.995 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.231 

7.250 

14001 

2.060 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.516 

13.574 

26171 

-1.544 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.812 

23.877 

46106 

-6.111 

OASI PANIERE BORSE 

6.558 

6.592 

12698 

-4.485 

OLTREMARE STOCK 

9.164 

9.195 

17744 

-7.011 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.759 

3.777 

7278 

-5.742 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,955 

5,984 

11530 

-6.353 

PADANO EQUITY INTER. 

4,875 

4,889 

9439 

-3.503 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

90,860 

91,253 

175929 

0.000 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

90.860 

91.253 

175929 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,336 

4,373 

8396 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.799 

15.877 

30591 

-3.138 

PRIME WORLD TOP 50 

4.059 

4.083 

7859 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.656 

5.684 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.287 

5.301 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.425 

6.469 

12441 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6,006 

6,034 

11629 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.093 

4.103 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,650 

4,670 

9004 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,949 

6,966 

0 

-6.002 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.894 

7.928 

15285 

-6.001 

RAS BLUE CHIPS 

4,389 

4,406 

8498 

-0.136 

RAS GLOBAL FUND 

14.878 

14.936 

28808 

-0.714 

RASMULTIPARTNER90 

4.477 

4.486 

8669 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.986 

4.002 

7718 

3.371 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.967 

15.016 

28980 

-3.569 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.772 

18.845 

36348 

-2.624 

ROLOTREND 

11,156 

11.197 

21601 

-4.893 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.178 

10.243 

19707 

-5.601 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,941 

3,965 

7631 

-2.062 

SAI GLOBALE 

12,506 

12,566 

24215 

-3.984 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,361 

14,399 

27807 

-5.705 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.214 

5.230 

10096 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.642 

6.639 

12861 

-3.487 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.067 

4.087 

7875 

-7.420 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.812 

15.871 

30616 

-4.539 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.783 

15.842 

30560 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.463 

3.476 

6705 

-5.356 

ZETASTOCK 

15,228 

15,289 

29486 

-4,196 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.015 

5.038 

9710 

5.026 

AUREO FINANZA 

4.710 

4.724 

9120 

-5.818 

AUREO MATERIE PRIME 

5.301 

5.348 

10264 

9.163 

AUREO PHARMA 

5.039 

5.057 

9757 

0.961 

AUREO TECNOLOGIA 

2.402 

2.414 

4651 

-13.628 

AZIMUT CONSUMERS 

5,531 

5,550 

10710 

3.557 

AZIMUT ENERGY 

5,115 

5,138 

9904 

-2.292 

AZIMUT GENERATION 

6,298 

6,327 

12195 

1.646 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.717 

3.720 

7197 

-7.376 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.230 

5.251 

10127 

0.306 

BIPIEMME BENESSERE 

5.243 

5.264 

10152 

4.317 

BIPIEMME FINANZA 

4.667 

4.684 

9037 

-3.053 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.475 

9.538 

18346 

-4.215 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.406 

5.434 

10467 

7.861 

BN COMMODITIES 

11.046 

11.111 

21388 

15.146 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,803 

10,855 

20918 

-1.297 

BN FASHION 

11,389 

11.404 

22052 

8.590 

BN FOOD 

11.687 

11.717 

22629 

5.023 

BN PROPERTYSTOCKS 

9,682 

9.717 

18747 

-4.994 

CAPITALO. C. GOODS 

15.314 

15.372 

29652 

1.450 

CAPITALO. H. TECH 

2,392 

2,400 

4632 

-15.056 

DUCATO HIGH TECH 

3.846 

3.900 

7447 

0.000 

DUCATO WEB 

2.035 

2.060 

3940 

-12.847 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.463 

3.487 

6705 

-2.368 

EPTAFINANCE FUND 

5.154 

5.169 

9980 

6.071 

EPTAH. CARE FUND 

4.564 

4.588 

8837 

5.064 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.524 

2,548 

4887 

1.000 

EPTA UTILITIES FUND 

4.139 

4.159 

8014 

-24.484 

EUROM. GREEN E.F. 

11,755 

11,810 

22761 

2.244 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,155 

15,276 

29344 

-3.113 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.118 

5.141 

9910 

0.313 

F&F SELECT FASHION 

4.944 

4.972 

9573 

2.275 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.017 

2.031 

3905 

-16.927 

F&F SELECT N FINANZA 

4.806 

4.829 

9306 

0.208 

FS INFO TECNOLOG. 

4.998 

5.116 

9677 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.299 

2.318 

4451 

-4.842 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.109 

6.137 

11829 

3.070 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.784 

4,804 

9263 

-4.739 

GEPOENERGIA 

5,763 

5,801 

11159 

-4.109 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,499 

2,518 

4839 

-9.357 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.949 

3.971 

7646 

2.094 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,354 

5,364 

10367 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.245 

7.228 

14028 

-20.897 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.783 

4.794 

9261 

-4.340 

GESTIELLE WORLD NET 

1.857 

1.868 

3596 

-13.507 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.866 

4.885 

9422 

-2.680 

GESTNORD AMBIENTE 

7.391 

7.390 

14311 

1.357 

GESTNORD BANKING 

10,801 

10,828 

20914 

-2.947 

GESTNORD BIOTECH 

4.668 

4.736 

9039 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,150 

5,180 

9972 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5,384 

5,436 

10425 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.933 

4.957 

9552 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,591 

1,605 

3081 

-12.196 

GESTNORD TELECOM 

4.789 

4.777 

9273 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.704 

4.729 

9108 

-6.740 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.649 

4.671 

9002 

0.000 

ING COMTECH 

1.382 

1.394 

2676 

-29.525 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.377 

5.402 

10411 

3.503 

ING I.T. FUND 

6,844 

6,934 

13252 

-9.013 

ING INTERNET 

2.957 

2.983 

5726 

-7.795 

ING QUALITÀ' VITA 

6,071 

6,099 

11755 

2.343 

ING REAL ESTATE FUND 

5,184 

5,207 

10038 

2.288 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,658 

2,685 

5147 

-16.624 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.951 

3.969 

7650 

-0.803 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.397 

2.397 

4641 

-13.900 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.234 

8.252 

15943 

0.697 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.778 

7.834 

15060 

0.141 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.291 

7.301 

14117 

-2.435 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.394 

6.416 

12381 

5.790 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.176 

6.199 

11958 

4.394 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,337 

8,346 

16143 

5.464 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,210 

5,248 

10088 

-11.948 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.909 

8.868 

17250 

-16.410 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

6,032 

6,073 

11680 

2.777 

NEXTRA AZ.WEB 

2.231 

2.247 

4320 

-11.713 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4,209 

4.264 

8150 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.385 

4.378 

8491 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.457 

4.471 

8630 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.572 

3.590 

6916 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,765 

4.754 

9226 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.062 

3.068 

5929 

-10.073 

RAS CONSUMER GOODS 

7,370 

7,380 

14270 

2.803 

RAS ENERGY 

6.937 

6.970 

13432 

-4.920 

RAS FINANCIAL SERV 

5,465 

5,482 

10582 

-4.591 

RAS HIGH TECH 

2,931 

2,949 

5675 

-3.933 

RASINDIVID. CARE 

8.387 

8.414 

16239 

-2.021 

RAS LUXURY 

4.496 

4.515 

8705 

-6.741 

RAS MULTIMEDIA 

6.240 

6.257 

12082 

-12.408 

SANPAOLO FINANCE 

27.615 

27.681 

53470 

-3.521 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.855 

5.903 

11337 

-5.012 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.968 

13.023 

25110 

-4.982 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.801 

19.867 

38340 

1.600 

SPAZIO EURO.NM 

2.047 

2,082 

3964 

-20.412 

ZENIT INTERNETFUND 

2,096 

2,120 

4058 

-14,063 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,854 

4.874 

9399 

0.000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.003 

4.042 

7751 

-3.145 

AUREO MULTIAZIONI 

8,859 

8,880 

17153 

-5.755 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.078 

5.090 

9832 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5,133 

5,150 

9939 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,201 

5.214 

10071 

0.000 

BN NEW LISTINO 

6.834 

6.850 

13232 

-5.122 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.602 

3.613 

6974 

-2.937 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,966 

5,985 

11552 

-3,212 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.400 

4.426 

8520 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,769 

4.763 

9234 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.360 

4.378 

8442 

-1.513 

DUCATO INDUSTRIA 

3.831 

3.853 

7418 

-0.930 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.384 

3.399 

6552 

0.177 

DUCATO SMALLCAPS 

4.621 

4.639 

8948 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

32.299 

32.229 

62540 

-5.839 

MS AZIONI GROWTH 

5.267 

5.288 

10198 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.892 

5.924 

11409 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.211 

5.232 

10090 

0.000 

ING INIZIATIVA 

20.238 

20.261 

39186 

-9.185 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,483 

4.495 

8680 

-0.576 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,955 

4.957 

9594 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.421 

2.450 

4688 

-10.166 

PARITALIAO.MEG.L 

91.223 

91.803 

176632 

0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

91.223 

91.803 

176632 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.302 

10.347 

19947 

-6.904 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.149 

5.149 

9970 

-1.979 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,533 

4.524 

0 

-1.966 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,116 

8.157 

15715 

-3.747 

UNICREDIT-PH-A 

15.223 

15.289 

29476 

0.144 

UNICREDIT-PH-B 

15.167 

15.235 

29367 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.562 

5.601 

10770 

11.485 

UNICREDIT-RISN-B 

5.480 

5.522 

10611 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15,021 

15.080 

29085 

-7.801 

UNICREDIT-SERV-B 

14,993 

15.053 

29030 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,181 

5,196 

10032 

-2,685 

BIL AZIONARI 

PARITALIAO.ALLEG.L 

93,717 

94,017 

181461 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.181 

14.188 

27458 

-1.983 

ARCA5STELLEB 

4,803 

4.813 

9300 

0.104 

ARCA5STELLEC 

4,613 

4.629 

8932 

-0.560 

ARCA BB 

30.055 

30.040 

58195 

-1.610 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.003 

5.032 

9687 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.740 

4.728 

9178 

2.442 

AUREO BILANCIATO 

23.795 

23.788 

46074 

-3.185 

AZIMUT BIL 

19,178 

19.137 

37134 

-0.745 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,604 

6.604 

12787 

1.397 

BIM BILANCIATO 

19.228 

19.251 

37231 

-4.971 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.288 

12.300 

23793 

-2.056 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.905 

4.916 

9497 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.496 

12.521 

24196 

-1.458 

BN BILANCIATO 

8.158 

8.168 

15796 

-2.823 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,379 

4.388 

8479 

0.137 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,060 

4.076 

7861 

-0.172 

BNL SKIPPER 3 

4.853 

4.861 

9397 

1.975 

CAPITALO. BILANC. 

19.898 

19.935 

38528 

-4.119 

CISALPINO BILANCIATO 

18.391 

18.393 

35610 

-6.611 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.944 

4.951 

9573 

-3.888 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,203 

5.202 

10074 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,648 

4.658 

9000 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.653 

4.663 

9009 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,679 

4.697 

9060 

-4.432 

EPSILON LONG RUN 

4.654 

4.657 

9011 

0.172 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.816 

4.864 

9325 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.906 

13.906 

26926 

-1.494 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.121 

6.129 

11852 

-3.636 

EUROM. CAPITALFIT 

29,390 

29.357 

56907 

0.554 

F&FEURORISPARMIO 

20.830 

20.834 

40333 

0.915 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.431 

5.443 

10516 

-2.687 

F&F PROFESSIONALE 

54.109 

54.249 

104770 

-1.591 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.489 

12.490 

24182 

-2.368 

FONDERSEL 

43,083 

43.082 

83420 

-3.347 

FONDERSELTREND 

9,483 

9.488 

18362 

-3.530 

FONDO CENTRALE 

19.253 

19.256 

37279 

-0.793 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.722 

4.746 

9143 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.496 

4.496 

8705 

-2.998 

GEPOREINVEST 

15.964 

15.942 

30911 

-1.462 

GEPOWORLD 

10.535 

10.553 

20399 

-3.001 

GESTIELLE BIL 70 

11,881 

11.861 

23005 

-2.342 

GRIFOCAPITAL 

16,466 

16.332 

31883 

-4.936 

IMI CAPITAL 

30.024 

30.034 

58135 

-1.233 

ING PORTFOLIO 

31.252 

31.244 

60512 

-4.968 

ING WSF MODERATO 

4.640 

4.651 

8984 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.899 

13.884 

26912 

-2.688 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,067 

5.072 

9811 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18,992 

19.009 

36774 

-2.143 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,614 

9.616 

18615 

-0.630 

NEXTRA BILANCIATO 

29.537 

29.501 

57192 

-2.466 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.461 

31.410 

60917 

-1.975 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.565 

4.581 

8839 

-0.696 

NORDCAPITAL 

13,600 

13.587 

26333 

-3.078 

NORDMIX 

12.780 

12.799 

24746 

-3.042 

OASI FINANZA P.25 

4.854 

4.864 

9399 

-2.530 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.594 

4.602 

8895 

-2.317 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.459 

4.467 

8634 

-4.272 

PARITALIAO. ADAGIOC 

96.891 

97.075 

187607 

0.000 

PARITALIAO.ADAGIOL 

96,891 

97.075 

187607 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,763 

4.788 

9222 

0.000 

PRIMEREND 

24.771 

24.772 

47963 

-6.379 

PUTNAM GL BAL 

4,923 

4.933 

9532 

0.963 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.334 

4.334 

0 

0.966 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.550 

9.564 

18491 

-4.927 

RAS BILANCIATO 

25.174 

25.184 

48744 

-0.885 

RAS MULTI FUND 

12.138 

12.157 

23502 

1.074 

RAS MULTIPARTNER50 

4,759 

4.766 

9215 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.686 

12.704 

24564 

-3.872 

ROLOMIX 

12.323 

12.319 

23861 

-3.959 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.442 

5.449 

10537 

-2.682 

SAI BILANCIATO 

4.032 

4.040 

7807 

-2.183 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,696 

5.697 

11029 

-0.280 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.429 

24.442 

47301 

■1,137 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.115 

5.123 

9904 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,870 

5.863 

11366 

-0.575 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.782 

21.777 

42176 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.741 

21.737 

42096 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.113 

15.133 

29263 

-4.080 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,073 

15.094 

29185 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17,966 

17.996 

34787 

-2.544 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,329 

4,333 

8382 

-1,903 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.359 

4.383 

8440 

-1.558 

ARCA MULTFIFONDO E 

5,010 

5.045 

9701 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.027 

4.062 

7797 

-3.544 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.853 

4.870 

9397 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.781 

4.804 

9257 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.918 

11.911 

23076 

-6.708 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,862 

3.886 

7478 

-0.617 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,870 

4.884 

9430 

-4.938 

DUCATO EQUITY 70 

4.537 

4.552 

8785 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.709 

4.760 

9118 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.633 

5.656 

10907 

-3.428 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.571 

4.603 

8851 

0.000 

IMINDUSTRIA 

13,045 

13.059 

25259 

-3.061 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.532 

4.552 

8775 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5,118 

5.127 

9910 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.289 

4.312 

8305 

-1.988 

OASI FINANZA P.35 

4.236 

4.254 

8202 

-4.141 

PARITALIAO.ALLEGROC 

93.717 

94.017 

181461 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.531 

4.563 

8773 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,620 

4.627 

8946 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,007 

5.029 

9695 

-5.848 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.975 

21.008 

40613 

-2.127 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,595 

8,618 

16642 

-3,762 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 

5.004 

5.011 

9689 

0.562 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.975 

4.989 

9633 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.996 

5.019 

9674 

0.000 

ARCATE 

15.091 

15.089 

29220 

-0.158 

AUREO FF PONDERATO 

4.713 

4.732 

9126 

-1.832 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,551 

6.542 

12685 

2.072 

BIPIELLE F.70/30 

7.608 

7.604 

14731 

0.488 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5,004 

4.999 

9689 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.958 

4.963 

9600 

0.000 

BIPIEMME MIX 

5.001 

4.998 

9683 

1.193 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.158 

28.123 

54521 

1.189 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,688 

4.692 

9077 

0.925 

BNL SKIPPER 1 

5,087 

5.088 

9850 

2.292 

BNL SKIPPER 2 

4.983 

4.987 

9648 

2.383 

BPC STRADIVARI 

4.987 

4.983 

9656 

0.342 

DUCATO EQUITY 30 

4.725 

4.729 

9149 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.202 

5.202 

10072 

-2.893 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,763 

4.773 

9222 

-3.582 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,855 

4.891 

9401 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.041 

5.038 

9761 

2.065 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.672 

4.678 

9046 

1.016 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.846 

5.851 

11319 

-1.994 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.921 

4.934 

9528 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.994 

11.962 

23224 

-0.390 

MULTIFONDOC. A70/30 

5,005 

5.009 

9691 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,240 

5.245 

10146 

-1.373 

PARITALIAO.PIANOC 

98.736 

98.841 

191180 

0.000 

PARITALIAO.PIANOL 

98.736 

98.841 

191180 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.972 

4.985 

9627 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.974 

4.978 

9631 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,662 

10.664 

20645 

-0.074 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,993 

5.990 

11604 

1.352 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.319 

6.316 

12235 

1.007 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,025 

5,027 

9730 

0,000 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.774 

6.768 

13116 

1.361 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.669 

14.647 

28403 

-4.678 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.699 

6.688 

12971 

1.654 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,711 

5,699 

11058 

3,685 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6,759 

6,758 

13087 

2.145 

BIM GLOBAL CONV. 

5,091 

5,093 

9858 

1.820 

BIPIELLE F.80/20 

8.509 

8.501 

16476 

-0.873 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.465 

9.461 

18327 

2.635 

BIPIEMME PLUS 

5,148 

5,145 

9968 

1.719 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.922 

7,898 

15339 

2.232 

BNOBB. DINAMICO 

11.903 

11.880 

23047 

-0.451 

BNLPERTELETHON 

5.075 

5.070 

9827 

1.662 

BPBTIEPOLO 

7,059 

7,045 

13668 

1.758 

BPC MONTEVERDI 

5.172 

5,165 

10014 

1.094 

CISALPINO IMPIEGO 

5.495 

5.486 

10640 

2.156 

CR TRIESTE OBBL. 

5.682 

5.674 

11002 

1.898 

DUCATO EURO PLUS 

17,639 

17.614 

34154 

-0.591 

EPSILON LIMITED RISK 

5,187 

5,184 

10043 

1.785 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.128 

5.124 

9929 

2.294 

EUROCONSULT FIORINO 

6.132 

6.120 

11873 

-2.263 

GEPO CORPORATE BOND 

5.408 

5.398 

10471 

2.134 

GEPOBONDEURO 

5,336 

5,329 

10332 

1.464 

GESTIELLE OBB. 20 

7,646 

7,633 

14805 

2.562 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.232 

9.218 

17876 

1.039 

GRIFOBOND 

6.534 

6.500 

12652 

-1.462 

GRIFOREND 

7,353 

7.324 

14237 

1.193 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,209 

19.192 

37194 

1.163 

LEONARDO 80/20 

5.127 

5.120 

9927 

0.117 

NAGRAREND 

8.490 

8.488 

16439 

1.920 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,540 

4,538 

8791 

-4.921 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.544 

7.530 

14607 

-0.132 

NEXTRA RENDITA 

6.338 

6.329 

12272 

2.494 

NEXTRA RISPARMIO 

4.942 

4,938 

9569 

2.231 

NORDFONDO ETICO 

5,457 

5,450 

10566 

0.664 

OASI RENDIMENTO 

5.114 

5.107 

9902 

3.229 

PADANO EQUILIBRIO 

5.500 

5.491 

10649 

-0.757 

PRIMECASH 

5.363 

5.356 

10384 

0.430 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.812 

7.819 

15126 

-3.173 

RAS LONGTERM BONDF 

5,526 

5,519 

10700 

2.049 

ROLOGEST 

15,543 

15,524 

30095 

1.389 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.401 

10460 

1.617 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.081 

5.081 

9838 

1.498 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,119 

5,119 

9912 

2.175 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,159 

5,159 

9989 

2.809 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.530 

5.523 

10708 

1.300 

TEODORICO MISTO INT. 

5.098 

5.091 

9871 

0.591 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.481 

7.472 

14485 

1.879 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.474 

7,465 

14472 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,704 

6,693 

12981 

0,299 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.039 

6.035 

11693 

2.721 

ARCA BT 

7.530 

7.529 

14580 

3.235 

ARCA MM 

11.892 

11.884 

23026 

3.032 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.279 

5.275 

10222 

2.904 

ASTESE MONETARIO 

5,314 

5,312 

10289 

3.101 

AUREO MONETARIO 

5,571 

5,568 

10787 

1.667 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.110 

5.108 

9894 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.415 

5.413 

10485 

3.044 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.239 

12.232 

23698 

2.753 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,101 

8,097 

15686 

0.210 

BIPIEMME MONETARIO 

10.140 

10.136 

19634 

3.332 

BIPIEMME TESORERIA 

5.755 

5.753 

11143 

4.144 

BN EURO MONETARIO 

10,452 

10.448 

20238 

3.076 

BN REDDITO 

6,105 

6,106 

11821 

3.164 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.198 

5.195 

10065 

3.114 

C.S. MON. ITALIA 

6.722 

6.721 

13016 

3.050 

CAPITALO. BOND BT 

8,790 

8,786 

17020 

3.108 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.679 

9.675 

18741 

2.946 

CARIFONDOMGRECMON. 

8.151 

8.147 

15783 

3.111 

CENTRALE CASH EURO 

7.529 

7.525 

14578 

3.009 

CISALPINO CASH 

7,626 

7.624 

14766 

2.748 

CR CENTO VALORE 

5,781 

5,778 

11194 

3.029 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.250 

5.245 

10165 

1.449 

DUCATO OBBL. TV 

5.234 

5.233 

10134 

2.849 

EFFEOB. EURO BT 

5,301 

5,298 

10264 

2.593 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,281 

5,279 

10225 

3.447 

EPTA CARIGE CASH 

5.356 

5.355 

10371 

3.377 

EPTA TV 

6.006 

6.006 

11629 

3.036 

EUROCONSULT MARENGO 

7,399 

7,396 

14326 

3.265 

EUROM. CONTOVIVO 

10,496 

10,493 

20323 

3.154 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.191 

6.189 

11987 

3.063 

EUROM. RENDIFIT 

7.085 

7.082 

13718 

3.325 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,070 

7,067 

13689 

2.866 

F&F MONETA 

6,105 

6,103 

11821 

3.421 

F&F RISERVA EURO 

7.163 

7.160 

13870 

3.257 

FIDEURAM SECURITY 

8.438 

8.437 

16338 

2.814 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.789 

22838 

3.148 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.464 

5.464 

10580 

3.504 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,483 

5,483 

10617 

3.766 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.471 

10593 

3.421 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.464 

5.464 

10580 

3.819 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.467 

5.467 

10586 

3.502 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,480 

5,480 

10611 

3.572 

GEPOCASH 

6.222 

6,220 

12047 

2.996 

GESTIELLE BT EURO 

6.339 

6.337 

12274 

2.506 

GESTIFONDIMONET. 

8.565 

8.561 

16584 

2.858 

GRIFOCASH 

5,870 

5,862 

11366 

2.454 

IMI 2000 

14,943 

14.940 

28934 

2.785 

ING EUROBOND 

7.600 

7.596 

14716 

2.786 

INVESTIRE EUROBT 

6.106 

6.099 

11823 

2.829 

LAURIN MONEY 

5,860 

5,857 

11347 

2.825 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.430 

5.429 

10514 

3.114 

NEXTRA BREVE T. 

6,469 

6,466 

12526 

3.108 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,693 

6,690 

12959 

3.350 

NEXTRA EURO BT 

11.361 

11.353 

21998 

3.047 

NEXTRA EURO MON. 

13.010 

13.005 

25191 

3.163 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,033 

6,032 

11682 

3.251 

NORDFONDO CASH 

7.624 

7.622 

14762 

2.500 

OASI FAMIGLIA 

6.398 

6.397 

12388 

2.994 

OASI MONETARIO 

8.248 

8.246 

15970 

3.475 

OLTREMARE MONETARIO 

6,899 

6,895 

13358 

2.954 

OPTIMA REDDITO 

5,563 

5,560 

10771 

2.885 

PADANO MONETARIO 

6.134 

6.132 

11877 

2.936 

PASSADORE MONETARIO 

5.934 

5.931 

11490 

3.020 

PERSEO RENDITA 

5,931 

5,928 

11484 

3.399 

PRIME MONETARIO EURO 

13,938 

13,930 

26988 

3.076 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.718 

5.718 

11072 

0.882 

RAS CASH 

5.874 

5.872 

11374 

2.602 

RAS MONETARIO 

13.340 

13.335 

25830 

2.749 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,555 

11,551 

22374 

3.022 

ROLOMONEY 

9.412 

9,408 

18224 

2.683 

ROMAGEST MONETARIO 

11.308 

11.304 

21895 

2.996 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.374 

5.372 

10406 

3.705 

SAI EUROMONETARIO 

14.007 

13,999 

27121 

2.158 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,418 

6.414 

12427 

2.770 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.309 

8.305 

16088 

3.281 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.204 

5.201 

10076 

2.602 

SICILFONDO MONETARIO 

7,925 

7.921 

15345 

4.194 

SPAZIO MONETARIO 

5,788 

5,786 

11207 

2.971 

TEODORICO MONETARIO 

6.153 

6.150 

11914 

3.151 

UNICREDIT-MON-A 

10.961 

10.955 

21223 

2.717 

UNICREDIT-MON-B 

10,950 

10.944 

21202 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.341 

6.338 

12278 

2.754 

ZETA MONETARIO 

7,157 

7,154 

13858 

3,245 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.947 

4,934 

9579 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.257 

5.251 

10179 

1.732 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.049 

6.035 

11712 

1.800 

ANIMA OBBL. EURO 

5,340 

5,332 

10340 

3.288 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,273 

6,264 

12146 

1.554 

ARCA RR 

6.758 

6.745 

13085 

2.527 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.417 

5.403 

10489 

2.304 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,126 

5,119 

9925 

2.973 

AZIMUT FIXED RATE 

7,884 

7,869 

15266 

2.045 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.138 

5.128 

9949 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.084 

5.074 

9844 

1.680 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,298 

5,283 

10258 

1.435 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12,455 

12.429 

24116 

1.466 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.518 

5.509 

10684 

2.147 

BNOBB. EUROPA 

6.026 

6.016 

11668 

2.100 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.207 

5.198 

10082 

3.108 

BSIOBBLIG. EURO 

5,026 

5,021 

9732 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,944 

6,931 

13445 

2.935 

CAPITALO. BOND EUR 

8.433 

8.421 

16329 

2.541 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.617 

8.606 

16685 

2.424 

CENTRALE REDDITO 

17,180 

17,158 

33265 

2.316 

CISALPINO CEDOLA 

5,318 

5,309 

10297 

2.258 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.401 

6.396 

12394 

-1.173 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.870 

5.858 

11366 

0.221 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,975 

5,965 

11569 

2.189 

EPSILON QINCOME 

5,355 

5,343 

10369 

2.743 

EPTA CARIGE BOND 

5.377 

5.370 

10411 

3.007 

EPTA LT 

6.680 

6.660 

12934 

1.627 

EPTA MT 

6,250 

6,237 

12102 

2.291 

EPTABOND 

17.821 

17,796 

34506 

2.957 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.446 

6.435 

12481 

3.550 

EUROM. REDDITO 

12.245 

12.224 

23710 

3.630 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.886 

5.877 

11397 

-5.354 

F&F EUROREDDITO 

10,874 

10.842 

21055 

2.526 

F&F LAGEST OBBL. 

15,295 

15,256 

29615 

2.007 

FONDERSEL EURO 

6.042 

6.030 

11699 

2.337 

GEPOREND 

5.632 

5.626 

10905 

2.611 

GESTIELLE LT EURO 

5,846 

5,834 

11319 

0.222 

GESTIELLE MT EURO 

11.471 

11,458 

22211 

1.666 

GESTNORD C.E.BOND 

4.949 

4.945 

9583 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.950 

4.943 

9585 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,018 

5,009 

9716 

0.000 

IMIREND 

8,396 

8,386 

16257 

2.773 

ING REDDITO 

14.972 

14.941 

28990 

2.177 

INVESTIRE EUROBOND 

5,365 

5,349 

10388 

2,034 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6,670 

6,663 

12915 

1.934 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,286 

7.275 

14108 

3.582 

LEONARDO OBBL. 

5.518 

5.504 

10684 

1.864 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.406 

5.390 

10467 

-0.239 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.507 

5.499 

10663 

2.303 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.459 

14.432 

27997 

2.954 

NEXTRA RONDALA 

8,299 

8,290 

16069 

2.494 

NEXTRA BONDEURO 

5.756 

5.744 

11145 

1.463 

NEXTRA LONG BOND E 

6.890 

6.869 

13341 

0.716 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.470 

5.459 

10591 

2.472 

NORDFONDO 

13.534 

13.512 

26205 

1.015 

OASI EURO RISK 

10,661 

10,634 

20643 

3.625 

OASI OBBL. EURO 

5,687 

5,673 

11012 

1.899 

OASI OBBL. ITALIA 

11.335 

11.303 

21948 

3.026 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.184 

7.175 

13910 

2.467 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.416 

5.408 

10487 

1.785 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.936 

7.926 

15366 

2.347 

PRIME BOND EURO 

7.609 

7.591 

14733 

2.202 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,255 

13,236 

25665 

1.368 

RAS OBBLIGAZ. 

24.391 

24,353 

47228 

1.641 

ROLORENDITA 

5.434 

5.425 

10522 

1.817 

ROMAG EUROBB MT 

5.051 

5.047 

9780 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.407 

7.395 

14342 

2.193 

SAI EUROBBLIG. 

10.039 

10.025 

19438 

2.303 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,276 

10,260 

19897 

2.279 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,935 

5,924 

11492 

2.133 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.247 

6.239 

12096 

2.041 

TEODORICO OB. EURO 

5,282 

5,276 

10227 

1.890 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.309 

6.299 

12216 

1.938 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.303 

6.292 

12204 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.376 

14.351 

27836 

2.649 

ZETA REDDITO 

6,311 

6,304 

12220 

2,969 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,704 

15,672 

30407 

-0.412 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.503 

12.489 

24209 

2.685 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,196 

6,183 

11997 

1.523 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,327 

8,315 

16123 

2.046 

CISALPINO REDDITO 

12.102 

12.079 

23433 

2.221 

EPTAEUROPA 

5.759 

5.745 

11151 

3.244 

EUROM. EUROPE BOND 

5.373 

5.364 

10404 

3.565 

EUROMONEY 

6.888 

6.883 

13337 

2.211 

F&F BOND EUROPA 

7,978 

7,960 

15448 

3.301 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,730 

6.714 

13031 

2.591 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.273 

6.266 

12146 

1.112 

NORDFONDO EUROPA 

6.900 

6.891 

13360 

1.470 

OASI OBBL. EUROPA 

11.814 

11.787 

22875 

2.632 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.711 

5,713 

11058 

2.697 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.419 

5.404 

10493 

2.554 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,415 

5,399 

10485 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,944 

4,934 

9573 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,194 

9,160 

17802 

3.816 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.846 

5.830 

11319 

2.995 

AUREO DOLLARO 

6,219 

6,213 

12042 

1.220 

AZIMUT REDDITO USA 

6.456 

6.435 

12501 

2.216 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.322 

8.289 

16114 

2.944 

CAPITALO. BOND-$ 

7.743 

7.741 

14993 

2.096 

COLUMBUS INT. BOND 

9,746 

9,740 

18871 

3.034 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,583 

8,585 

0 

3.083 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.218 

5.225 

10103 

2.273 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.986 

7.973 

15463 

1.396 

EFFEOB. DOLLARO 

6.078 

6.068 

11769 

3.437 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.565 

9.537 

18520 

4.364 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,056 

7,048 

0 

5.375 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8,016 

8,022 

15521 

5.376 

FONDERSELDOLLARO 

9.571 

9.558 

18532 

3.795 

GEO USASTBOND1 

5,642 

5,642 

10924 

5.202 

GEO USA ST BOND 2 

5.621 

5.621 

10884 

5.281 

GEPOBOND DOLLARI 

7.780 

7.770 

15064 

2.719 

GESTIELLE BOND-$ 

8.731 

8.699 

16906 

2.645 

GESTIELLE CASH DLR 

6,775 

6,770 

13118 

3.926 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,878 

4,876 

9445 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.962 

4.961 

9608 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.464 

6.441 

12516 

3.457 

NEXTRA AMERICABOND 

8.848 

8.812 

17132 

3.352 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.792 

7.767 

0 

3.396 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.247 

9,213 

17905 

2.459 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.144 

8,120 

0 

2.503 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.324 

15.301 

29671 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,496 

13,486 

0 

3.783 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.172 

15.132 

29377 

1.518 

OASI DOLLARI 

8.060 

8.047 

15606 

3.214 

PRIME BOND DOLLARI 

7.180 

7.180 

13902 

3.458 

PUTNAM USA BOND 

6,796 

6,784 

13159 

3.094 

PUTNAM USA BOND-S 

5,983 

5,960 

0 

3.096 

RAS US BOND FUND 

6.727 

6.704 

13025 

3.254 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.567 

7.532 

14652 

2.700 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.557 

6.544 

12696 

3.341 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,552 

6,539 

12686 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.796 

4.786 

9286 

-3.887 

CAPITALO. BOND YEN 

5.571 

5.559 

10787 

-3.649 

EUROM. YEN BOND 

9.196 

9.174 

17806 

-5.313 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.949 

4,926 

9583 

-4.348 

OASI YEN 

4,829 

4,820 

9350 

-3.728 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,311 

6,280 

12220 

-3,383 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,809 

7,813 

15120 

2.561 

AUREO ALTO REND. 

6.195 

6.186 

11995 

5.303 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.786 

6.763 

13140 

13.706 

CAPITALO. BOND EM 

7.296 

7.308 

14127 

10.445 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.231 

9.229 

17874 

11.016 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,188 

5,188 

10045 

0.464 

EPTA HIGH YIELD 

6,464 

6,446 

12516 

5.655 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.799 

7.787 

15101 

11.255 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.119 

7.112 

13784 

9.776 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.730 

7.715 

14967 

9.832 

ING EMERGING MARKETS 

15.721 

15.710 

30440 

15.113 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.493 

15.471 

29999 

8.883 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,528 

8,522 

16513 

7.122 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,638 

6,643 

12853 

6.224 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.550 

6.540 

12683 

5.884 

OASI OBBL. EMERG. 

5.393 

5.387 

10442 

10.921 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.297 

5.298 

10256 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.282 

7.274 

14100 

12.134 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,255 

7,247 

14048 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.751 

5.747 

11135 

2.094 

ARCA BOND 

11.148 

11.111 

21586 

1.179 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,953 

4,958 

9590 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,507 

5,489 

10663 

1.792 

AUREO BOND 

7.191 

7.178 

13924 

-1.708 

AUREO FF PRUDENTE 

5.117 

5.128 

9908 

0.431 

AZIMUT REND. INT. 

8.209 

8.186 

15895 

2.407 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,563 

5,552 

10771 

0.888 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.214 

10,190 

19777 

1.753 

BIPIEMME PIANETA 

7.764 

7.746 

15033 

2.549 

BNOBBL. INTERN. 

8,506 

8,489 

16470 

-0.885 

BPB REMBRANDT 

7.579 

7.553 

14675 

1.107 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.188 

5.171 

10045 

1.110 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.151 

5.149 

9974 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.482 

7.462 

14487 

1.190 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,375 

8,369 

16216 

-1.156 

CENTRALE MONEY 

13,215 

13.174 

25588 

0.501 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.685 

4.680 

9071 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.893 

4.889 

9474 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.921 

7.907 

15337 

-1.639 

EFFEOB. GLOBALE 

5,373 

5,364 

10404 

1.568 

EPTA 92 

11.184 

11.145 

21655 

0.467 

EUROCONSULTSCUDO 

6.696 

6.683 

12965 

-0.371 

EUROM. INTER. BOND 

8,790 

8.772 

17020 

2.686 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.018 

11.001 

21334 

1.231 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.345 

7.333 

14222 

1.268 

FONDERSEL INTERN. 

12.599 

12.572 

24395 

1.433 

GEPOBOND 

7.710 

7.695 

14929 

0.626 

GESTIELLE BOND 

9,515 

9,487 

18424 

-1.886 

GESTIELLE BTOCSE 

6,621 

6,613 

12820 

2.097 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.649 

5.630 

10938 

-0.335 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.978 

7.964 

15448 

1.076 

IMI BOND 

13.950 

13.907 

27011 

0.258 

ING BOND 

14.446 

14.420 

27971 

1.753 

INTERMONEY 

7,567 

7,549 

14652 

0.714 

INTERN. BONDMANAG. 

7.072 

7.062 

13693 

1.946 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,619 

8,587 

16689 

0.255 

LAURIN BOND 

5.421 

5.403 

10497 

1.516 

LEONARDO BOND 

5.145 

5.133 

9962 

0.292 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.333 

11.314 

21944 

1.796 

ML MSERIES BND 

4.870 

4.877 

9430 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.777 

6,754 

13122 

0.953 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,859 

6,838 

13281 

0.808 

NEXTRA BONDINTER. 

8.019 

7.994 

15527 

0.627 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.667 

7.644 

14845 

0.353 

NORDFONDO GLOBAL 

11.976 

11.956 

23189 

0.301 

OASI BOND RISK 

9,678 

9,660 

18739 

2.466 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,089 

11,066 

21471 

1.454 

OLTREMARE BOND 

7.380 

7.359 

14290 

0.985 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,473 

5,462 

10597 

0.128 

PADANO BOND 

8.451 

8.424 

16363 

0.130 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.207 

13.194 

25572 

-0.151 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.640 

7.626 

14793 

1.622 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.725 

6.700 

0 

1.610 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,503 

5,494 

10655 

-2.601 

RAS BOND FUND 

14,638 

14,602 

28343 

1.084 

ROLOBONDS 

8.575 

8.554 

16604 

-0.406 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.033 

13.009 

25235 

0.184 

ROMAGESTSELBOND 

5,201 

5,193 

10071 

0,794 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.963 

7.951 

15419 

2.115 

SANPAOLO BONDS 

6.900 

6.879 

13360 

-0.260 

SOFIDSIM BOND 

6.627 

6,607 

12832 

0.729 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.556 

5,548 

10758 

0.926 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.845 

10.818 

20999 

0.064 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.839 

10.812 

20987 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.939 

4.927 

9563 

0.000 

ZENIT BOND 

6.632 

6,619 

12841 

0.591 

ZETA INCOME 

5.335 

5.325 

10330 

0.850 

ZETABOND 

14,038 

14,016 

27181 

2,012 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.417 

14.413 

27915 

3.103 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.545 

4,537 

8800 

-4.134 

ARCA BOND CORPORATE 

5.267 

5,251 

10198 

3.803 

AUREO GESTIOBB 

8.923 

8.906 

17277 

-0.833 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.657 

6.656 

12890 

2.573 

AZIMUT TREND TASSI 

7.296 

7,285 

14127 

3.152 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.288 

4.292 

8303 

-8.920 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.538 

5.528 

10723 

3.070 

BIPIEMME PREMIUM 

5.251 

5.246 

10167 

1.980 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.077 

7,066 

13703 

2.758 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.921 

9,903 

19210 

-3.162 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.279 

12.281 

0 

1.741 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.113 

5.120 

9900 

1.893 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.458 

5,448 

10568 

1.828 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.275 

6.259 

12150 

1.405 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.947 

4,949 

9579 

-4.313 

EFFE OB. CORPORATE 

5.203 

5,198 

10074 

2.019 

EUROM. RISK BOND 

5.215 

5.204 

10098 

1.994 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.370 

5,370 

10398 

3.468 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.361 

5,361 

10380 

3.534 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.112 

5.101 

9898 

2.240 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.104 

6.108 

11819 

0.477 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.971 

3,968 

7689 

-19.631 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.313 

5,302 

10287 

3.185 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.991 

15.965 

30963 

3.676 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.332 

5.307 

10324 

3.695 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.330 

5,317 

10320 

3.114 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.984 

4,988 

9650 

-6.050 

NEXTRA CORP. BOND 

5.491 

5.478 

10632 

3.369 

NORDFONDO C.BOND 

5.544 

5.533 

10735 

2.118 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.003 

5,004 

9687 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.830 

4.822 

9352 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.015 

7.015 

13583 

2.874 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.014 

5.016 

9708 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.148 

5,140 

9968 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.285 

5,280 

10233 

0.189 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.652 

4.639 

0 

0.175 

RAS CEDOLA 

6.181 

6.176 

11968 

2.052 

RAS SPREAD FUND 

4.664 

4,653 

9031 

-9.594 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.898 

12.892 

24974 

-0.344 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.384 

5.380 

10425 

2.806 

SANPAOLO BOND HY 

5.130 

5.122 

9933 

-5.087 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.840 

5,825 

11308 

3.970 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.163 

6.141 

11933 

0.571 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.174 

5.168 

10018 

2.009 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.021 

6,015 

11658 

2.379 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.164 

5,154 

9999 

-3.187 

VASCO DE GAMA 

10.340 

10.326 

20021 

5.042 

ZETA CORPORATE BOND 

5,388 

5,380 

10433 

2,667 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.820 

0.000 

9333 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.095 

5,109 

9865 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.323 

5,383 

10307 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.625 

5.639 

10892 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.244 

5.257 

10154 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.228 

5,251 

10123 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.021 

7,053 

13595 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.405 

5.447 

10466 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.728 

8.777 

16900 

-8.405 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.930 

11,908 

23100 

-5.937 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4.792 

4,836 

9279 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.559 

5.562 

10764 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.235 

6.234 

12073 

3.588 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.003 

6.994 

13560 

3.045 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.049 

6.046 

11712 

3.988 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.200 

5,203 

10069 

-2.512 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,965 

2,973 

5741 

-2,945 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.368 

5,365 

10394 

3.469 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.218 

5.217 

10103 

3.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.815 

10.814 

20941 

2.853 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.952 

6,950 

13461 

3.221 

BN LIQUIDITÀ' 

6.084 

6,083 

11780 

3.188 

BNL CASH 

19.176 

19.171 

37130 

2.853 

BNL MONETARIO 

8.803 

8.802 

17045 

3.007 

CAPITALO. LIQUID. 

6.219 

6,219 

12042 

3.254 

CASH ROMAGEST 

5.396 

5,395 

10448 

3.213 

CENTRALE C/C 

8.704 

8.703 

16853 

3.030 

DUCATO MON. EURO 

7.295 

7.295 

14125 

2.085 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.813 

5,812 

11256 

2.685 

EPTAMONEY 

12.116 

12.116 

23460 

3.299 

EUGANEO 

6.399 

6.399 

12390 

2.993 

EUROM. TESORERIA 

9.746 

9.744 

18871 

3.055 

FIDEURAM MONETA 

12.787 

12,786 

24759 

2.830 

FONDERSELCASH 

7.816 

7,815 

15134 

3.208 

GESTIELLE CASH EURO 

6.093 

6.092 

11798 

3.218 

ING EUROCASH 

5.722 

5.721 

11079 

2.950 

MIDA MONETAR. 

10.627 

10,626 

20577 

3.054 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.445 

5.444 

10543 

3.399 

NEXTRA TESORERIA 

6.574 

6,573 

12729 

3.186 

NORDFONDO MONETA 

5.333 

5.333 

10326 

2.933 

OASI CRESCITA RISP. 

7.130 

7.129 

13806 

3.004 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.373 

6,372 

12340 

3.072 

OASITESOR. IMPRESE 

7.112 

7.111 

"W 

3.613 

OPTIMA MONEY 

5.327 

5.325 

10315 

2.857 

PERSEO MONETARIO 

6.401 

6.400 

12394 

3.175 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.652 

5,651 

10944 

3.025 

RISPARMIO IT.MON. 

5.409 

5,408 

10473 

2.920 

ROLOCASH 

7.232 

7.231 

14003 

2.975 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.266 

5.266 

10196 

3.417 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.469 

9,462 

18335 

3.091 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.402 

6,401 

12396 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.387 

6.386 

12367 

2.933 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.178 

7.177 

13899 

2.984 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,172 

7,170 

13887 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.872 

4,862 

9434 

0.000 

ALARICO RE 

4.661 

4,684 

9025 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.161 

12.161 

23547 

-0.344 

ARIESFUND 

4.944 

4.948 

9573 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.249 

5,250 

10163 

3.306 

AZIMUT TREND 

18.059 

17,997 

34967 

20.385 

AZIMUT TREND 1 

14.898 

14.850 

28847 

-8.427 

BIM FLESSIBILE 

4.526 

4.544 

8764 

-9.480 

BIPIELLE F.FREE 

5.027 

5,050 

9734 

-13.980 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.179 

5.190 

10028 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.288 

5.292 

10239 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.207 

5,218 

10082 

-5.584 

BNLTREND 

21.771 

21,833 

42155 

-2.205 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.137 

6.134 

11883 

0.804 

CAPITALG. RISK 

7.825 

7.831 

15151 

-8.565 

CISALPINO ATTIVO 

3.430 

3,431 

6641 

-2.111 

DUCATO CIVITA 

5.061 

5,077 

9799 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.324 

11.339 

21926 

-4.188 

DUCATO STRATEGY 

4.599 

4.610 

8905 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.105 

4.112 

7948 

0.317 

FORMULAI BALANCED 

5.891 

5,887 

11407 

0.752 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.869 

5.863 

11364 

2.910 

FORMULAI HIGH RISK 

5.726 

5.721 

11087 

-1.530 

FORMULAI LOWRISK 

5.838 

5,833 

11304 

2.854 

FORMULAI RISK 

5.691 

5,686 

11019 

-0.210 

FS GLOBALTHEME 

5.173 

5.220 

10016 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

5.078 

5.113 

9832 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.984 

4,979 

9650 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.994 

4,994 

9670 

0.020 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.251 

13.237 

25658 

-11.049 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.054 

5.069 

9786 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.056 

5.022 

9790 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.485 

5.519 

10620 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.756 

5,770 

11145 

-1.657 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.126 

5,139 

9925 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.654 

5.662 

10948 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.400 

5.408 

10456 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.303 

5,300 

10268 

4.740 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.415 

4,435 

8549 

-4.910 

LEONARDO FLEX 

2.646 

2.648 

5123 

-7.385 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.191 

5.192 

10051 

2.326 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.929 

4,939 

9544 

1.232 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.603 

4,623 

8913 

-0.324 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.235 

4.268 

8200 

-2.239 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

6.979 

6.977 

13513 

2.783 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.184 

6,202 

11974 

0.000 

NEXTRATREND 

3.473 

3,486 

6725 

-5.855 

OASI HIGH RISK 

8.028 

8.068 

15544 

-3.613 

OASI TREND 

4.498 

4.520 

8709 

-3.641 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.833 

17.824 

34530 

-1.524 

RAS OPPORTUNITIES 

5.050 

5,055 

9778 

-4.752 

SAGITTARIUSFUND 

4.870 

4.865 

9430 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.719 

6.727 

13010 

-0.841 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.566 

5,585 

10777 

-9.569 

SPAZIO AZIONARIO 

5.916 

5,905 

11455 

-5.192 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.366 

3.383 

6517 

-9.710 

UNICREDIT-OPP-A 

4.946 

4.955 

9577 

-6.661 

UNICREDIT-OPP-B 

4.937 

4.946 

9559 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,340 

7,321 

14212 

-10,662 
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n 

09,00 Speciale Valentino Rossi Eurosport 

_ 

11,00 Tennis, Davis: ITA-FIN RaiSportSat 



16,00 Nuoto, Mondiali vasca corta Eurosport 


16,30 Calcio a 5, camp, italiano SportStream 

•è 

18,30 Sportsera Rai2 

.s 

19,00 Basket, camp. Eccellenza RaiSportSat 

t 

20,45 Serie B: Vicenza-Como Tele+Nero 

& 

22,30 Boxe, pesi mosca RaiSportSat 

0 

23,30 Sportivamente Rai3 


00,55 Studio sport Italial 



Davis, da Reggio Caiabria parte ii cammino per ia serie A 

L’Italia di Barazzutti contro la Finaindia. Oggi Sanguinetti-Tiilikainen e Galimberti e J. Nieminen 


REGGIO CALABRIA L’attesa è stata lunga, ma dopo 19 anni (l’ultima 
volta neirss con l’Irlanda), Reggio Calabria riabbraccia gli azzurri della 
Davis opposti alla Finlandia. La cerimonia del sorteggio, svolta ieri 
mattina, ha determinato per il primo incontro (ore 11.00), sul campo 
centrale del circolo Polimeni, Sanguinetti contro Tiilikainen. A seguire 
Giorgio Galimberti contro Jarkko Nieminen. Il tempo ancora incerto, ieri 
un violento acquazzone ha praticamente bloccato tutti i lavori, lascia 
molte incognite sulla regolarità degli orari di gioco, si ipotizza anche 
l’uso della luce artificiale per eventuali recuperi serali. 

Domani alle ore 12,15, si svolgerà la presentazione delle due formazio¬ 
ni, mentre alle ore 12,30 inizierà il doppio, in questa occasione, Barazzut¬ 
ti (nella foto) ha scelto la coppia Galimberti-Navarra opposti a Jarkko 
Nieminen-Lauri Kiiski, 21 anni all’esordio in Coppa Davis. Domenica, si 
giocheranno gli ultimi due singolari, alle 11,00 i due numeri uno. 
Sanguinetti contro Nieminen e a seguire, Galimberti opposto a Tiilikai¬ 


nen, anche se Barazzutti ha inteso lasciare un’opportunità per il giovane 
Galvani. Dopo il sorteggio di ieri Barazzutti ha commentato la scelta 
della superficie. Il capitano ha confermato di averla definita dopo la 
vittoria a Milano di Sanguinetti, accettando la sua disponibilità a giocare 
su questa superficie, resa più veloce dagli ultimi lavori effettuati, anche 
per il bene della squadra. Decisivo e rincuorante l’impegno di Sanguinet¬ 
ti per la coppa Davis, in un momento critico dei rapporti tra giocatori e 
Federtennis: «Ho deciso di giocare la Davis, poco prima della trasferta 
in Australia - ha detto il n.1 italiano -, ne ho parlato anche lì con gli altri 
tennisti italiani, non sembravano irritati o contrari in merito alla mia 
decisione. Provo sempre una sensazione particolare quando gioco in 
Davis, molto diversa da altre competizioni. Giocare in casa diventa 
fondamentale perché in Coppa è l’unico momento in cui è gradito un tifo 
da stadio, e visti i precedenti Reggio Calabria non potrà tradirci» 

Mario Vetere 
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Milan, Amoroso cancella il sogno europeo 

Uefa, tre gol del brasiliano, uno di Heinrich: incontenibili gli <dtaliani» del Borussia 


Max Di Sante 


DORTMUND Tre gol di Amoroso, un 
do Heinrich ridimensionano leam- 
bizioni europeedel M ilan eper An- 
celotti, quelia di Dortmund è una 
serata da dimenticare. 11 tecnico era 
stato chiaro, prima del partita: «Do¬ 
po tantedifficolta, possiamo arriva¬ 
re fino in fondo». Intendeva dire, 
fino infondo alla Coppa Uefa, fino 
allafinale, una match chesi vorreb¬ 
be tutto italiano, tutto milanese. 
Con queste parole ancora in testa e 
sull'onda della vittoria con il Par¬ 
ma, i giocatori del Milan arrivano 
in Germania sperando di strappare 
un risultato che permetta loro di 
affrontare la partita di ritorno con 
una riserva di ottimismo. Invece va 
tutto storto. Fin daH'inizio. 

Al settimo, infatti, Contra sten¬ 
de Amoroso eper l'arbitro è rigore: 
batte lo stesso Amoroso ed è gol. 11 
M ilan va in crisi nera. Sì, perché il 
Borussiadilagaei rossoneri sembra¬ 
no incapaci di tenere il terreno su- 
classati da una squadra di giocatori 
reduci dal campionato italiano. Ci 
sono gli exjuventini Oliseh, Reuter, 
Kohler, l'exviolaHeinrich, il portie¬ 
re, ex rossonero, Lehman, ma so¬ 
prattutto l'ex gialloblù Amoroso, at¬ 
tualmente in testa alla classifica dei 
cannonieri earteficedel buon anda¬ 
mento della sua squadra (il Borus¬ 
sia èsecondo in classifica nella Bun- 
desliga). 

Ma sono tutti gli «italiani» ad 
esprimersi al meglio, a giocare male¬ 
dettamente bene, a imbrigliareil fra¬ 
gile gioco dei rossoneri a centro¬ 
campo, a tagliare la difesa ospite 
con offensivemicidiali sullefasce. Il 
M ilan sprofonda, eneanchetroppo 
lentamente. 

Contra non ri esce a fermare De- 
de, M aldini eLaursen si imbroglia¬ 
no tra di loro efaticano ad arginare 
lefolatedi Amoroso eRosicky. Dal¬ 
la metà del primo tempo, il Borus¬ 
sia, guidato dall'ex centrocampista 
deU'Inter Sammer, dilaga letteral¬ 
mente. Al 34' la seconda splendia 
rete del brasiliano è la dimostrazio¬ 
ne lampante della crisi rossonera: 
scambio Rosicky-Koller e palla ad 


Borussia Dortmund 

4 

Milan 

0 


BORUSSIA: Lehmann 5; Heinrich 6,5 (25' st Eva- 
nilson sv), Worns 6.5 Metzelder 6.5; Dede 7.5 (31 ' 
st Kohler sv), Reuter 6.5, Rosicky 7, Oliseh 6; 
Ewerthon 6.5, Koller 7, Amoroso 8 (43'st Reina 
sv) (20 Laux, 4 Stevic, 11 Herrlich, 19 Addo). 

MILAN: Abbiati 5; Contra 4 (19' st Roque junior 
5),Laursen 4, Maldini 6, Kaladze 5; Gattuso 4.5 
(16' st Rui Costa 5), Albertini 5 (1' st Serginho 
4.5), Ambrosini 5; Pirlo 5; Inzaghi 6, Josè Mari 5 
(1 Rossi, 15 Donati, 32 Brocchi, 69 Simone). 

ARBITRO: Graham Poli (Ing) 6. 

RETI: nel pt 8' (rigore), 34' e 38' Amoroso; nel st 
17' Heinrich. 

NOTE: angoli: 6-3 per il Milan Recupero: l'e 2' 
Ammoniti: Ambrosini, Rui Costa e Josè Mari per 
gioco scorretto, Gattuso per proteste. Spettatori: 
52.000. 


Marcio Amoroso segna il gol 
per il Dortumund contro il Milan 



Amoroso al limite dell'area di rigo¬ 
re; il brasiliano controlla, salta Laur- 
sen con un tocco di gran classe e 
infila Abbiati in uscita. 

Da questo momento in poi, il 
M ilan fatica anche ad uscire dalla 
propria metacampo. Precedente- 
mente si era vista qualche palla (per 
I a verità «sporca») arrivare dal I e par¬ 
ti di Filippo Inzaghi. Adesso non c'è 
neanche l'ombra di un vago tentati¬ 
vo. E al 38' arriva anche il terzo gol: 
Ewerthon scendesulla destra, dopo 
aver scambiato con Koller crossa 
verso il secondo palo dove arriva in 
gran velocità Amoroso, che antici¬ 
pa Contra e, di testa, supera volta 
Abbiati. 

La ri sposta del M ilan, prima de¬ 
la fine del primo tempo, è affidata 
ad un calcio di punizionedi Pirlo. È 
una sorta di cross, ma nessuno in- 
tervi enee la palla sbatte tristemente 
contro il palo. A pensarci bene, po¬ 
teva essere un gol utilissimo, in vi¬ 
sta del ritorno. Invece, neanche la 


sorte, stasera, vuol bene al M ilan. 

Nella ripresa! rossoneri sembra¬ 
no più concentrati, più ordinati. 
C'èSergihno al posto di Albertini e 
gli uomini di Ancelotti si fanno ve¬ 
dere anche in avanti. Tre corner 
conquistati nei primi sei minuti di¬ 
mostrano una prevalenza offensiva 
che però non si concretizza. D'al¬ 
tronde il Borussia, si affida alla più 
classica delle tattiche: attenta chiu¬ 
sura e rapidi contropiede. Al 16', 
Ancelotti richiamaGattusoeinseri- 
sceRuiCosta.il M ilan prova a risali¬ 
re la china di una serata storta. 

Maèanchesfortunato. Un mi¬ 
nuto dopo arriva il quarto gol che 
uccide la partita: è ancora Ewer¬ 
thon ad andare in fuga sulla sinistra 
sul filo del fuorigioco, entra in area 
e crossa sul secondo palo dove arri¬ 
va Heinrich che facilmente spinge 
in rete. 

L'ingresso di Roque junior ( 
20') al posto di Contra è un tentati¬ 
vo disperato. 11 M ilan non c'è più. 


C 0/ Feyenoord a S.Siro 


Inter, non basta Ronaldo 
Kappaò per un autogol 

MILANO Con un autogol di Cordoba e tanti errori nelle 
conclusioni, l'Inter paga contro il F^enoord il conto alla 
buona sorte che spesso in questa stagione l'ha accompagna¬ 
ta. Per una ventina di minuti si rivede pure Ronaldo, ma è 
assurdo attendere miracoli da lui che non gioca da cento 
giorni e più. E infatti i miracoli non arrivano. La sconfitta 
per 1-0 è comunque di quelleche la migliore Inter potreb¬ 
be anche ribaltare a Rotterdam, sempre che le vicende del 
campionato le concedano la necessaria tranquillità. 

Cerca di vincere l'Inter e cerca il gioco, Sbatte contro 
una squadra tonica e muscolare, ma che, eccettuato un 
grande Kalou, ha poco da mostrare in quanto a tecnica, e 
poi sbattecontro lasfortunaei limiti nel gioco che pure nei 
giorni migliori si sono fin qui intravisti. 


Vieri sta benone ma è in turno di riposo prò scudetto, 
eoa cornei dueZanetti, l'affaticato Cristiano in panchina, e 
l'acciaccato javier rimasto a casa. Partenza lanciata degli 
olandesi che al 3' sciupano il vantaggio con Van H ooijdonk 
che manda alto dal limite deU'area piccola. Lo imita subito 
Kallon sbagliando su cross da sinistra di Emre. Al 13' altra 
palla gol mancata da Kallon che si presenta solo e tira su 
Zoetebier. Il portiere al 23' ipnotizza anche Ventola messo 
in moto da un buon pressing di Kallon. E comunque i 
nerazzurri, tecnicamente ben superiori agli avversari, sono 
pericolosi, peccato che manchino concretezza in zona gol e 
che la mira sia difettosa al 42' quando Conceicao conclude 
malissimo una manovra insistita di Ventola ed Emre. 

Nel la ri presa al 6', il gol olandese in contropiede: disce¬ 
sa sulla destra di Van Hooijdonkegran autogol sul crossdi 
Cordoba che batteun esterrefatto Fontana. Al 22' Zoetebier 
devia in angolo un colpo di teSadi Ventola. Non è giorna¬ 
ta, ci vorrebbeun Fenomeno. È il 25' il momento di Ronal¬ 
do al posto di Kallon. Intanto Van Hooijdonk, su punizio¬ 
ne, centra la traversa di Fontana su calcio di punizione, A 
pochi minuti dal termine, il pallonedel possibilepari capita 
sul piede di Ronaldo che non concretizza. 


la gornata 
in pillole 


- Roma, Capello firma 
e resta fino al 2005 

Ancora insieme: Capello e la 
Roma prolungano il loro rap¬ 
porto fino al 2005. Ieri negli 
uffici di Sensi il tecnico ha det¬ 
to ancora sì alla società giallo¬ 
rossa, firmando i'aggiorna- 
mento del contratto. Altri tre 
anni insieme quindi, comun¬ 
que vada a finire questo cam¬ 
pionato. L'ingaggio del tecni¬ 
co si dovrebbe aggirare intor¬ 
no ai 4 milioni di euro, più una 
serie di benefit tra cui un appar¬ 
tamento nella capitale. 

Le basi del nuovo contratto 
erano state gettate nell'incon¬ 
tro di giovedì scorso a Trigo- 
ria, presente anche il direttore 
sportivo Baldini, durante il qua¬ 
le le due parti avevano discus¬ 
so e illustrato i diversi punti di 
vista e le rispettive intenzioni. 
Poi la pausa di riflessione pa¬ 
squale, come l'aveva definita 

10 stesso (Capello, e oggi l'ok. 
Una firma che conferma che 
sia Capello sia Sensi hanno gli 
stessi obiettivi per la Roma, 
sui risultati da raggiungere e 
sulla squadra da allestire. 

- Basket, Benetton aggancia 
la Skipper al primo posto 

11 campionato di basket hadisputa- 
to ieri sera la 33" giornata: Monte- 
paschi-Skipper 80-71, Mabo-Be- 
netton 78-105, De Vizia-Wurth 
76-73, Kinder-Snaidero 112-73, 
Coop Nordest-Muller 84-67, Sca- 
volini-Viola 102-93, Euro-Adecco 
93-92, Rllattice-Lauretana 100-66, 
Oregon-Fabriano 97-81. In vetta al¬ 
la classifica la Benetton ha aggan¬ 
ciato la Skipper a quota 50 punti, 
traquattro turni al Paladozzadi Bo¬ 
logna tra Fortitudo e Treviso l’in¬ 
contro che forse vale il primato in 
regolar season. 

- Serie C/1 : Livorno-Spezia 
Allarme biglietti 

Allarme biglietti falsi in vista della 
partita in programma domenica tra 
Livorno e Spezia allo stadio «Pic¬ 
chi». La preoccupazione che possa¬ 
no circolare tagliandi falsi è emersa 
stamani nella riunione in prefettura 
del comitato per l'ordine e la sicu¬ 
rezzapubblica. La questura livorne¬ 
se ha fatto sapere che i controlli 
saranno molto accurati. 


Il ftituro presidente rossonero in poche ore ha parlato di tutto: il sistema calcio malato in Italia, regolamenti europei, mercato, varie ed eventuali 

Silenzio, parla Galliani: una raffica di idee «geniali» 


Pippo Russo 


Sarà stata l'aria di primavera, o l'an¬ 
sia per la semifinale die il Milan stava 
andando a affrontare, o l'onore di sentirsi 
presidente rossonero in pectore sarà stato 
per tutti questi motivi che ieri pomeriggio 
Adriano Galliani, come direbbero a Ro¬ 
ma, ha "abroccato". Colpito da irrefrenabi- 
leloprrea, il bossrosonero ha esternato a 
raffica; e viàto il ritmo, per la serata di ieri 
si attendevano ancora déuódazioni sulle 
sue posizioni in merito all'armistizio in 
Angola, al gallo di Cogneealla legalizza¬ 
zione dél'eutanasia in Olanda. Tra le 
17,37 e le 17,47 di ieri l'agenzia Ansa (mai 
come ieri vicina al rischio di overload, per 


teneretesta al fiumedi parolecheil nostro 
eroe aveva appena riversato sul sistema 
dell'informazionej ha dovuto battere ben 
4 agenzie alla media di una ogni 150 
wondi. Seguiamolein ordineaonologco, 
tenendo conto che ciascuna di esse d mo¬ 
stra un Galliani diverso, a causa di un 
cumulo di cariche tale da esporre l'ex an¬ 
tennista di fiduda dd cavaliere al rischio 
di moltiplicazione per n ddia personalità. 

Orel7,37: il Galliani amministratore 
ddegato dd Milan dichiara che prima di 
procedereall'dezionedd nuovo presidente 
milanista bisognerà attendere la promulga¬ 
zione ddia legge sul conflitto d'interessi. 
Fin allora, egf/ "romanticamenté' conti¬ 
nuerà a sperare che Berlusconi rimanga 
preàdente;o cheli fi^ioPiersilviod ripen¬ 


si e accetti la candidatura. N die prossime 
orebabbo e figlio non perderanno occas'o- 
nedi ricordarci, "ramanticamentd', diei 
veri yes-men si vedono nd momento dd 
bisogìo. 

Ore 17,44: il Galliani reggente ddia 
lega professionisti dichiara che il moddio 
calasti co i taliano è malato perché dissipa¬ 
tore di risorse economiche e rissoso; indi¬ 
cando poi a esempio da seguire il moddio 
tedesco. Ovviamente l'accusa di spendac- 
doneria non pote/a non riguardare l'am- 
ministratoreddegato di qud dub caldsti- 
co che dal management ddia stessa hol¬ 
ding cui fa capto (Fininvest, per non far 
nomi) èstata dichiarato "azienda tecnica- 
mente fallita"; allo steso modo in cui il 
riferimento alla rissoàtà era certo diretto a 


qud dirigentechedichiarò la propria indi¬ 
sponibilità a accettare il prog-amma dd 
cartdio contrapposto in caso di sconfìtta 
ndia corsa alla presidenza ddia lega, mi- 
naedando querdeal capocordata avversa¬ 
rio. A ogni modo, il moddio tedesco preve 
de la non iscrizione dd dub coi biland in 
defidt Qual èil dub italiano che ha chiu¬ 
so l'ultima campagna trasferimenti con 
un saldo passivo di oltre 100 miliardi di 
lire? 

Ore 17,46: il Galliani dirigente mila¬ 
nista, reggentedi Legaemembro dd G-14 
detta le date dd prossimo caldomercato 
italiano e europeo, e dd campionato 
2002-2003. 

Ore 17,47: affiancato dal presidente 
dd Borussia Dortmund, Niebaum, l'illu¬ 


minato, innovatore e disinteressato diri¬ 
gente caldstico Galliani dichiara chele fi¬ 
nali de di Coppa Uefa dovrebbero essere 
qualificate d'uffìdo alla Champions Lea- 
gue ddia dagone successiva. Sarebbe un 
modo molto più sportivo di qudio chepro- 
pose 4 anni fa l'amminidratore ddegato 
di un nobile dub (^za far nomi: il Mi¬ 
lan), chendia la prativa di rimanere 
fuori dalle competizioni europee chiese 
una wild card Uefa per ragoni di "blaso¬ 
ni. 

Alle 17,48, rioompode le varie perso¬ 
nalità e dremato dalla fatica edernatoria, 
il signor Adriano Galliani ècaduto in un 
sonno profondo. C on sollievo per i redatto¬ 
ri ddI'Ansa, chehannocos jxtutoimmer- 
gersi in una laboriosa terapia di guppo. 


Stagione Teatrale 2001/02 TEATRO VERDI di FIRENZE 

da mercoledì 3 a domenica 7 aprile 

al Teatro Puccini di Margaret Mazzantini 


con 

^Sergio 

Castelliho 


Abbonati T. Verdi 
Turno A mer3 

Turno B giov4 

Turno C ven 5 

Turno D dom 7 

Turno E sab 6 


da giovedì 18 a domenica 21 aprile 

TEATR-O VERRI 

SHAOLIN MONKS 

Il mistero e la mogia dei monaci Shaolin 


Prevendite: Cassa Teatro (lun -sab 10-13;16-19) 

Box Office (lunl5.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e Circuito Remonale Box Office. 
Vendita on line www.boxoffice.it.www.teatroverdmrenze.it 
Info tei. 055/21.23.20; 055/26.38.777 
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ATENE 2004 

w Athena e Phevos le mascotte 
5 ^ delle prossime olimpiadi 

Si chiamano Athenà e Phevos, sono 
frateiio e soreiia, hanno una faccia piccoia, 
un enorme sorriso e due giganteschi 
piedoni: saranno ie mascotte (neiia foto) dei 
giochi di Atene 2004, due pupazzi ispirati 
dai più antico bamboiotto dei mondo, una 
statuetta di 3.000 anni fa conservata ai 
museo archeoiogico di Atene. Ai concorso 
hanno partecipato 196 concorrenti. Otto 
erano stranieri, tre anonimi, ii resto greci: ie 
mascotte vincenti sono ii frutto deiia 
creazione deiio studio greco Paragraph 
Design, guidate da Spyros Gogos. 


Imola non solo corse: convegni, concerti e corsi di educazione stradaie 

Presentato II 22° Gp di San Marino di F1. Carlo Mantellini, nuovo presidente Sagis: «Vogliamo una struttura aperta tutto l’anno» 



^£h.enà PKèvoi 


IMOLA L’Enzo e Dino Ferrari, il mitico autodromo romagnolo, a 
pochi chilometri da Bologna, si rinforza e promette interessanti 
sviluppi per il futuro. L’occasione per dare fiato alle trombe dell’otti¬ 
mismo l’ha data la presentazione del 22° GP di S.Marino. A parte il 
fatto che il Gp continuerà per altri 5 anni e che per altrettanti c’è una 
opzione firmata con la FOA (Formula One Administration) di Bernie 
Ecclestone, il nuovo presidente della Sagis, Carlo Mantellini, garan¬ 
tisce interessanti sviluppi anche al di làdeH’avvenimento più impor¬ 
tante dell’anno. Mantellini già portò la buona notizia dell’accordo 
con Ecclestone quattro mesi orsono. Ma da buon imprenditore 
quale è - visto che a Bologna è amministratore delegato di una 
grossa concessionaria Bmw - ha subito agito concretamente. 
“Certo - conferma -. Non a caso l’autodromo sarà anche sede di 
convegni, concerti, corsi di educazione stradale. Insommaun strut¬ 


tura viva tutto l’anno. Era il modo migliore per onorare un impianto 
che, vale la pena ricordarlo, fu inaugurato il 22 marzo del 1950, 
senza dimenticare la prima gara di FI, risalente al 20 aprile 1963, 
quando vinse un certo Jim Clark, con la Lotus”. Per la cronaca, la 
FI moderna rivide Imola nel 1979, quando trionfò Niki Lauda, su 
Brabham-Alfa Romeo. Finalmente, dall’anno successivo, la gara 
divenne valida per il mondiale, con la vittoria del guascone brasilia¬ 
no Nelson Piquet. La storia continua, ma ora il problema è come 
adeguarsi alle nuove vie di fughe in asfalto, così di moda. Massimo 
Gambucci, direttore dell’autodromo, precisa: “Stiamo studiando 
cosa è meglio fare, perché questa soluzione non si addice molto 
alle moto. Ouel che è certo è che ci saranno nuovi box e che la pista 
tornerà ad essere, magari dal 2003, quella di prima, senza le 
varianti, alta e bassa, che la rallentano”. Un modo come un altro per 


rendere più spettacolare il tracciato, penalizzato nei sorpassi da 
altre due varianti al Tamburello e alla Villeneuve, realizzate dopo gli 
incidenti mortali del 1994 di Senna e Ratzenberger. “Uno spot 
enorme per il successo di pubblico ce l’ha fatto Schumacher in 
Brasile - ha detto Massimo Marchignoli, sindaco (DS) di Imola -. In 
ogni caso, dopo qualche viaggio a Londra, in Kensigton Street, al 
numero 6, sede della FOA di Ecclestone, il GP ha un futuro”. 
L’organizzazione dell’evento è, come al solito, colossale: 1700 ad¬ 
detti, 14 schermi giganti lungo la pista, 70.000 posti auto, 35 
elicotteri, 60.000 posti in tribuna e oltre 90.000 nel prato. Tutti 
aspettano l’ennesima sfida Montoya-Schumacher. “Ho il cuore per 
la Ferrari e l’interesse per la BMW”, ha concluso scherzosamente 
Mantellini. Ma non è difficile capire da che parte stia. 

l.b. 


La signora Rossi: «Valentino non esagera» 

Il campione visto da mamma Stefania: calcolatore, sveglio e diretto, pure senza moto 



Walter Guagnelì 


PESARO Non perde un gran premio e si alza anche 
alle4del mattino per incitareValentino in tv, rara¬ 
mente va a soffri re sul circuito. Il talismano di Valen¬ 
tino Rossi èmamma Stefania, splendida quaranten- 
nedestinata all'ansia perenne: 20 anni fa^uivadal 
paddock il marito Graziano (da cui ora è separata) 
vincitoredi S^reiridatenellaclasse250,oggi incro¬ 
cia ledita per il figlio nella casa di Tavullia davanti al 
televisore. «Non vado in trasferta anche perché ho 
un impiego in Comune che non posso lasciare. Ma 
seguo a distanza Vale in tutti i suoi lunghi ed este¬ 
nuanti movimenti in giro per il mondo: dal Giappo¬ 
ne alla Spagna, dall'Australia al suo appartamento 
londinese che io vado spesso a risistemare. È un 
ragazzo di 23 anni, non posso pretendere che sia 
anche ordinato». 

«L'anno scorso sono andata a Jerez in Spagna 
per seguire da vicino un gran premio. E' stata una 
sofferenza bestiale: mi sono messa in prossimità di 
una curva, vicino ai box, affacciata a un murato. 
Credevo di non veder nulla, invece all'Improvviso 
dalla curva ho visto sbucare un puntino giallo, mi 
sembrava piegasse già in r^ilineo, quasi toccava 
per terra, "strascinone" si dice in dialetto pesarese. 
Quando mi sono accorta che quel puntino giallo 
impazzito e piegato a terra era Valentino ho avuto 
un tuffo al cuore. M i sono seduta e quasi svenivo. 
Non andrò più a vederlo in circuito, troppa la pau¬ 
ra. M eglio la tv». 

Mamma Stefania racconta Valentino a scatti, 
centellinando ricordi e giudizi: «Per fortuna non è 
scriteriato come potrebbe appari re dal suo atteggia¬ 
mento scanzonato eprovocatorio: in realtàècalcola- 
tore e mai esagerato. Prende rischi solo quando è 
indispensabile. Questo per certi versi mi tranquilliz¬ 
za, anche se poi quando lo vedo sulla griglia di 
partenza il mio cuore batte mi Ile, ma è normale per 
una mamma». 

Stefania racconta l'inverno di Valentino: «Pur¬ 
troppo l'ho visto poco, ha avuto tanti impegni: test 
con la nuova moto, riunioni in Giappone, appunta¬ 
menti di rappresentanza poi feste, interviste, premia¬ 
zioni. Tutti lo vogliono, lo capisco e mi adeguo. 
Quando èfuori e sta due giorni senza chiamarmi lo 
rintraccio io. Insomma cerco ci stargli vicina più 
che posso. Ma i suoi ritmi sono forsennati». Poi 
entra delicatamente nella vita privata del figlio: «Va¬ 
le è un ragazzo abituato all'indipendenza. Appena 
può vola con gli amici a Londra a trascorrere qual¬ 
che giorno nel suo appartamento. Si diverte, lo capi¬ 
sco e sono contenta». 

Parla anche degli amori di Valentino, dalla veli¬ 
na di "Striscia la notizia" all'attrice Martina Stella: 
«Penso che una brava fidanzata sia più importante 
di tante amicizie e avventure. Di Martina ho letto 
sui giornali e non so altro. In pas¬ 
sato è stato per diverso tempo 
con una ragazza del posto. Spero 
solo che trovi un grande amore. 

Qgni tanto si confida con me. 

Ammetto di essere un po' gelosa, 
non tanto delle ragazze che fre¬ 
quenta ma del fatto che le corse 
me l'hanno portato via. Vorrei 
che rimanesse di più a casa. Però 
quando è a Tavullia sta con me. 

Sono orgogliosa di lui non solo 
perché vince ed èbravo nella sua 
professione ma perché è un ra- 


tutti 

i suoi numeri 


- 7 milioni di euro: la cifra com¬ 
plessiva del contratto bienna¬ 
le con la Honda 

- 92 i gran premi disputati dal 
1996 al 2001 

- 93 le vittorie 

- 42,4% la media vittorie-gare 

-Ili gran premi vinti nel 2001 

- 14 le pole position ottenute 

- 59 i podi complessivi 

- 3 i titoli mondiali vinti: nel '97 
nella classe 125, nel ’99 nella 
250 e nel 2001 nella 500. 

- 38 il numero del suo apparta¬ 
mento londinese in St.James 
Square 

- 46 il numero della sua moto. 

- 500 gli iscritti all’Official Fans 
Club Valentino Rossi 

- 220 i cavalli di potenza della 
sua Honda RC211Va4 tempi 

- 990 i cm^ del motore che ha 5 
cilindri disposti a V 

- 145 chili è il peso della moto 

- 2’04”343 il tempo-record del¬ 
l’ultimo test a Suzuka 


Valentino Rossi si prepara ai Gp dei 
Giappone, prima gara dei Mondiale 
dove dovrà difendere ii titolo 
conquistato l’anno scorso nelle 500 

gazzo sveglio che sa districarsi beneinogni situazio¬ 
ne. E soprattutto sa parlar chiaro ediretto». 

Mamma Stefania chiude con un'analisi tecnica 
sul nuovo motomondiale: «Questo campionato è 
particolare. Sono in arrivo tante 
novità dunquec'è molta incertez¬ 
za. Bisognerà attendere le prime 
gare per capire bene i valori in 
campo. Tutti dicono che Vale 
con la sua Honda è il grandefavo- 
rito. Non credo ci sia tutto quel 
marginedi vantaggio di cui si par¬ 
la rispetto a Biaggi e Capirossi. 
Biaggi è bravo, è vero che a volte 
commette degli errori ma capita 
a tutti di sbagliare. La Honda di 
Capi rossi credo possa tener testa 
a quella di Vale». 


Non andrò più 
a vederlo sul eireuito 
L’ho fatto una volta 
Ho avuto un tuffo 
al cuore, a momenti 
svenivo 


Italia! : telecamere ai box e nel paddock 
Quattro ore di diretta per seguire le gare 


ROMA Quattro ore per seguire in di¬ 
retta le gare del motomondiale di 
tutte le categorie, 1245,250,500. Si 
vedranno su Italial, che quest'anno, 
manderà in onda tutti i jan premi 
della stagione. Una stagione già 
inaugurata con il collegamento del 
10 marzo, per i test iniziali della sta- 
gionedi MontMelò. 

Ogni evento sarà seguito fin dalle 
qualifiche del venerdì e del sabato 


per un totaledi 195 minuti di imma¬ 
gini. La domenica, poi, il clou vero e 
proprio con legare. 

Dopo, la gara un'altra ora di trasmis¬ 
sione con intervisteecommenti dei 
principali protagonisti, interventi 
da studio e nel paddock. Saranno 
impiegato, oltre alle immaghini già 
fornite dalla Doma, quattro teleca¬ 
mere, ai boxeal paddock, allespalle 
degli inviati. Si comincia oggi. 


basket: Virtus in crisi 

Da Sconochini ad Abbio 
Kinder, quanti ammutinati 


Salvatore Maria Righi 


Daieriefino al giugno 2004, a Valencia 
insistono a credere nei contratti, Ales¬ 
sandro Abbio è un giocatore dd Rame 
sa. Ha firmato all'ora di pranzo, era 
arrivato in Spagna la sera prima. Pro¬ 
prio mentre la Kinder dettava lo stra¬ 
ziante congedo dalui. Facendo scoppia¬ 
re un altro petardo a Bologna, dove in¬ 
vece sul concetto di contratto sono in 
corso interessanti evoluzioni. La Fortitu- 
do ormai si èmessaallespallequdranti- 
caglia giuridica, qua lacci e lacciuoli 
chefrenano il dinamismo ddlesocietà. 
Con Recalcati ha inventato il licenzia¬ 
mento per vilipendio, Cbarile d'altron¬ 
de ha osato essere sincero. Con De Poi 
un capolavoro di avanguardia. La man¬ 
naia checala efa tabula rasa retroattiva¬ 
mente Fuori dalla palestra e insieme 
dal libro paga. La nuova frontiera, sono 
convinti al Paladozza, è considerare gli 
accordi firmati per qudio chesono: car¬ 
ta A4. Poco male se qualche avvocato e 
alcuni giudici insistono ad averedubbi. 
Sotto al cido di Bologna, il giardino 
incantato dd canestri, succedono stra¬ 
ne cose ultimamente. Capita ad esem¬ 
pio che le torri costruite per dominare 
il regno dd basket si sfaldino sul più 
bdio. La Fortitudo scuddtata nd 2000, 
assemblata per imperare negli anni, si è 
sbriciolata nd giro di pochi mesi. La 
Virtus che è venuta subito dopo e ha 
vinto tutto, continua a vincere idem. 
Via un pezzo dietro l'altro, infilando in 
serie porte sbattute, misteri e colpi di 
scena. Gli ultimi, Abbio che se ne va e 
M essina che se ne torna (dopo essere 
stato licenziato), hanno scosso allefon- 
damenta il pianeta ddle V nere Ma 
sotto il r^no di Marco Madrigali ci 
sono molti punti interrogativi. A comin- 
ciaredaqudlo di Danilovic, cheha chiu¬ 
so ancora prima di iniziareil ciclo trien¬ 
nale. E poi Sconochini, che c'era e non 
c'era: un fantasma di 100 chili esvariati 
zeri sul contratto. Ufficialmente tutto 
liscio e logico, in realtà tutto nebuloso e 
sfumato. Seci mettete ancheBindIi, sa¬ 
lutato in silenzio enon da veterano de 
cannale, epoco primai congedi di Mo- 
randotti edd povero Bavaglia, lo stesso 
divorzio di Abbio, vien dadirechedalla 
Virtusèdifficileuscirein modo norme 
le, con gli onori e senza magoni. Con 
Sconochini anzi è finita a male parole, 
con scambio di aggettivi tutt'altro che 


romantici. Dopo il Grande Slam, lo 
scorso autunno, la litetrajaric eAbbio 
che è costata i gradi capitano a Picchio. 
Fascia passata a Rigaudeau, mugugni 
sempre più forti dd piemontese Ma 
anche il caso Becirovic, la stdiina di 
Lubiana strappata a mezza Europa, 
compresa la Fortitudo. Un affare da 20 
miliardi che pareva un flop, quando lo 
sloveno si è azzoppato ed èfinito sotto 
ai ferri. Tanto che la V i rtus avrebbe pro¬ 
vato subito a risparmiare, smettendo di 
pagarlo e passando la patata all'asicura- 
zione. Proprio i soldi, e soprattutto le 
difficoltà finanziarie presunte 0 reali di 
M adrigali, sono in realtà il tormentone 
più sentito sotto ai portici. In città gira¬ 
no le voci più disparate: arretrati negli 
stipendi, casse in rosso. Così come le 
cattive acque in cui nuoterebbe la sua 
azienda, la Cto, in difficoltà dopo lo 
sbarco in Borsa e soprattutto dopo i 
fatti ddi'll settembre che hanno para¬ 
lizzato pure il mercato dd videogiochi. 
Madrigali ovviamente smentisce tutti, 
sempre M a la nuova moda pare sia già 
una realtà, se è vero che le V nere non 
vogliono pagarei giocatori in inferme 
ria. Lo stesso discorso infatti sarebbe 
stato fatto con Griffith, fermo a lungo 
per un guaio muscolare La Kinder dd 
resto come altre società si avvale di co¬ 
stose polizze di assicurazione in caso di 
infortunio. Griffith èrientrato ndia par¬ 
tita contro l'Ural Great, senza mettere 
piedein campo. Quindi era ancora sot¬ 
to l'ombrdio ddia copertura. Lo ha fat¬ 
to a Pesaro qualche giorno dopo, per 
alcuni minuti. Sufficienti per farlo usci¬ 
re dalla condizione di "invalido" e per 
farlo tornare un dipendente effettivo di 
M adrigali, tra l'altro pagato a carissimo 
prezzo. Può darsi cheli presidente non 
abbiagradito, dicono che volesse rispar- 
miarequd gettonecostosissimo einuti- 
le (vista la spazzolata presa dai bianco¬ 
neri), per qualcuno è stata addirittura 
questa la scintilla che lo ha spinto a 
licenziareM essina. Si spiegherebbe così 
l'ostinato mutismo di M adrigali su qud- 
l'inspi^biledecisione. Di certo èstata 
la goccia fuori dal vaso: il presidente sta 
cercando di vendere la Virtus, ma gli 
acquirenti ora hanno il coltello dalla 
partedel manico. Becirovic nel frattem¬ 
po sta per rientrare. Il suo ginocchio 
allora non è poi da buttare per quest'an¬ 
no. E poi chi sa, magari aiuta anche il 
buco nel budget da 600mi la dollari. Gi u- 
sto giusto lo stipendio di Abbio. 


La procura del Coni sta per emettere una serie di provvedimenti dopo il sopralluogo alla Sanremo del 2001, in dirittura d’arrivo anche Tinchiesta sul Giro 

Doping, Pantani e Frigo per ora non sono deferiti 


Giro di vite da parte della Procura 
antidoping del Coni sui corridori 
coinvolti nel blitz di Sanremo al Gi¬ 
ro 2001. Dall'ufficio del Foro Italico 
sono in arrivo una serie di deferi¬ 
menti che oggi il capo della procura 
Giacomo Aiello ufficializzerà, ma 
nell'elenco non compaiono Marco 
Pantani eDario Frigo. Almeno per il 
momento. 

Per i due corridori, infatti, l'in¬ 
chiesta non è ancora conclusa e per 
questo a breve potrebbero essere 
convocati dallo stesso capo della pro¬ 
cura del Coni. «Il procedimento è 
ancora in corso - spiega Aiello-.Ab¬ 
biamo vagliato tutte le posizioni che 
ci sono pervenute dalla procura di 


Firenze, ma Frigo ePantani non rien¬ 
trano per ora tra quellecheabbiamo 
concluso». Sulla posizione dei due 
corridori Aiello deve fare ulteriori 
accertamenti. «Abbiamo bisogno di 
alcuni elementi dalla Procura di Fi¬ 
renze che ancora non ci sono arriva¬ 
ti - conclude-, appena ce li mande¬ 
ranno li valuteremo». Mentre l'in¬ 
chiesta relativa agli atti trasmessi da 
Firenze si avvia così alla conclusio¬ 
ne, continua l'indagine sul lavoro 
della procura di Padova, che dopo il 
blitz della Tirreno- Adriatico, con le 
perquisizioni a diversi corridori, tra 
cui Fabio Sacchi e Davide Rebellin, 
ha visto salire a 50 il numero dei 
ciclisti indagati dal pm della città ve¬ 


neta Paola Cameran, per presunta 
violazione della legge antidoping 
376/2000. 

N el frattempo è emerso che ma¬ 
gistratura ordinaria e sportiva mira¬ 
no ad arrivare a provvedimenti siner¬ 
gici, tra le risultanze investigative e 
le azioni disciplinari del Coni, sui 
ciclisti coinvolti nell'inchiesta pado¬ 
vana sul doping. 

Lo hanno stabilito durante un 
incontro avvenuto nei giorni scorsi - 
ma di cui si è appreso solo ieri- il 
pubblico ministero Paola Cameran, 
che conduce l'inchiesta nella quale 
sono indagati anche Ivan Gotti, Ser¬ 
gej Gonchar e Gianni Faresin, e il 
capo della Procura antidoping del 


Coni, Giacomo Aiello, 

L'inchiesta padovana, partita du¬ 
rante il Giro d'Italia 2001 con il se¬ 
questro nel camper di Gotti di farma¬ 
ci sospetti, èarrivataallebattute fina¬ 
li e potrebbe essere conclusa prima 
dell'inizio del prossimo Giro d'Ita¬ 
lia. Secondo quanto trapelato in am¬ 
bienti giudiziari, alcuni dei riscontri 
effettuati sul materiale sequestrato 
agli atleti nei mesi scorsi avrebbero 
dato esito positivo, confermando 
l'appartenenza alle liste proibite del¬ 
le sostanze sequestrate ai ciclisti e ai 
loro preparatori. Tra atleti, medici, 
preparatori edirigenti sportivi, sono 
oltre una cinquantina gli iscritti nel 
registro degli indagati dal pm Came¬ 


ran, checontesta i reati di ricettazio¬ 
ne, importazione abusiva di farmaci 
dall'estero, esercizio abusivo della 
professione medica e violazione del¬ 
ia legge antidoping. L'inchiesta fino¬ 
ra ha coinvolto oltre ad atleti, anche 
medici, preparatori, dirigenti sporti¬ 
vi. Il magistrato padovano in questi 
ultimi mesi avrebbe accumulato un 
ampio dossier, contenente letrascri- 
zioni di intercettazioni telefoniche, i 
risultati di perquisizioni, s^uestri e 
una lunga serie di testimonianze. 

I primi a finire nel registro degli 
indagati, nel giugno 2001, erano sta¬ 
ti il bergamasco Ivan Gotti (Alessio) 
ei suoi suoceri,OrnellaMariaOrso- 
la M ilesi eArcangelo Gamba, 


Comune di Bologna 

Area Opere Pubbliche 
Ufficio Gare d’Appalto 

ESTRATTO DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(offerte solo in ribasso) 

Questo Comune prowederà ad esperire una licitazione privata per l’ap¬ 
palto a misura dei lavori di Consolidamento Strutturale e Restauro 
della Scalinata del Pincio, dell’importo di Euro 2.007.906,96 di cui netti 
Euro 1.958.933,67 per lavori (comprensivi di Euro 36.151,98 per lavori in 
economia) e Euro 48.973,29 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta. Modalità di aggiudicazione: criterio del massimo ribas¬ 
so sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21 comma 
Ibis legge 109/94 e ss. modificazioni. Le imprese interessate potranno 
presentare richiesta di invito, con le modalità e prescrizioni indicate nel 
bando integrale di gara, entro il giorno 26 Aprile 2002. Il bando di gara 
integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llp p : potrà inoltre essere ritirato 
presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. 
Presso l’Ufficio Gare d’Appalto del Settore Lavori Pubblici (tei. 
051/203218 - 204550 - Fax 051/204551) potranno essere richieste infor¬ 
mazioni inerenti le procedure di partecipazione alla gara di cui trattasi. 

Il Direttore Area Opere Pubbliche 

Ing. Pier Luigi Bottino 
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La maledizione di Sgarbl «Che la Mostra sia un fallimento» 

Gabriella Gallozzi 


! 


CINEMA D’ORIENTE 
ADDINE 

Settantatre titoli da otto 
nazioni dell'Estremo 
Oriente: è la quarta edizione 
di Far East Film, a Udine dai 
19 al 27 aprile, festival che 
Intende proporre la migliore 
produzione dell’estremo 
Oriente, dall'animazione 
cinese alla nuova 
produzione di Hong Kong, 
dai Pink movies giapponesi 
alla nuova filmografia 
thailandese. 


Sgarbi: «Bravo Alien, un gesto intdiigente per par- 
temia mi auguro che altri ^ano il suo esempio e 
che la Mostra a a un fallimento». Dopo il dima 
plumbeo, l'attesa dd nuovo di rettore che non arriva¬ 
va e le preoccupazioni che questa edizione di Vene¬ 
zia potesse naufragare, adesso siamo arrivati alla 
farsa. 0, sotterra qualcuno, alla provocazione da¬ 
daista. Landata, ancora una volta, dal vice dd 
ministro Urbani, pronto a gongolare per la «sodta» 
di Woody Alien di «tradire» il Lido con la Croisette 
(neparliamo in quetta pagina). E pronto pettno a 
dareddia «zucca vuota» allo stesso presidente dd la 
Biennale Franco Bernabè, tanto per ribadire a chi 
ancora non se ne fos^ accorto, che tra loro non 
corre buon sangue. 


Chiss come potrebbe commentare lo stesso Woody 
Alien lo spettacolo offerto dai litig di corridoio di 
questo governo. Certo la performance in corso più 
checomica tta assumendo dd toni inquietanti. «M i 
chiedo cosa aspetta il ministro Urbani a licenziare 
un sottos^etario che tt augura il fallimento di 
un'iniziativa culturalefinanziata in gran parte dal 
ministero», commenta Giovanna M dandri, ex mi- 
nittroddla cultura. «Lebruttefigureinternazionali 
- prosegue- checontinuiamo a farein campo cultu¬ 
rale dovrebbero far riflettere il minittro e spingerlo 
a dedderein modo netto». Ormai, infatti, le «gaffe 
all'italiana» stanno facendo il grò dd mondo. E 
forse a Sgarbi bruca ancora il gran «rifiuto» di 
M artin Scorsese al quale, lui stesso si rivolse, per la 


direzionedi Venezia. Dall, infatti, comindò tutto il 
«balletto». Lo ricorda Valerio Riva, consi^iereddla 
Biennale «Se Sgarbi - dice - quando fu mandato a 
New York a proporre a Scorsese di fare il direttore 
ddia M ottra, invecedi tornare indietro emetterà a 
parlarecon diiunque, avesetenuto per sèia notizia 
ttando zitto, avremmo potuto conduttore con lui, 
mentre invece la sua mania di straparlare ha finito 
per rovinare anche qudia opportunità». Per Riva, 
insomma, qudio die è successo «fa parte di una 
brutta commedia», ndia quale, però, la protagoni¬ 
sta è una ddle istituzioni culturali più importanti 
dd paesealivdio internazionale. Lo sottolinea, in¬ 
fatti, anche Enzo Carra, reqoonsabileddia cultura 
per la M argherita: «Leistituzioni culturali italiane. 


comela Biennale rappresentano il bi^ietto da vis¬ 
ta dd nostro paese in tutto il mondo. Che lescdte 
operate dall'esecutivo costituiscano un demento di 
contesa, scherno o ri picca nd sottogoverno è tutt'al- 
tro che divertente e, anzi, assai dannoso, oltre che 
per la aedibilità dd nostro paese, anche per chi 
alimenta queste polemidie». 

Per il momento, però, Venezia si trova ad incassare 
il suo primo «smacco». Anche se il neodirettore de 
H addn smorza i toni ribadendo che il «suo» fedi vai 
è sempre aperto. Soprattutto per Woddy Alien che 
con Venezia ha sempreavuto un fedingparticolare 
Piuttosto in questo dima di totale confusione la 
domanda che viene da fard è un'altra: ma Woody 
Alien al Lido l'avevano invitato? 
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IL GIOCO DI CANNES 


1 


Alberto Crespi 


L a notizia è al tempo stesso ciamorosa e 
inquietante: clamorosa perché l'annun¬ 
cio che Woody Alien verrà di persona a 
Cannes per aprire ii festival con il suo nuovo 
Hollywood Endingèdawero inaspettato, inquie 
tante perché l'arrivo di Woody significa la ri¬ 
nuncia a GangsofNew York, il film di Martin 
Scorsese che avrebbe dovuto inaugurareil festi¬ 
val secondo indiscrezioni di qualche giorno fa. 
Perdonateci, quindi, se cominciamo dalla coda, 
dalla notizia «negativa»: che sta succedendo a 
Scorsese? Gangs of New York è stato girato a 
C inecittà nel 2000 ( !), anche se le riprese aveva¬ 
no ampiamente sforato nelle prime settimane 
del 2001: possibile che il montaggio non sia 
ancora finito? Le voci sull'apertura cannense 
coincidevano con una possibile uscita america¬ 
na per il 12 luglio, ora pare che il film slitti ad 
autunno e che la Miramax sia intenzionata a 
portaresullaCroisettesolo20minutidi monta¬ 
to, per un lancio promozionale analogo a quel¬ 
lo che la New Line fece l'anno scorso per II 
dgioredegli andii. Si dice cheli film duri anco¬ 
ra 3 ore e che Scorsese non sappia più dove 
tagliare per scendere alle 2 ore e mezza che la 
Miramax gli ha cortesemente imposto come 
durata massima. Questo affresco sulla New 
York deirsoofdel qualesi puòvederein rete, al 
sito www.gangsofnewyork.com, un trailer mol¬ 
to affascinante) si sta rivelando una seconda 
fabbrica di San Pietro, e non solo perché è stato 
girato a Roma. Nel frattempo altri siti di ci¬ 
ne-pettegolezzo annunciano che Scorsese e Di- 
Caprio hanno un nuovo progetto in coppia, 
sulla vita del miliardario americano Howard 
H ughes. Con questi ritmi, lo vedremo il secolo 
prossimo, 

Invece, il 15 maggio, vedremo Woody Alien. «I 
francesi sono stati i miei primi sostenitori - hai 
dichiarato - ehanno sempredimostrato un'im¬ 
mensa generosità nei miei confronti. Quando 
presentai M anhattan a Cannes, nel 1970, la gen¬ 
te applaudì a lungo... il sipario! Negli ultimi ' 
anni mi hanno invitato così tante volte, che ora 
voglio offrire loro qualcosa in cambio: verrò io 
stesso sulla Croisette per presentare Hollywood 
Ending, che ritengo perfetto per questo avveni¬ 
mento», Qvviamente Cannes presenta l’arrivo 
di Woody come l'evento degli eventi. Mentre 
Moritz de Hadein, neodirettore della Mostra 
incassai! «tradimento»commentando:«Lascel- ■ 
ta di Woody Alien di andare a Cannes non ■■■ 
penalizza assolutamenteVenezia. Tornerà un'al¬ 
tra volta, le porte del festival per lui sono sem¬ 
pre aperte». Gilles Jacob, direttore di Cannes, 
invece, definisce l'arrivo del regista «un avveni¬ 
mento inimmaginabile, uno spettacolo sovran¬ 
naturale». Bisognerebbe ricordare a Jacob che 
da qualche anno (da quando lavora per la Dre- 
amworks e deve rispondere degli incassi dei 
suoi film a gente come Spielberg: sarà un caso?) 
Woodyémenoorsodi un tempo: per La ma/e 
dizioneddioscorpionedi giada èvenuto a Roma 
e ha tenuto una conferenza stampa fluviale, e 


Prendi Woody 




Woody Alien 
con Rudolph Giuliani 
a New York 
A destra, Kate Winslet 
nel film «Enigma» 


di altri 
fiim 



Scorsese dà forfait ma Cannes 
conquista il film e la presenza 
di Alien sulla Croisette 
Per la Mostra è tradimento 


per nullasovrannaturale in cui si èabbondante 


mente dilungato sull'attentato dell'll settem¬ 
bre, Va detto, però, che non era venuto a Vene 
zia per lo stesso film e che comunque Cannes 
2002 sarà il suo primo festival. Dopo Eric Roh- 
mer a Venezia 2001, è dunque il turno di un 
altro grande recluso di concedersi all'attenzione 
dei media. Manca solo TerryMalick. In quanto 
all'orso capo, Stanley Kubrick, ha tolto il distur¬ 
bo prima che gli venisse la tentazione (ma lui, 
nesiamo certi, non avrebbe mai ceduto). 


Holl^ood Ending é una commedia sul mondo 
del cinema interpretata, oltre che da Woody, da 
Tea Leoni, George H amilton, Treat Williams e 
M ark Rydell. U scirà in Francia lo stesso 15 mag¬ 
gio. 

Inutiledire cheli film sarà fuori concorso, Can¬ 
nes 2002 ospiterà anche omaggi ad Alain Re 
snais e a JacquesTati, oltre la consueta «lezione 
di cinema» tenuta dal vincitore della Palma 
d'oro2001 Nanni Moretti. 


Week-end post-pasquale non privo di 
titoli interessanti. Qui sotto recensiamo 
per esteso «Enigma» e «Monster’s 
Ball», il film per il quale Halle Berry ha 
vinto l’Oscar. Ecco in breve le altre 
uscito. 

UNICO TESTIMONE Con John Travolta e 
Vince Vaughn, regia di Harold Becker. 
Frank e Susan sono divorziati e hanno 
un figlio adolescente inquieto; lei sta per 
risposarsi e lui si adegua, speranzoso 
che il nuovo marito di Susan possa dare 
al ragazzo tutto ciò che gli è sempre 
mancato. Ma quando il patrigno si rivela 
un criminale, Frank scende in campo... 
NON È GIUSTO Ne abbiamo parlato 
pochi giorni fa in un’intervista alla 
regista Antonietta De Lillo. È uno dei 
pochi film italiani interessanti del 
momento. Sofia e Valerio sono due 
ragazzini (11-12 anni) che si conoscono 
durante un’assolata estate napoletana. 
Entrambi sono figli di genitori separati 
che, pur essendo delle brave persone, li 
trattano un po’ come pacchi postali. 
Nasce un amore che è soprattutto un 
desiderio di compagnia e di solidarietà. 

Girato in digitale, come un intenso 
reportage psicologico. Merita una visita. 

DUSTÈiIfilm di 
Milcho 
Manchevski che ha 
aperto la Mostra di 
Venezia 2001, 
beccandosi 
recensioni adir 
poco impietose. 
Purtroppo non è 
all’altezza della sua 
opera prima (e 
Leone d’oro) 
«Prima della 
pioggia». Incrocia 
due epoche - 
l’oggi, e i primi del 
‘900 -e tre luoghi 
- New York, 
rOklahomae 
l’Impero Ottomano 
- raccontando la 
storia di due fratelli rivali. Vorrebbe 
essere un «Mucchio selvaggio» 
macedone; finisce per essere un film 
molto ambizioso e sostanzialmente 
irrisolto. Non lo aiuta la presenza di un 
Joseph Fiennes assai poco espressivo 
(con questo film e con il tremendo 
«Killing Me Softly» il fratellino di Ralph 
si conferma uno dei peggiori attori 
viventi). Molto meglio il suo partner, 
l’australiano David Wenham. 


via da Hollywood 

«Monster’s ball», crudele ma... 
America avrai il tuo lieto fine 


noia e emozioni 

«Enigma»: amore, inganno e nazisti 
Bello ma non ci si capisce un’acca 


Dario Zonta 


«Il cinico non è adatto a questo mestiere», 
diceva lo scrittoregiornalista polacco Ryszard 
Kapuscinski in occasione di una lezione sul 
buon giornalismo. Certo l'autore di Imperium 
e Shah in Shah si riferisce al giornalismo da 
reportage socio-politico ma èquesto un avver¬ 
timento che calza a pennello anche per chi, 
spettatore comune o critico, si appresta alla 
visionedi M onster'sball. Chi ha il cuore induri¬ 
to di un cinico di professione potrà trovare a 
più riprese patetica e pietistica la storia, narrata 


con sicura mano registica dal quasi esordiente 
e indipendente Marc Forster, di una giovane 
donnadi colore che perdeil marito condanna¬ 
to alla penacapitaleeil figlio in un incidentedi 
strada, e quella di uno yankee, capo dello stes¬ 
so braccio della morte con a carico un padre 
invalido e un figlio suicida per sua colpa. Ma 
questo piccolo grande film, girato in sole cin¬ 
que settimane da un regista indipendente con 
un budget ridottissimo e con un cast che si è 
rivelato di eccezione, Billy BobThornton {L'uo¬ 
mo che non dera per i fratelli Coen) e la sor¬ 
prendente, neopremiata con l'Qscar come mi¬ 
gliore attrice (prima donna di colore) Halle 


Berry, conserva in cuor suo, per chi èancora in 
grado di distinguere la televisione dal cinema, 
una autentica passione Basta il racconto dell' 
aneddoto cheha permesso la realizzazionecon 
mezzi indipendenti di M onster'sball sullatena- 
ciadei due giovani e sconosciuti sceneggiatori 
con velleità da attori che non hanno ceduto i 
diritti della loro storia alle lusinghe della major 
per avere il pieno controllo sulla scrittura e per 
vedersi in due ruoli anche secondari, È la Hol¬ 
lywood che ha cambiato boulevard e set per i 
suoi tramonti in un film crudele, costruito con 
brevi sequenze in montaggio alternato che ri¬ 
traggono lo sfascio a cui vanno incontro le vite 
già disastrate dei protagonisti, in una discesa 
agli inferi che riserva, non senza ambiguità, un 
finale ottimismo da apocalisse. È questo un 
film sulla solitudine deH'uomo medio america¬ 
no (non a caso simile, benché diversissimo, al 
noir esistenzialista dei Coen sulla solitudine 
deH'uomo massa) che rievoca i grandi drammi 
sudisti cari a Capote come a Faulkner. 


S e non sapete nulla del codice Enigma, 
statetranquilli: usciretedal film di M i- 
thael Apted senza averci capito un’ac¬ 
ca. Il difetto più grave del film prodotto, 
tra gli altri, da M ick J agger è l'incomprensi¬ 
bilità deH'assunto: non si capiscecomefun- 
ziona l'Enigma (il codice segreto chei tede¬ 
schi usavano durante la seconda guerra 
mondiale), quindi non si capisce come gli 
inglesi riescano a decrittarlo, quindi non si 
capiscono i sovrumani sforzi dei protagoni¬ 
sti pervenirneacapo. Forse era tutto trop¬ 
po complesso per essere spiegato in un 
film: ma allora perché scomodare Tom 


Stoppard, scrittore assai affascinato dal¬ 
l'enigmistica e dai giochi di parole, per 
scrivereun copionedai dialoghi poco bril¬ 
lanti e dalla suspence difficilmente com¬ 
prensibile? 

Date queste premesse, potreste pensa¬ 
re che En/gma è un film fallito. Non è del 
tutto vero. È affascinante nella descrizione 
di un ambiente, l’eremo di Bletchley Park, 
il maniero di campagna dove gli inglesi 
radunarono in gran segreto i loro migliori 
cervelli per decrittare i cifrari nazisti 
(Bletchley Park fu chiuso dopo la guerra e 
la sua storia rimase ignota per decenni). Lì 


ritorna, dopo una malattia mentaledovuta 
al superlavoro, il giovaneegenialescienzia- 
to Tom J eriche, chesi trova di frontea due 
misteri: il primo bellico (i tedeschi hanno 
cambiato la chiave di Enigma e bisogna 
decifrarlo ex novo in tempo record), il se¬ 
condo privato (Claire, la ragazza di cui 
Tom era innamorato e che pure lavorava a 
Bletchley, è scomparsa). Ben presto i due 
enigmi, scusateli bisticcio, si rivelano colle¬ 
gati: possibilecheClaire fosse una spia na- 
zista?Tom chiede l’aiuto di Esther, amica e 
collegadi Claire, eforse innamorata di lui. 

I n ballo ci sono l'amore, l'inganno ei desti¬ 
ni della guerra: e per Tom sono altrettanto 
importanti... 

En/^aèunfilmaccademico,con una 
sua nobiltà, emozionantea sprazzi, media¬ 
mente noioso, M otto bravi Dougray Scott 
e Kate Winslet, che come in Titanio fa la 
parte del la bruttina e si ruba il film. 

al.c. 
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NASCE COORDINAMENTO 
AUTORI CINEMA E TV 

«In difesa della libertà di 
espressione e della libertà di 
mercato», le associazioni di autori 
cinematografici e televisivi italiani 
(Api, Art, Sact, Doc/lt, Cartoon.it, 
Aidac) hanno istituito, un 
cordinamento unitario permanente. 
Il coordinamento intende 
promuovere azioni comuni con i 
produttori indipendenti di Api e 
Apt, con i tecnici e le maestranze 
«per rimuovere le condizioni di 
sottosviluppo dell'Industria 
audiovisiva italiana e per adeguarla 
agli standard europei». Il 
coordinamento ha deciso di aderire 
allo sciopero generale del 16 aprile. 


Se Mariah Carey fa l’allenatrice di Boxe vuol dire che Hollywood è alle corde 


Bruno Vecchi 

CAREY CENSORI. /ncrec/Me Dopo essere stata stronca¬ 
ta senza piétà per Glitter (in Italia l'hanno smontato dai 
cinema alla finedd primo tempo), Mariah Carey è stata 
riabilitata dai critid per Wisegirl, presentato a Sundance 
N on l'avessero mai fatto. Convinta cheli risultato sia dovu¬ 
to ancheal produttoredd film, M ariah ha dedso di ripetere 
l'esperienza con Sweet Scienze dove sarà un'allenatricedi 
boxedhea tradorma in una star dd ring. Il regia non c'è 
ancora. I secondi sono gà fuori. 

REALITY MOVIE. Per non dimenticare Tim Robbinsha 
dedso di a/iluppare un prugno dnematografico con al 
centro una coppia distrutta dai tragid eventi ddi'll settem¬ 
bre 2001. Titolo: The Reai Heroes Are Dead. Al centro 
ddia vicenda. Ride Rescola, agenteddia acurezza dd Wor¬ 
ld T rade Center, morto dopo aver salvato miniala di perso¬ 


ne Md Gibson sarebbeinteressto al ruolo, la compagia di 
Tim, Susan Sarandon, sarà la moglie dd protagoniia. 
CANNESAL VENTO, Hollywood EndingsM/artico/o 
sotto) va a Cannes Ma WoodyAlien sta già pensando ad 
un altro film dd quale comed'abitudine non si conoscené 
titolo néstoria. Si conosce invece il nome del primo attore 
scritturato: jasonBiggs Propriolui, lostudentdio di Ameri¬ 
can Pie 

LA MONTAGNA SBRACA. Dopo un lungi dienzio, 
Aleandrojodorowskyha dedso di tornare dietro la macchi¬ 
na da presa. E di riprendere il personaggo dd cowboy 
mistico di El Topo, a distanza di trentadueanni, in Abd- 
cain. Il nuovo film racconta la storia dd due figli dd 
cowboy che muovendosi su una Terra ormai devastata da 
un'apocalisse nudeare, si mettono alla ricerca dd corpo 


ddia madre Nd ruolo di uno dd due figli, d sarà il 
cantante «maledetto» Marilyn Manson. Per l'altro Jodo- 
rowsky ha contattatoJohnnyDepp eSean Penn. 

IL MIO NOME È SEAN, SEAN SEAN. Altro chejames 
Bond. Visto die al film d'azione non 3 può sfuggre per 
l'eternità, Sean Conneryha dedso di prenderla alla lonta¬ 
na, partendo dal secolo scorso. Infatti, Tattorescozzeseviene 
dato come probabile protagonista di The Leagueof Extra- 
ordinary Gentlemen, una speda di X-men ambientato in 
gioca vittoriana. Il film, adattato dai fumetti di Alan M 00 - 
re sarà grato d'estate e contar su un bud^ di 80 milioni 
di dollari. Connery dovrebbe interpretare il personaggio di 
Quatermain, creato dal romanziere incese H. Rider Hag 
ged, gà apparso in diversi film, tra cui un non memorabile 
Le miniere di re Salomone con Tallora sconosduta Sha- 


ron Stona 

HO FATTO BIT. Il nuovo avanza nel campo ddi'home 
entertainment. La Columbia, per esempio, ha laudato sul 
mercato i Dvd Superbit. Ovvero, un dischetto nel quale 
anche lo spazio riservato a^i extra viene utilizzato per il 
film, con uno standard di compressione inferiore a quello 
dei tradizionali Dvd. Il risultato èun più elevato standard 
di qualità ddleimmagni eddl'audio (DtseDolby Digital 
5.1). Primeusdte II patriota, Godzillaell destino di un 
cavaliere Prossimi titoli: Il collezionista di ossa. La ma¬ 
schera di Zorro, L'uomo senza ombra, Vento di passioni 
e Dracula di Coppo/a, 

GRAFFITI: «Il mio asso ndia manica come attrice?Sono 
una che può ascoltare e pensare ndio stesso tempo», Jodie 
Poster, interpretedi Panie Room, 


La Porta, il signore delle tenebre in tv 

Un milione di nottambuli segue ormai i viaggi nell’anima da lui proposti. E Mediaset soffie 


Silvia Garambois 


ROMA «Ma la notte, ma la notte- 
no»: strana cosa la notte, soprattutto 
davanti alla tv, sospesa a metà tra il 
motivetto malizioso di Renzo Arbore 
ei geroglifici linguistici di GabrieleLa 
Porta. Il luogo della tv dove La notte 
di San Lorenzo dei fratelli Taviani è 
stato replicato 35 volte negli ultimi 5 
anni, e sempre con buoni indici 
d'ascolto (i Taviani, di notte, non vo¬ 
gliono i diritti d'autore!). Dovei film 
di Ingmar Bergman - considerati indi¬ 
gesti di giorno dai programmatori te 
levisivi - hanno un pubblico che fa 
carte false per non lasciarsi sopraffare 
dal sonno, quasi si trattassedi un gial¬ 
lo carico di suspense, È la notte che si 
parla di anima esentimenti quanto di 
giorno si alimenta invece lo schermo 
con le «Veline» 0 le «Letterine», 

U na tv inti mista che cattura - tra 
RaiunoeRaidue- quasi un milionedi 
nottambuli. Chi sono?Tramontato il 
modello di ascoltatore «turnista di 
notte»- in ospedaleo nella guardiola 
di un'azienda - si scopre che l'iden- 
tikitdel telespettatore del buio èdon- 
na. Anzi, sono due tipi di donna: 45 
anni, laureata, settentrionale 0 giova¬ 
nelaureanda in cerca di occupazione. 
Stregatedal fascino di GabrieleLa Por¬ 
ta che, oltre chedirettoredi Rai Not¬ 
te, porta anche per mano il pubblico 
nella programmazione più «interio¬ 
re», dove l'anima diventa protagoni- 
stadi unafilosofialaicaTSeglielochie 
dete, il direttorediniegherà. M a resta¬ 
no quelleventimila lettere, soprattut¬ 
to di donne, che si interrogano su 
sentimenti e passioni, che chiedono 
lumi e libri per saperne di più. Tutte 
lemaggiori tv restano accese 24 ore su 
24, ma la guerra d'ascolti è - come 
sempre- Rai contro M ediaset: la not¬ 
te, quando i padroni della tv dormo¬ 
no, le scelte di programmazione sono 
però assai diverse, 

Raiuno eRaiduefdovevanno an¬ 
che in onda i programmi educativi 
del «Consorzio Nettuno») puntano 
sulla cultura, sui libri, sull'omeopatia, 
sulla riflessione psichica, sulla filoso¬ 
fiaermetica, Raitre invece fa informa¬ 
zione, va in onda Rainews24; M edia¬ 
set ha scelto la strada della program¬ 
mazione soft, repliche di telefilm (0 
di film), una scelta di magazzino, an- 

II telespettatore del 
buio è donna 
Laureata 45enne o 
laureanda; vinta 
dal fascino del 
conduttore? 


» 


addii 

Si sciolgono iMegadeth, 
Fheavy metal sotto choc 


Brutto colpo per l'heavy metal, I Mega- 
deth, che da 19 anni tengono alta la 
bandiera dei metallari, hanno annun¬ 
ciato il loro scioglimento. M otivo della 
decisione: Dave M ustaine, che nell'83 
fondò la band dopo essere stato man¬ 
dato via dai Metallica, non può più 
suonare la chitarra a causa di problemi 
al braccio ed alla mano sinistra. Così il 
bassista David Ellefson, il chitarrista Al 
Pitrelli eil batteristaJimmy DeGrasso 
hanno deciso di non continuare l'av¬ 
ventura senza il loro M ustaine. <Ci vor¬ 
rà almeno un anno per riprendermi - 
ha spiegato il fondatore dei Megadeth 
- ma non so come sarà la ripresa. Un 
giorno spero di poter suonare ancora 
la chitarra». In attesa della guarigione, 
M ustaine ha annunciato di voler esplo- 
rarealtri aspetti del mercato discografi¬ 
co. I Megadeth, californiani di San 
Francisco, hanno ottenuto il loro mag¬ 
gior successo nel 1986 con «PeaceSells 
... ButWhòsBuying?>>. Il mese scorso 
il gruppo aveva fatto uscire l'ultimo 
disco, «RudeAwakening» 

am.d.l. 


che più costosa di quellaRai.l risulta¬ 
ti d'ascolto sono curiosi, perché l'Au- 
ditel mostra un evidente quasi clamo¬ 
roso, spostamento - prendendo a 
campione gli ultimi cinque anni - da 
una programmazione «leggera» ad 
una invece più culturale e riflessiva. 
Raiuno passa infatti da 16,9 punti Au- 
ditel a 22,2 e Canale 5, al contrario, 
scende da 25,2 a 22,6. Stesso risultato 
guardando i totali Rai che da 28,7 del 
'96 arrivano a 36,7 dei primi mesi di 
quest'anno, mentre M ediaset lascia 
sul terreno quasi dieci punti. 

Il re indiscusso, traleduedi notte 
e le sette del mattino, resta La Porta, 
personapo amatissimo da Corrado 
Guzzanti che ne ha fatto una star del¬ 
l'Ottavo Nano, riuscendo persino a 
non offenderlo: la ragione è banale, il 
d i rettore del I a notte, stori co del I a fi 1 0 - 
sofia ermetica, che si definisce un 
«non creativo» ma piuttosto un «tra¬ 
smettitore» che usa la tv come mezzo 
pedagogico, ha trovato non solo gu¬ 
stosa la macchietta ma ha anche con¬ 
fessato che sì, in fondo, lui è proprio 
così. Ma se La Porta non ha preso 
carta e penna per querelare il comico 
(come usano fare altri), l'ha invece 
sfoderata - vincendo tre cause - con¬ 
tro chi sosteneva che era diventato 



Attori & pazienti 


V 


/ giganti deiia montagna, di Pirandello, mi¬ 
to dell’emarginazione dei soggetti più debo¬ 
li e dello scacco subito dalla poesia in un 
mondo che non sa accettare la diversità e 
la follia, sarà messo in scena dai pazienti 
del Dipartimento di salute mentale dell’AsI 
di Bologna nord. 

Un percorso di vita unisce gli Scalognati di 
Pirandello ai ragazzi che ne vestiranno i 
panni. «Gli Scalognati passano dalla costri¬ 
zione alla libertà - ha spiegato l’attore Virgi¬ 
nio Gazzolo - mentre i nostri ragazzi, per 
mettere in scena il testo pirandelliano han¬ 
no dovuto fare lo sforzo opposto: mettere i 
lacci, dare ordine e costrizione alla loro 
fantasia». I giganti della montagna andran¬ 
no in scena in prima nazionale dal 10 al 21 
aprile, all’Arena del Sole di Bologna. Dopo 
Fantasmi, realizzato nella scorsa stagione, 
/ giganti deiia montagna rappresentano 
per i ragazzi del Dipartimento di salute 
mentale e per il regista Nanni Garella, il 
punto di arrivo di un’attività di ricerca dura¬ 
ta tre anni attraverso un corso di formazio¬ 
ne per attori ed una serie di spettacoli. «I 
Giganti deiia montagna - haspiegaìo il regi¬ 
sta - è un testo complesso che Pirandello 
non ha mai terminato, ma nonostante sia 
stato scritto fra il 1929 e il 1934, è ancora 
di un'attualità abbagliante perchè parla del- 
rinconoscibilità dell'essere umano e del ri¬ 
schio intrinseco di questa condizione». 

am.d.l. 


direttore di Raidue in «quota Lega», 
durante il primo governo Berlusconi. 
Così come ora - amico di Bertinotti e 
di Pecoraro Scanio - non vuole altre 
etichette politiche, non vuoleapparte- 
nenze: è stato un lombardiano, un 
socialista, sta - dichiara - dalla parte 
delle classi meno abbienti, e si sente 
vittima di una «diceria dell'untore» se 
qualcuno cerca di tirarlo sul suo car¬ 
ro. Alla politica La Porta preferisce la 
filosofia, quella gnostica, quella erme¬ 
tica. È lui acondurreAn/ma (alle6,40 
del sabato su Raidue), dove con la 
tecnica dell'ipertesto affronta il com¬ 
plesso concetto in modo laico, nelle 
diverse epoche filosofiche. È lui ad 
aver ideato gran partedelletrasmissio- 
ni della notte, comePasg'on/ (sempre 
su Raidue, lanettetraladomenicaeil 
lunedì alle 1,30), dove l'amore diven¬ 
ta nostalgia, sofferenza, parte oscu¬ 
ra... Di che si parla in tv sotto le stei le? 
Su Raiuno la cultura si veste di cine¬ 
ma, di letteratura, di ricerca d'archi¬ 
vio per riportare alla luce schegge di 
tv da non perdere. Su Raidue ogni 
notte si comincia con italia interro^, 
dove si tratta di occupazione, sanità, 
ambiente, attualitàecultura, temi che 
riecheggiano in tutta la programma¬ 
zione, da Lavorareora a Curare i'ani- 


ma e il corpo, a Studio legale, a L'avvo¬ 
cato risponde. Ancheìì comico ècultu- 
ra,esulleduereti di nottecompaiono 
scheggedi grandi gag della storia della 
tv, dal varietàStL/d/o 80 con Christian 
De Sica su Raiuno a A/essuno è perfet¬ 
to, il sabato alle2 su Raidue, per ritro- 
vareWalter Chiari, Paolo Panelli, Co- 
chi e Renato, mentre la notte si fa 
piccola. E quando è così piccola che 
sta per sorgere i I sole, i I pubblico cam- 
bia, è quello appena alzato, ed anche 
la tv cambia veste: rassegne stampa, 
informazione, commenti dei direttori 
dei quotidiani e dei periodici, accom¬ 
pagnano il giorno che nasce, la gente 
che scappa al lavoro... È un nuovo 
giorno: nuove Letterine, nuove Veli¬ 
ne, nuovi quiz ci attendono. «Ma la 
notte no!». 


È lui ad aver 
inventato gran parte 
delle trasmissioni 
della notte, come 
«Passioni»; amore e 


nostalgia 


» 


«C’mon C’mon», il nuovo disco della cantante e songwriter, realizzato interamente dopo 1’ 11 settembre, da oggi nei negozi 

Sheiyl Crow, andata e ritorno da Ground Zero 


MILANO «D^li altri abbiamo sempre e solo saputo 
quello che si vedeva sugli schermi della Cnn. Perché 
l'America non confina con nessuno Stato. Dasempreè 
chiusa in se stessa. L'il settembre, però, è stato una 
iniezione: un'invasionedi altre culture che hanno mes¬ 
so in discussione il culto statunitense del mero soldo». 
L'attentato alleTwin Towers ha suggestionato anche la 
rock star Sheryl Crow nella realizzazione del suo ulti¬ 
mo album C'mon C'mon (A&M Records) nei negozi da 
oggi. M a a differenza di tante colleghe, questa ragazza 
non ha avuto bisogno del ground zero per ridare valore 
a quelle vecchieesanetradizioni. Chein termini musi¬ 
cali per lei e n^li Usa indicano dritta la strada di 
Nashville. Ex corista di M ichaeljackson egrandeamica 
di Eric Clapton, Sheryl è giunta al successo con le sue 
ballateon theroad, chiamandosi fuori da un certo show 
business globalizzato. E ora è più che mai detesta «chi 
specula sul successo di un artista, clonandolo in 50 


replicanti», Sheryl vuol restare an orignal, come canta 
neH'omonimo brano. Così, non èsorprendente scopri¬ 
re che la canzone di riferimento con cui si apre questo 
album «al profumo di '70, misto rock '80» sia Steve 
McQueen. «Un'attore- spiega - chevuoleesseresoprat- 
tutto la metafora di un certo spirito libero americano 
ancora in cerca di un nuovo volto nel qualereincarnar- 
si». Curioso, semmai, è trovare nel disco le voci di 
Gwyneth Paltrow edi Lenny Kravitz. Viene subito da 
pensare all'accoppiata che fa notizia. Ma prima che 
parta la domanda, Sheryl sorrideeper antitesi commer¬ 
ciale esclama, «Ah Gwyneth... Martini's commercial!» 
«No - prosegue la Crow, con una semplicità disarman¬ 
te - Gwyneth è solo una grande amica. Avevo solo 
voglia di cantare con lei. Non sapevo ancora bene che 
cosa, quando ho iniziato le r^istrazioni. M a poi, lavo¬ 
randoci sopra, ho capito chein questo disco avrei volu¬ 
to cantare, ciò cheascoltavo da ragazzina: gli Eagles... la 


strada, l'amore. Sentimenti sui quali i media non han¬ 
no esercitato alcuna influenza. Non mi preoccupo mai 
di cosa dirà la gente. Scrivo e canto me stessa. Per me 
stessa. Traducendo il concetto in pittura, le mie canzo¬ 
ni sono come autoritratti di Frida Kahio». Il tornasole 
di questa autentica spontanatàèl'aspettodi una ragaz¬ 
za del M issouri, rimasta un po' selvaggia nei suoi jeans 
stringati e nella blusetta di crosta: sempre pronta a 
salire su un chopper, E se nella copertina di C'mon 
C'mon Sheryl sembra la top model Giselenella pubblici¬ 
tà di Dolce e Gabbana, non è perché la cantante ^ua 
la moda. Semmai, èia moda che va verso lo stile hippy. 
Del resto Sheryl ama muoversi più aH'interno di se 
stessa che all'esterno nelle dinamiche sociali. Al punto 
che sta ancora valutando «se mollare tutto e andare a 
fare la casalinga. Con un bel figlio e un marito». Nell' 
apoteosi più corretta, per una «normal star». 

g.lo.ve. 


In edicola con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 




BUON SEGNO. 



Tutte le immagini di una giornata appassionante in un videe esclusive. 
In edicola con il giornale a 5,10 euro 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 5 apriie 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto r«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Améie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U na fatina buona 0 una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Monster& Co. 

animazione 

di P. Docter 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 

Reno, C. Klein 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono! piccoli come 
se fossero dei virus terribili. 

M a tutto cambia quando per 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tellettoestupiretutti conqui¬ 
standoli Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, èun «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà del l'appartamen¬ 
to. Dopo discussioni estupo- 
riiduesi accordano per un'in¬ 
solita convivenza. Insomma, 
quasi una versione comica 
del fortunato Lefafe/gnoran- 
ti. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la guer¬ 
ra, con tanto di operazione 
improwisatasu un ferito, sen¬ 
za anestesia econ tutteletrip- 
pein primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Remake del film culto anni 
Settanta di Norman jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollerball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amé/e. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trent'anni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at¬ 
mosfere «in carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel '77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna,licealepluriripetente,Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ri corso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibrio tra amore, esami 
e un servizio militareincomben- 
te.l tre condividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven¬ 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dal le quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di persone quante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratata sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. 0 meglio del 
grande amore. Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
varie storie dei tanti personag¬ 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
tornasul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe- 
terjackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 




ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Tredici variazioni sul tema 

100 posti 

14,30-16,30 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Duecento 

Noman'siand 

200 posti 

14,40-16,35 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Enigma 

15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - 


£ 13.554) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Amnesia 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Paul ine & Paul ette 

17,10-19,00-20,40-22,30 (E5,50 - £ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 10.000) 20,10-22,30 (E7,25 
-£ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

350 posti 

1 Tenenbaum 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

150 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 


sala 1 

Iris - Un amore vero 


120 posti 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 


6,70-£ 12.973) 


sala 2 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 


90 posti 

15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 
£ 12.973) 

(E6,70- 

COLOSSEO 



Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 


sala Alien 

Il favoloso mondo di Amelie 


191 posti 

15,00-17,30 (E5,16-£ 9.991) 20,00-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 

sala Chaplin 

1 Tenenbaum 


198 posti 

15,15-17,40 (E5,16-£ 9.991) 20,05-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 

sala Visconti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 


666 posti 

15,30-17,50 (E5,16-£ 9.991) 20,10-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 

CORALLO 



Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


380 posti 

Amnesia 



15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 
£13.941) 

(E7,20- 

DUCALE 



Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 


sala 1 

Parla con lei 


359 posti 

15,00-17,30 (E4,20-£ 8.132) 20,00-22,30 
£13.941) 

(E7,20- 

sala 2 

Amnesia 


128 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 
£13.941) 

(E7,20- 

sala 3 

The Time Machine 


116 posti 

15,00-17,30 (E4,20-£ 8.132) 20,00-22,30 
£13.941) 

(E7,20- 

sala 4 

Mi chiamo Sam 


118 posti 

14,45-17,15 (E4,20-£ 8.132) 19,50-22,30 
£13.941) 

(E7,20- 

ELISEO 



ViaTorino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 


Sala Kubrick 

Il favoloso mondo di Amelie 


148 posti 

15,00-17,30 (E5,16-£ 9.991) 20,00-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 

Sala Olmi 

Il consiglio d'Egitto 


149 posti 

14,45-17,20 (E5,16-£ 9.991) 19,55-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 

Sala Scorsese 

Non è giusto 


149 posti 

15,30-17,50 (E5,16-£ 9.991) 20,10-22,30 
£ 14.038) 

(E7,25- 


Sala Truffaut 

Tanguy 

149 posti 

16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.29.53.63.68 

sala Excelsior 

Parla con lei 

600 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala Mignon 

313 posti 

Mi chiamo Sam 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

sala Marilyn 

E.T. rExtra-Terrestre 

329 posti 

15,00 (E4,50 - £ 8.713) 17,35-20,00-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters& Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Rollerball 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Unico testimone 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
7,25-£ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

22,00 (E6,00-£ 11.618) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters& Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,00-21,00 (E 6,50 - £ 
12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti I banchieri di Dio 

15,15 (E 4,10 - £ 7.939) 17,40-20,05-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


sala 1 

Unico testimone 

1169 posti 

15,15-17,45 (E 4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

1 Tenenbaum 

537 posti 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 3 

A beautiful mind 

250 posti 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 4 

Dust 

143 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 5 

ET. r Extra-Terrestre 

171 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 6 

The Time Machine 

162 posti 

15,10-17,40 (E4,25 - £ 8.229) 20,10-22,35 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 8 

Quasi quasi... 

100 posti 

15,25-17,45 (E4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 9 

The Time Machine 

133 posti 

14,45-16,40 (E 4,25 - £ 8.229) 18,35-20,30-22,35 (E 
7,25-£ 14.038) 

sala 10 

Gosford Park 

124 posti 

14,40-17,05 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Moneters & Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Figli - Hijos 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Killingme softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Gosford Park 

438 posti 

14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Parla con lei 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

L'uomo che non c'era 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 4 

The Time Machine 

249 posti 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

141 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20 (E 7,20 - £ 13.941 ) 

Mulholland Drive 


22,20 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 

MoulinRouge! 

74 posti 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 


14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Mi chiamo Sam 


14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters& Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 

175 posti Killingmesoftly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 

175 posti Rollerbai I 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 
McDowell, I. Stauton 

Treamiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
mi nciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 
M cKay. 


Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Non è il ^uito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nanco il regista. 


Iris 

drammatico 
di Richard Eyre, con 
J.Dench, J. Broadbent 

Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard 
Eyre, in una storia chevorreb- 
be essere toccante ma che ri- 
maneper la maggior parte pa¬ 
tetica, pur essendo ottime le 
intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdo¬ 
ch da giovane, judi Dench è 
la famosa scrittrice Iris Mur¬ 
doch da vecchia. Entrambe si 
intrecciano in flashback e 
flashforward per disegnare il 
ritratto di una donna geniale 
che cede alla vecchiaia e all' 
Alzheimer. Un film per la 
quarta età, forse anche di più. 


A torto 0 a ragione 

drammatico 
di Istvan Szabo, con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard 

L'ungherese Istvan Szabo con 
questo film torna ai livelli di 
Mephisto raccontandoci il 
«duello» giuridico fra il gran¬ 
de direttore d'orchestra Fur- 
twanglerel'inquisitoreameri- 
cano che, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale,de- 
vedimostrare la sua conniven¬ 
za con il nazismo; grande pro¬ 
va d'attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. 


Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia dell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio e la moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si ètrasformata 
soltantoinodio.Tantodade- 
ciderecheunuomoperesiste- 
redeveavereun nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 
J. Voight 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
ia boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grandeMohamedAlì. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità ( c'è un'at¬ 
trice, Misa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra una straordinaria ra¬ 
gazza dalla«passioneinconte- 
n ibi le». 


ET. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra¬ 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di s^uenze. 
La storia, come tutti sanno, 
raccontaTamiciziatrail picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledigrandeattualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadell'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in- 
diana tra modernitàetradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na - alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo esserestata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar,con]. 
Camera, L. Watling 

Incontrodidueuominiinun 
ospedale. Tutti e due al capez- 
zaledelleloro donneincoma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quellochegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano perfinire 
inbellezza»unweekendrimi- 
neserimasto a metà vent'an ni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 


D'ESSAI 


I CANEGRATE 






AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Monsoon Wedding 

_2100_ 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Alan Ford e il GruppoTNT/Superciuk... 

16,00 (E2,50-£4.841) 

Le avventure di Nick Carter (1) 

17,00 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Spettacolo teatrale 

_ 2100 _ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

__ Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193posti Fratello, dovessi? 

17,00 (E4,00-£ 7.745) 
Mister Mula Hoop 
19,00 (E 4,00-£7.745) 
Uomini di domenica 

_ 21,30 (E 4,00-£7.745) 


ABBIATEGRASSO 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Monsters&Co. 

_ 21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Kate & Leopold 

_2115_ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti The Time Machine 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Mi chiamo Sam 

_ 20,30-22,45 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The Time Machine 

20,20-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti I Tenenbaum 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Mi chiamo Sam 

_ 20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Gosford Park 

_ 2100 _ 


CESANO BOSCONE 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 

CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

fifinnnsti 

lARCORE 

1 , 

21,00 

NUOVO 

1 

CESANO MADERNO | 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Gosford Park 

21,15 

EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Dai-lr 

ARESE 


JTJ uir\ 

21,00 


CINEMA ARESE 


CINISELLO BALSAMO 


Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti A beautiful mind 

_2115_ 


ARLUNO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti The Time Machine 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

_ Riposo _ 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti II nostro matrimonio è in crisi 

_2115_ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BaLATE 


PAX 

ViaFiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_ Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo musicale 

_ 2100 _ 


CONCOREZZO 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Unico testimone 

20,20-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATESULSEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo _ 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo _ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Dust 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Unico testimone 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Enigma 

20,00-22,30 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti The Shipping News 

_2115_ 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Amnesia 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Monsters&Co. 

_ 2100 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860posti Mi chiamo Sam 

_ 2100 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Mi chiamo Sam 

_ 2100 _ 


CORSI CO 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Parla con lei 
20,00-22,30 
The Time Machine 
_ 20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

__ Riposo 


MAGENTA 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti A beautiful mind 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rollerball 


CUSANO MI LANINO 


^**^*^*^^“" CINEMATEATRO NUOVO 

SAN GIOVANNI BOSCO ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.57 7 361 posti Spettacolo teatrale 

Riposo 21,15 


teatr 


ARIBERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 La cavalleria rusticana e I Pagliacci musiche di Mascagni, 
Leoncavallo Dir. V. Lo Re, maestro del coro G. M. Moncalieri con C. Torriani, 
D. Stigliano, G. Regepi e con l'orchestra Strehier 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Arpa di sera, bel canto si spera di A. Brachetti, V. Valente 
regia di A. Brachetti con V. Valente, S. Testoni 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regia di A. Battistini 

con 0. Kieenko, G. Tosto, 0. Calevro 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. Olcese, 
m usiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica ore 
15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 4.48 Psychosis di S. Kane regia di P. Sepe con M. Nappo 

FILODRAMMATICI 

Via Rlodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 ■ Tel. 02.723331 

Oggi ore 11.30 e 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta progetto di 
animazione teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. 
Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi dalle ore 19.00 alle 24.00 ingresso libero Sound Design musica nu-jazz, 
elettronica, broken beats + aperitivo bioenergetico a cura di T. Toma 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

I 


Domani dalle ore 18.30 alle 22.00 Manime aperitivo performance, mostra 
fotog^raficadi Giada Alazraki con allestimento tetrale a cura di Astratti Contatti e 
BASE Creative Lab 

INTEATRO SMERALDO 

PiazzaXXV Aprile, 10-Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Duespues de Carmen e Boda Flamenca con A. Marquez 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 I Malavoglia di G. Verga, drammaturgia di B. Valli regia di V. 
Talenti con supervisione di A. Syxty con F. Paolo Cosenza, F. Fabiani, S. 
Girardi, N. Johnson, G. Menconi, É. Pogliani, M. Tomassoni, B. Viola 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 ■ Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone di 

Terzoli e Vaime con la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei con E. 

Montesano 

NUOVO 

P.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Gli imprevisti temporali d'estate di G. Nahum regia di F. 
Crivelli con C. Clery, F. Castellano presentato da Nautilus Pictures 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Domenica / aprile ingresso libero fino ad esaurimento posti Buon Complean¬ 
no Carlo Lizzani ore 18.00 proiezione film La vita agra, ore 20.00 Auguri a 
Carlo Lizzani, ore 20.30 proiezione del film Lo svitato 

OLMETO 

Via Olmetto, 8a ■ Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Ho visto un re... da Mistero Buffo ad altre storie di D. Fo regia 

di M. De Juli con M. De Juli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domani ore 20.45 Le furberie di Scapino di Molière con C. Ariano, S. Longo, 

J. Nascimbene, M. Abdu 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregari, V. Infuso, E. Linzalata, 
P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. ZandonellaNecca, A. Napoli presentato 
da Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi con 
A. Fassari, M. Mandracchia, R. Bini, M. Popolizio, L. Roman, L. Marinoni, I. 
Horvat, N. Bignami info: 02/72333222 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 -701.02.6886314 

Oggi ore 10.30 I viaggi di Calandrino di A. Savelli regia di A. Savelli con V. 
Band, M. Marsan 

SALA LEONARDO 


Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Domani ore 16.30 II giardino di Flora di N. Johnson, B. Valli regia di N. 
Johnson 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIOTEATRO DELLAMEM ORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Pioggia liberamente ispirato a Ti ho sposato per allegria di 
Natalia Ginzburg regia di M. Chianese 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. 

Farm regia di M. Sciaccaluga con J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti.11 -Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) con F. Bruni, I. 
Marinelli 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 II diavoi in convento di R. Silveri con C. Bregonzi, M. Colombi, 
A. Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE ERBE 

ViaMercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 16.00 ingresso libero per Giocare in Città Tip e Tap di J. Lampu- 
gnani, M. Ferreira regia di J. Lampugnani 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 16.00 Gelsomino nel paese dei bugiardi regia di C. Colla con la 
compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Domani ore 21.00 Amleto l'esaurito dall'opera di Shakespeare adattamento di 
M. Placanica e M. Cereda regia di F. Piantoni 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 
Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Chansonnies serate di recital musicali con artisti esordienti ed 
affermati direzione artistica di G. Monti S. De Agostini, L. Fedele, M. Di Martino 

:-- M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: venerdì 12 aprile ore 20.00 Prima rappresentazione fuori abb. 

Boris Godunov 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 

Stagione Sinfonica 2001-2002: oggi ore 20.30 Concerto musiche di Strauss, 

Beethoven Dir. R. Chailly con G. Zanetti (violoncello), C. Liao (viola) 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Unico testimone 

Monster's Ball - L'ombra della vita 
The Time Machine 
ET. l'Extra-Terrestre 
Monsters & Co. 

Rollerball 
Mi chiamo Sam 
I misteri d'Egitto 
A beautiful mind 


MEZZAGK) 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Monster's Ball - L'ombra della vita 

20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Time Machine 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Unico testimone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00-20,15 
Training day 
22,30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Dust 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Enigma 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Mi chiamo Sam 

15.30- 17,45-20,10-22,40 (E6,70-£ 12.973) 

157 posti Parla con lei 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

_ 2115 _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo _ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti A beautiful mind 

_ 2100 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo _ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni,19Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti The Time Machine 

21,00 

180 posti Gosford Park 

_ 2100 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Mi chiamo Sam 

_ 21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Unico testimone 

20,30-22,40 
The Time Machine 

20,15-22,35 
Monsters & Co. 

20,15 

Gosford Park 

22,50 

I Tenenbaum 

20,10-22,35 
ET. l'Extra-Terrestre 

20,00 

Mi chiamo Sam 

22,40 

A beautiful mind 

_ 20,00-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 
Amnesia 
17,00-22,30 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17,00-20,30-22,50 

Enigma 

17,00-20,00-22,30 

Parla con lei 

17,00-20,30-22,50 

Dust 

17,00-20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters & Co. 

17,00-20,30-22,30 
The Time Machine 
17,00-20,30-22,50 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
I Tenenbaum 
17,00-20,30-22,50 
Killingme softly 
17,00-22,30 
Gosford Park 
20,00 
Rollerball 
17,00-20,30-22,50 
Unico testimone 
17,00-20,30-22,30 
ET. l'Extra-Terrestre 
17,00-20,00-22,30 


Training day 

20,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti The Time Machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Amnesia 

_ 20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 
Monsoon Wedding 

_ 2115 _ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

_ Riposo _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti II favoloso mondo di Amelie 

_2130_ 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti A beautiful mind 

_2130_ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti The Time Machine 

21,00 


S ROCCO 

via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Gosford Park 

_ 21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Gosford Park 

19,50-22,30 (E6,00-£ 11.618) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Unico testimone 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Parla con lei 

20,15-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The Time Machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti A beautiful mind 

_ 19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Mi chiamo Sam 

_2115_ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti The Time Machine 

100 posti Amnesia 


VILLASANIA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Gosford Park 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 
The Time Machine 

17.45- 20,00-22,15-00,30 
Monsters & Co. 

17.20- 19,30 
Amnesia 

21.40- 00,20 
Gosford Park 
18,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

21,00-00,35 
Parla con lei 

16,30-19,00-21,30-24,00 
Unico testimone 
16,00-18,05-20,15-22,25-00,40 
I Tenenbaum 

17.20- 19,55-22,20-00,50 
Enigma 

16.40- 19,25-22,10-00,55 
A beautiful mind 

16,15-19,10-22,05-01,00 
Mi chiamo Sam 

16.45- 19,40-22,30-01,20 
The Time Machine 

16.35- 18,55-21,10-23,25 
Rollerball 

16,50-19,20-22,00-00,35 
Killingme softly 
17,00-19,15-21,45-00,05 

Dust 

16.45- 19,35-22,25-01,15 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17.35- 20,05-22,35-01,05 
Monsters & Co. 

16,10-18,20-20,30-22,40-00,45 

ET. l'Extra-Terrestre 

_ 17,10-19,50-22,30-01,10 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

A beautiful mind 

21,00 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 5 aprile 2002 



Raiuno 20,55 
LA CASA DELL’ANGELO 

Regia di Giuliana Gamba - con Bar¬ 
bara De Rossi, Paolo Malco, Erica 
Blanc. Italia 2001. Rim Tv. 

Carla è la moglie dé 
chirurgo eidiico e vive 
in una splendida villa 
con la fami^ia. Per il 
più piccolo Carla ha 
una glande predilezio¬ 
ne e la sua mortela fa¬ 
rà precipitare in una 
spirale di dolore senza 
fine Unico ri fugo l'al¬ 
col. Il marito la avvici¬ 
na all'Assodazione de- 
g// alcolisti anonimi... 



Rete4 23,30 
NEL CONTINENTE NERO 

Regia di Marco Risi - con Diego 
Abatantuono, Corso Salani, Anna 
Falchi. Italia 1992. 117 minuti. 
Commedia. 

Un giovane manager, 
dopo la morte del pa- 
dredi cui non ave/a no- 
tizieda anni, va in Ken¬ 
ya, dove incontra un ©r 
sodo dé genitore Co¬ 
stui è un poco di buono 
chefingendodi diventa¬ 
re suo amico cerca in 
realtà di impossessarsi 
ddl'e-edità lasciata dal 
padre dé protagonista. 




Raitre 1,05 

FUORI ORARIO- 
L'INFINIT(H)OTEL(LO) 

Di Ghezzi, Di Pace, Francia, Fuma¬ 
rola, Giorgini, Lucani, Melani, Turi- 
gliatto e Bendoni. 

Fuori Orario. Cose 
(mai) viste presenta " L ' 
L J infinit(h)Oté(lo)" di 
Carmelo Bene. Il pro¬ 
gramma di Ghezzi dedi¬ 
ca una nottesulla stermi¬ 
nata attività teatrale dé 
noto attore scomparso re 
centemente. Immagini 
di repertorio Rai docu¬ 
mentano la sua poliedri¬ 
ca e carismatica figura. 


Raiuno 2,20 

TITANIO, LATITUDINE 41 NORD 

Regia di Roy Ward Baker - con Ken¬ 
neth More, Ronald Alien, Robert 
Ayres. Gran Bretagna 1959.125 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

La notte da ricordare è 
quéla in cui né l'Atlanti¬ 
co settentrionale affondò 
il litanie. La regia di 
RoyW ard Baker privile 
ga la dimensoneaona- 
diiStica, lasdando poco 
spazio a quéla romanze 
sca. Un film dal quale 
Jarneseameron ha attin¬ 
to a piene mani per il 
suo fortunato successo. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco Vissani. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tgl Flash L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Rash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Con Natalia 
Estrada. Regia di Giancarlo Nicotra, 
Donato Sironi. A cura di Tommaso 
Marazza, Ezio Pilla 

16.15 LAVITAINDIREHA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

Previsioni sulla viabilità - Cciss Viaggiare 
informati. News, 17.00 Tg 1 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL FATO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.40 SUPERVARIETÀ. Varietà. 

20.55 LA CASA DELL’ANGELO. RlmTv 
drammatico (Italia, 2001). Con Barbara De 
Rossi, Paolo Malco, Erica Blanc, Cristiana 
Capotondi. Regia di Giuliana Gamba 

22.55 TG1. Telegiornale 

23.00 CRISTO NEL FREDDO DELL’EST. 
Reportage 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 BABELE. Rubrica 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Eleonora Gaggioli” 

2.10 MA CHE MODI! Rubrica. 


6.00 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.10 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.20 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE-INCONTRO CON... 

Rubrica 

6.30 TUnOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Rubrica 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Quell’uragano di papà. 
Situation Comedy. “I figli crescono” 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il domatore di cavalli” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso per Janet” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. AII’interno:Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Libera uscita” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 SCIUSCIÀ-EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Attualità. Conduce 
Michele Santoro. Regia di Andrea Soldani 
23.15 CONVENSCION EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Show. Con 
Natasha Stefanenco, Enrico Bertolino. 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.10 TG2SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 PROTEZIONE SPECIALE. 

Film Tv (USA, 1995). Con Paula Barbieri, 
Jeff Trachta, Andrew Stevens 
2.05 OSSERVATORIO. Attualità. 

2.35 TUnOBENESSERE. Rubric 

2.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
3.05 LAVORORA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPEHANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. Con Paolo Fox 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 

11.40 MATLOCK. Telefilm. “Lasfida”. 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bellini. Regia di 
Cristina Gallo. All’interno: Avventure 
lungo il fiume. Telefilm. 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. Con Francesco 
Petretti. Regia di Grazia Michelacci 
17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Con Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 

Franco Foresta Martin, Franco Mistretta. 
Regia di Grazia Michelacci. 

A cura di Fausta Vannutelli 
19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 

Luca Venantini, Gaetano Amato. 

Regia di Lucio Gaudino 
22.55 TG3. Telegiornale. 

23.05 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

23.30 SPORTIVAMENTE. Rubrica di sport 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.25 GLOCAL. Rubrica 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 

“L’infinit(h)Otel(lo) di Carmelo Bene. 

Una notte su carmelo Bene” 


rmiv» 
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15.15 I POMPIERI, nim comico (Italia, 
1985). Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

16.45 INCONTRO CON IL MITO. (R) 

17.15 FELICITA COLOMBO. Film 
commedia (Italia, 1937). Con Dina Galli 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 IL FORNARETTO DI VENEZIA, 
nim drammatico (Italia, 1963). Con 
Michele Morgan. Regia di Duccio Tessari 
21.00 PRIMA SERATA. 

21.30 DELinO IN FORMULA UNO. Rlm 
poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas Milian 

23.15 SKIPPER 1-UN UOMO CHIAMATO 
ACHAB. nim (Italia, 1987). Con Fabio Testi 
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 


14.10 PAZZE D’AMORE. 

Film (USA, 1992). Con Holly Hunter 

15.55 UNDERGROUND. Rlm drammatico 
(Francia/Germania, 1995). Con 

Lazar Ristovski. Regia di Emir Kusturica 

18.55 L’INGLESE. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con Terence Stamp 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 FUORI SINTONIA. Film 
drammatico (USA, 1994). Con William 
McNamara. Regia di Jeffrey Bell 
22.25 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
22.45 THOMAS IN LOVE. Rlm commedia 
(Belgio/Francia, 2000). Con Benoit Verhaert 
0.15 EXTRA. Rubrica di cinema 

0.30 BLACK DOG. Film azione 
(USA, 1999). Con Patrick Swayze 


15.00 NATURA. Documentario 
16.00 OLTRE OGNI LIMITE Documentario 
17.00 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 

17.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
18.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 

18.30 MEDICINA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 
20.00 SCIENTIFICAMERICAN 
FRONTIERS. Documentario 
21.00 NATURA. Documentario 
22.00 OLTRE OGNI LIMITE. Doc. 

23.00 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 

23.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
24.00 NATURA. Documentario 
1.00 NEXTWAVE. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20-8.00- 10.00- 11.00 
- 12.10- 13.00 - 17.30 - 19.00- 21.35-23.00 
-24.00-2.00 -3.00-4.00- 5.00 -5.30 
8.53 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1-SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.00 GR1-AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI / GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

19.30 GR AFFARI ■ BORSA & AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING 

21.00 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 
21.05 GR1CALCIO. CAMP. DI SERIE B 
21.38 GRMILLEVOCI 
22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: LA 
MAGGIORANZA HA SEMPRE TORTO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 
13.00 FANTONI ANIMATI. 

13.42 JACK FOLLA C’È. 

14.33 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoies 

16.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DI LÙFFENBACH. 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ATTO UNICO PRESENTE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Hector Alterio, Vivianne Pasmanter, 
Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

Osvaldo Laport, Gerardo Romano, 

Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Difesa mortale” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 INNO DI BATTAGLIA. 

Film (USA, 1957). 

Con Rock Hudson, Martha Hyer, 

Dan Duryea, Anna Kashfi 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca” (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Festa in famiglia”. 1-parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 UN MIRACOLO PER NINA. 

Film (Germania, 1999). Con Renee 
Soutendijk, Dominio Raacke, Isabella 
Parkinson. Regia di Christoph Schrewe. 
All’interno: 17.00 Meteo 5 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 

“Tutti i colori della cronaca”. Conduce 

Cristina Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con Daniela Bello, 
Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 

llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci. 

A cura di Luca Giberna 


7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove del Gran Premio del Giappone 
9.20 A-TEAM. Telefilm. “A tutta birra” 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Trattato di pace”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Bear, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il misterioso Zodiac”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette Q’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Sintesi delle prove del Gran Premio 

del Giappone 

14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Arrivederci Andie”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.25 MI PIACI TU. Gioco. Conduce La 
Pina. Regia di Lele Discussi, Elisabetta 
Bisson. A cura di Roberta Magagnotto 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Roretta Mari, 

Beppe Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il corso del destino”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Roretta Mari, 

Beppe Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore, di 
attualità. Conducono Gianluigi De 
Stefano, Selena Pellegrini, Marica Morelli, 
Bruno Pellegrini. Con Andrea Purgatori 

7.45 TG LA7 MAHINA. Telegiornale. 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCKHOUR. 
Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.45 PUNTO TG/BORSE ED ECONOMIA 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.45 PUNTO TG / BORSE ED ECONOMIA 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

17.50 100%. Quiz 

18.20 TREND 

18.45 PUNTO TG / BORSE ED ECONOM IA 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Serie Tv. “Donne pericolose per il 
tenente Colombo”. Con Peter Falk 
22.50 2000 -FAHI E PERSONAGGI. 
Documentario. Regia di Michele Mally. 

A cura di Mavi Virgili 
23.30 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italia, 1992). Con 
Diego Abatantuono, Corso Salani, 

Tony Sperandeo, Anna Falchi. 

Regia di Marco Risi 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 2 RRRINGOSNELTEXAS. Rlm 
(Italia, 1967). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Gloria Paul, Enzo Andronico 
4.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R) 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Elisabetta Canalis, Maddalena 
Corvaglia, Jimmy Ghione, Valerio Staffelli 
21.00 SCHERZI A PARTE. Show. 
Conduce Teo Teocoli. Con Massimo Soldi, 
Michelle Hunziker. Regia di Mario Bianchi 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


21.00 ARMA LETALE. 

Film azione (USA, 1987). Con 
Mei Gibson, Danny Glover, Gary Busey, 
Mitchell Ryan. Regia di Richard Donner 
23.05 REALTV. Rubrica. Conduce 
Guido Bagatta. A cura di Claudio Cavalli 
0.35 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 SARANNO FAMOSI. Show. (R) 
2.05 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e il corso del desti¬ 
no”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi. (R) 
2.50 APOLL011. Film (USA, 1996). 
Con Carmen Argenziano, Tuck Milligan, 
Dennis Lipscomb, William Menik. 

4.20 NON È LA RAI. Varietà 

5.20 GLI AMICI DEL CUORE. Situation 
Comedy. “La profezia”. 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.30 ZIA JULIA E LA TELENOVELA. 

Film (USA, 1990). Con Peter Falk. 
Regia di Jon Amiel 

23.40 OMNIBUS LA7. 

Contenitore 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica 
Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. 

Contenitore 

2.50 FOX NEWS. Attualità 
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14.00 CHOCOLAT. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Juliette Binoche 
16.00 CINEMA SECRETS. Documenti 
16.25 LA PARTITA-LA DIFESA DI 
LUZHIN. Film drammatico (GB/Francia, 
2001). Con John Turturro 
18.05 LA STANZA DEL FIGLIO. Film 
(Italia, 2001). Con Nanni Moretti 
19.40 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
20.00 LA VITA SEGRETA DEI LEOPARDI 
21.00 LA TEMPESTA PERFETTA. Rlm 
(USA, 2000). Con George Clooney 
23.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.55 ILTEMPODEI CAVALLI UBRIA¬ 
CHI. Film drammatico (Francia/Iran, 
2000). Con Nezhad Ekhtiar-Dini 
1.15 BORN ROMANTIC. Rlm commedia 
(GB, 2000). Con Craig Ferguson 


TELE + 


13.05 CALCIO MAGAZINE. Rubrica di 
sport. All’interno: ExtrA (R); Profili (R); 
Zona mondo. Rubrica di sport. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NBA ACTION. Rubrica di sport 
15.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 

15.55 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Juventus - Lazio. (R) 

17.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

18.00 +MOTORI. Rubrica di motori 
19.00 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. Vicenza-Como 

22.45 BASKET. NBA. 

Denver Nuggets - MinnesotaTimberwolves 
0.20 PREVIEW SHOW PREMIER LEAGUE 


TELE 


12.10 ALICE È IN PARADISO. Doc. 

13.10 LE FATE IGNORANTI. Rlm dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Margherita Buy 
15.00 GANGSTER STORY. Film dram¬ 
matico (USA, 1967). Con Warren Beatty 
16.50 L’AMORE DELL’ANNO. Rlm 
drammatico (GB, 2000). Con Kathy Burke 

18.40 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNII Telefilm. 

19.25 THEOPPORTUNISTS. Film 
(USA/GB, 2000). Con Christopher Walken 
21.00 GALAXYQUESI 
Film fantascienza (USA, 1999). 

Con Tim Alien. Regia di Dean Parisot 

22.40 ANNE FRANK. Rlm Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Ben Kingsiey 

0.20 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST LIVE! 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Burina 
15.00 DISMISSED. Reai Tv 

15.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECI Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 

23.00 MTV TRIP. Show. Con Luca Bizzarri 

23.30 STORY OF. Musicale. “P. Diddy” 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 TOP 100 OF ALL TIMES. Rubrica 


IL TEMPO 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali preci¬ 
pitazioni. Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso con 
precipitazioni sparse, meno frequenti su Toscana e Marche; 
generale, temporaneo miglioramento nel pomeriggio. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con precipitazioni diffuse, più fre¬ 
quenti sulla Puglia, in generale attenuazione nel pomeriggio. 
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Nord: in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse di 
debole intensità. Centro e Sardegna: condizioni di variabilità 
con isolati piovaschi su Toscana, Marche ed Umbria, in via di 
attenuazione e miglioramento sull'isola, Lazio ed Abruzzo. 
Sud e Sicilia: condizioni di variabilità con residui piovaschi. 



LASnUAZIONt 


La nostra penisola è interessata da una circolazione depressionaria con il minimo di 
992 hpa posizionato sulla Sardegna. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZAt^O 7 17 ■ VERONA 


TRIESTE 


12 16 VENEZIA 


■ MONDOVI 



12 17| 


12 19 MILANO 


16 16 BOLOGNA 


14 17 ■ ANCONA 


IO 11 L’AQUILA 


11 12aCAMPOBASSO 


R.CALABRIA 12 17aPALERMO 12 13 ■ MESSINA 


CATANIA 


9 19 CAGLIARI 


IO 13 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 3 BOSLO 


COPENAGHEN 1 11 MOSCA 


VARSAVIA -2 8 ■ LONDRA 


-7 -1 BERLINO 


BONN 


GINEVRA 


8 21 FRANCOFORTE 7 21 PARIGI 


1 17BMONACO 4 18| 


3 20 BELGRADO 8 22 PRAGA 


BARCELLONA 5 12HISTANBUL 8 16| 


LISBONA 


IO 15 ATENE 


IO 22 ■ MALTA 
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6 17 


6 6 


6 8 S.M.DILEUCA 9 14 


IO 13 


1 8 ■ STOCCOLMA -1 13 


1 15 


7 21 ■ BRUXELLES 2 21 


7 21 



9 20 AMSTERDAM 8 20 


13 20 ■ BUCAREST 1 20 
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come 
si prega 


Balthus 

«Memorie» 



Semi, Cicogne e Brtvidini 

Manuela Trinci 


I n realtà una pista da seguire, un’ipotesi, i bambini già la posseg¬ 
gono. Poi basta poco, un cuscino portato con orgoglio sotto il 
golfino, unasbirciatinaal pancione della zia, alla gatta che allatta, alla 
porta chiusa della camera dei genitori, e la domanda non si fa attende¬ 
re: «Da dove vengono i bambini?» 

Ora, unaddleirrinundabili congetturedi questi giovani teorici, avva¬ 
lorata peraltro da miti, fiabeefantasiepopolari, riguarda il fatto chela 
gravidanza si avvia mangiando. 

A tre anni, una bocca e una fame da lupo, con l'aggiunta più tarda di 
un bacio «indagato», sono davvero sufficienti a mettere insieme un 
bambino e a garantirgli l'accesso alla pancia. Molte, di contro, le 
varianti proposte al traffico in uscita. Per alcuni si può faredietrofront 
sbucando dalla bocca, altri optano per l'annodato ombelico. Frequen¬ 
ti anche- disegnati sul grembo di mamme-in-attesa-toppe, cerniere 


lampo e bottoni da slacciare, mentre sono davvero scarsi i seguaci 
dichiarati del cruento cacciatore di Cappuccetto Rosso. La scoperta 
del coletto come valida alternativa per la nascita appartiene a una 
teoria più elaborata e matura che, proprio mentre si affaccia alla 
mente infantile il fascino indiscreto delledifferenze, rassicura in meri¬ 
to al fatto chei bambini, comelacacca, possono partorirli entrambi: i 
maschi al pari dellefemmine, 

Conclusioni insoddisfacenti e insoluti enigmi consentono tuttavia ai 
piccoli dd;ectivedi mantenereuna propriazonadi esplorazione auto¬ 
noma, nodale nello sviluppo stesso del pensiero. Alla mamma che- di 
fronte alla gatta incinta - proponeva incroci di semi eovetti, l'audace 
M icol rispose tessendo fra loro i divergenti saperi: «Lesarà andato di 
traverso un semino?», 

Se il vecchio Freud, nella bigotta Vienna, sollevava dubbi pedagogici 



sulla complice magia di cicogne, cavoli estagni prolifici, consigliando 
una semplice istruzione sessuale, non minori perplessità destano, 
oggi, le asettiche lezioni di biologia impartite ai ragazzini (fra pistilli, 
coniglietti, esussidi audiovisivi), dietro lequali gli adulti continuano a 
celare l'imbarazzo della propria intimità svelata. Meglio tentare di 
costruire, fra pauseerossori, una verità artigiana, insatura, ma condi¬ 
visi bilecon il saperedei propri bambini, Così comeèinutileparlaredi 
organi e funzioni sessuali se non si parla ai bambini delle stranezze 
dell’amore, dei buffi ed esaltanti linguaggi del corpo, di quei tanti 
brividini - per esempio - che si muovono in tutta la persona fin da 
quando siamo piccolini, come racconta Vittoria Fiacchini (in Piselli e 
farfaiiine.. Son più belli i maschi o ie bambine?, Ed.Fatatrac) 

E così, con l'amore un ovetto eun semino, qualche volta succede che 
magari, dalla luna arrivi un bambino! 
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Vincenzo Trione 


N e II ddo sopra Berlino di Wim 
Wenders oscilliamo tra due 
mondi. Viaggiamo tra il regno 
ineffabile degli angeli e quello concreto 
e «pesante» degli uomini. L'universo tra- 
scendenteèraffigurato in bianco enero; 
quello secolarizzato è a colori. Poi, la 
caduta. Innamoratosi, l'angelo - d'incan¬ 
to - atterra sul nostro pianeta, con un 
rumoresordo. Si guarda intorno. È stra¬ 
volto. La città è deserta; non riconosce 
nulla. Avverte - ad un tratto - un lieve 
dolore. Si tocca la testa; osserva il san¬ 
gue che gli è rimasto sulla mano. «È 
rosso?», chiede a un passante. E come 
sono i tubi che lo circondano? Gialli. E 
quellesagomescheggiatesul M uro?Gri- 
gio-azzurro. Attorno, vede altri elemen¬ 
ti - arancio, ocra... 

Il suo sguardo è invaso da un infinito 
caleidoscopio. Ogni cosa ha una tonali¬ 
tàdiversa. Dallo spazio evanescente l'an¬ 
gelo piomba tra le inquietudini del con¬ 
tingente e del sensibile; d'ora in avanti, 
vivrà tra dolori, speranze, desideri. Ca¬ 
dendo, egli è sconvolto. Capisce che, 
senza colori, la realtà non potrebbe esi¬ 
stere. Il colore è ovunque. Filtra nelle 
sensazioni; occupa ogni angolo della 
quotidianità; ci trascina verso un altro- 
veincerto. È immaginedi disordineedi 
libertà, ma richiede anche regole ed 
equilibrio. Si offre come una droga che 
avvelena, ma può anche curare. Ci con¬ 
duce nei suoi vortici. Penetrane! sogni - 
financhela notte non riesce ad ostacolar¬ 
lo. 

Il colore è origine e destino; natura e 
analogia; indica sia una dimensionedio¬ 
nisiaca che una sfera apollinea. È un 
evento misterioso e complesso, che è 
difficilescandagliarenei suoi segreti. So¬ 
miglia - potremmo dire riprendendo 
un'immagine di Paul Klee - a una casa 
collocata in cima a una collina; per rag¬ 
giungerla, dovremmo scalare le pendici 
della collina percorrendo simultanea¬ 
mente ogni strada; ma non è possibile. 
Non possiamo racchiudere con leparo- 
leun'«esplosione»cheè, insieme, vocee 
silenzio, emozione e fenomeno fisico, 
simbolo e processo chimico. 

Questa «pluralità» è analizzata da David 
Batchelor in Cromofobla. Si tratta di un 
piccolo e agevole volume, di piacevole 
lettura, ricco di spunti e di acute intui¬ 
zioni, che, però, risulta, nell'Insieme, al¬ 
quanto disomogeneo, generico nell'Im¬ 
postazione, privo di precisi riferimenti 
storiografici. Batchelor delinea un itine¬ 
rario in cui fa convergere fascinazioni 
tratte da diversi campi del sapere. Acco¬ 
sta spunti pittorici, letterari, architetto¬ 
nici e filmici, in un periplo che tocca 
diverse sponde; transitiamo dalla gran¬ 
de balena bianca di M elvillealleawentu- 
reversoestdi LeCorbusier, dalleesplo- 
razioni di Huxl^ oltre le «porte della 
percezione» ai viaggi di Doorotynel Re¬ 
gno di Oz. Queste suggestioni animano 
un discorso scandito, spesso, da un to¬ 
no assertivo eaforismatico, in cui i vari 
«tasselli» non sono ricondotti entro un 
mosaico teorico unitario. 

Batchelor muovedalleilluminanti pagi¬ 
ne del trattato di John Gage Colore e 


Gli angeli ci vedono 
in bianco e nero: solo 
innamorandosi 
e scendendo tra i mortali 
riusciranno a cogliere 
i toni del mondo 
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così disse kandinsky 

«Il colore ha una forza, poco 
studiata ma immensa, che può 
influenzare il corpo umano, come 
organismo fisico. 

Se la teoria associativa in questo 
caso non basta, non è 
soddisfacente nemmeno per quanto 
riguarda l'effetto del colore sulla 
mente. In generale il colore è un 
mezzo per influenzare direttamente 
l'anima. Il colore è il tasto. 

L'occhio è il martelletto. L'anima è 
un pianoforte con molte corde. 
L'artista è la mano che, toccando 
questo 0 quel tasto, fa vibrare 
l'anima. 

È chiaro che l'armonia dei colori è 
fondata solo su un principio: 
l'efficace contatto con l'anima. 
Questo fondamento si può definire 
principio della necessità interiore» 
(da «L’effetto del colore» in Lo 
spi rituale neirarteóì Vassilij 
Kandinskij, SE 1989, pag. 46). 



cultura (recentemente edito, in Italia, 
dall'Istituto Poligrafico eZeccadello Sta¬ 
to), che si conclude con un capitolo de¬ 
dicato all'arte contemporanea. Contra- 
riamentea quanto èstato, talvolta, soste¬ 
nuto, il Novecento, nonostante! tentati¬ 
vi sistematici degli artisti vicini aDeStjil 
eal Bauhaus, non èdaconsiderarsi - per 
Gage- un secolo nel qualesi siano elabo¬ 
rate autenticheteoriedel colore. Gli arti- 


I 

La vita e Varie sono illuminate 
da un caleidoscopio infinito: 
una messe di libri affronta 

il tema del colore 

I 


sti, sovente, si sono affidati a un empiri¬ 
smo di matrice esoterica, sorretti dal¬ 
l'idea secondo cui la scienza può ispira¬ 
re gli impulsi della creazione, ma non 
può stabilirne i criteri e le norme. Nel- 
Ì'/nvant;o vi è sempre qualcosa di casua¬ 
le e di imprevedibile, che ci sfugge. 
Partendo da questi rilievi, Batchelor in¬ 
dividua, nella pittura contemporanea 
duelineeprincipali. Unacromofila, una 
cromofoba. Da una parte, troviamo i 
pittori - i pop, i neo-espressionisti e i 



«Composition aux Disques» 
di Sonia Delaunay 
Sopra, il restauro della Pala di Giotto 
in Assisi danneggiata dal terremoto del ‘97 


da leggere 

Spunti pittorici, letterari, architettonici e filmici: dalla grande 
balena bianca di Melville alle avventure verso est di LeCorbusier, 
dalle esplorazioni di Huxley oltre le «porte della percezione» ai 
viaggi di Dooroty nel regno di Oz. Suggestioni che animano il 
discorso di David Batchelor in Cromofobia (Bruno Mondadori, 
pagine 153, euro 11,36), un piccolo volume che parla della 
«pluralità» del colore e che parte dal trattato di John Gage Colore 
e cultura, recentemente edito in Italia dall’Istituto Poligrafico e la 
Zecca dello Stato. 

La ricerca di John Gage sembra riassunta anche in Colore. Una 
biografia di Philip Ball (Rizzoli, pagine 378, euro 20,00). Nel suo 
saggio Ball racconta la storia materiale dei colori, dai pigmenti 
minerali ai coloranti organici all’artificio dei prodotti della chimi¬ 
ca. Grazie alla sua interpretazione del linguaggio cromatico, sco¬ 
priamo che un particolare pigmento «parla» di sangue e clorofil¬ 
la, mentre un altro rievoca lo zolfo e il mercurio degli alchimisti. 
Garzanti pubblica in questi giorni II malva di Perkin. Storia del 
colore che ha cambiato il mondo di Simon Garfield (pagine 210, 
euro 18,00), il racconto dell’invenzione di un colore che badato 
inizio all’industria chimica. Recente è la riedizione della Teoria 
dei colori di Wolfgang Goethe (Il Saggiatore, pagine 260, euro 
18,60). 



minimalisti - che hanno proposto inedi¬ 
te sperimentazioni cromatiche; dall'al¬ 
tra parte, vi sono gli artisti concettuali, 
che, nelle loro opere, si sono portati al 
di là dello splendore dei colori. 

Nella seconda metà del XX secolo, è 
emersa - anche nelTarchitettura e nel 
design - una sorta di paura del colore, 
che è stato, di volta in volta, visto come 
un «corpo» estraneo - emblema di ciò 
cheèfemminile, infantile, volgare, pato¬ 
logico -, 0 è stato relegato neH'ambito 
del superficiale, delTinessenziale, del co¬ 
smetico. 

Il colore è stato conc^ito, spesso, come 
un dato alieno e pericoloso. AN'origine 
di questo rifiuto vi è la riflessione svolta, 
a fine Qttocento, da Charles Blanc, il 
quale, nei suoi studi, aveva affermato la 
necessità di sottomettere il colore alle 
discipline «maschili» della linea e del 
disegno. Il colore va contenuto, imbri¬ 
gliato, tenuto a freno. Bisogna conoscer¬ 
ne le leggi; deve essere dominato, con¬ 
trollato. «Si lasci al colorista di scegliere 
nellearmoniedel colorequelleche sem¬ 
brano conformarsi al suo pensiero», ave¬ 
va scritto Blanc, memore delle parole di 
Aristotele, il quale, nella Poetica, aveva 
rilevato che gli artisti, per sottrarsi alla 
iconofobia di matrice platonica, avreb¬ 
bero dovuto sopprimere le tonalità. La 
linea è il topos della pittura; il resto è 
vuoto ornamento, decoro effimero. «Se 
si versano a caso i più bei colori, non si 
ottienelo stesso piacere che se si disegna 
in bianco un'immagine». 

Echi aristotelici attraversano il pensiero 
di Kant, per il quale il colore non è 
partecipe del bello, ma è solo simbolo 
del gradevole, del sedottivo. Ne è con¬ 
vinto anche Barthes: il colore - per lui - 
è solo un flash, una palpebra che si soc- 
chiude, uno svanire tenue, una discesa 
leggera, che determina una perdita di 
coscienza, una ebbrezza. 

Ci troviamo dinanzi ad un'ebbrezza in¬ 
divisibile, sciolta da legami. Autosuffi¬ 
ciente, il colore può anche distaccarsi 
dalla «pelle» dei materiali che ricopre; si 
dà comepresenza assoluta; erompelibe- 
ro, al di là di ogni vincolo. Copre le 
superfici; è autonomo. Riesce ad essere, 
al tempo stesso, indipendente e dipen¬ 
dente. È vero che gli oggetti, se il colore 
fosse rimosso, resterebbero intatti nella 
loro morfologia; ma è altrettanto vero 
che, se gli oggetti fossero eliminati, i 
colori rimarrebbero identici a se stessi. 
E, tuttavia, per «parlare», lo slancio cro¬ 
matico va iscritto in modelli formali ri¬ 
gorosi, in geometrieesatte, in regoleau¬ 
ree, in un arabesco di triangoli edi sfere, 
in una pluralità di sfumature, di rappor¬ 
ti di opposizione e di complementarie¬ 
tà. 

«Il colore è una ruota, e i colori sono gli 
infiniti e infinitamente sottili raggi inse¬ 
riti nella ruota», afferma Batchelor, se¬ 
condo il quale bisogna superare ogni 
netta contrapposizione tra il colorare e 
il disegnare. Il colore - che infrange le 
figure con dissonanze e disarmonie - è 
l'anima deH'arte; il disegno - scrittura di 
idee, che consentedi catturare la musica 
del visibile- neèl'abito. 

Di^no e colore devono compenetrar¬ 
si, inserirsi l'uno nell'altro, coniugarsi. 
La grande pittura nasce sempre da que¬ 
sto difficile incontro. 


Batchelor evidenzia 
due tendenze nella pittura 
e nell’arehitettura 
contemporanee: 
cromofobia 
e cromofilia 
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MARIOLUZI GIURATO 
DEL «CARLO BETOCCHI» 

Dopo 16 edizioni c’è una novità al 
premio per la poesia «Carlo 
Betocchi» (1899-1986): Mario Luzi 
sarà presidente onorario della 
giuria. Il premio si svolgerà in due 
sedi diverse, quella storica di 
Piombino in cui rimane la sezione 
dedicata alla poesia inedita, e 
Firenze, dove FU maggio si 
svolgerà la consegna dei premi di 
altre due sezioni: per la poesia già 
pubblicata e per la saggistica su 
poeti italiani contemporanei. Il 
premio sarà anticipato il 23 aprile da 
una giornata di ricordo di Betocchi 
nel Salone dei Cinquecento a cui 
parteciperà anche Mario Luzi. 



Rjfondazione «riabilita» Compagna, ma il meridionalista non fu un nemico del Pci 


Bruno Gravagnuolo 

R ifondazionecomunista recupera Francesco Com¬ 
pagna, meridionalista laico efondatoredella rivi¬ 
sta Word-Sud. «Compagna, meridionalista rivoluziona¬ 
rio», scrive Rivoluzioni, l'inserto culturale di Liberazio¬ 
ne, che a Compagna dedica un articolo a firma di Ugo 
Leone, che dell'Intellettuale napoletano vicino a La M al¬ 
fa fu amico ecollaboratore, E allora il Corrieredé M ezzo- 
giorno - le pagine napoletane del Corriere della Sera - 
registra entusiaticamente la novità, E con schede biogra¬ 
fiche ed estratti celebra Compagna, interpellando anche 
Paolo M ieli che, nel lodare la scelta di Liberazione, rileva 
che certe riabilitazioni avvengono «troppo in ritardo». 
Senza «andare a fondo» sui motivi del trascorso dissen¬ 
so con personali in realtà marcatementeanticomuni¬ 
sti: De Gasperi, Saragat, De Felice, Romeo, e infine 


Compagna. Restiamo a Compagna, visto che le altre 
«riabilitazioni» sono più antiche, e ciascuna meritereb¬ 
be un discorso a sé. Ebbene in realtà nessuna meravi¬ 
glia, ea ben guardare nessuna «riabilitazione» in questo 
caso. Prima di tutto perché, malgrado polemiche sul- 
rUrss e sul comuniSmo, Compagna interloquì a tutto 
campo col Pci, specie con quello di Amendola e Gerar¬ 
do Chiaromonte, C'era infatti una sostanziale conver¬ 
genza di posizioni tra il Pci ei repubblicani sul «model¬ 
lo di sviluppo» al Sud, tra anni cinquanta e sessanta. 
L'idea comune era chelo stato dovesse surrogarel'assen- 
za di borghesia nel Mezzogiorno. Che il capitalismo 
nazionale fosse incapace di riproduzione allargata su 
tutto il territorio nazionale. E che perciò la leva pubbli¬ 
ca potesse indurre processi economici, ristabilendo una 


buona complementarietà tra nord e sud. Non più basa¬ 
ta sulla subalternità del sud in termini di mercato e di 
manodopera emigrata al nord. 

La differenza? Stava nel fatto che Compagna riteneva 
checon gli strumenti deH'/nfervenfoyecia/eedeH'econo- 
mia mista si potesse creare una nuova alleanza tra bor¬ 
ghesia del nord e quella «nuova» del sud, all'ombra 
della grande industria creata dall'alto. Viceversa il Pci 
puntava, in chiavesv;7upp;sfa,sullanascitadi unanuova 
classeoperaia, alleata ai contadini. Chedesseforza a uno 
schema di programmazione democratica marcatamente 
di sinistra, nel quadro di una democrazia progressiva a 
baricentro social-comunista. Chiaro dunque il dissen¬ 
so, ma anche l'asse di convergenza. E su questo - sebbe¬ 
ne Compagna fosse più esigente intellettualmente- era 


evidentel'incontro con La M alfa, chevolleil meridionali¬ 
sta sottosegretario e M inistro. Del resto basta scorrere 
l'elenco dei collaboratori di Nord eSud per accorgersi del 
tratto di sinistra-azionista del periodico, a parte Saraceno. 
E quindi nessun anticomunismo vero eproprio, in Com¬ 
pagnaenei suo «giro». 

Infine non stupisce affatto che Rifondazione lo celebri: 
Compagna era un keynesiano doc, E naturalmente oggi - 
con Tremonti e Marzano - non può che apparire di 
estrema sinistra. Semmai andrebbe rifatto per intero il 
discorso sul «modello» di Compagna.!roppo classica- 
mente industriali^. E poco attento alla peculiarità del 
sud. Cioè al nesso organico ambienteagricoltura-indu- 
stria. L'unico che - illegalismo permettendo - poteva e 
potrebbe far decollare uno a/iluppo endogeno. 


La grande resistenza di una piccola monaca 

Il caso di Ngawang Sangdrol, in carcere dall’età di 9 anni per aver contestato l’occupazione cinese dei Tibet 


Vito Di Marco 


N el 1990 una monaca buddista 
di dodici anni insieme con 
altre giovani religiose, con la 
sola forza del suo esile corpo, sale su 
un palco, interrompe uno spettacolo 
teatrale, e grida: «Viva il Tibet libe¬ 
ro».! n tutto lamanifestazionedi prote¬ 
sta dura tre minuti. Risultato? Un an¬ 
no di carcere. 

Ngawang Sandrol inizia cosi il suo per¬ 
corso di resistenza al regime oppressi¬ 
vo cinese che la porta ad essere oggi la 
prigioniera politica tibetana con la più 
alta condanna comminata. Una resi¬ 
stenza contro un esercito invasore con¬ 
dotta sempre con una pratica non vio¬ 
lenta, machenon risparmi a al la giova¬ 
ne monaca il carcere duro, le torture, 
le sevizie e una somma di pene a 22 
anni di carcere 

11 primo arresto nel 1990 per aver inter¬ 
rotto lo spettacolo teatrale nel parco di 
Norbulingka, ex residenza estiva del 
Dalai Lama, e la reclusione nel carcere 
di Gutsa. Dopo un breve periodo di 
libertà, nel 1992, la condanna a tre an¬ 
ni di prigione per aver manifestato a 
Lhasa, senza armi né violenze. Incarce¬ 
rata nel penitenziario di Drapchi, co¬ 
nosciuto come l'Alcatraz delle nevi, 
nel 1993 è condannata a sei anni sup¬ 
plementari per aver registrato dei canti 
della resistenza in carcere. Nel 1996 
condannata a otto anni supplementari 
per essersi opposta ad una guardiana e 
aver gridato «Indipendenza». 

Questo è il calvario di Ngawang San¬ 
gdrol, una «tibetana eccezionale» l'ha 
definitali Dalai Lama, come ha raccon¬ 
tato da Philippe Broussard, giornalista 
di LeMonde. In un appassionato ecru- 
do documento, Broussard ricostruisce 
insieme a Danielle Laeng la biografia 
della giovane monaca grazie alle testi¬ 
monianze delle ex compagne di carce¬ 
re, ai racconti e alle lettere inviate alla 
famiglia. Testimoni incontrati dall'au¬ 
tore nell'esilio del Nepal e dell'India: 
La prigoniera di Lhasa (tradotto e pub¬ 
blicato in Italia dalla Fandango Libri, 
pagine 188, euro 15), attraverso la sto¬ 
ria di questa prigioniera politica, dive¬ 
nuta un simbolo della causa tibetana, 
ci conduce alla scoperta del dramma 
di un popolo, di una cultura che sta 
scomparendo. 

Un dramma iniziato nella notte del 16 
marzo 1959, quando il Dalai Lama, 
autorità spirituale e politica del paese, 
fugge da Lhasa per stabilirsi a Dha- 
ramsalanel nord dell'India. Il paese è 
nelle mani dell'occupante cinese, che 
inizia la lenta e inesorabile azione di 
sradicamento della cultura tibetana. 
Un paese con sei milioni di abitanti, 
isolato sulle alture himalayane e chiu¬ 
so in un sistema teocratico. Un paese 
arretrato e povero ma dove si era svi¬ 
luppata una cultura controversa, dura 
sul piano materiale, estremamente pro¬ 
fonda su quello spirituale. La Grande 
rivoluzione culturale proletaria si ab¬ 
battè sul paese delle nevi in maniera 
furente. 

Dal 1959 al 1979 si contano: un milio- 
nedi tibetani uccisi, seimila monasteri 
distrutti, una repressione politica vio¬ 
lentissima, la preghiera proibita per 
legge e i monaci forzatamente «riedu¬ 
cati» nei campi di lavoro. Lacontroin- 
formazioneattuatadal regimedi Pechi¬ 
no rende ancora più forte l'isolamento 
internazionaledel paese delle nevi, ma 


Un volume racconta 
la storia della 
«prigioniera di Lhasa» 
e Amnesty lancia un 
appello per la sua 
liberazione 

yy 



dietr^iaredi un millimetro dallesue 
convinzioni, esprimendole e rivendi¬ 
candole, anche in carcere, ogni qualvol¬ 
ta se ne presenti l'occasione. 

La storia di Ngawang Sangdrol ècono- 
sciuta in Francia, dove sono già state 
raccolte più di centomila firme per la 
richiestadi liberazioneeforteèstatala 
mobilitazione di intellettuali e artisti. 
In Italia dove il caso è ancora scono¬ 
sciuto al grande pubblico, il comune 
di Firenze nel luglio scorso ha conferi¬ 
to alla monaca prigioniera la cittadi¬ 
nanzaonoraria. 

Amnesty I nternational, che da nove an¬ 
ni segue il caso, ha lanciato ieri alla 
libreria Farenheit a Roma l'appello «Li¬ 
beriamo Ngawang Sangdrol», in una 
giornata nel corso della quale è stata 
inaugurata una mostra fotografica sul 
Tibet, sono state fatte ascoltare le can¬ 
zoni cheNgawan Sangdrol e altre pri¬ 


gioniere di Lhasa hanno scritto e inci¬ 
so clandestinamente ed èstato presen¬ 
tato il libro di Broussard. 

Oggi le condizioni di salute di 
N gawang pongono seri dubbi che pos¬ 
sa arrivare alla scadenza della pena nel 
2014. Raccontare la sua storia serve 
non solo a salvare la vita di una giova¬ 
neprigioniera politica, ma an chea par¬ 
lare della lotta pacifica di un popolo 
che cerca d i strappare I a propri a cu I tu¬ 
ra dall'estinzione. 

Il monito di Paolo Pobbiati, responsa- 
bileTibetdi Amnesty, è chiaro: «Non 
aspettiamo che un tibetano si imbotti¬ 
sca di tritolo e si lanci contro un 
McDonald's per occuparci del Tibet. 
In quel caso sarebbeunagrossasconfit¬ 
ta per la cultura ti befana ma anche per 
noi: in questo momento la lotta pacifi¬ 
ca del popolo tibetano dovrebbe essere 
un esempio perii mondo». 


La monaca buddista 
Ngawang Sangdrol 


le migliaia di tibetani che riescono a 
fuggi rein Nepal ein India, attraversan¬ 
do a piedi l'H imalaya, iniziano un'azio¬ 
ne di testimonianza civile e politica 
cheta conoscere anche all'occidente il 
dramma della cultura tibetana. 

Il paradosso del Tibet di oggi risiede 
proprio qui. Nel Paese delle nevi oggi 
non prega quasi più nessuno, non la 
rivoluzioneculturaledi M ao ma il libe¬ 
ro mercato si è sviluppato in tutte le 
sue articolazioni. Se oggi ancora vive 
una cultura tibetana fatta di preghiera 
e misticismo, meditazione e non-vio- 
lenza, questa vive fuori del Tibet, gra- 
zieai centomila esuli tibetani. 


Ngawang Sangdrol è oggi il simbolo 
della resistenza tibetana all'oppressio¬ 
ne cinese. Non solo perché oggi 
Ngawang è la prigioniera politica con 
la più alta pena da scontare; non solo 
perché è entrata in carcere a dodici 
anni eli è cresciuta. 

Ma ciò che ha fatto di Ngawang, la 
Giovanna D'Arco del Tibet è la dedi¬ 
zione assoluta, caparbia, ascetica, ad 
un'ideadi Indipendenza chelehafatto 
superarefin ora leviolenzeeletorture 
subite. Difficile per un occidentale ca¬ 
pire come una ragazza, dopo anni di 
carcere duro, denutrizione, e oggi gra¬ 
vemente ammalata, continui a non in- 


/'intervista 


Procacci: meglio i fatti 
che i proclami di appartenenza 


F andango èda tredici anni casa di 
produzionecinematograficaedi 
distribuzione e da oggi anche 
gestore di sale Un successo raggiunto 
con Radiofrecda di Ligabue e consacra¬ 
to da L'ultimo Bado di M ucci no, ma 
costruito negli anni con film cometa 
Stazione di Rubini, Bad Boy Bubby o II 
partiganojhonny di Guido Chiesa. Fan¬ 
dango è anche una casa editrice nata 
quattro anni fa pubblicando letteratura 
americana e australiana (Dorothy Por- 
ter e John Cheever tra tutti), e che poi 
ha allargato il suo raggio d'azione con 
qualche titolo italiano e una collana, 
Documenti, che ha già tre titoli «pesan¬ 
ti» all'attivo: il libro di RadioGap, la 
radio del movimento, sulle giornate di 
Genova, quello realizzato per i 25 anni 
dalla chiusura di Radio Alicee la storia 
di Ngawang Sanerò! che ha dato il via 
alla campagna di solidarietà promossa 
da Amnesty International. Un cambia¬ 
mento di rotta per il marchio Fandango 
0 una seriecasualedi eventi?Lo chiedia¬ 
mo a Domenico Procacci, fondatore 
del «laboratorio» Fandango: «Non è 
una scelta inconsapevole Penso che in 
questo momento più chefaredei procla¬ 
mi di appartenenza, ormai non so più a 
che cosa, sia più importante fare delle 
cose. Parlano per se stesse, e se si legge 
una linea di continuità nel l'occuparci 
del movimento di oggi e di quello del 
77, sono contento che si legga. Non è 
una scelta inconsapevole, non è una 
coincidenza. D'altro canto il nostro di¬ 
scorso lo portiamo avanti, quando ci si 
riesce, anche attraverso i film e i docu¬ 
mentari, Penso al documentario Radio 


Alicedi Guido Chiesa, o Latina/Littoria 
di Gianfranco Pannone, o al film Le 
mani forti. C'è una parentela tra questi 
diversi lavori. Al tempo stesso, non ha 
senso mettere queste cose insieme e di- 
chiararlestrategicamente», 

M a la notorietà del marchio è data 
dal successo dei film di M uccino eLiga- 
bue, Commerciali?«LigabueeM uccino 
sono gli autori dei nostri film di mag¬ 
gior successo di pubblico, ma non sono 
estranei a tutto il resto che in tredici 
anni abbiamo fatto - risponde Procacci 
-. L'immagine della Fandango è stata 
l'immagine di una società di nicchia, e 
di un certo impegno. L'ultimo bado e 
Radiofreada non mi sembrano film che 
abbiano sterzato verso un cinema com¬ 
merciale, La mia unica vera soddisfazio¬ 
ne con questi film è di aver trovato un 
pubblico molto largo continuando a fa¬ 
re lo stesso tipo di lavoro di sempre. Il 
che vuol dire che oggi c'è un pubblico 
possibile che qualche anno fa era più 
difficile interessare». 

La collana Documenti ha però 
l'aria di essereuna collana «militante».,. 
«Non so se questo termine ha ancora 
un senso oggi, malacosa non mi preoc¬ 
cupa affatto - risponde Procacci -, Non 
mi preoccupa che questi libri siano cosi 
connotati, cheabbiano una identità for¬ 
te, Qui in Fandango non è che le cose 
nascano a ^uito di studi scientifici su¬ 
gli spazi di mercato vuoti. La proposta 
di RadioGap era da realizzare Era giu¬ 
sto pubblicarequelleparolecheallafine 
erano rimastesepoltesotto lemanganel- 
late, gli spari, la violenza, le polemiche 
di Genova». v. di m. 


FERMIAMO 

LA GUERRA 

Tregua immediata, presenza delle Nazioni Unite sul territorio 
e convocazione di nuovi negoziati. 

Chiediamo all'Unione Europea, assieme all'ONU, agli Stati Uniti 
e alla Russia, di essere protagonista di queste iniziative. 

Occorre fermare l'iniziativa di guerra del governo Sharon; 
l'occupazione dei territori non può che aggravare la situazione. 
Occorre fermare il terrorismo, che semina morte e paura 
nella società israeliana. I civili sono vittime del terrorismo in Israele, 
altri civili sono vittime del conflitto nei territori palestinesi. 

Non c'è più tempo, occorre fermare la spirale della violenza. 

UN NUOVO DIALOGO PER LA PACE 

Va assicurata l'incolumità di Arafat, che resta l'interlocutore 
indispensabile per qualsiasi accordo di pace. 

Chiediamo al governo italiano di promuovere e sostenere in ogni 
sede l'azione della comunità internazionale e dell'Europa. 

DUE POPOLI DUE STATI 

Facciamo appello perché si sviluppi un'ampia mobilitazione unitaria 
di tutte le forze democratiche per sostenere la costruzione di uno 
Stato palestinese e garantire la sicurezza di Israele. 

Sosteniamo le ragioni della pace raccogliendo l'appello per la mar¬ 
cia straordinaria Perugia - Assisi 
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Da «New England Journal of Medicine» 

Lo screening per un tumore 
pediatrieo può essere dannoso 

Sottoporre i bambini ailo screening per ia 
diagnosi precoce di una forma di tumore 
infantile è non solo inutile - perché non 
riduce la mortalità - ma può essere dannoso 
per i bambini che pur non avendo il tumore 
rischiano di essere sottoposti inutilmente a 
un gran numero di esami invasivi. 

È il succo di due studi sullo screening del 
neuroblastoma (un tumore del sistema 
nervoso che spesso colpisce attorno 
all’anno di vita e la cui presenza può essere 
segnalata da alcuni composti che 
compaiono nelle urine) appena pubblicati 
sul New England Journal of Medicine. Nel 
primo studio, un gruppo dell'Olgahospital di 
Stoccarda diretto da Freimut Schilling, ha 
valutato l’effetto delle campagne di 
screening che in Giappone sono in atto già 
dagli anni settanta. Un secondo studio 
condotto in Stati Uniti e Canada su circa 
mezzo milione di bambini ha fornito risultati 
sovrapponibili. 


Uno studio dell’Fda 

Lo shampo agli ormoni 
dà luogo a una pubertà precoce 

Shampoo agli ormoni, pubertà precoce? La 
Food and Drug Administration, l’ente 
americano di controllo sui farmaci, ha 
collegato una serie di dati statistici inusuali. 

In tutto l’Occidente, infatti, le ragazze 
tendono a raggiungere la pubertà molto 
prima che in passato, ma quanto accade alle 
teen ager americane di colore è 
sorprendente: il 50 per cento inizia a 
sviluppare seno e peli pubici all’età di otto 
anni, mentre per le ragazze bianche la 
percentuale delle precocissime è appena del 
15 per cento. «Il fatto è che gli afro-americani 
sono fortissimi consumatori di shampoo alla 
placenta o agli ormoni. Almeno metà di loro li 
adoperano, e ovviamente li usano anche sui 
bambini», ha dichiarato la dottoressa 
ChandraTiwary, responsabile del reparto di 
endocrinologia infantile al Brooke Army 
Medicai Center, in Texas, che ha condotto la 
verifica dei dati. «Gli ormoni sono facilmente 
assorbiti attraverso la pelle». 


^ 5 a enza 

Eminente 



Da «Pediatrics» 

Il latte materno 
è un potente analgesieo 

L’analgesico ideale per il neonato? Il latte 
della mamma. Lo rilvela un test effettuato 
alla Università di Chicago. «Abbiamo 
sottoposto a un prelievo di sangue, 
ovviamente utilizzando un ago speciale, una 
serie di piccoli proprio mentre la mamma li 
stava allattando», ha spiegato il pediatra 
Larry Gray, che ha condotto i test. «Ebbene, 
i bambini hanno pianto molto poco, e si sono 
lamentati molto meno, rispetto ai neonati per 
i quali l’operazione è stata condotta in un 
momento diverso dall’allattamento. Non 
solo. Il battito cardiaco di coloro che 
venivano allattati durante l’iniezione è 
rimasto perfettamente normale». Il latte 
materno avrebbe dunque proprietà 
analgesiche. Già studi di laboratorio, su 
animali, hanno dimostrato che determinati 
sapori e odori nel latte riescono a bloccare la 
trasmissione del dolore nella spina dorsale. 
Lo studio è stato pubblicato sulla rivista 
americana «Pediatrics». 


Da «British Journal of Cancer» 

Cancro al cervello nei bambini 
può avere origine batterica? 

Una ricerca condotta dal Cancer 
Research Paediatric and Familial 
Cancer Group della University of 
Manchester ha scoperto che potrebbe 
esserci un legame tra infezioni 
batteriche e cancro al cervello nei 
bambini. I ricercatori hanno studiato 
oltre 1000 casi di questa malattia 
successi nell’Inghilterra settentrionale 
tra il 1954 e il 1998. Si sono così accorti 
che in certi anni il numero di casi di 
cancro era più alto tra i bambini che 
vivevano insieme. Secondo gli 
scienziati, questo significa che questo 
tipo di malattia potrebbe essere legata 
a fattori ambientali e in particolare ad 
agenti batterici. Ammettono anche però 
che serviranno ulteriori studi per 
confermare l’ipotesi e per identificare i 
batteri responsabili. La ricerca è stata 
pubblicata sulla rivista «British Journal 
of Cancer». 


Depresso e schiavo dei propri geni 

L ultima scoperta è che la malattia ha basi diverse nei due sessi. Ma si può ridurre tutto ai eromosomti 


inconsci 


Gli studi di Kandel riguardano 
soprattutto la memoria, intesa 
non come funzione unitaria della 
mente, bensì nelle sue due forme, 
quella esplicita, che codifica le informazioni coscienti e 
consapevoli, e quella implicita che coinvolge nel suo 
funzionamento le strategie percettive. La prima si esprime 
attraverso l'ippocampo e il lobo temporale medio del 
cervello, la seconda dipende dal sistema sensorio e motorio 
situato nel cerebellum enei gangli basali. Nei suoi studi, il 
risultato più sorprendente sta nell'aver notato come per i 
pazienti colpiti nella memoria esplicita, la capacità di 
apprendere non richieda consapevolezza. Ossia, se al 
paziente viene dato da fare un puzzle complicato per alcuni 
giorni di seguito, ogni giorno lo farà meglio e in meno 
tempo senza sapere affatto di aver già avuto quel puzzle per 
le mani. È un processo mentale inconscio che se non ha 
alcun punto di contatto con l'inconscio di Freud, è un bel 
passo neurologico avanti rispetto alle incertezze del 
concetto classico di inconscio. Dov'è l'altro inconscio? Quali 
sono le sue proprietà neurobiologiche? Possiamo 
localizzarlo? Come passa un'informazione - durante un 
processo psicoteraputico - dall'inconscio al conscio? Come 
avviene la codifica dell'aiuto che ci viene dalla psicoterapia 
in comportamento? Finalmente - afferma Kandel- abbiamo 
la possibilità, utilizzando le neuroscienze, di colmare un 
vuoto che la psicoanalisi aveva, e cioè la sua completa 
mancanza di fondamento scientifico, di cultura scientifica. 
Se la psicoanalisi smetterà di rifiutare la scienza riusciremo 
a non perdere - e sarebbe una perdita drammatica - la 
ricchezza di scoperte che sono state fatte nei due territori. 
Da sole infatti, non significano niente. 




Accorta 
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Nanni Rìccobono 


I l numero delle persone malate 
di depressione clinica aumenta 
quasi esponenzialmente: in 
America, in dieci anni, si è passati da 
1,7 milioni di persone in cura a 6,3 
milioni. Quasi altrettanto (si fa per 
dire) aumentano gli studi genetici 
sulla malattia (esu quasi tutti i distur¬ 
bi mentali). L'ultimo di questi studi, 
per esempio, afferma che la depres¬ 
sione non ha origine negli stessi geni 
per maschi efemmine. Si tratta della 
prima ricerca sistematica sulle regio¬ 
ni cromosomichelegate all'insorgen¬ 
za della depressione, curata dal pro¬ 
fessor Gorge Zubenko dell'Universi¬ 
tà di Pittsburgh, e pubblicata sull' 
American Journal of Medicai Gendi- 
cs. Secondo Zubenko le differenze 
nella base molecolare della depressio- 
nepotrebbero rivelarsi molto utili al¬ 
la farmacopea, che - a detta dello 
scienziato - in cinque anni potrebbe 
riuscire a sviluppare farmaci ad hoc, 
per maschi e per femmine e chissà, 
forse perfino farmaci diretti al singo¬ 
lo individuo. 

Tutto ciò, per quanto utile e impor¬ 
tante, non fa che rafforzare la tenden¬ 
za a «genetizzare» la depressione (e, 
per la verità, anche tutti gli altri di¬ 
sturbi mentali e perfino le semplici 
caratteristiche della personalità degli 
individui). Probabilmente questo fa 
sentirei malati di depressione come 
degli apparati neurogenetici predesti¬ 
nati,senza alcuna possibilità di scelta 
sull'andamento della propria vita, 
macchine cui solo i farmaci possono 
recare sollievo dal male, 

È coaTSani o malati, siamo solo mec¬ 
canismi il cui equilibrio chimico di¬ 
pende dal funzionamento di questo 
0 quel gene? La dicotomia tra psichia¬ 
tria psicofarmaceutica e psichiatria 
psicoterapeutica èdestinata a cresce¬ 
re, e a creareconfusionee incertezza 
in chi soffre di disturbi della mente? 
L'esercito di psichiatri e psicologi in 
prima linea, in realtà si sforza di met¬ 
tere insieme i due campi sul piano 
terapeutico, infischiandoseneallegra- 
mente delle sottese ideologie, (ormai 
ècomunechei malati di depressione 
si curino sia con i farmaci checon la 
psicoterapia). Ma anche sul piano 
scientifico una sintesi non è impossi¬ 
bile. Un suggerimento molto impor¬ 


tante viene dal premio Nobel per la 
medicina del 2000, Eric Kandel, do¬ 
cente alla Columbia di New York, 
che ha elaborato «A new inteilectual 
frameworkfor psychiatry», pubblica¬ 
to qualche tempo fa da American 
Journal ofP^chiatry. La nuova corni- 
ceintellettualeper la psichiatriacosti- 
tuisce forse l'unica possibilità di leg¬ 
gere unitamente le neuroscienze e la 
psichiatria, separate, sostiene Kan¬ 
del, con gran danno e confusione 
agli inizi del secolo scorso. Lo studio¬ 
so afferma che bisogna rovesciare 
Cartesio: noi non pensiamo e dun¬ 
que siamo, siamo e dunque pensia¬ 
mo, M a soprattutto siamo perché ri¬ 
cordiamo quello che abbiamo pensa¬ 
to. 

Questo è il quadro: tutti i processi 
mentali, perfino i più complessi pro¬ 
cessi psicologici, derivano da opera¬ 
zioni del cervello. Dunque ciò che 
noi chiamiamo «mente» è un insie- 
medi funzioni portate avanti dal cer¬ 
vello, Camminare, mangiare e altre 


n.r. 


funzioni elementari, e poi tutte le 
complesse azioni cognitive, conscie e 
inconscie, che associamo al compor¬ 
tamento specificamente umano, co¬ 
me pensare, parlare, creare opere 
d'arte, I disordini del comportamen¬ 
to dunquesono disturbi dellefunzio- 
ni cerebrali anche in quei casi in cui 
le origini dei disordini mentali sono 
chiaramente ambientali. I geni e le 
loro proteine determinano il model¬ 
lo di interconnessione tra neuroni e 
il dettaglio del loro funzionamento. I 
geni, e soprattutto la combinazione 
fra geni, esercitano perciò un control¬ 
lo significativo sul comportamento. 
E fin qui siamo nella cornice classica 
- e scientificamente incontestabile - 
delle moderno neuroscienze. 

Tuttavia, spiega Kandel, l'alterazione 
dei geni non spiega da sola tutte le 
varianti di una data malattia menta¬ 
le. Fattori sociali o di sviluppo perso¬ 
nale contribuiscono in modo decisi¬ 
vo. Come una combinazione di geni 
contribuisce al comportamento, in¬ 


cluso quello sociale, così il comporta¬ 
mento e i fattori sociali esercitano 
un'azione sul cervello fino a modifi¬ 
care l'espressione dei geni e dunque, 
lafunzionedellecellulenervose. Per¬ 
ciò tutto ciò che è «cultura» viene 
alla fine espresso come «natura». 
Dunque noi apprendiamo, e mentre 
apprendiamo si producono cambia¬ 
menti nei modelli di connessione 
neuronaie. Cambiamenti che non so¬ 
lo contribuiscono alle basi biologi¬ 
che dell'individualità, ma sono pro¬ 
babilmente responsabili dell'insorge- 
reedel mantenimento di anomalie 
del comportamento scatenate da con¬ 
tingenze soci ali. Per questo il proces¬ 
so di apprendimento messo in moto 


dalla psicoterapia è efficace e produ¬ 
ce cambiamenti di lunga durata nel 
comportamento; presumibilmente 
l'apprendimento produce cambia¬ 
menti nell'espressione di geni che 
modificano la forza delle alterazioni 
sinaptiche, ecambiamenti strutturali 
che alterano il modello anatomico 
delle interconnessioni tra le cellule 
nervose del cervello. Leinfluenze so¬ 
ciali vengono quindi incorporatebio- 
logicamentenelleespressioni alterate 
di specifici geni, in specifiche cellule 
nervose di specifiche regioni del cer¬ 
vello. Queste alterazioni socialmente 
influenzate sono trasmissibili cultu¬ 
ralmente. Non essendo incorporate 
nello sperma e nell'ovulo non sono 


trasmissibili geneticamente. Negli 
umani però, la modificabilità di un' 
espressione genetica attraverso l'ap¬ 
prendimento è particolarmente effi¬ 
cace e ha portato a un nuovo tipo di 
evoluzione: l'evoluzioneculturale. 
Seia misura del nostro teschio non è 
cambiata da quella dell'Homo Sa¬ 
piens, la capacità di imparareericor- 
dareècosì sviluppata da rendere ov¬ 
vio che l'umanità cambia molto più 
attraverso l'evoluzione culturale che 
non quella biologica, il che fornisce 
ai singoli, che soffrono di un qualche 
disturbo psichico, la ragionevolespe 
ranza di riuscire a intervenire anche 
soggettivamente, e non solo farmaco¬ 
logicamente, sulla loro malattia. 


Uccidono oltre 2 milioni di persone nel mondo. Di loro si sa ancora poco, ma con dieta equilibrata e diagnosi preeoee si può ridurre il risehio. La novità: il sole previene il cancro al colon 

Cinquanta paesi uniti nella lotta ai tumori digestivi 


Francesca Sancin 


L'esposizioneai raggi solari conside 
rata come una delle maggiori re¬ 
sponsabili nello sviluppo dé tumo¬ 
ri della pelle, favorisce invece la ri¬ 
duzione del rischio di cancro al se¬ 
no e al colon. Lo rivela uno studio 
condotto da ricercatori americani e 
pubblicato sulla rivista «Occupatio- 
nal and Environnemental Medici¬ 
ne». Lo studio, condotto dall'équi¬ 
pe del dottor M ichael Freedman del 
National Cancer Institute, di Bethe- 
sda (M aryland), arriva pochi giorni 
dopo l'appuntamento che si sono 
dati i cinquanta Paesi aderenti alla 
prima campagna mondiale contro i 
tumori dell'apparato digerente. Lo 


sforzo comune è sostenuto da un 
testimonial d'eccezione, Giovanni 
Paolo II, che ha ricevuto privata- 
mente le delezioni delle organiz¬ 
zazioni mondiali di gastroenterolo- 
gia(QMGE),di Endoscopia Digesti¬ 
va (OM ED), della United Europe- 
an Gastroenderology Federation e 
del Sacro M ilitareQrdineCostanti- 
nianodi San Giorgio. 

Gastroenterologi ed Endoscopi- 
sti erano a Roma per il convegno 
internazionalesul cancro colo-retta¬ 
le che si è tenuto presso l'Augusti- 
nianum, il 23 marzo. L'incontro ha 
costituito un utilissimo scambio tra 
i maggiori esperti mondiali del set¬ 
tore: gli specialisti hanno discusso 
le linee guida per una strategia d'in¬ 
tervento comune, ma mirata a pro¬ 


blemi, esperienze e risorse di ogni 
singolo Stato. Alla tavola rotonda si 
sono seduti anche i pazienti, per 
mettere al servizio della prevenzio- 
needeH'informazionela loro storia 
eia loro vittoria personalesulla ma¬ 
lattia. 

Qgni anno nel mondo 
3.000.000 di persone si ammalano - 
e 2.200.000 muoiono - di tumori 
digestivi. Si tratta di varie forme di 
cancro, molto insidiose, perchéme- 
no conosciute dalla popolazione. 
Abbiamo imparato a individuare 
nel fumo uno dei principali fattori 
di rischio nell'lnsorgeredel tumore 
al polmone, 0 aprenderein conside¬ 
razione la scomoda eredità materna 
efamiliare per i tumori al seno, ma 
poco 0 niente sappiamo di come 


difenderci dal cancro al colon, al 
fegato, allo stomaco, al pancreas e 
all'esofago. Qgnuno di questi tipi di 
cancro ha una sintomatologia pro¬ 
pria: per ognuno esistono test dia¬ 
gnostici e terapie specifiche. Lecau- 
se scatenanti non sono note con pre¬ 
cisione, ma alcune semplici precau¬ 
zioni possono essere determinanti. 
Le regole auree che tutti conoscia¬ 
mo sono un valido aiuto per proteg¬ 
gere la nostra salute: un'alimentazio¬ 
ne bilanciata, decadi fibreepovera 
di grassi, no all'abuso di alcolici - 
ma un bicchiere di vino a pasto fa 
beneal corpo eallo spirito - eban- 
do al fumo. Anche una buona con¬ 
suetudine con un esercizio fisico 
moderato e costante aiuta il benesse¬ 
re e promette longevità. 


L'altro insostituibilealleato del¬ 
la nostra salute è la prevenzione. 11 
cancro colo-rettale, ad esempio, col¬ 
pisce prevalentemente persone an¬ 
ziane. Sarebbe dunque una buona 
abitudinesottoporsi periodicamen¬ 
te ad uno screening, dopo i cin- 
quant'anni. Qualora poi esista una 
storiafamiliaredi cancro al colon, è 
bene tenersi in osservazione anche 
prima di questa soglia d'età. Lapre- 
venzionea livello familiare deve ac¬ 
compagnarsi ad un'anamnesi perso¬ 
nale approfondita. 

Le donne con una storia di tu¬ 
more alle ovaie, all'utero o al seno, 
sono più soggette al rischio di svi¬ 
luppare il cancro colo-rettale. An- 
chechi è già guarito da questa pato¬ 
logia deve sottoporsi a controlli re¬ 


golari, per poter intervenire tempe¬ 
stivamente nel caso di un'eventuale 
reiterazione dei polipi. 

In Italia, il cancro colo-rettale 
colpisce più di 30.000 persone ogni 
anno. 

Per informare l'opinione pub¬ 
blica e diffondere una cultura della 
prevenzione, ha appena preso il via, 
con l'Alto Patronato della Presiden¬ 
za della Repubblica e il patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e del Ministero della Salu¬ 
te, una campagna di sensibilizzazio¬ 
ne. Simbolo ddi'inizi ati va èuna bel¬ 
lissima mela con un'imperfezione 
all'interno: presto la vedremo in Tv 
e sui giornali, per ricordarci che«l' 
apparenza spesso inganna e solo la 
prevenzione può salvarci la vita». 


I- 1 

Italiani, un popolo 
di sedentari 
IdatideirOms 

L'el isi r del Ia sai ute esiste ed è l'at¬ 
tivitàfisica. È questo il messaggio 
lanciato dall'Qrganizzazione 
mondialedellaSanità(Qms) ieri 
a Roma in occasionedella presen¬ 
tazione della giornata mondiale 
della salute 2002 che si terrà il 
prossimo 7 aprile, «Bastano 30 
minuti di atti vita fisica moderata 
al giorno per prevenireimportan- 
ti malattie», spiega Roberto Ber- 
tollini di rettore tecnico dell'Qms 
Europa. Per assumere la «dose 
raccomandata» di esercizio fisi¬ 
co, l'Qms consiglia di andare a 
piedi 0 in bicicletta per almeno 3 
chilometri, pulire l'appartamen¬ 
to, fare un po' di sport, prendere 
le scale al posto dell'ascensore, fa¬ 
re stretching mentre si sta seduti 
0 magari un po' di cyclettedavan- 
ti alla televisione. 

I benefici di questa attività 
fisica si riflettono sul fisico esulla 
mente. In questo modo, infatti, 
si riducono di circa il 50 per cen¬ 
to i rischi di patologie legate all' 
inattività, come malattie cardio- 
vascolari, diabete, obesità, si ridu¬ 
ce il rischio di essere colpiti da 
osteoporosi eipertensioneeinol- 
tre si eliminano le conseguenze 
psicologiche di una vita troppo 
sedentaria, comestress, ansia, de¬ 
pressione e senso di solitudine. 

Eppure in Italia il 37,5 per 
cento della popolazioneècompo- 
sta da sedentari, di questi il 43 
per cento sono donne e il 32 per 
cento uomini. Il trend ci diceche 
nel nostro paese diminuisce chi 
fa attività fisica come andare a 
piedi 0 in bicicletta (dal 37,3 per 
cento del 1999 al 33,2 per cento 
del 2000) mentre resta stabile 
(28,4 per cento) chi fa attività 
sportiva con continuitào occasio¬ 
nalmente. Cons^uenze dell'ec¬ 
cesso di sedentarietà sono anche 
ladiffusionedell'obesitàel'osteo- 
porosi. In Europa, l'inattività fisi¬ 
ca è il secondo fattore di rischio 
per le malattie, dopo il tabacco. Il 
30 per cento degli adulti non è 
attivo sufficientementedopo una 
giornatatipoepiùdel 30 per cen¬ 
to delledistanzepercorsein auto 
è inferiore a 3 chilometri e il 50 
per cento èal di sotto dei 5 chilo¬ 
metri. Tutti tragitti che possono 
essere percorsi con 15-20 minuti 
di bicicletta o 30-50 minuti di 
cammino veloce. 

N el mondo la vita sedentaria 
è una delle prime dieci cause di 
morte e inabilità, la percentuale 
di adulti inattivi è compresa tra il 
65 e l'85 per cento e l'inattività 
determinacirca2 milioni di mor¬ 
ti l'anno. 

La Giornata mondiale della 
Salute promossa dall'Qms vede 
anche la partecipazione dell' 
Agenzia spaziale italiana (Asi). 
«Per gli astronauti - commenta 
Simonetta Di Pippo dell'Asi - è 
fondamentale mantenersi in mo¬ 
vimento per combattere quel ri¬ 
schiodi invecchiamento accelera¬ 
to di muscoli e ossa acuito del¬ 
la mancanza di gravità». Per que¬ 
sto l'Asi ha lanciato il program¬ 
ma Spazio per la salute, che a 
partire dal l'ormai prossima mis- 
sionedeirastronauta italiano Ro¬ 
berto Vittori (chiamata Marco 
Polo), avrà l'obiettivo di studiare 
gli effetti deil'assenza di gravità 
sugli astronauti e di mettere a 
punto nuove tecniche per ridur¬ 
re questi effetti efavorireil recu¬ 
pero del tono muscolare e della 
■ densitàossea. (Lanci.it) ■ 
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Segue dalla prima 


E rrori veniali. I n causa i prefet¬ 
ti ei questori dellecittàtrale 
quali Marco Biagi si muove¬ 
va: Roma, M ilano, Bologna, M ode- 


na. 

Noi però, se è permesso usare la 
logica della responsabilità, vorrem¬ 
mo muovere da un altro tipo di 
inchiesta. E porre alcuni interroga¬ 
tivi, con lo stesso desiderio di veri¬ 
tà con cui il ministro dell'Interno 
ne sta ponendo altri ai funzionari 
posti alle sue dipendenze Lo scor¬ 
so settembre il ministro Scajola die¬ 
de ordine tassativo di ridurre del 
30 per cento le scorte sul territorio 
nazionale. Proprio cosi, disse 30 
per cento. Non «le più inutili», «le 
più ampollose» o altro. Proprio il 
30 per cento. Aggiunse che quella 
delle scorte era «una vergogna na¬ 
zionale». E fece capi re che i princi¬ 
pali beneficiari eimputati di questa 
vergogna erano, ma guarda un po', 
i magistrati. Nenacquelapolemica 
sulla protezionenecessaria ai magi¬ 
strati più esposti, da quelli di Paler¬ 
mo a llda Boccassini a Milano. Il 
ministro giustificò lepropriedispo- 
sizioni asserendo che occorreva li¬ 
berare nuove risorse sul territorio. 
A voltediceva contro la criminalità 


La tragedia e l’operetta 


Di là Biagi, il sangue, la morte, una cicatrice intagliata 
su un grappolo di vite umane. Di qua il Palazzo, il Ministro, 
l'altro Ministro, i burocrati, l'inchiesta 


NANDO DALLA CHIESA 


di strada, altre volte (oggi, soprat¬ 
tutto) contro il terrorismo. A M ila¬ 
no - lo scrivemmo su queste pagi¬ 
ne- gli agenti o carabinieri sottratti 
ai servizi di scorta furono in realtà 
usati, neirimmediato, per gli scopi 
più vari, compreso il piantonamen¬ 
to delle schede referendarie. Nel 
frattempo giungevano voci sulla 
consistenza dellescorteche rimane¬ 
vano in dotazione agli esponenti 
politici, compresi quelli che aveva¬ 
no urlato alla «vergogna naziona¬ 
le». Scorte per gli esponenti di For¬ 
za Italia in Sicilia. Due, tre auto. 
Scorte e protezioni per lo stesso mi¬ 
nistro, casa-uffici-parenti, a Impe 
riaanchein sua assenza. Vennecal- 
colato in una trentina il numero 
delle unità impiegate quotidiana¬ 
mente nella città ligure mentre il 
ministro era altrove II sottoscritto 
fece interrogazione parlamentare, 
la risposta del sottosegretario fu va¬ 
ga e sfuggente Trenta per cento, 
comunque. Come in azienda, 
quando bisogna tagliare gli organi¬ 
ci. E invece di scegli ere secondo ta¬ 
lenti 0 necessità aziendali, si sceglie 
un po' alla cieca un po' secondo 
amicizie. 

Domanda. Il ministro sentì mai il 
bisogno di farsi fornire dai propri 
collaboratori un prospetto della 


nuova mappa dellescorte? Non vol¬ 
le verificare - dopo avere dato le 
opportune indicazioni - se per ca¬ 
so, una volta realizzato il taglio de¬ 
gli «esuberi», qualche situazione 
scandalosa («vergognosa») era ri¬ 
masta in piedi e se magari qualche 
personalità a rischio era rimasta in¬ 
vece senza protezione a causa dell' 
eccesso di zelo di qualche prefetto? 
Sequella era la «vergogna naziona¬ 
le» dipendente dal suo ministero, 
cioè, egli volle mai vedere se essa 
fosse stata effettivamente rimossa? 
Esempio: qui diamo ancora la scor¬ 
ta al politico che gira per i night, 
qui l'abbiamo tolta a chi rischia la 
pelle per lo Stato? È importante sa¬ 
pere se lo fece o no. 0 se comun- 
quedledeordinea qualcuno di far¬ 
lo o no in sua vece. Se abbia compa¬ 
rato la consistenza di alcune scorte 
(compreso lo spiegamento di Impe 
ria) con l'eventuale abbandono di 
alcuni cittadini in pericolo al pro¬ 


prio destino. Secerti nomi con una 
X accanto ( per di re senza pi ù scorta 
e tutela) lo abbiano preoccupato, 
lui direttamente 0 i suoi più stretti 
collaboratori. 0 non è il ministro 
dell'Interno il primo a dover sape 
re, in una paese, che con la vita 
delle persone non si scherza, non si 
può scherzare? 

Altra domanda. Il ministro prese 
sul serio le informative che 0i giun¬ 
sero dai servizi, dagli uomini dell' 
antiterrorismo circa il rilancio dell' 
offensiva brigatista? Anche questo 
èimportante saperlo. Bisogna desu- 
meredi à, a giudicaredalla quanti¬ 
tà di allarmi lanciati dagli esponen¬ 
ti del governo. Bisognerebbe desu¬ 
mere di no a giudicaredalla inatti¬ 
vità dei sistemi di ripresa televisiva 
esterna del Viminale nel luogo in 
cui scoppiò la bomba del dopo-Pa- 
lavobis Scegliamo però l'ipotesi 
più generosa, quella del sì. Se gli 
esperti di antiterrorismo scrivono 


che il rischio di attentati è alto e 
che esso si collega con le misure 
legislative in materia di flessibilità 
del lavoro, un ministro dell'inter¬ 
no sensibile all'allarme terrorismo 
(tal mente sensi bi le da avere sottrat¬ 
to agenti ai servizi di scorta per 
combatterlo più efficacemente) fa 
una riunionecon qualche testa pen- 
santeequalcheuomod'azioneedl 
esperienza o no? Farà una ricogni¬ 
zione ragionata da rischi maggio¬ 
ri? È importante sapere se il mini¬ 
stro l'ha fatta. Se ha messo in fila 
quattro nomi: Tarantelli, Giugni, 
Da Empoli, D'Antona, tutti bersa¬ 
gli delle Brigate rosse, tutti consu¬ 
lenti del governo in materia di lavo¬ 
ro. E, qualora li abbia messi in fila: 
ha pensato a chi si sarebbe trovato 
collocato oggi in quellafiliera mici¬ 
diale? H a dato disposizioni a qual¬ 
cuno per allestire le necessarie mi¬ 
sure di protezione? Ha insomma, 
almeno, dato indicazioni urgenti 


di studiare, di capire, di prendere 
provvedimenti, di tornare alla map¬ 
pa delle scorte dopo il taglio del 30 
per cento, al meno per vedere l'effet¬ 
to che avrebbe fatto In questo sce¬ 
nario? E poi di riferirgli? 

Altra domanda ancora. Quando è 
giunto il rapporto dei servizi in 
marzo, quello pubblicato su «Pano¬ 
rama», quello che metteva in cima 
alla lista dei potenziali obiettivi le 
persone «con ruoli chiave in veste 
di tecnici econsulenti»sui temi del 
lavoro, il ministro si èinteriormen- 
te preoccupato, si è interrogato ac¬ 
cademicamente sul senso di quelle 
parole, oppure - con l'intuito e la 
sapienza del ministro dell'Interno- 
dieci minuti dopo la lettura del do¬ 
cumento ha dato ordine al capo 
della polizia e al comandante dei 
carabinieri, ai prefetti e ai questori 
interessati, di dare subito protezio¬ 
ne, qualora già non l'avessero, a 
quei «tecnici e consulenti»? E, nel 
governo, il ministro Frattini lo ha 
sollecitato a prendere sul serio, ma 
molto sul serio, quel documento? 
Perché se finalmentein questo pae¬ 
se! servizi fanno il loro dovere e il 
potere politico non li ascolta, diven¬ 
ta il potere politico a essere «devia¬ 
to». 0 no? 

Ecco perché non ha senso il gioco 


dellesmentitecon M aroni, accusa¬ 
to sotto sotto di avere inviato un 
solo appunto «scritto» agli uffici 
dell'Interno. Come se le parole tra 
colleghi di governo fossero (e su 
questa materia!) acqua fresca. Né 
ha senso lo scaricabarile sui prefet¬ 
ti. Chi doveva intervenire era, anzi¬ 
tutto, il Viminale. Di sua iniziativa, 
per autonoma e responsabile valu¬ 
tazione del momento politico e dei 
rischi conseguenti. In virtù del suo 
ruolo guida, e delle informazioni 
in suo possesso. Ma, come già a 
Genova, il Viminale pretende di 
sottrarsi alle sue responsabilità. 
Nessuno pagherà (tranne che per 
un breve intervallo e ai piani infe¬ 
riori) per la morte annunciata. Di¬ 
cevano che la cultura aziendale 
avrebbe fatto trionfare il principio 
di responsabilità nella cosa pubbli¬ 
ca. Nulla di più falso. Il fatto òche 
il principio di responsabilità è un 
cardine della buona politica e del 
senso dello Stato. Biagi, che non 
era ministro, si è preso le sue re¬ 
sponsabilità fino all'ultimo giorno, 
fino all'ultimo editoriale. Lo Stato 
«rinnovato» e «rivoluzionato», 
quello che lo vorrebbe usare come 
suo simbolo, inveceèin fuga. Grot¬ 
tescamente in fuga. Nuovamente 
operetta dentro la tragedia. 


/taca di Claudio Fava 


A Gerusalemme per cercar di capire 


C osa vuol dire andare a Gerusa¬ 
lemme In questo tempo che 
oscura la ragione? 

Melochiedopocheoreprimadi parti- 
recon unadelegazionedei Democrati¬ 
ci di sinistra perché sento strette e fu¬ 
mose tutte le definizioni fin qui in¬ 
contrate. 

Certo, si va a Gerusalemme per forza¬ 
re l'assedio dell'esercito Israeliano at¬ 
torno a Ramallah, per incontrare il 
presidenteYasserArafat, per portargli 
sol i dari età poi i ti ca, per vi gi I i are e testi - 
moni are sugli eccessi e gli orrori di 
questa guerra assai impari (cannoni 
contro fucili): dunque? 

Qualetitolo daremo aquesto viaggio? 
Pacifisti? Idealisti disarmati?Oltranzi¬ 
sti della causa palestinese? 

Non credo. 

C'èunapuntadi pericoloso snobismo 
in questi giorni nei fogli del centrode¬ 


stra, nel modo In cui si cerca di ridur¬ 
re ogni militanza, ogni testimonian¬ 
za, ogni presenza in Palestina al solito 
carnevale di emozioni forti. 0 ad un' 
inutilevanità. 

lo vado a Gerusalemme portando in 
braccio i mei dubbi, non i miei ecces¬ 
si. 

Vado a dire l'orrore, non a recitare 
l'anatema. 

Vado per restituirealla politica II com¬ 
pito dellatestimonianza, non solo del 
giudizio. 

I nfl ne: vado a Gerusalemme per capi¬ 
re. 

Per esemplo quanto sia profonda la 
ferita che divide le cronache che lag¬ 
giù si consumano dai princìpi affer¬ 
mati nel diritto Internazionale, I carri 
armati di Sharon dal le ri soluzioni del- 
leNazioni Unite, l'idea da tutti condi¬ 
visa di una nazione palestinese dall' 


umiliazione di un capo di stato agli 
arresti domiciliari. 

Vado per capire: almeno, per tentare 
di capire. 

Senza omettere domande, senza sele- 
zionaredubbi. 

E dunque vorrei conoscere anche il 
sentimento di lacerante insicurezza 
d'un popolo, quello israeliano, di 
fronte alla follia dei kamikaze; e al 
tempo stesso comprendere quale vi¬ 
zio di speranza continui ad ali menta- 
re la disperazione del terrorismo. 

È vanità, tutto ciò? lo dico di no. 

In un tempo in cui learmi delladiplo- 
mazia appaiono goliardiche, leimma- 
ginidei mediasonoavareeleparole- 
leparoledi tutti - assai prudenti, con¬ 
tinuare a giudicare senza vedere mi 
sembra un'esercizio di retorica politi¬ 
ca. 

Tutto qui. 


r 


Mara motti 
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Crisi mediorientale: c’è Europa ed Europa 

PASQUALINA NAPOLETANO * 


aro Colombo, 

in queste ore drammatiche 
perii Medio Oriente tutti in¬ 
vocano un'azione dell'Europa. Co¬ 
mincio dall'accorato appello di un 
giovane professionista il quale, tra¬ 
smettendomi una lettera inviata 
air«Osservatore Romano» lamenta, 
trascrivo testualmente, la «infaman¬ 
te paura, cecità, sordità, sudditanza 
ad altre potenze della politica italia¬ 
na ed europea». Si riferisce all'impo¬ 
tenza di fronte alla dichiarazione di 
guerra unilaterale del governo Sha¬ 
ron contro l'Autorità nazionale pale 
stineseeil suo presidenteArafat. lo 
dico che ha perfettamente ragione: 
il fallimento della missione europea 
lo ha dimostrato clamorosamente. 
Voglio essere tremendamente pole 
mica, a voglio proprio apri re questa 
polemica. E voglio anche dire senza 
equivoci che l'ultima decisione, pre 
sa l'altra notte dal Consiglio dei mi¬ 
nistri deil'Llnione, è stato un nuovo 
esempio di debolezza e d'impoten¬ 
za. Cheta rEuropa?Tutti si riempio¬ 
no la bocca con questo interrogati¬ 


vo. Già, cheta? E cosa ha fatto? Qui, 
ormai, per non cadereneil'orgia de 
gli inutili e generici appelli, bisogna 
dire che c'è Europa e Europa. 

Lo dico convinta: i ministri degli 
esteri non avrebbero dovuto mande 
rePiquèeSolana in Medio Oriente 
per fare una passeggiata anche ri¬ 
schiosa e incontrare soltanto She 
ron. Non èpiù sufficienteun atto di 
questo tipo seppure motivato da 
una ragione di testimonianza. Non 
basta più. Guardiamo le cose in fac¬ 
cia. La realtà è davanti ai nostri oc¬ 
chi e le delegazioni parlamentari e 
di pacifisti che stanno sul campo lo 
testimoniano ad ogni momento. A 
cheserveseai pur volenterosi Piqué 
eSolananon vieneconsentito di visi¬ 
tare Arafat, l'interlocutore che Sha¬ 
ron ha fatto suo prigioniero? Una 
politica estera europea non può ac¬ 


cettare queste mortificazioni. Lo di¬ 
co a ragion veduta perché, da parla¬ 
mentare europea e da eletta che si 
occupa dall'osservatorio comunita¬ 
rio delle questioni del Mediterra¬ 
neo, conosco bene quanto l'Unione 
hasinorafattoperii Medio Oriente, 
quanto è costata, sul piano politico 
ediplomatico, latenutadi unaposi- 
zione equilibrata, sempre attenta a 
considerare le ragioni di sicurezza 
dello Stato d'Israele e il diritto dei 
palestinesi ad avere il loro Stato. 

C'è Europa e Europa. I governi so¬ 
no stati spesso paralizzati dall'assen¬ 
za di un'effettiva politica estera co¬ 
mune sebbene l'Unione contribui¬ 
sca per oltre il 60% negli aiuti alla 
popolazione palestinese. Aiuti perla 
costruzione di infrastrutture, ospe¬ 


dali, scuole che i carri armati di Tel 
Aviv stanno sistematicamente di¬ 
struggendo. Sono le risorse dei citta¬ 
dini europei chevanno in fumo sot¬ 
to i colpi d'artiglieria. Il presidente 
della Commissione, Romano Prodi, 
anche in queste ultime ore, si sta 
spendendo molto, pur conoscendo 
i limiti che ha la sua funzione in 
questo campo. E non posso non se- 
gnalarequanto ha fatto il parlamen¬ 
to europeo. L'assemblea elettiva dell' 
Unione ha le carte in regola ma non 
si accontenterà, non starà ferma. Ab¬ 
biamo ospitato in aula lascorsa esta- 
teil presidentedellaKnesseteil pre- 
sidentedel Consiglio legislativo pale¬ 
stinese: è stato, detto senza retorica, 
davvero emozionante assistere alla 
stretta di mano tra i due che si era¬ 


no appena impanati sulla «pace 
possibile». Abbiamo consegnato, 
nello scorso dicembre, il premio 
Sakharov a due scrittori, uno palesti¬ 
nese e l'altra israeliana. I due hanno 
pronunciato discorsi da far accapo- 
nare la pelle, nel nome dei loro figli 
uccisi, uno da una granata israelia¬ 
na, l'altra daun kamikaze palestine¬ 
se. Quei discorsi l'Unità decise, giu¬ 
stamente, di pubblicare con grande 
rilievo. 

Vede, caro direttore, c'è Europa e 
Europa. Il parlamento, per stare agli 
ultimi mesi, a dicembre ha votato 
una risoluzione che, nei dettagli, ha 
indicato la via del dialogo. M a non 
solo. Per esempio, quando è appar¬ 
so evidente che il piano M itchell 
non avrebbe funzionato, il parla¬ 


mento non ha perduto tempo nell' 
indicare la necessità di inviare una 
forza di interposizione. Il 7 febbraio 
è tornato con un altro documento 
e, di fronte al l'aggravarsi degli even¬ 
ti, in esso è stata evocata anche la 
possibilità di una sospensione degli 
accordi commerciali tral'Ueelsrae- 
le. U na posizione che è stata rinno¬ 
vata ancora una volta il 20 marzo. Il 
parlamento europeo ha sempre de¬ 
nunciato gli atti di terrorismo. Ha 
deciso di inviare nella zona una pro¬ 
pria delegazione ad alto livello per 
incontrare gli organismi legislativi 
delledueparti enoi insisteremo per¬ 
chè questo avvenga. Sto elencando 
fatti concreti, sto citando iniziative 
specifiche non invocazioni generi- 
cheallapace. E mi preme conclude¬ 
re, e non già perché si tratti di un 
fatto minore, ricordando cheli grup¬ 


po del Pse ha assunto una posizione 
chiarissima proprio l'altro ieri: con¬ 
danna di ogni atto di terrorismo 
ma, di fronte all'escalation di Sha¬ 
ron che rigetta le risoluzioni dell' 
Qnu, ha domandato la sospensione 
dell'accordo di associazione con 
l'Europa e invitato i laburisti di Pe- 
res a lasciare il governo la cui politi¬ 
ca è incompatibilecon l'appartenen¬ 
za all'Internazionale socialista. Ecco 
gli atti concreti, ecco quando la poli¬ 
tica non si affida solo alle parole. M i 
sento di poterlo affermare ben con¬ 
sapevole che c'è sempre qualcosa in 
più da fare. H o risposto alla lettera 
del giovane professionista raccon¬ 
tandogli tutto questo. Perché, specie 
in questi casi, l'informazioneèdeci- 
siva. Quel che l'Europa fa, o non fa, 
deve essere conosciuto per evitare 
checonquistino terreno i sentimen¬ 
ti più negativi a tutto vantaggio di 
chi lavora contro gli interessi dell' 
Unione. 

Grazie per l'attenzione. 

* Presidente Delegazione 
Osai Pariamento Europeo 




Ceto medio 


giorno. Come ama di re qualcuno, noi siamo il ceto medio, aggiungo, 
ma puntiamo decisamente verso il basso. 


Giornate 


tendente al basso 


Il tormentone 


«franeeseane» 

Ivan Della Mea 
Caro Direttore, 

okay per il tuo editoriale. Grazie A finale aperto, una risposta dylania- 
na e dilaniata: «thè answer my friend is blowing in thè wind». Ben 
Sharon non cercherà mai Arafat se non per farsi dire di no, un no 
costretto, questo tu lo sai perfettamente come me e sai che la ragione 
è che Sharon a differenza di Kissinger è un dannato guerriero. Temo 
che soltanto una «pace fortissimamente armata» deH'Onu potrebbe, 
nell'imposizione, riprefigurare le condizioni per il colloquio, riaprire 
gli spazi per lecancellerie, per la politica: ma non escludo che anche la 
stessa forzad'interposizionedeirOnu possa di ventare oggetto di offe¬ 
sa militareda parte siadei palestinesi siadegli israeliani. 

Caro Furio, anchesetu non ne hai parlato, ci restali San Francesco di 
Damietta (e Gino Strada? e M edecins sans frontières) e forse non 
sarebbe da buttare l'idea di alcune giornate universali «francescane» 
da dedicare alla pace, ragionando e proponendo e producendo per la 
pace. Claudio Martini credo chenesarebbefeliceeio anchedi più se 
l'Unità si desse questo impegno. 

Questa è la mia proposta. Farnetico? 


Marco Leggi 

Cara Unità, sono un rappresentante sindacale nell'azienda in cui 
lavoro (La Triveneta Cavi Spa) e faccio parte del direttivo regionale 
della Filcea-CgiI, devo dirle che tra noi sindacalisti, impegnati anche 
nel sociale, c'è una enorme amarezza ed indignazione nel constatare 
che, nonostante tutto, alcuni esponenti del governo si ostinano a 
considerarci «dalla parte del terrorismo» o perlomeno «coloro che 
creano il clima più favorevole ad atti di terrorismo». 

Noi della Rsu (rappresentanza sindacale unitaria), a dicembre, in 
tempi non sospetti, abbiamo iniziato nella nostra azienda una campa¬ 
gna di raccolta fondi tramite la donazione di un'ora della nostra 
retribuzione, su base volontaria, che si èconclusa nel mesedi febbra¬ 
io e l'intera sommai 2,983,88 euro - £ 5,777,597) è stata compieta- 
mente donata ad Emergency, edi questo ne siamo fieri, anche perché 
il nostro impegno èstato supportato dalla sensibilità dimostrata dalla 
direzioneaziendaleesostenutadallagenerositàdei nostri colleghi. Se 
tutto questo significa essere vicini al terrorismo...siamo orgogliosi di 
essere considerati terroristi. Il sindacato italiano in 100 anni di storia 
(CgiI), non ha mai asaltato nessun campanile. San M arco compreso. 
L'unica pretesa di un sindacato libero è quella di difenderei diritti di 
chi lavora e costruisce il proprio futuro con sacrifici, giorno dopo 


SU quel che ci divide 

Roberto Caielli, Sesto Calende 
Caro Direttore, 

vorrei esprimere un desiderio: che ci sia risparmiato l'ennesimo tor¬ 
mentone su ciò che divide la sinistra. Almeno dopo il 23 marzo 
possiamo sperarechesi provi a cercare ciò che ci unisce? Mi riferisco 
agli articoli in risposta a Giorgio Napolitano ma non voglio occupar¬ 
mi di ciò che non condivido, lo la vedo piuttosto così: il problema 
della sinistra è quello di tornare a vincere e per farlo, è banale dirlo, 
deve conquistare un po' di voti in più. Può darsi che serva convincere 
qualcuno che se n'è andato al mareil 13 maggio, uscendo dallaporta 
di sinistra E può darsi che serva convincere chi se n'è uscito dalla 
porta di destra, convinto da Berlusconi, o da Bossi, o da Fini. Possia¬ 
mo trovare un modo serio ed efficace di parlare ad queste due 
categorie di elettori? lo credo di sì. Soprattutto bisogna parlare con 
chi si pone in atteggiamento di attesa critica di fronte al governo. 
Come diceva Montanelli gli italiani devono provare Berlusconi per 
ricredersi: credo che più che strattonarli senza ai utarli, anchegarabata- 
mente, ad osservare ciò chefa il governo. È un compito che nessuno, 
indignato 0 moderato, dovrebbedistegnare Poi, una volta cheavran- 


no aperto gli occhi su Berlusconi, vedranno meglio anche noi. 

La Rai 

non è più di tutti? 

Carlo Giglioli 

Ho letto questa mattina le dichiarazioni del dottor Baldassarre ai 
giornali nelle quali ha espressamente dichiarato: «Riorganizzerò la 
Rai in sintonia con il voto espresso dagli elettori». M i può spiegare 
dottor Padellaro, cosa intendesse dire? che d'ora in poi la Rai sara 
asservita a chi governa? io ho sempre creduto che la Rai fosse di tutti, 
di chi ha vinto comedi chi ha perso. Poichéfaccio parte di coloro che 
hanno perso, selecosestanno eoa, non vedo perchédovrei continua¬ 
re a guardarla, ma soprattutto a pagare il canone, H o inviato questo 
messaggio ancheal dottor Baldassarrealla posta elettronica della Rai. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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È positivo potersi confrontare pacatamente 
su temi di cui spesso si discute nella 
sinistra in modo, purtroppo, ben più chiuso 


Per essere riformisti occorre il rifiuto 
non solo di residui ideologismi ma anche 
di esasperazioni e fughe in avanti 


La misura della politica 


GIORGIO NAPOLITANO 


I nnanzitutto, ringrazio Tranfagiia per 
l'apprezzamento che ha voluto espri¬ 
mere nei miei confronti. E ritengo po¬ 
sitivo che ci si possa confrontare pacata¬ 
mente su temi di cui spesso si discute neila 
sinistra in modo, purtroppo, ben più chiu¬ 
so. 

A che cosa mi riferivo, in generale? Visto 
che Tranfagiia confessa di avere qualche 
difficoltà a capirlo, cercherò di essere più 
chiaro. Non basta rigettare una prospetti¬ 
va rivoluzionaria per essere effettivamente 
ecoerentementeriformisti. Per esserlo, oc¬ 
corre acquisire una cultura, una visione, 
un metodo che hanno tra i loro elementi 
costitutivi il gradualismo, il senso del limi¬ 
te e della misura nella definizione degli 
obbiettivi edelleformedi lotta, la consape¬ 
volezza di quel cheèsostenibileepraticabi- 
lesul terreno democratico, il rifiuto non 
solo di residui ideologismi ma di esaspera¬ 
zioni e fughe in avanti che non è impro¬ 
prio definire massimalistiche. Lo dico sen¬ 
za volere con ciò identificare i riformisti 
solo con «i firmatari della mozione Fassi¬ 
no emagari di quella M orando al Congres¬ 
so di Pesaro»: il mio ragionamento vale 
per tutti, ieri e oggi, e non pretendo per 
nessuno l'esclusiva del riformismo, quasi 
fosseuna «denomi nazione di originecon- 
trollata». 

Ma Tranfagiia concentra il suo discorso 
sull'attualità politica, nellachiavedellepo- 
sizioni della minoranza congressuale dei 
DS: e a questo proposito io intendo limi¬ 
tarmi all'essenziale. Sulla linea politica e 
sui comportamenti dell'ultimo biennio - 
ad esso si riferisceTranfaglia - io ho espres¬ 
so, come mi è stato possibile, opinioni 
critiche a più riprese. Non c'è dubbio che 
sia stato «scelto con un metodo discutibile 
il leader della coalizione»: ma non solo 


dopo le dimissioni di Prodi, bensì anche 
prima delle elezioni del 2001 quando fu 
accantonata la candidatura naturale del 
Presidente del Consiglio in carica. E di 
varie altre cose si potrebbe chiedere un 
«rendiconto preciso», ma a chi? Non si 
può sorvolare sul fatto cheli gruppo diri¬ 
genteattuale, raccoltosi attorno a Fassino, 


non è lo stesso del biennio trascorso. Se 
non ècambiato il presidente, ècambiato il 
segretario del partito; ed esponenti di pri¬ 
mo piano di quel biennio, come il coordi¬ 
natore della segreteria e il presidente del 
gruppo dei deputati, si sono schierati a 


Pesaro con la minoranza congressuale. 

In quanto a me faccio da tempo parte del 
«gruppo dirigente» solo in senso storico, 
non avendo alcunafunzioneo responsabi¬ 
lità di direzione né nel partito né nell'Uli¬ 
vo né nel Parlamento italiano. M a non mi 


tiro indietro e dunque dico, mantenendo 
la mia autonomia, quel che penso: a pro¬ 
posito sia del giudizio da dare della situa¬ 
zione politica sia dell'opposizione da con¬ 
durre. 

Per quel cheriguardail primo, hogiàscrit- 
to e ripeto di essere preoccupato - non 
capisco perché Tranfagiia non ne abbia 


preso atto - anzi, gravemente preoccupa¬ 
to, per i rischi che corrono gli equilibri 
istituzionali e le garanzie democratiche. 
«Non c'è ancora un regime», riconosce il 
mio interlocutore, che però parla di un 
«crollo» imminente e definitivo cui sareb¬ 
bero esposte la libertà di espressione e in¬ 
formazione, einsi emel'autonomia el'indi- 
pendenza della magistratura: ecco, posso 
considerareeccessivequesteprevisioni sen¬ 
za essere accusato di sottovalutare la peri¬ 
colosità, per quegli aspetti, del modo di 
procedere del governo Berlusconi?Lo chie¬ 
do, perché a mio avviso la misura e la 
lucidità dei giudizi edellepropostedi lotta 
sono indispensabili al finedi evitareillusio- 
ni sulle possibilità di un'opposizione che 
per non essere «fiacca e morbida» non si 
sa che cosa dovrebbe fare, o sulle virtù di 
una strategia referendaria, o sulla capacità 
dei movimenti di far rapidamente cadere 
il governo e dissolvere la maggioranza di 
centro destra. Q uel che è necessari o e pos¬ 
sibile è condurre azioni di contrasto, nel 
Parlamento e nel paese, che proprio in 
quanto misurate e mirate, grazie anche al 
loro contenuto propositivo, conquistino 
consensi via via più larghi, impediscano le 
forzature peggiori da parte dell'attuale 
maggioranza, preparino le condizioni per 
un'alternativa vincente. 

P.5.: Diego Novéli mi sojsa'à se non mi 
intrattengo sugli argomenti con i quali si è 
introdotto nella discusàonetra meeTranfa- 
glia, ma temo che d riporterebbero troppo 
indietro, a dispute dé passato, su cui ème- 
gf/o intratteners tutt'al più in sede storica, 
con l'obbiettività indispensabile anche ne 
riferimenti enei riscontri (réativi, ad esem¬ 
pio, allereali posizioni di GiorgoAmendo¬ 
la). 


la foto del giorno 



Liquidare i partiti non è la strada giusta 


GIANNI CUPERLO 


N icola T ranfaglia ha riproposto su 
questo giornale (L'Unità del 3 
aprile) alcune tesi note sui limiti 
della nostra opposizione. E lo ha fatto, 
almeno in questa occasione, con afferma¬ 
zioni così perentorie da stimolare più di 
qualche dubbio. Le ricordo per sommi 
capi. Secondo Tranfagiia, cito dal suo arti¬ 
colo, sarebbe ormai evidente «alla mag¬ 
gior parte degli osservatori e dell'opinio¬ 
ne pubblica che il gruppo dirigente dei 
Democratici di Sinistra - lo stesso che ha 
vinto il congresso di Pesaro e ha firmato 
la mozione Fassino - ha commesso alcuni 
gravi errori di metodoedi lineapolitica». 
Giudizio severo. Senz'appello si direbbe. 
Tanto più che l'opinione, ovviamente le¬ 
gittima, non sembraappartenereall'auto- 
re soltanto ma alla «maggior parte dell' 
opinione pubblica». Nientemeno. 

Vediamoli allora questi errori, se non 
altro per valutarne natura ed impatto. Il 
primo è anche quello più noto e dibattu¬ 
to. Consiste nell'aver «dilapidato il patri¬ 
monio accumulato nel '95-'96 intorno all' 
U livo» e nell'aver «scelto con un metodo 
discutibile il leader della coalizione dopo 
ledimissioni di Prodi». Ora, circa il meri¬ 
to della critica poco o niente resta da ag¬ 
giungere a quanto si è detto e scritto nel 
corso degli anni. Il governo Prodi, com'è 
noto, cadde per il venir meno del soste¬ 
gno parlamentaredi Rifondazione. Nese¬ 
guirono giornate convulsedurante lequa- 
li il verticedeiru livo presieduto da Roma¬ 
no Prodi elaborò unitariamente la propo¬ 
sta avanzata al Capo dello Stato chepreve- 
devad'affidareal segretario dei Dsl'incari- 


co di formare un nuovo governo. Così 
awenneesi giunseintal modo alla neces¬ 
saria modifica della vecchia maggioranza 
e al voto di fiducia delle Camere. Capisco 
possa piacereo meno, ma la verità è che il 
successore di Prodi venne scelto e indica¬ 
to dagli stessi rappresentanti di quegli stes¬ 
si partiti chedueanni prima avevano scel¬ 
to e indicato il professore di Bologna. 

Così andarono le cose e sarebbe bene 
tenerne conto. Ora, pure dissentendo dal 
giudizio di Tranfaglia, non ritengo sia nel- 
lemiedisponibilitàilfargli cambiareidea. 
Anche perché, con ogni probabilità, il 
punto più delicato non èquesto. M a nella 
scelta- questafrancamenteinaccettabile- 
di retrodatare responsabilità collegiali im¬ 
putandole, per ragioni strumentali, a una 
parte soltanto, e scomodando a tal fine un 
congresso, una mozione e una leadership 
checon la vicenda in oggetto non c'entra¬ 
no un bel nulla. Per essere chiari, che 
hanno da spartire la maggioranza di Pesa¬ 
ro e la mozione di Fassino con la crisi del 
governo Prodi?Forse chelescelte assunte 
allora - giuste o sbagliate che fossero - 
non videro il concorso di dirigenti eperso- 
nalità schierati oggi, nella geografia inter- 
nadei Ds, su posizioni diverse e alternati¬ 
ve? 

M a Tranfaglia insiste e batte sul tasto 
successivo. Ancora sulla maggioranza di 
Pesaro e sulla mozione di maggioranza 
graverebbe la colpa, alla vigilia del voto, 
di non aver coinvolto Rifondazione e Di 
Pietro nella coalizione di centrosinistra. 
Ripeto la domanda. Ma che c'entra? Di 
cosa si sta parlando? Bisogna ricordare 


ancora una volta come si svolsero i fatti? 
E cioè che la responsabilità principale di 
quel mancato accordo, per raggiungerei! 
quale molti nel gruppo dirigente di allora 
lavorarono e si impegnarono generosa¬ 
mente, va imputata agli stessi Bertinotti e 
Di Pietro? E ancora, non viene a Tranfa¬ 
glia lo scrupolo di ricordare che molti 
autorevolissimi dirigenti dei Dsdi quella 
faseanimanooggi leiniziativedellamino- 
ranza congressuale?Quel che non si com¬ 
prende è la logica che porta un osservato¬ 
re scrupoloso come Tranfagiia a dirotta¬ 
re, ex post, ogni generedi colpasullespal- 
ledi un uomo solo - l'incolpevole Fassino 
all'epoca ministro della Giustizia - e di 
coloro che ne hanno sostenuto la leader¬ 
ship nei mesi successivi. Da queste pre¬ 
messe comunque, e forse non a caso, di- 
scendeil cuoredella critica di Tranfagiia. 

D opo la sconfitta - questa la tesi di 
fondo - il gruppo dirigente uscito 
da Pesaro avrebbe condotto «un' 
opposizionefiaccaemorbida... ». Lecose 
sarebbero cambiate unicamente sotto la 
pressione di singoli e gruppi spontanei 
sorti «al di fuori dell'azione da partiti». 
Insamma solo grazie a queste forze l'opi¬ 
nione pubblica avrebbe percepito la gravi¬ 
tà del l'attacco alla democrazia, adottato le 
contromisureeawiato una reazionecon¬ 
seguente. Personalmente non obietto - ci 
mancherebbe- sull'esistenza di qua tratti 
illiberali, antieuropei edel tutto incompa¬ 
tibili col pluralismo di una matura demo¬ 


crazia che caratterizzano l'azione del go¬ 
verno e della ^a maggioranza. Il nodo 
però è altrove. È nell'Idea che il consunti¬ 
vo del I a ci asse d i ri gente del I a si n i stra rifor- 
mistasi presenti agli occhi «della maggior 
parte degl i osservatori » come una scansi o- 
nedi fallimenti, abbagli ed errori. Né più 
né meno di questo. D'altra parte, se a un 
tale bilancio si allude, perché dovremmo 
àupirci della lenta reazione alla sconfitta? 
È chiaro che una classe dirigente colpevo¬ 
le nella sostanza d'aver schiuso la strada 
all'involuzione autoritaria della destra 
non può che trovare fuori da sé - nell'au- 
torganizzazionedal basso della società ci¬ 
vile - i motivi e le spinte necessarie ad 
insorgere. Con buona pace del percorso 
riformatore dell'ultimo decennio e di 
quel processo democratico che ha visto il 
congresso dei Ds animare il confronto e 
la libera scelta di decine di migliaia di 
iscritti. Equivoco forse nel dare questo 
significato all'accento posto su quella rea- 
zionenataecresciuta«al di fuori da parti¬ 
ti»? 

È vero, un processo di questo genere è 
avvenuto. E dai professori ai girotondi 
abbiamo assistito nei mesi scorsi a una 
ripresa d'iniziativa e vitalità che da tempo 
mancava. Ciò che non convince è la tesi 
che tutto questo sia venuto ad occupare 
uno spazio vuoto, desolatamente vuoto. 
E che non vi sia traccia nella stagione più 
recentedi un'opposizione politica eparla- 
mentare in grado di battere un colpo. Sia 
chiaro, nessuno è tenuto a conoscere in 


superficie 0 nel dettaglio l'azione condot¬ 
ta nelle aule di Camera e Senato sulla 
rogatorie, sul falso in bilancio, sulla Finan¬ 
ziaria o sui provvedimenti del governo in 
materia di politiche sociali. Ma ciò non 
dovrebbe implicare tout court la liquida- 
zionedei partiti in nomedi un'alternativa 
che tale non è. Fosse solo perché molto 
spesso, oltre a mobilitare tante persone 
cheriscoprono il gusto della partecipazio¬ 
ne dopo lungo tempo, e a volte per la 
prima volta, quelle iniziative vedono la 
presenza di migliaia di militanti, iscritti, 
elettori di qua partiti che avrebbero, se¬ 
condo alcuni, la sola responsabilità d'aver 
cercato immorali collusioni e compiacen¬ 
ze col nemico. 

P er non dire della grande manifesta¬ 
zione del 2 marzo scorso a Piazza 
San Giovanni 0 della storica mobili¬ 
tazione indetta dalla CgiI al Circo Massi¬ 
mo. Fatti eclatanti e dei quali, per fortu¬ 
na, rimarrà traccia a lungo non solo per 
l'ampiezza della presenza ma perché, tra 
le altre cose, registrano la forte vitalità di 
un'opposizione che non è solo girotondi 
eprofessori - èanchequesto, naturalmen¬ 
te- ma movimento diffuso e radicato nel 
paeseenellesuecultu re politi che, sinistra 
compresa. E allora delle due luna. 0 si 
ritengono davvero la sinistra riformista e 
la sua leadership predadi untaledisorien- 
tamento da rendere decisivo per il loro 
risveglio l'urlo del Palavobisal qualeinevi- 
tabilmente si finisce coll'a^nare una 
funzione taumaturgica. M a in questo ca¬ 
so sarebbe auspicabile che il professor 


Tranfaglia spiegasse cosa intende concre 
temente per un'opposizione «morbida». 
Insommaachecosasi riferisce? Quando 
l'azione di contrasto in Parlamento enei 
paese si è rivelata tiepida o compiacente? 
È troppo chiedere di citare occasioni, fat¬ 
ti, episodi uscendo da una critica tanto 
vaga quanto ingenerosa? Qppure- e que¬ 
sta seconda pare, almeno a me, una tesi 
più ragionevole - quel che è avvenuto in 
questi mesi, da Pesaro in avanti per capir¬ 
si - richiederebbe qualche approfondi¬ 
mento in più. 

Non per dire che non vi sono stati limiti e 
problemi, a partire forse da una campa¬ 
gna congressuale eccessivamente lunga, 
ma per offrire un'immagine più oggettiva 
dei fatti. Per direnella sostanza chela veri¬ 
tà non èquella di un'avanguardia illumina¬ 
ta e di un ceto politico imbelle. Q pe^io 
colpevole d'omesso allarme democratico. 
La realtà è diversa. 

C'è una società civile che si attiva e fa 
sentire la propria voce. C'è una sinistra 
articolata e vitale parteci pe di quelle espe¬ 
rienze e a sua volta protagonista in Parla¬ 
mento enei paesedi un'opposizionequoti- 
diana sui fatti. C'èinfine una cultura rifor¬ 
mista che si è misurata con una complessa 
campagna congressuale e che è chiamata 
oggi a fare i conti non con gli errori del 
passato - sui quali per altro meriterebbe 
soffermarsi con maggiore equilibrio - ma 
con le prospettive di una rivincita politica 
ed elettorale. Forse, muovendo da queste 
premesse, sarebbe anche più faciletrovar- 
si d'accordo sulle cose da fare. Il che, di 
questi tempi, non pare davvero poco. 


L’antisemitismo i simboli e 


Non è necessario provare ostilità diretta contro gli 
ebrei per fare dell'antisemitismo. A pensarci sono le 
sedimentazioni storichedd linguaggio, l'uso e l'abuso 
di certe metaforeed equazioni. Forattini può giustifica¬ 
re le sue vignette volgari con l'affermazione che si 
tratta di satira. Ma c'è satira e satira. Rispolverare il 
tema cristiano dd ddcidio per commentare la pie^ 
tragica degli eventi nd Vicino Oriente, significa che il 
cri naiecheconduce all'antisemitismo èstato pericolo- 
samentesuperato. Forattini non fachedarevestegrafi- 
ca a sentimenti diffusi chetrapdano in molti dd com¬ 
menti sull'attualecrisi mediorientale se non nd titoli. 
Valga per tutti il titolo alle pagine4e5di «Liberazio¬ 
ne» dd 3aprile«l tank spengono lastdiacometa», Chi 
ha fatto il titolo ha avuto almeno l'accortezza, bisogna 
riconoscerlo, dal non aggiungervi le parole «con la 
stdia di David», che ricorrono invece in molti com¬ 
menti a braccio di radio etdevisioni. Il richiamo rdi- 
gioso ha una sua logica interna. Esserne consapevoli è 
il minimo che si possa chiedere per non aggiungere 
altri danni. Il premio Nobd Saramago era libero di 
non portare la sua solidarietà ai palestinesi, libero di 


David Meghnagi 

non incontrare scrittori isradiani più impegnati per 
una ripresa dd dialogo e ddle trattative di pace Per 
quanto discuti bilesul piano moralee politico, una tale 
scdta era legittima. Si può essere schierati a favore di 
unaparteenon per lapace Qud che non si puòfareè 
spargerealtro fidesul vdeno chegiàesiste, stravolgen¬ 
do la realtà e offendendo chi ndi'altro campo continua 
a credere ndia possibilità di una composizione pacifi¬ 
ca dd conflitto. Quando a Durban le Ong arabe e 
islamiche scandivano lo slogan «Israd is reai apar- 
thdd», non offendevano solo gli ebrd e le vittime dd 
nazismo, Offendevano il Sud Africa e le vittime ddio 
schiavismo. Comemeravigliarsi se l'accostamento per¬ 
verso dd nazismo con l'attuale politica isradiana, èpoi 
ripreso da menti meno esercitate a certe finezze dd 
pensiero, alla ricerca di facili scorciatoie linguistiche 
che facciano effetto e presa sul lettore. Il ddirio ha una 
sua logica, Comesi dovrebbecomportarel'Europaeil 
mondo se Israde fosse realmente uno stato nazista e 
noninvecel'unicademocraziaddVicinoOriente?Chi 


il linguaggio 

vive in un'isola deve farsi amico il mare. Israde è 
circondata da un mare arabo, che deve farsi amico. 
Farsi amico il mare arabo è la vera grande scommessa 
di Israde, chei suoi veri amici non cesseranno mai di 
sottolineare. Quando un luminare ddI'Università di 
Bologna giustifica il suo rifiuto a partecipare ad un 
convegno di studio sulleconseguenze ddle leggi razzi- 
stedd '38sulleuniversità italiane, chiamando in causa 
la politica isradiana, vuol direchequalcosacominciaa 
non funzionare più anche ndia cultura democratica. 
La gravità dd gesto sta nd suo significato simbolico, 
ndialogicadi ricatto cheistituiscend confronti ddl'in- 
tero ebraismo, La colpa reale o presunta di una parte 
ricade su tutti gli altri. Quando Lidia Raverasi chiede 
retoricamente su L'Unitàdd 4 aprile «chi hand Dna 
lestigmate ddia vitti ma può diventare aguzzi no», non 
si comporta diversamente, Accrescendo a dismisura le 
«colpe isradiane», sino a rendere incomprensibile la 
tragedia dd conflitto mediorientale, che lo voglia o no 
(e la Ravera certo non lo vuole) contribuisce all'affer¬ 
mazione di una pulsione che non ha mai cessato di 
operare negli strati profondi ddia psiche 
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SALONE DEL TERMALISMO E DELLA TALASSOTERAPIA, 
DELLA SALUTE, DEL BENESSERE E DELLA BELLEZZA 

fiere di parma 4-8 aprile 2002 

dalle 9.30 alle 19.00 


UlSOLA DELLA BELLEZZA 

Open Space dove accedere liberamente tntti i giorni dalle 10 alle 19.00 

Beanty Advisor: Cinzia Costantino 

Lezioni di trucco: corso di automaquillage 
Decorazioni della mano ( unghie, henne, cristal tattoo...) 

La scuola del profumo. 

Floriterapia applicata ( Fiori di Bach, fiori della California...) 


Sala Eventi professionali e seminari tecnici 


Giovedì 10.30-12,30 

Dimostrazione pratica di linjodrenaggio abbinato a 
moxybution. 

a cura di Marcos Manuel Pintos Kuty. 

Terapista uruguayano docente del Centre de 
Resourcement di Bruxelles. 

Giovedì 12.30 

Presentazione delle tendenze trucco 2002 
Mario De Luigi, Beauty Trender 

Giovedì 14.30 - 18.00 

"11° Wellness and Tourism Exchange" 

Workshop del Turismo Termale. 


Sabato 11.00 - 13.00 

Conferenza di Jean Frémont. 

Formatore Internazionale in Thalassoterapia 
e Algoterapia. 

"JLMAREEIEÀLGHE: CHIAVI DEL SUCCESSO 
INESTETICA" 

a cura di THAL'ION Thalasso Cosmetics. 


Sabato 15.00 - 18.00 

Convegno ISPLAD - International Society 
of Plastic and Aesthetic Dermatology 

"Dfi^MATOLOGJA PLASTICA TERMALE.- 

presente e futuro" 

• Dott. A. Di Pietro 
Apertura dei Lavori 

• Dott.A. Romani 

ISPLAD e Centri Termali: una naturale sinergia 
per il benessere globale. 

• Dott. F. Antonaccio 
ISPLAD e Centri termali. 

Costruire il futuro, costruire lo skin care team. 

• Dott. A. Romani 

Check-up cutaneo-, valutazione degli inestetismi 
manifesti e latenti. 


• Dott. F. Antonaccio 
Tecniche di dermatologia plastica. 

• Prof. A. Di Pietro - Dott. F. Antonaccio 
Strategie di ringiovanimento cutaneo. 

• Prof. A. Di Pietro - Prof. P. Morini 
Strategie anticellulite. 


Lunedì 11.00-15.00 

Presentazione "Speciale Immagine Sposa" - Tendenze 
2002: acconciatura e trucco. 

• Neo Flippy anni 70. 

• Come la fata di una fiaba. 

• Modern Etno. 

• Dama moderna. 



mostra collaterale 
/ GALLERIA DEI PERSONAGGI" 

10 personaggi rivisti e corretti da Diego Dalla Palma (Per gentile concessione della rivista OGCl) 
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